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REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 maggio 2015, n. 47 
Art. 8, comma 1 e art. 7, commi 1 e 4, L.r. 34/98 e s.m.i. Rinnovo della Conferenza 
Permanente Regione-Autonomie locali. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto l’art. 8, comma 1 della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34  e s.m.i., ai sensi del quale la 
Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali si rinnova all’inizio di ogni legislatura 
regionale, entro 120 giorni dall’insediamento del Consiglio Regionale; 
Dato atto che in data 25 maggio 2014 si sono tenute le elezioni regionali ed è scaduto il termine di 
120 giorni dall’insediamento del Consiglio Regionale per il rinnovo della Conferenza, i cui 
componenti restano in carica fino all’insediamento dei nuovi componenti; 
Visto l’art. 7, comma 1 della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34  e s.m.i., ai sensi del quale la 
Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali è composta dal Presidente della Giunta 
regionale  e dalle Associazioni degli enti locali, UPP, ANCI, UNCEM, Lega delle autonomie locali 
e ANPCI; 
dato atto che con nota n. 7312/DB0501 del 01/07/2014 si è provveduto a richiedere alle 
Associazioni delle Autonomie locali UPP, ANCI, UNCEM, Lega delle Autonomie locali e ANPCI 
la designazione dei rappresentanti (un titolare ed un supplente) da nominare in qualità di 
componenti la nuova Conferenza; 
viste le designazioni dei rappresentanti titolari e supplenti pervenute dalle citate associazioni e 
conservate agli atti della Direzione regionale competente; 
dato atto che i nominativi dei soggetti designati sono i seguenti e che l’UNCEM ha provveduto a 
designare solo il componente effettivo: 
 
Componenti titolari: 
- Carlo RIVA VERCELLOTTI, UPP; 
- Andrea BALLARE’,   ANCI Piemonte; 
- Lido RIBA,                UNCEM Piemonte ; 
- Francesco CASCIANO,               Lega delle Autonomie locali; 
- Franca BIGLIO,          ANPCI; 
 
Componenti supplenti: 
- Federico BORGNA,  UPP; 
- Mauro BARISONE,     ANCI Piemonte; 
- Marita PEROGLIO,   Lega delle Autonomie locali; 
- Marco PUGLISI,     ANPCI; 
 
ritenuto pertanto, stanti le designazioni pervenute, di procedere al rinnovo della composizione della 
Conferenza permanente Regione Autonomie, come previsto dall’articolo 8, comma 1 della l.r. 34/98 
s.m.i; 
considerato altresì di provvedere alla nomina dei componenti sulla base delle designazioni 
pervenute, con decreto del Presidente della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 7, comma 4 
della l.r. 34/98 s.m.i; 
 
tutto ciò premesso, 
visti l’art. 8, comma 1 e l’art. 7, commi 1 e 4 della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34,  e 
s.m.i.; 

 



decreta 
 

- Di procedere al rinnovo della composizione della Conferenza permanente Regione Autonomie 
locali, come previsto dall’articolo 8, comma 1 della l.r. 34/98 s.m.i., 
- di provvedere alla nomina dei componenti la Conferenza permanente Regione Autonomie locali, 
sulla base delle designazioni pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 4 della l.r. 34/98 s.m.i. nella 
seguente composizione: 
 
Componenti titolari: 
- Il Presidente della Giunta regionale o l’Assessore delegato in materia di rapporti con le 
Autonomie locali; 
- Carlo RIVA VERCELLOTTI,  UPP; 
- Andrea BALLARE’,   ANCI Piemonte; 
- Lido RIBA,     UNCEM Piemonte; 
- Francesco CASCIANO,   Lega delle Autonomie locali; 
- Franca BIGLIO,          ANPCI; 
 
Componenti supplenti: 
- Federico BORGNA,   UPP; 
- Mauro BARISONE,         ANCI Piemonte; 
- Marita PEROGLIO,    Lega delle Autonomie locali; 
- Marco PUGLISI,       ANPCI. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 
 

Deliberazione del Consiglio regionale 26 maggio 2015, n. 72 - 19483 
Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2014 del Consiglio regionale. 
 

(omissis) 
 
Tale deliberazione, come emendata, nel testo che segue, è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 

Il Consiglio regionale 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 
10 agosto 2014, n. 126; 
 
preso atto che l’articolo 77 del d.lgs. 118/2011 ha abrogato, con decorrenza 1° gennaio 2015, la 
legge 6 dicembre 1973, n. 853 (Autonomia contabile e funzionale dei consigli regionali delle 
regioni a statuto ordinario) ed il decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76 (Principi fondamentali e 
norme di coordinamento in materia di bilancio e di contabilità delle regioni, in attuazione 
dell’articolo 1, comma 4, della legge 25 giugno 1999, n. 208); 
 
visti gli articoli 29, 70 bis e 71 dello Statuto della Regione Piemonte e gli articoli 4, 35, 40 bis, 41, 
42, 43 e 44 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte) in materia di autonomia finanziaria e contabile del Consiglio regionale; 
 
vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 16 (Norme di riorganizzazione della Regione 
Piemonte ai fini della trasparenza e della riduzione di costi) e in particolare l’articolo 17, comma 2, 
nel testo vigente per la presentazione dei rendiconti relativi alla IX legislatura, che dispone la 
presentazione al presidente del Consiglio regionale delle note di rendicontazione relative 
all'esercizio annuale, secondo il modello di rendicontazione di cui all’allegato A della medesima 
legge; 
 
visto il regolamento per l’autonomia funzionale e contabile del Consiglio regionale, approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale 29 gennaio 2002, n. 221-3083 e in particolare, il comma 2 
dell’articolo 31 nella parte in cui prevede che in appositi prospetti allegati al Conto del bilancio sia 
data dimostrazione delle spese sostenute dai gruppi consiliari e che gli stessi presentino all’Ufficio 
di Presidenza una nota riepilogativa dei fondi erogati nell’anno precedente, articolata per categorie e 
per voci; 
 
visto il manuale delle procedure contabili approvato in ultimo con deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 20 luglio 2012, n. 84;  
 
viste la deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2013, n. 258-40031 che approva il 
bilancio di previsione del Consiglio regionale per l’anno 2014 e il bilancio pluriennale per gli anni 
2014 e 2016 e la deliberazione del Consiglio regionale 23 settembre 2014, n. 4-29616 che approva 
l’assestamento al bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2014; 
 
vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 14 gennaio 2014, n. 1 con la quale ha preso atto che 
il saldo di cassa, alla chiusura dell’esercizio finanziario 2014, risulta pari ad € 7.910.331,48 dato 
confermato dal tesoriere del Consiglio regionale, Istituto Bancario Unicredit S.p.A.; 



 
visto il Conto del tesoriere, anticipato via mail, agli atti dell’ufficio, in data 9 marzo 2015; 
 
visto il Rendiconto della gestione – Conto del bilancio 2014 (allegato A); 
 
vista la variazione n. 28/2014 (allegato B) degli stanziamenti delle partite di giro, rideterminate in 
base a quanto effettivamente accertato ed impegnato nell’anno 2014; 
 
preso atto che il risultato di amministrazione per l’esercizio 2014 presenta un avanzo di € 
19.657.241,08 (allegato C); 
 
dato atto che l’Ufficio di Presidenza, con deliberazione 20 dicembre 2011, n. 137 ha disposto che, 
in via transitoria e sulla base di intese con le competenti direzioni regionali, per quanto riguarda 
l’immobile di cui alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 158/2010, acquisito dal Consiglio 
regionale in data 18 febbraio 2011, i dati relativi siano trasmessi alla Direzione risorse finanziarie 
della Giunta regionale per l’inserimento nel Rendiconto generale - Conto generale del patrimonio 
della Regione, allo scopo di evitare costose modifiche all’applicativo del bilancio del Consiglio 
regionale, applicativo destinato ad essere comunque a breve modificato in conseguenza delle 
disposizioni attuative della nuova legge di contabilità e armonizzazione dei sistemi contabili; 
 
vista la nota protocollo n. 4498/A0302A-R del 6 febbraio 2015 con la quale il dirigente del Settore 
bilancio, ragioneria, patrimonio e provveditorato comunica alla Direzione risorse finanziarie - 
Settore ragioneria della Regione Piemonte la consistenza degli immobili in dotazione al Consiglio 
regionale del Piemonte nell’anno 2014 e le eventuali variazioni rispetto all’anno precedente; 
 
vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 20 dicembre 2013, n. 158 (Disposizioni attuative 
dell’art. 17 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 16. Modalità per l’attestazione di regolarità 
della nota di rendicontazione); 
 
considerato che l’Ufficio di Presidenza nella seduta 5 settembre 2014, n. 25 ha preso atto, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della l.r. 16/2012, delle note di rendicontazione di tutti i gruppi consiliari 
della IX legislatura per il periodo dal 1° gennaio 2014 al 29 giugno 2014 e nella seduta 3 marzo 
2015, n. 6 ha preso atto delle note di rendicontazione dei gruppi consiliari della X legislatura per il 
periodo 30 giugno 2014 al 31 dicembre 2014 (allegato D); 
 
visto l’articolo 72 del d.lgs. 118/2011, che prevede che il Collegio dei revisori dei conti della 
Regione svolga la funzione di vigilanza sulla regolarità contabile finanziaria ed economica della 
gestione della Regione, compreso il Consiglio regionale, adempiendo ai compiti previsti 
dall’articolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 (Riforma dei controlli di regolarità 
amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa, a norma 
dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196); 
 
dato atto che il parere sul rendiconto del Consiglio regionale per l’anno 2014 è stato reso in data 23 
aprile 2015 dal Collegio dei revisori dei conti nei tempi stabiliti dall’articolo 40 quater della l.r. 
7/2001; 
 
visto l’articolo 41, comma 1 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale), convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
nella parte in cui prevede che, a decorrere dall’esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o 
di esercizio delle pubbliche amministrazioni sia allegato un prospetto, sottoscritto dal 



rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante l’importo dei pagamenti relativi a 
transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231 (Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di 
pagamento nelle transazioni commerciali), nonché l’indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni); 
 
viste le risultanze dell’attestazione sui tempi di pagamento, redatta ai sensi dell’articolo 41 del d.l. 
66/2014, sottoscritta in originale ed agli atti dell’amministrazione con registrazione di cui al 
protocollo n. 19206/A0300B-R del 25 maggio 2015; 
 
vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 24 marzo 2015, n. 42 di adozione del Rendiconto 
del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2014; 
 
acquisito il parere espresso, a maggioranza dei consiglieri, dalla I commissione consiliare 
permanente in data 4 maggio 2015 
 

delibera 
 
1. di prendere atto, secondo quanto indicato in premessa, che il saldo di cassa, al termine 
dell’esercizio finanziario 2014, ammonta ad € 7.910.331,48; 
 
2. di approvare il Rendiconto della gestione – Conto del bilancio esercizio 2014, così come risulta 
dall’allegato A alla presente deliberazione; 
 
3. di approvare, secondo quanto in premessa indicato, la variazione n. 28/2014 agli stanziamenti 
delle partite di giro sulla base di quanto effettivamente pagato e accertato nell’anno 2014 (allegato 
B); 
 
4. di prendere atto che il risultato di amministrazione per l’esercizio 2014, a conclusione dell’iter di 
approvazione, presenta un avanzo di € 19.657.241,08 (allegato C); 
 
5. di dare atto che, come già disposto con deliberazione 20 dicembre 2011, n. 137, in via transitoria 
e sulla base di intese con le competenti direzioni regionali, per quanto riguarda l’immobile di cui 
alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 158/2010, acquisito dal Consiglio regionale in data 18 
febbraio 2011, i dati relativi sono stati trasmessi alla Direzione risorse finanziarie della Giunta 
regionale per l’inserimento nel Rendiconto generale - Conto generale del patrimonio della Regione, 
allo scopo di evitare costose modifiche all’applicativo del bilancio del Consiglio regionale, 
applicativo destinato ad essere comunque a breve modificato in conseguenza delle disposizioni 
attuative della nuova legge di contabilità e armonizzazione dei sistemi contabili. 
 
6. di dare atto che sono allegate alla presente deliberazione per costituirne parte integrante (allegato 
D): 
a) le note riepilogative dei gruppi consiliari sottoindicati della IX legislatura dal 1° gennaio 2014 al 
29 giugno 2014 (fine legislatura): 
 Gruppo Consiliare Partito Democratico; 
 Gruppo Consiliare Forza Italia (rinominato, ex Popolo della Libertà); 
 Gruppo Consiliare Progett’Azione; 
 Gruppo Consiliare Per la Federazione - Sinistra Europea; 



 Gruppo Consiliare Lega Nord Bossi; 
 Gruppo Consiliare Sinistra Ecologia Libertà con Vendola; 
 Gruppo Consiliare Insieme per Bresso; 
 Gruppo Consiliare Fratelli d’Italia – Centrodestra nazionale; 
 Gruppo Consiliare Verdi Verdi – L’Ambientalista per Cota; 
 Gruppo Consiliare Nuovo Centrodestra; 
 Gruppo Consiliare Unione di Centro (UDC); 
 Gruppo Consiliare Pensionati per Cota; 
 Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle; 
 Gruppo Consiliare Moderati; 
 Gruppo Consiliare Italia dei Valori – Lista Di Pietro; 
 Gruppo Consiliare Misto - Biolè; 
 Gruppo Consiliare Misto – Boniperti; 
 Gruppo Consiliare Misto – Cursio.  
 
b) le note riepilogative dei gruppi consiliari sottoindicati della X legislatura dal 30 giugno 2014 al 
31 dicembre 2014: 
 Gruppo Consiliare Partito Democratico; 
 Gruppo Consiliare Lega Nord – Basta Euro; 
 Gruppo Consiliare Chiamparino per il Piemonte; 
 Gruppo Consiliare Moderati; 
 Gruppo Consiliare Sinistra Ecologia e Libertà; 
 Gruppo Consiliare Forza Italia; 
 Gruppo Consiliare Scelta Civica; 
 Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle; 
 Gruppo Consiliare Fratelli d’Italia – Alleanza Nazionale. 
 
7. di dare atto che, in base alla previsione di cui all’articolo 41 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale), convertito con modificazioni dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, è allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale (allegato E) il prospetto attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni 
commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231 (Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali), nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui 
all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni). 
 



RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ANNO  2014
CONTO DEL BILANCIO

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE



Parte I

ENTRATA
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 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 3.508.926,66

 13.858.350,73

 0,00

Competenza

Competenza

Competenza

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE EX ART. 19 C. 8
REGOLAMENTO DI CONTABILITA' (REIMPOSTAZIONE)

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE EX ART. 19 C.9
REGOLAMENTO DI CONTABILITA'

FONDO INIZIALE DI CASSA

 0,00

 0,00

 0,00

C
Riscossioni

C
Riscossioni

B
Accertamenti

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

A
Stanz. Assest.

D
Residui

D
Residui

1

2

3

 

 

 

Cap.

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

Cassa

 0,00

 0,00

 7.701.191,12

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

E
Maggiori/minori entrate

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00  0,00 17.367.277,39Competenza  0,00

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00TOTALE AVANZO
Residui  0,00
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TITOLO 1: ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DAL BILANCIO DELLA REGIONE

 53.718.884,00  16.978.616,92 53.718.884,00TOTALE TITOLO

 17.457.497,00

 16.000,00

 9.611.487,00

 20.203.700,00

 5.021.000,00

 1.409.200,00

 5.368.616,92

 5.000,00

 2.700.000,00

 4.900.000,00

 3.200.000,00

 805.000,00

 17.457.497,00

 16.000,00

 9.611.487,00

 20.203.700,00

 5.021.000,00

 1.409.200,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

FONDI PER LE INDENNITA' DI CARICA  E DI MISSIONE
AI CONSIGLIERI REGIONALI, NONCHE'  PER I VITALIZI
AGLI EX CONSIGLIERI 

FONDI PER LE SPESE DI RAPPRESENTANZA

FONDI PER SPESE LOCAZIONI, MANUTENZIONE
ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI, PER
ATTREZZATURE ED ARREDAMENTO, NONCHE'
POSTALI, TELEFONICHE, DI CANCELLERIA, DI
RESOCONTAZIONE, DI STAMPA, DI DOCUMENTAZIONE
 E BIBLIOTECA E IN GENERE DI ECONOMATO.

FONDI PER SPESE PER IL PERSONALE ADDETTO AL
CONSIGLIO.

CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO E SPESE PER IL
PERSONALE DEI GRUPPI CONSILIARI.

COMPENSI, ONORARI E RIMBORSI PER CONSULENZE
PRESTATE DA ENTI O PRIVATI A FAVORE DEL
CONSIGLIO REGIONALE; CONVEGNI, INDAGINI
CONOSCITIVE NONCHE'  PER L'ATTIVITA'   DELLE
CONSULTE, DEGLI ORGANISMI CONSULTIVI, DEL
CO.RE.COM., COMMISSIONE DI GARANZIA,
DIFENSORE CIVICO E CAL.  

Competenza

 12.088.880,08

 11.000,00

 6.911.487,00

 15.303.700,00

 1.821.000,00

 604.200,00

 36.740.267,08

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

10

20

30

40

50

60

(100010)

(100065)

(133425)

(100801)

(100176)

(116101)

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 28.429.691,93

 16.000,00

 16.027.955,28

 33.459.700,00

 7.851.000,00

 2.680.059,00

 16.340.811,85

 5.000,00

 9.116.468,28

 18.156.000,00

 6.030.000,00

 2.075.859,00

 12.088.880,08

 11.000,00

 6.911.487,00

 15.303.700,00

 1.821.000,00

 604.200,00

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 53.718.884,00  16.978.616,92 53.718.884,00Competenza  36.740.267,08

 51.724.139,13 88.464.406,21  36.740.267,08Cassa

 0,00

Categoria 01 TRASFERIMENTI DAL BILANCIO DELLA REGIONE

UPB 3: DIREZIONE AMMINISTRAZIONE, PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI

01

TOTALE CATEGORIA

 10.972.194,93

 6.416.468,28

 13.256.000,00

 2.830.000,00

 1.270.859,00

 10.972.194,93

 6.416.468,28

 13.256.000,00

 2.830.000,00

 1.270.859,00

 10.972.194,93

 6.416.468,28

 13.256.000,00

 2.830.000,00

 1.270.859,00

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2013

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 34.745.522,21  34.745.522,21 34.745.522,21Residui  0,00  0,00
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 51.724.139,13 88.464.406,21  36.740.267,08Cassa

1  34.745.522,21  34.745.522,21 34.745.522,21Residui  0,00  0,00
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TITOLO 2: ALTRE ENTRATE (ART. 42, COMMA 1, LETT. B, L.R. 7/2001)

 2.641.223,06  2.556.726,41 1.982.696,00TOTALE TITOLO

 10.000,00

 821.777,00

 1.809.446,06

 0,00

 821.777,00

 1.734.949,41

 10.000,00

 1.498.467,00

 474.229,00

Competenza

Competenza

Competenza

INTROITI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELL'ART.
71 D.L. N. 112 CONVERTITO IN L. N. 133/2008

TRATTENUTE OBBLIGATORIE PER I.F.M., ASSEGNO
VITALIZIO E REVERSIBILITA' 

ENTRATE VARIE ED EVENTUALI

Competenza

 10.000,00

 0,00

 74.496,65

 84.496,65

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

63

65

66

 

(0)

(0)

Cap.

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

Cassa

 10.000,00

 1.498.467,00

 504.038,73

 0,00

 821.777,00

 1.758.830,07

 10.000,00

 0,00

 74.710,62

 2.580.607,07 2.012.505,73  84.710,62Cassa

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

-676.690,00

 1.335.217,06

 658.527,06

 2.641.223,06  2.556.726,41 1.982.696,00Competenza  84.496,65

 2.580.607,07 2.012.505,73  84.710,62Cassa

 658.527,06

Categoria 06 ENTRATE DIVERSE

06

2

TOTALE CATEGORIA

 23.880,58
 4.794,96

 367,22
 0,00

 553,00
 213,97

 23.880,66
 0,00
 0,00
 0,00
 0,00

 213,97

 23.880,66
 0,00
 0,00
 0,00
 0,00
 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2007

 0,00
 0,00
 0,00
 0,00
 0,00

 213,97

 0,08
-4.794,96

-367,22
 0,00

-553,00
 0,00

 24.094,63  23.880,66 29.809,73Residui  213,97 -5.715,10

 24.094,63  23.880,66 29.809,73Residui  213,97 -5.715,10
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TITOLO 3: ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, DA TRAFORMAZIONE DI CAPITALE, DA RISCOSSIONE DI CREDITI E E DA
TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE

 636.031,87  636.031,87 0,00TOTALE TITOLO

 636.031,87  636.031,87 0,00CompetenzaRISCOSSIONE CREDITI

Competenza

 0,00

 0,00

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

32

 

Cap.
Cassa  0,00  636.031,87  0,00

 636.031,87 0,00  0,00Cassa

E
Maggiori/minori entrate

 636.031,87

 636.031,87

 636.031,87  636.031,87 0,00Competenza  0,00

 636.031,87 0,00  0,00Cassa

 636.031,87

Categoria 03 RIMBORSO DI CREDITI E DI ANTICIPAZIONI

03

3

TOTALE CATEGORIA
Residui 
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TITOLO 5: ENTRATE PER CONTABILITA' SPECIALI

 347.004,78

 4.063.774,18

 73,33

 13.787,66

 40.000,00

 4.367,08

 150.000,00

 325.295,31

 4.063.774,18

 73,33

 13.787,66

 19.792,18

 4.367,08

 0,00

 347.004,78

 4.063.774,18

 73,33

 13.787,66

 40.000,00

 4.367,08

 150.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

RISCOSSIONI DIVERSE PER CONTO TERZI

RITENUTE ERARIALI

RITENUTE PREVIDENZIALI.

VERSAMENTI EFFETTUATI SUL FONDO DESTINATO
ALLE SPESE PER L'ATTIVITA' DI PROGETTAZIONE.

INTROITO PER TRAFFICO TELEFONICO DI CUI ALLA
D.U.P. N. 30/99 E S.M.I.

INTROITO PER SPESE DI FOTOCOPIE GRUPPI
CONSILIARI L.R. N. 12/1972 E S.M.I.

FONDI ANTICIPATI  ALL'ECONOMO DEL CONSIGLIO     

 21.709,47

 0,00

 0,00

 0,00

 20.207,82

 0,00

 150.000,00

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

71

75

76

77

78

79

80

(0)

(0)

(0)

(0)

(0)

(0)

(0)

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 374.255,42

 4.063.774,18

 73,33

 13.787,66

 56.643,56

 37.651,36

 300.000,00

 350.961,72

 4.063.774,18

 73,33

 13.787,66

 32.377,58

 18.121,87

 150.000,00

 21.709,47

 0,00

 0,00

 0,00

 23.088,95

 0,00

 150.000,00

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Categoria 01 PARTITE DI GIRO

 27.250,64
 0,00

 0,00

 12.585,40
 706,82

 2.803,20
 252,46
 295,68

 28.000,00
 5.284,28

 150.000,00

 25.666,41
 0,00

 0,00

 12.585,40
 706,82

 1.626,17
 252,46
 295,68

 8.470,51
 5.284,28

 150.000,00

 25.666,41
 0,00

 0,00

 12.585,40
 0,00
 0,00
 0,00
 0,00

 8.470,51
 5.284,28

 150.000,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2007

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

 0,00
 0,00

 0,00

 0,00
 706,82

 1.626,17
 252,46
 295,68

 0,00
 0,00

 0,00

-1.584,23
 0,00

 0,00

 0,00
 0,00

-1.177,03
 0,00
 0,00

-19.529,49
 0,00

 0,00
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 6.791.299,97  4.427.089,74 6.791.299,97TOTALE TITOLO

 2.159.487,69

 12.805,25

 0,00

 0,00

 2.159.487,69

 12.805,25

Competenza

Competenza

TRASFERIMENTI DELLA GIUNTA REGIONALE PER IL
PAGAMENTO DELLE INDENNITA' DI CARICA E DI
FUNZIONE, INDENNITA' DI FINE MANDATO, ASSEGNI
VITALIZI EX ASSESSORI REGIONALI, IRAP  

TRASFERIMENTI DELLA GIUNTA REGIONALE PER
RIMBORSO SPESE DI ESERCIZIO DEL MANDATO 

Competenza

 2.159.487,69

 12.805,25

 2.364.210,23

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

90

91

(100231)

(100396)

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

 4.264.885,49

 26.159,49

 1.085.860,87

 0,00

 3.179.024,62

 26.159,49

 5.714.957,21 9.137.230,49  3.399.982,53Cassa

 0,00

 0,00

 0,00

 6.791.299,97  4.427.089,74 6.791.299,97Competenza  2.364.210,23

 5.714.957,21 9.137.230,49  3.399.982,53Cassa

 0,00

 63.787.438,90  24.598.464,94 62.492.879,97
TOTALE UPB

Competenza  39.188.973,96

 60.655.735,28 99.614.142,43  40.224.960,23Cassa

 1.294.558,93

01

5

3

TOTALE CATEGORIA

 2.105.397,80

 13.354,24

 2.105.397,80

 13.354,24

 1.085.860,87

 0,00

Residui 2013

Residui 2013

 1.019.536,93

 13.354,24

 0,00

 0,00

 37.093.256,61  36.057.270,34 37.121.262,46  1.035.986,27 -28.005,85Residui 

 2.323.639,77  1.287.867,47 2.345.930,52Residui  1.035.772,30 -22.290,75

 2.323.639,77  1.287.867,47 2.345.930,52Residui  1.035.772,30 -22.290,75
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TITOLO 2: ALTRE ENTRATE (ART. 42, COMMA 1, LETT. B, L.R. 7/2001)

 4.238,99  3.804,04 25.000,00TOTALE TITOLO

 3.259,79

 979,20

 2.824,84

 979,20

 15.000,00

 10.000,00

Competenza

Competenza

INTROITO PER VENDITA GADGETS ISTITUZIONALI -
RILEVANTE AI FINI IVA

INTROITO PER VENDITA EDIZIONI VARIE - RILEVANTE
AI FINI IVA

Competenza

 434,95

 0,00

 434,95

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

67

68

(0)

(0)

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

 15.160,45

 10.229,00

 2.985,29

 1.208,20

 434,95

 0,00

 4.193,49 25.389,45  434,95Cassa

E
Maggiori/minori entrate

-11.740,21

-9.020,80

-20.761,01

 4.238,99  3.804,04 25.000,00Competenza  434,95

 4.193,49 25.389,45  434,95Cassa

-20.761,01

Categoria 03 PROVENTI DA SERVIZI

UPB 4: DIREZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE

 4.238,99  3.804,04 25.000,00
TOTALE UPB

Competenza  434,95

 4.193,49 25.389,45  434,95Cassa

-20.761,01

03

2

4

TOTALE CATEGORIA

 160,45
 0,00
 0,00

 229,00
 0,00
 0,00

 160,45
 0,00
 0,00

 229,00
 0,00
 0,00

 160,45
 0,00
 0,00

 229,00
 0,00
 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

 0,00
 0,00
 0,00

 0,00
 0,00
 0,00

 0,00
 0,00
 0,00

 0,00
 0,00
 0,00

 389,45  389,45 389,45  0,00  0,00Residui 

 389,45  389,45 389,45Residui  0,00  0,00

 389,45  389,45 389,45Residui  0,00  0,00
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TITOLO 1: ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DAL BILANCIO DELLA REGIONE

 228.490,55  228.490,55 228.490,55TOTALE TITOLO

 228.490,55  228.490,55 228.490,55CompetenzaTRASFERIMENTI DELLA GIUNTA REGIONALE A
DESTINAZIONE VINCOLATA PER IL FINANZIAMENTO
DELLE EMITTENTI RADIOFONICHE E TELEVISIVIE
(ART. 4, COMMA 5 LEGGE 28/2000)

Competenza

 0,00

 0,00

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

61

(100121)

Cap.
Cassa  228.490,55  228.490,55  0,00

 228.490,55 228.490,55  0,00Cassa

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

 0,00

 228.490,55  228.490,55 228.490,55Competenza  0,00

 228.490,55 228.490,55  0,00Cassa

 0,00

Categoria 01 TRASFERIMENTI DAL BILANCIO DELLA REGIONE

UPB 7: CO.RE.COM.

01

1

TOTALE CATEGORIA
Residui 
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TITOLO 2: ALTRE ENTRATE (ART. 42, COMMA 1, LETT. B, L.R. 7/2001)

 183.753,28  161.689,66 183.753,28TOTALE TITOLO

 183.753,28  161.689,66 183.753,28CompetenzaTRASFERIMENTI DALL'AUTORITA' PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI PER L'ESERCIZIO DELLE
DELEGHE L.31/7/97 N. 249 - DELIB. AUTORITA' NN.52-
53/1999

Competenza

 22.063,62

 22.063,62

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

64

(0)

Cap.

Cassa  205.732,08  183.668,46  22.063,62

 183.668,46 205.732,08  22.063,62Cassa

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

 0,00

 183.753,28  161.689,66 183.753,28Competenza  22.063,62

 183.668,46 205.732,08  22.063,62Cassa

 0,00

Categoria 02 ENTRATE PER L'ESERCIZIO DI FUNZIONI DELEGATE

 412.243,83  390.180,21 412.243,83
TOTALE UPB

Competenza  22.063,62

 412.159,01 434.222,63  22.063,62Cassa

 0,00

02

2

7

TOTALE CATEGORIA

 21.978,80  21.978,80  21.978,80Residui 2013  0,00  0,00

 21.978,80  21.978,80 21.978,80  0,00  0,00Residui 

 21.978,80  21.978,80 21.978,80Residui  0,00  0,00

 21.978,80  21.978,80 21.978,80Residui  0,00  0,00
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C
Riscossioni

B
Accertamenti

D
Residui

A
Stanz.  Assest.

      E
Maggiori/minori entrate

 0,00  0,00 17.367.277,39

TOTALE TITOLO :

Competenza  0,00

0  7.701.191,12  0,00  0,00Cassa

 0,00
UPB 0

 0,00  0,00 17.367.277,39

TOTALE UPB :

Competenza  0,00

0  7.701.191,12  0,00  0,00Cassa

 0,00

RIEPILOGO DELL'ENTRATA
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C
Riscossioni

B
Accertamenti

D
Residui

A
Stanz.  Assest.

      E
Maggiori/minori entrate

 53.718.884,00

 2.641.223,06

 636.031,87

 6.791.299,97

 16.978.616,92

 2.556.726,41

 636.031,87

 4.427.089,74

 53.718.884,00

 1.982.696,00

 0,00

 6.791.299,97

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

 36.740.267,08

 84.496,65

 0,00

 2.364.210,23

1

2

3

5

 88.464.406,21

 2.012.505,73

 0,00

 9.137.230,49

 51.724.139,13

 2.580.607,07

 636.031,87

 5.714.957,21

 36.740.267,08

 84.710,62

 0,00

 3.399.982,53

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 0,00

 658.527,06

 636.031,87

 0,00

UPB 3

 63.787.438,90  24.598.464,94 62.492.879,97

TOTALE UPB :

Competenza  39.188.973,96

3

 1.294.558,93

 37.084.877,23  36.051.986,06 37.105.990,87  1.032.891,17 -21.113,64Residui 2013

 34.745.522,21

 23.880,66

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 213,97

 2.315.474,36

 5.284,28

 706,82

 1.626,17

 252,46

 295,68

 34.745.522,21

 23.880,66

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 1.282.583,19

 5.284,28

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 34.745.522,21

 23.880,58

 4.794,96

 367,22

 0,00

 553,00

 213,97

 2.336.588,08

 5.284,28

 706,82

 2.803,20

 252,46

 295,68

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2007

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2007

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 213,97

 1.032.891,17

 0,00

 706,82

 1.626,17

 252,46

 295,68

 0,00

 0,08

-4.794,96

-367,22

 0,00

-553,00

 0,00

-21.113,72

 0,00

 0,00

-1.177,03

 0,00

 0,00

 34.745.522,21

 24.094,63

 2.323.639,77

 34.745.522,21

 23.880,66

 1.287.867,47

 34.745.522,21

 29.809,73

 2.345.930,52

Residui 

Residui 

Residui 

 0,00

 213,97

 1.035.772,30

 0,00

-5.715,10

-22.290,75
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C
Riscossioni

B
Accertamenti

D
Residui

A
Stanz.  Assest.

      E
Maggiori/minori entrate

 4.238,99  3.804,04 25.000,00

TOTALE TITOLO :

Competenza  434,95

2

 25.389,45  4.193,49  434,95Cassa

-20.761,01
UPB 4

 4.238,99  3.804,04 25.000,00

TOTALE UPB :

Competenza  434,95

4

 99.614.142,43

 25.389,45

 60.655.735,28

 4.193,49

 40.224.960,23

 434,95

Cassa

Cassa

-20.761,01

 5.284,28

 706,82

 1.626,17

 252,46

 509,65

 389,45

 0,00

 0,00

 5.284,28

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 389,45

 0,00

 0,00

 10.079,24

 1.074,04

 2.803,20

 805,46

 509,65

 389,45

 0,00

 0,00

 0,00

 706,82

 1.626,17

 252,46

 509,65

 0,00

 0,00

 0,00

-4.794,96

-367,22

-1.177,03

-553,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2007

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

 389,45

 0,00

 0,00

 389,45

 0,00

 0,00

 389,45

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 37.121.262,46

 389,45

 37.093.256,61

 389,45

 36.057.270,34

 389,45

 1.035.986,27

 0,00

-28.005,85

 0,00

Residui

Residui

 389,45  389,45 389,45Residui  0,00  0,00
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 64.203.921,72  39.211.472,53 24.992.449,19

C
Riscossioni

 80.297.401,19

TOTALE GENERALE

B
Accertamenti

D
Residui

A
Stanz.  Assest.

      E
Maggiori/minori entrate

 228.490,55

 183.753,28

 228.490,55

 161.689,66

 228.490,55

 183.753,28

 107.774.945,63

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

 61.072.087,78

 0,00

 22.063,62

 40.247.458,80

Competenza

1

2

Cassa

 1.273.797,92

 228.490,55

 205.732,08

 228.490,55

 183.668,46

 0,00

 22.063,62

Cassa

Cassa

 0,00

 0,00

UPB 7

 412.243,83  390.180,21 412.243,83

TOTALE UPB :

Competenza  22.063,62

7

 434.222,63  412.159,01  22.063,62Cassa

 0,00

 21.978,80  21.978,80 21.978,80  0,00  0,00Residui 2013

 21.978,80  21.978,80 21.978,80Residui 2013  0,00  0,00

 37.128.359,12

 10.079,24

 1.074,04

 2.803,20

 805,46

 509,65

 37.107.245,48

 5.284,28

 706,82

 1.626,17

 252,46

 509,65

 36.074.354,31

 5.284,28

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 1.032.891,17

 0,00

 706,82

 1.626,17

 252,46

 509,65

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2007

-21.113,64

-4.794,96

-367,22

-1.177,03

-553,00

 0,00

Le somme accertate non comprendono il totale dell'avanzo di amministrazione, ammontante ad Euro:  17.367.277,39

 37.143.630,71  37.115.624,86  36.079.638,59  1.035.986,27 -28.005,85Residui

 21.978,80  21.978,80  21.978,80  0,00  0,00Residui

 21.978,80  21.978,80 21.978,80Residui  0,00  0,00
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

13000

 21,60  18.978,40 21,60 19.000,00

 0,00

 0,00

 21,60

 0,00

 0,00

 0,00

 21,60

 0,00

 5.000,00

 5.000,00

 978,40

 8.000,00

 19.000,00

 5.000,00

 5.000,00

 1.000,00

 8.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI

SPESE PER LA SECURITY
DELL'ASSEMBLEA REGIONALE

INTERVENTI PER LA SICUREZZA SUL
LUOGO DI LAVORO - D.LGS N. 81/2008

SPESE VARIE IN ECONOMIA

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

Cap. 13000

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A00

 6.830,00

 5.000,00

 1.920,05

 9.542,75

 1.830,00

 0,00

 21,60

 1.275,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 3.126,60 23.292,80  0,00Cassa

 5.000,00

 5.000,00

 1.898,45

 8.267,75

 20.166,20

Funzione Obiettivo 00: ORGANIZZAZIONE ISTITUZIONALE

UPB 0: SETTORE GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

 1.830,00

 0,00

 920,05

 0,00

 1.542,75

 0,00

 1.830,00

 0,00

 0,00

 0,00

 1.275,00

 0,00

 1.830,00

 0,00

 0,00

 0,00

 1.275,00

 0,00

 0,00

 0,00

 920,05

 0,00

 267,75

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

 4.292,80

 0,00

 3.105,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 3.105,00

 0,00

 1.187,80

 0,00

 0,00

 0,00
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

14000

 3.969,90  30,10 3.221,90 4.000,00

 3.969,90  3.221,90  30,10

 4.000,00

 4.000,00

Competenza

Competenza

FORNITURA DI DIVISE E CORREDO

SPESE PER LA FORNITURA DI DIVISE E
CORREDO AUTISTI ASSEGNATI AGLI
AMMINISTRATORI 

Cap. 14000

Art. 1  748,00

 748,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 3.991,50  19.008,50 3.243,50 23.000,00  748,00

 3.757,04  1.472,85 3.757,04 5.229,89  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

Dir. A00

 4.937,09  3.873,94  748,00Cassa

 3.873,94 4.937,09  748,00Cassa

 7.000,54 28.229,89  748,00Cassa

 315,15

 315,15

 937,09

 0,00

 652,04

 0,00

 652,04

 0,00

 285,05

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 937,09

 0,00

 652,04

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 652,04

 0,00

 285,05

 0,00

 0,00

 0,00

Residui

 20.481,35
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

16000

 0,00  0,00 0,00 0,00

 0,00  0,00  0,00

 0,00

 0,00

Competenza

Competenza

INCARICHI PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE

Cap. 16000

Art. 1

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A00

 0,00  0,00  0,00Cassa

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00

 0,00

Residui

 0,00
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 51.027,30  19.972,70 50.279,30 71.000,00

 3.757,04  1.472,85 3.757,04 5.229,89
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

110000

 47.035,80  964,20 47.035,80 48.000,00

 47.035,80  47.035,80  964,20

 48.000,00

 48.000,00

Competenza

Competenza

SPESE PER QUOTE DI ADESIONE 

ADESIONE ALL'AICCRE (ASSOCIAZIONE
ITALIANA DEL CONSIGLIO DEI COMUNI E
DELLE REGIONI D'EUROPA)

Cap. 110000

Art. 1

Categoria 10 SPESE DIVERSE

Competenza

 0,00

 0,00

 748,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 47.035,80  964,20 47.035,80 48.000,00  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

10

Dir. A00

 48.000,00  47.035,80  0,00Cassa

 47.035,80 48.000,00  0,00Cassa

 47.035,80 48.000,00  0,00Cassa

 54.036,34 76.229,89  748,00Cassa

 964,20

 964,20

 21.445,55

Residui

Residui

 51.027,30  19.972,70 50.279,30 71.000,00

 3.757,04  1.472,85 3.757,04 5.229,89TOTALE UPB

Competenza  748,00

 0,00

 54.036,34 76.229,89  748,00Cassa  21.445,55

Residui

 964,20

1

0



Pag. 6CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2014

TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

11010

 0,00  0,00 0,00 0,00

 0,00  0,00  0,00

 0,00

 0,00

Competenza

Competenza

SPESE PER LA COMMISSIONE DI GARANZIA

SPESE PER LA COMMISSIONE DI GARANZIA
(DI COMPETENZA DELLA DIREZIONE
PROCESSO LEGISLATIVO)

Cap. 11010

Art. 1

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

 9.735,10  264,90 9.735,10 10.000,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A01

 10.000,00  9.735,10  0,00Cassa

 9.735,10 10.000,00  0,00Cassa

 9.735,10 10.000,00  0,00Cassa

 264,90

 264,90

UPB 1: SEGRETARIATO GENERALE

 10.000,00  9.735,10  9.735,10  264,90 0,00Residui 2013

 10.000,00  9.735,10Residui 2013  9.735,10  264,90 0,00

Residui

 264,90
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

13010

 0,00  9.000,00 0,00 9.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 5.000,00

 4.000,00

 0,00

 9.000,00

 0,00

 5.000,00

 4.000,00

 0,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI

SPESE PER LA REALIZZAZIONE, ACQUISTO
O ABBONAMENTO PER STAMPE E
PUBBLICAZIONI, ANCHE ON-LINE

INTERVENTI PER LA SICUREZZA SUL
LUOGO DI LAVORO - D.LGS N. 81/2008

SPESE VARIE IN ECONOMIA

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

Cap. 13010

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  9.000,00 0,00 9.000,00  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

Dir. A01

 0,00

 5.000,00

 4.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 0,00 9.000,00  0,00Cassa

 0,00 9.000,00  0,00Cassa

 0,00

 5.000,00

 4.000,00

 0,00

 9.000,00

 0,00  0,00  0,00  0,00 0,00Residui 2012

 0,00  0,00Residui 2012  0,00  0,00 0,00

Residui

 9.000,00
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

14010

 3.864,90  70.835,10 2.856,90 74.700,00

 3.864,90  2.856,90  70.835,10

 74.700,00

 74.700,00

Competenza

Competenza

FORNITURA DI DIVISE E CORREDO 

SPESE PER LA FORNITURA DI DIVISE E
CORREDO

Cap. 14010

Art. 1

Categoria 04 PERSONALE

 1.008,00

 1.008,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 3.864,90  70.835,10 2.856,90 74.700,00  1.008,00

 2.286,98  0,00 2.286,98 2.286,98  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

04

Dir. A01

 76.986,98  5.143,88  1.008,00Cassa

 5.143,88 76.986,98  1.008,00Cassa

 5.143,88 76.986,98  1.008,00Cassa

 70.835,10

 70.835,10

 2.286,98  2.286,98  2.286,98  0,00 0,00Residui 2013

 2.286,98  2.286,98Residui 2013  2.286,98  0,00 0,00

Residui

 70.835,10
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

16010

 0,00  0,00 0,00 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

COMPENSI, ONORARI E RIMBORSI PER
CONSULENZE PRESTATE DA ENTI O
PRIVATI.

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE  

ADESIONE ALLA CONFERENZA DEI
PRESIDENTI DELLE ASSEMBLEE
REGIONALI.

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
FEMMINILE (L.R. 11.08.1978, N.49).
COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A04

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
DELLE ELETTE (L.R.9.07.1996 N. 44).
COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A04

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
EUROPEA (D.C.R. N. 53 DEL 21.11.1995).
COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A04

SPESE PER L'ATTIVITA' DEL COMITATO
REGIONALE PER L'AFFERMAZIONE DEI
VALORI DELLA RESISTENZA (L.R.
22.01.1976, N. 7) COMPETENZA TRASFERITA
ALLA DIR. A04

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
REGIONALE DEI GIOVANI (D.C.R. 26.06.1996,
N. 251). COMPETENZA TRASFERITA ALLA
DIR. A04

SPESE PER L'ATTIVITA'
DELL'OSSERVATORIO REGIONALE SUL
FENOMENO DELL'USURA ( D.C.R.
30.07.1996, N. 268). COMPETENZA
TRASFERITA ALLA DIR. A04

Cap. 16010

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Art. 7

Art. 8

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A01

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui

 0,00
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 58.766,40  79.835,10 57.758,40 138.601,50

 12.022,08  264,90 12.022,08 12.286,98
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

110010

 54.901,50  0,00 54.901,50 54.901,50

 54.901,50  54.901,50  0,00

 54.901,50

 54.901,50

Competenza

Competenza

SPESE PER QUOTE ASSOCIATIVE 

SPESE PER QUOTE DI ADESIONE
(ANAI,CONFERENZA DEI PRESIDENTI)

Cap. 110010

Art. 1

Categoria 10 SPESE DIVERSE

Competenza

 0,00

 0,00

 1.008,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 54.901,50  0,00 54.901,50 54.901,50  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

10

Dir. A01

 54.901,50  54.901,50  0,00Cassa

 54.901,50 54.901,50  0,00Cassa

 54.901,50 54.901,50  0,00Cassa

 69.780,48 150.888,48  1.008,00Cassa

 0,00

 0,00

 80.100,00

Residui

Residui

 58.766,40  79.835,10 57.758,40 138.601,50

 12.022,08  264,90 12.022,08 12.286,98TOTALE UPB

Competenza  1.008,00

 0,00

 69.780,48 150.888,48  1.008,00Cassa  80.100,00

Residui

 0,00

1

1
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

11020

 21.350,49  23.149,51 20.062,52 44.500,00

 0,00

 0,00

 850,49

 20.500,00

 0,00

 0,00

 850,49

 19.212,03

 10.000,00

 0,00

 13.149,51

 0,00

 44.500,00

 10.000,00

 0,00

 14.000,00

 20.500,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

CAL - COMITATO PER LA QUALITA' DELLA
NORMAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE
POLITICHE - COMMISSIONE DI GARANZIA E
GARANTE REGIONALE DELLE PERSONE
SOTTOPOSTE A MISURE RESTRITTIVE
DELLA LIBERTA' PERSONALE

SPESE PER IL C.A.L.

COMITATO PER LA QUALITA' DELLA
NORMAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE
POLITICHE

SPESE PER LA COMMISSIONE DI GARANZIA

SPESE PER IL GARANTE REGIONALE DELLE
PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE
RESTRITTIVE DELLA LIBERTA' PERSONALE

Cap. 11020

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 0,00

 0,00

 0,00

 1.287,97

 1.287,97

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 21.350,49  23.149,51 20.062,52 44.500,00  1.287,97

 4.168,86  1.134,47 3.868,86 5.303,33  300,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A02

 15.303,33

 0,00

 14.000,00

 20.500,00

 3.868,86

 0,00

 850,49

 19.212,03

 300,00

 0,00

 0,00

 1.287,97

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 23.931,38 49.803,33  1.587,97Cassa

 23.931,38 49.803,33  1.587,97Cassa

 11.134,47

 0,00

 13.149,51

 0,00

 24.283,98

UPB 2: DIREZIONE PROCESSO LEGISLATIVO

 5.000,00

 303,33

 3.929,81

 239,05

 3.629,81

 239,05

 1.070,19

 64,28

 300,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 5.000,00

 303,33

 3.929,81

 239,05

Residui 2013

Residui 2012

 3.629,81

 239,05

 1.070,19

 64,28

 300,00

 0,00

Residui

 24.283,98
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

13020

 15.146,12  100.253,88 7.294,12 115.400,00

 0,00

 12.444,00

 0,00

 0,00

 0,00

 100,00

 2.602,12

 0,00

 6.222,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 1.072,12

 1.000,00

 12.556,00

 5.000,00

 1.000,00

 0,00

 79.800,00

 897,88

 115.400,00

 1.000,00

 25.000,00

 5.000,00

 1.000,00

 0,00

 79.900,00

 3.500,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI

SPESE PER STAMPE E PUBBLICAZIONI,
ANCHE ON LINE.

SPESE PER MANUTENZIONE DEL SISTEMA
AUTOMATICO DI VERBALIZZAZIONE.

INTERVENTI PER LA SICUREZZA SUL
LUOGO DI LAVORO - D.LGS N. 81/2008

SPESE VARIE IN ECONOMIA DELLA
DIREZIONE.

SPESE PER GESTIONE DEL SISTEMA
INFORMATIVO, NOLEGGIO E
MANUTENZIONE HARDWARE E SOFTWARE
(COMPETENZA  TRASFERITA ALLA DIR. A03)

SPESE PER L'ATTIVITA'
DELL'OSSERVATORIO ELETTORALE

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

Cap. 13020

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Art. 7

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 0,00

 6.222,00

 0,00

 0,00

 0,00

 100,00

 1.530,00

 7.852,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 15.146,12  100.253,88 7.294,12 115.400,00  7.852,00

 11.567,06  27,00 11.567,06 11.594,06  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

Dir. A02

 1.000,00

 35.037,06

 5.000,00

 1.000,00

 0,00

 79.900,00

 5.057,00

 0,00

 16.259,06

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 2.602,12

 0,00

 6.222,00

 0,00

 0,00

 0,00

 100,00

 1.530,00

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 18.861,18 126.994,06  7.852,00Cassa

 18.861,18 126.994,06  7.852,00Cassa

 1.000,00

 12.556,00

 5.000,00

 1.000,00

 0,00

 79.800,00

 924,88

 100.280,88

 10.037,06

 1.557,00

 10.037,06

 1.530,00

 10.037,06

 1.530,00

 0,00

 27,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2013

 11.594,06  11.567,06Residui 2013  11.567,06  27,00 0,00

Residui

 100.280,88
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 36.496,61  123.403,39 27.356,64 159.900,00

 15.735,92  1.161,47 15.435,92 16.897,39
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

16020

 0,00  0,00 0,00 0,00

 0,00  0,00  0,00

 0,00

 0,00

Competenza

Competenza

INCARICHI PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE 

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE 

Cap. 16020

Art. 1

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

Competenza

 0,00

 0,00

 9.139,97

 300,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A02

 0,00  0,00  0,00Cassa

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00 0,00  0,00Cassa

 42.792,56 176.797,39  9.439,97Cassa

 0,00

 0,00

 124.564,86

Residui

Residui

 0,00

1
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TITOLO II: SPESE D'INVESTIMENTO

 0,00  0,00 0,00 0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

22020

 0,00  0,00 0,00 0,00

 0,00  0,00  0,00

 0,00

 0,00

Competenza

Competenza

ACQUISTO ATTREZZATURE, ACQUISTO E
REALIZZAZIONE SOFTWARE

SVILUPPO DEI SISTEMI INFORMATIVI E
ACQUISTO ATTREZZATURE INFORMATICHE
(COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A03)

Cap. 22020

Art. 1

Categoria 02 BENI MOBILI, BENI MOBILI REGISTRATI, MACCHINARI ED ATTREZZATURE

Competenza

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

02

Dir. A02

 0,00  0,00  0,00Cassa

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2009

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2009

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui

Residui

 36.496,61  123.403,39 27.356,64 159.900,00

 15.735,92  1.161,47 15.435,92 16.897,39TOTALE UPB

Competenza  9.139,97

 300,00

 42.792,56 176.797,39  9.439,97Cassa  124.564,86

Residui

 0,00

2

2
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

 4.897.314,61

 2.935.225,00

 49.074,33

 151.470,00

 8.071.650,39

 4.897.314,61

 2.935.225,00

 48.232,20

 0,00

 8.071.650,39

 252.685,39

 124.775,00

 85.925,67

 71.262,00

 798.349,61

 23.661.124,32

 5.150.000,00

 3.060.000,00

 135.000,00

 222.732,00

 8.870.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER LE INDENNITA' SPETTANTI AI
COMPONENTI DEL CONSIGLIO E PER I
VITALIZI AGLI EX CONSIGLIERI 

INDENNITA' DI CARICA E DI FUNZIONE

RIMBORSO SPESE DI ESERCIZIO DEL
MANDATO 

CONCORSO NELLE
ASSICURAZIONI(L.R.23.01.1986, N.4;
L.R.30.12.1981 N.57; L.R. 17.06.1997, N. 35) 

INDENNITA' DI FINE MANDATO

ASSEGNO VITALIZIO EX CONSIGLIERI

Cap. 11030

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 0,00

 0,00

 842,13

 151.470,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 5.150.000,00

 3.060.000,00

 141.558,33

 1.847.768,58

 9.392.545,23

 4.897.314,61

 2.935.225,00

 48.232,20

 752.535,72

 8.071.650,39

 0,00

 0,00

 842,13

 151.470,00

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 252.685,39

 124.775,00

 92.484,00

 943.762,86

 1.320.894,84

UPB 3: DIREZIONE AMMINISTRAZIONE, PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 6.558,33

 676.300,00

 948.736,58

 121.117,97

 401.427,26

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 752.535,72

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 752.535,72

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 6.558,33

 676.300,00

 196.200,86

 121.117,97

 401.427,26

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

11030

 22.217.154,96  1.443.969,36 21.976.183,64 23.661.124,32

 1.083.993,43

 5.028.427,20

 995.334,24

 5.028.427,20

 110.970,57

 1,12

 1.194.964,00

 5.028.428,32

Competenza

Competenza

I.R.A.P. VERSATA SU INDENNITA' PAGATE
AI CONSIGLIERI E SU VITALIZI PAGATI AGLI
EX CONSIGLIERI

RESTITUZIONE CONTRIBUTI OBBLIGATORI
VERSATI PER ASSEGNO VITALIZIO E
REVERSIBILITA ART. 12 L.R. 1/2014

Art. 6

Art. 7

 88.659,19

 0,00

 240.971,32

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 1.287.652,37

 5.028.428,32

 1.088.022,61

 5.028.427,20

 88.659,19

 0,00

Cassa

Cassa

 22.821.407,73 25.907.952,83  240.971,32Cassa

 110.970,57

 1,12

 2.845.573,78

 92.688,37

 0,00

 92.688,37

 0,00

 92.688,37

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 896.664,67

 1.350.163,84

 92.688,37

 752.535,72

Residui 2013

Residui 2012

 92.688,37

 752.535,72

 803.976,30

 597.628,12

 0,00

 0,00
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

11031

 40.000,00  0,00 31.266,28 40.000,00

 40.000,00  31.266,28  0,00

 40.000,00

 40.000,00

Competenza

Competenza

SPESE PER IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI
CONTI GRUPPI CONSILIARI

SPESE PER INDENNITA' E RIMBORSO
SPESE COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Cap. 11031

Art. 1  8.733,72

 8.733,72

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 22.257.154,96  1.443.969,36 22.007.449,92 23.701.124,32  249.705,04

 845.224,09  1.401.604,42 845.224,09 2.246.828,51  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A03

 40.000,00  31.266,28  8.733,72Cassa

 31.266,28 40.000,00  8.733,72Cassa

 22.852.674,01 25.947.952,83  249.705,04Cassa

 0,00

 0,00

Residui

 2.845.573,78
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

12030

 660.024,19  139.975,81 585.109,90 800.000,00

 611.288,63

 48.735,56

 552.132,77

 32.977,13

 133.711,37

 6.264,44

 800.000,00

 745.000,00

 55.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER AFFITTO LOCALI

SPESE PER AFFITTO LOCALI

NOLEGGIO AUTOVETTURE

Cap. 12030

Art. 1

Art. 2

Categoria 02 UTILIZZO BENI DI TERZI

 59.155,86

 15.758,43

 74.914,29

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 660.024,19  139.975,81 585.109,90 800.000,00  74.914,29

 54.548,84  52.806,84 39.882,90 107.355,68  14.665,94

Competenza

TOTALE CATEGORIA

02

Dir. A03

 834.380,03

 72.975,65

 580.676,26

 44.316,54

 73.821,80

 15.758,43

Cassa

Cassa

 624.992,80 907.355,68  89.580,23Cassa

 624.992,80 907.355,68  89.580,23Cassa

 179.881,97

 12.900,68

 192.782,65

 43.946,37

 45.433,66

 12.959,10

 5.016,55

 24.558,46

 18.650,97

 11.339,41

 0,00

 9.892,52

 18.650,97

 11.339,41

 0,00

 19.387,91

 26.782,69

 1.619,69

 5.016,55

 14.665,94

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

 56.905,47

 50.450,21

 35.897,87

 18.650,97

Residui 2013

Residui 2012

 21.231,93

 18.650,97

 21.007,60

 31.799,24

 14.665,94

 0,00

Residui

 192.782,65
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 0,00

 159.746,28

 36.265,96

 53.287,60

 30.000,00

 63.976,25

 58.975,09

 0,00

 140.600,23

 7.164,88

 36.274,28

 30.000,00

 17.699,69

 27.545,47

 0,00

 34.433,72

 9.554,04

 16.712,40

 100.000,00

 65.319,51

 22.895,91

 5.702.154,48

 0,00

 194.180,00

 45.820,00

 70.000,00

 130.000,00

 129.295,76

 81.871,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI 

SPESA PER STAMPE E PUBBLICAZIONI,
ANCHE ON-LINE

SPESE CONDOMINIALI E TRIBUTI SUGLI
IMMOBILI.

PREMI POLIZZA ASSICURAZIONE SU
PATRIMONIO MOBILIARE ED IMMOBILIARE.

SPESE VARIE IN ECONOMIA

SPESE POSTALI, TELEGRAFICHE E PER
SPEDIZIONI DIVERSE. 

FORNITURA DI CARTA, CANCELLERIA E
MATERIALE VARIO PER UFFICIO. 

INTERVENTI PER LA SICUREZZA SUL
LUOGO DI LAVORO - D.LGS N. 81/2008

Cap. 13030

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Art. 7

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 0,00

 19.146,05

 29.101,08

 17.013,32

 0,00

 46.276,56

 31.429,62

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 0,00

 207.486,28

 51.813,10

 117.582,29

 159.821,78

 224.462,61

 119.262,65

 0,00

 152.313,23

 7.164,88

 50.514,59

 30.000,00

 50.932,60

 62.549,41

 0,00

 19.146,05

 29.101,08

 17.173,32

 0,00

 54.586,38

 31.429,62

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 0,00

 36.027,00

 15.547,14

 49.894,38

 129.821,78

 118.943,63

 25.283,62

 13.306,28

 2.996,55

 2.996,55

 30.344,34

 17.237,95

 29.821,78

 55.467,36

 39.699,49

 37.391,65

 0,00

 11.713,00

 0,00

 0,00

 14.400,31

 0,00

 0,00

 41.542,73

 0,00

 35.003,94

 0,00

 11.713,00

 0,00

 0,00

 14.240,31

 0,00

 0,00

 33.232,91

 0,00

 35.003,94

 0,00

 1.593,28

 2.996,55

 2.996,55

 15.944,03

 17.237,95

 29.821,78

 13.924,63

 39.699,49

 2.387,71

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 160,00

 0,00

 0,00

 8.309,82

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012
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 14.320,97

 180.329,30

 476.947,40

 14.370,47

 124.015,08

 314.699,53

 497.346,66

 11.533,49

 151.453,06

 269.201,00

 1.417,64

 84.916,00

 228.716,03

 288.612,11

 7.414,03

 26.850,70

 141.916,60

 238.429,53

 47.807,92

 52.775,47

 2.653,34

 21.735,00

 207.180,00

 618.864,00

 252.800,00

 171.823,00

 367.475,00

 500.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE GESTIONE AUTOMEZZI:
MANUTENZIONE, ASSICURAZIONI, TASSE
AUTOMOBILISTICHE - AUTONOLEGGI.

SPESE PER LA CUSTODIA E LA
SORVEGLIANZA DELLE SEDI DEL
CONSIGLIO E DEI GRUPPI CONSILIARI.

SPESE PER PULIZIA LOCALI,
MANUTENZIONE AREE E SPESE PER
MATERIALE IGIENICO SANITARIO.

SPESE PER MANUTENZIONE ORDINARIA
DEGLI IMMOBILI.

MANUTENZIONE APPARECCHIATURE
TECNOLOGICHE (FOTOCOPIATRICI, FAX,...). 

MANUTENZIONE IMPIANTI TELEFONICI E
CABLAGGI, CANONI TELEFONIA FISSA E
MOBILE

SPESE PER ENERGIA ELETTRICA, ACQUA E
GAS METANO.

Art. 8

Art. 9

Art. 10

Art. 11

Art. 12

Art. 13

Art. 14

 2.787,48

 28.876,24

 207.746,40

 12.952,83

 39.099,08

 85.983,50

 208.734,55
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 29.402,67

 301.815,48

 757.956,64

 375.319,36

 260.852,92

 457.499,87

 743.248,93

 15.918,67

 218.820,82

 385.140,88

 7.414,38

 148.770,38

 293.926,52

 402.264,63

 2.886,99

 28.876,24

 207.746,40

 12.952,83

 39.099,08

 85.983,50

 239.642,97

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 10.597,01

 54.118,42

 165.069,36

 354.952,15

 72.983,46

 77.589,85

 101.341,33

 7.667,67

 0,00

 76.048,00

 18.587,48

 139.092,64

 0,00

 121.953,79

 565,57

 89.029,92

 0,00

 90.024,87

 0,00

 194.064,25

 49.184,68

 4.484,69

 0,00

 63.165,98

 4.201,78

 115.939,88

 0,00

 5.910,00

 86,74

 63.854,38

 0,00

 65.210,49

 0,00

 141.172,67

 3.388,27

 4.385,18

 0,00

 63.165,98

 4.201,78

 115.939,88

 0,00

 5.910,00

 86,74

 63.854,38

 0,00

 65.210,49

 0,00

 110.264,25

 3.388,27

 3.182,98

 0,00

 12.882,02

 14.385,70

 23.152,76

 0,00

 116.043,79

 478,83

 25.175,54

 0,00

 24.814,38

 0,00

 52.891,58

 45.796,41

 99,51

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 30.908,42

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012
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 36.850,26

 35.124,11

 9.500,00

 236.476,19

 0,00

 5.409,68

 2.279.999,13

 29.930,77

 12.475,10

 0,00

 136.294,05

 0,00

 4.458,08

 1.681.813,45

 48.473,46

 19.591,89

 6.300,00

 200.294,81

 32.400,00

 690,32

 0,87

 85.323,72

 54.716,00

 15.800,00

 436.771,00

 32.400,00

 6.100,00

 2.280.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER TRASLOCHI E FACCHINAGGIO.

SPESE PER FUNZIONAMENTO  E
MANUTENZIONE DEL CENTRO STAMPA.

SPESE PER SERVIZI MENSA E
RISTORAZIONE. 

CONDUZIONE E MANUTENZIONE IMPIANTI
TECNOLOGICI 

MANUTENZIONE MOBILI ED ARREDI

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

SPESE PER SVILUPPO E GESTIONE SISTEMI
INFORMATIVI, NOLEGGI E MANUTENZIONI
HARDWARE E SOFTWARE

Art. 15

Art. 16

Art. 17

Art. 18

Art. 19

Art. 20

Art. 21

 6.919,49

 22.649,01

 9.500,00

 100.182,14

 0,00

 951,60

 598.185,68
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 124.796,70

 60.743,03

 17.440,78

 585.816,12

 32.400,00

 6.100,00

 3.604.194,57

 42.788,97

 18.453,09

 1.640,78

 250.324,22

 0,00

 4.458,08

 2.925.462,49

 8.677,83

 22.649,01

 9.500,00

 100.182,14

 0,00

 951,60

 678.670,71

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 73.329,90

 19.640,93

 6.300,00

 235.309,76

 32.400,00

 690,32

 61,37

 14.616,54

 24.856,44

 6.027,03

 0,00

 1.640,78

 0,00

 143.012,56

 6.032,56

 0,00

 942.772,34

 381.422,23

 14.616,54

 0,00

 5.977,99

 0,00

 1.640,78

 0,00

 111.917,22

 2.112,95

 0,00

 942.711,84

 381.422,23

 12.858,20

 0,00

 5.977,99

 0,00

 1.640,78

 0,00

 111.917,22

 2.112,95

 0,00

 862.226,81

 381.422,23

 0,00

 24.856,44

 49,04

 0,00

 0,00

 0,00

 31.095,34

 3.919,61

 0,00

 60,50

 0,00

 1.758,34

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 80.485,03

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2012
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

13030

 4.627.639,96  1.074.514,52 3.160.105,33 5.702.154,48  1.467.534,63
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 4.627.639,96  1.074.514,52 3.160.105,33 5.702.154,48  1.467.534,63

 2.030.474,41  505.386,89 1.908.753,29 2.535.861,30  121.721,12

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

 5.068.858,62 8.238.015,78  1.589.255,75Cassa

 5.068.858,62 8.238.015,78  1.589.255,75Cassa

 1.579.901,41

 1.995.278,35

 540.582,95

 1.639.262,44

 391.211,97

Residui 2013

Residui 2012

 1.517.541,32

 391.211,97

 356.015,91

 149.370,98

 121.721,12

 0,00

Residui

 1.579.901,41
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 12.963.614,14

 552.719,27

 1.600.000,00

 648.312,60

 0,00

 2.191.526,67

 0,00

 11.902.472,92

 520.478,47

 1.516.854,12

 613.251,09

 0,00

 1.231.063,67

 0,00

 36.385,86

 247.280,73

 0,00

 101.687,40

 1.000,00

 418.800,33

 10.000,00

 20.191.327,00

 13.000.000,00

 800.000,00

 1.600.000,00

 750.000,00

 1.000,00

 2.610.327,00

 10.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER IL PERSONALE ADDETTO AGLI
UFFICI DEL CONSIGLIO. 

SPESE PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE
DEL C.R.

SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO
DEI DIRETTORI DEL C.R.

SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO
DEI DIRIGENTI DEL C.R.

STIPENDI PER IL PERSONALE DEGLI UFFICI
DI COMUNICAZIONE L.R. 39/1998

SPESE PER IL PERSONALE ASSUNTO A
TEMPO DETERMINATO

FONDO TRATTAMENTO ACCESSORIO PER
IL PERSONALE NON DIRIGENTE DEL C.R.

RIMBORSO AGLI ENTI DI PROVENIENZA
DELLE SPESE PER IL PERSONALE
COMANDATO.

Cap. 14030

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Art. 7

Categoria 04 PERSONALE

 1.061.141,22

 32.240,80

 83.145,88

 35.061,51

 0,00

 960.463,00

 0,00
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Dir. A03

 14.144.198,32

 849.660,82

 1.732.806,57

 794.588,89

 1.000,00

 2.610.327,00

 10.000,00

 12.846.671,24

 570.139,29

 1.649.660,69

 657.839,98

 0,00

 1.231.063,67

 0,00

 1.061.141,22

 32.240,80

 83.145,88

 35.061,51

 0,00

 960.463,00

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 236.385,86

 247.280,73

 0,00

 101.687,40

 1.000,00

 418.800,33

 10.000,00

 1.144.198,32

 0,00

 49.660,82

 0,00

 132.806,57

 0,00

 44.588,89

 0,00

 0,00

 0,00

 944.198,32

 0,00

 49.660,82

 0,00

 132.806,57

 0,00

 44.588,89

 0,00

 0,00

 0,00

 944.198,32

 0,00

 49.660,82

 0,00

 132.806,57

 0,00

 44.588,89

 0,00

 0,00

 0,00

 200.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012
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 349.027,42

 0,00

 31.747,70

 100.000,00

 1.200,96

 257.117,11

 39.902,50

 288.965,48

 0,00

 23.757,67

 0,00

 695,14

 257.117,11

 34.364,81

 50.972,58

 5.000,00

 23.252,30

 100.000,00

 8.799,04

 2.882,89

 60.097,50

 400.000,00

 5.000,00

 55.000,00

 200.000,00

 10.000,00

 260.000,00

 100.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE CONNESSE AI SERVIZI MENSA PER
IL PERSONALE DEL C.R.

SPESE INERENTI LE PROCEDURE
CONCORSUALI.

SPESE PER LA FORMAZIONE E
L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE.

INDENNITA' SUPPLEMENTARE PERSONALE
DIRIGENTE CESSATO  

SPESE PER L'ACCERTAMENTO SANITARIO
E VISITE DI CONTROLLO

FONDO TRATTAMENTO ACCESSORIO PER
IL PERSONALE DIRIGENTE DEL C.R.

INTERVENTI ASSISTENZA AL PERSONALE
COMPRESE LE COPERTURE ASSICURATIVE.

Art. 8

Art. 9

Art. 10

Art. 11

Art. 12

Art. 13

Art. 14

 60.061,94

 0,00

 7.990,03

 100.000,00

 505,82

 0,00

 5.537,69
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 435.832,58

 5.000,00

 67.633,00

 200.000,00

 14.931,28

 260.000,00

 114.467,84

 324.798,06

 0,00

 35.490,67

 0,00

 740,94

 257.117,11

 40.754,20

 60.061,94

 0,00

 7.990,03

 100.000,00

 505,82

 0,00

 10.445,08

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 50.972,58

 5.000,00

 24.152,30

 100.000,00

 13.684,52

 2.882,89

 63.268,56

 35.832,58

 0,00

 12.633,00

 0,00

 0,00

 0,00

 4.931,28

 0,00

 0,00

 0,00

 9.187,90

 5.279,94

 35.832,58

 0,00

 11.733,00

 0,00

 0,00

 0,00

 45,80

 0,00

 0,00

 0,00

 9.109,92

 2.186,86

 35.832,58

 0,00

 11.733,00

 0,00

 0,00

 0,00

 45,80

 0,00

 0,00

 0,00

 4.202,53

 2.186,86

 0,00

 0,00

 900,00

 0,00

 0,00

 0,00

 4.885,48

 0,00

 0,00

 0,00

 77,98

 3.093,08

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 4.907,39

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

14030

 19.017.695,05  1.173.631,95 16.551.245,08 20.191.327,00

 150.000,00

 115.830,48

 16.696,20

 37.108,87

 108.419,53

 16.696,20

 0,00

 34.169,52

 73.303,80

 150.000,00

 150.000,00

 90.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER OMOGENEIZZAZIONE DEL
PERSONALE REGIONALE (L.R. 27/05/1980 N.
64) 

STIPENDI ED ONERI DEL TRATTAMENTO
ECONOMICO ART. 1 L.R. 1/2003 E ART.14
COMMA 3 BIS L.R. 23/2008

COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO
DI CUI ALLA L.R. 2/2003

Art. 15

Art. 16

Art. 17

 112.891,13

 7.410,95

 0,00

 2.466.449,97
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 19.017.695,05  1.173.631,95 16.551.245,08 20.191.327,00  2.466.449,97

 1.238.793,54  272.157,45 1.233.886,15 1.510.950,99  4.907,39

Competenza

TOTALE CATEGORIA

04

 150.000,00

 158.630,78

 153.200,91

 37.108,87

 117.050,31

 16.696,20

 112.891,13

 7.410,95

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

 17.785.131,23 21.702.277,99  2.471.357,36Cassa

 17.785.131,23 21.702.277,99  2.471.357,36Cassa

 0,00

 34.169,52

 136.504,71

 1.445.789,40

 0,00

 0,00

 8.630,78

 0,00

 63.200,91

 0,00

 0,00

 0,00

 8.630,78

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 8.630,78

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 63.200,91

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

 1.505.671,05

 5.279,94

 1.236.606,68

 2.186,86

Residui 2013

Residui 2012

 1.231.699,29

 2.186,86

 269.064,37

 3.093,08

 4.907,39

 0,00

Residui

 1.445.789,40
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

15030

 3.102.889,51  1.618.110,49 3.006.452,15 4.721.000,00

 227.598,75

 0,00

 2.875.290,76

 227.598,75

 0,00

 2.778.853,40

 292.401,25

 1.000,00

 1.324.709,24

 4.721.000,00

 520.000,00

 1.000,00

 4.200.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO E
SPESE PER IL PERSONALE DEI GRUPPI
CONSILIARI.

CONTRIBUTO MENSILE PER SPESE DI
FUNZIONAMENTO L.R. 12/1972 E S.M.I. 

ANTICIPO PER CONTO DEI GRUPPI
CONSILIARI DELLE PASSATE LEGISLATURE
PER ACCERTAMENTI FISCALI, MORA, ECC.

SPESE PER IL PERSONALE DEI GRUPPI DEL
C.R.(L.R.33/1998) 

Cap. 15030

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Categoria 05 ATTIVITA' DEI GRUPPI

 0,00

 0,00

 96.437,36

 96.437,36

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 3.102.889,51  1.618.110,49 3.006.452,15 4.721.000,00  96.437,36

 233.829,60  12.280,90 233.829,60 246.110,50  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

05

Dir. A03

 532.280,90

 1.000,00

 4.433.829,60

 227.598,75

 0,00

 3.012.683,00

 0,00

 0,00

 96.437,36

Cassa

Cassa

Cassa

 3.240.281,75 4.967.110,50  96.437,36Cassa

 3.240.281,75 4.967.110,50  96.437,36Cassa

 304.682,15

 1.000,00

 1.324.709,24

 1.630.391,39

 8.636,55

 3.644,35

 233.829,60

 0,00

 0,00

 0,00

 233.829,60

 0,00

 0,00

 0,00

 233.829,60

 0,00

 8.636,55

 3.644,35

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

 242.466,15

 3.644,35

 233.829,60

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 233.829,60

 0,00

 8.636,55

 3.644,35

 0,00

 0,00

Residui

 1.630.391,39
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

16030

 0,00  7.100,00 0,00 7.100,00

 0,00  0,00  7.100,00

 7.100,00

 7.100,00

Competenza

Competenza

INCARICHI PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE 

Cap. 16030

Art. 1

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  7.100,00 0,00 7.100,00  0,00

 4.068,74  0,01 4.068,74 4.068,75  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A03

 11.168,75  4.068,74  0,00Cassa

 4.068,74 11.168,75  0,00Cassa

 4.068,74 11.168,75  0,00Cassa

 7.100,01

 7.100,01

 4.068,75  4.068,74  4.068,74  0,01 0,00Residui 2013

 4.068,75  4.068,74Residui 2013  4.068,74  0,01 0,00

Residui

 7.100,01
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 49.670.693,90  5.474.011,90 45.311.568,10 55.144.705,80

 4.414.445,39  2.244.236,51 4.273.150,94 6.658.681,90
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

110030

 5.290,23  16.709,77 1.205,72 22.000,00

 5.290,23

 0,00

 1.205,72

 0,00

 14.709,77

 2.000,00

 22.000,00

 20.000,00

 2.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE DIVERSE

SPESE VARIE: BOLLI, CANONI RAI, SPESE
BANCARIE,...; (QUANTO NON PREVISTO
NELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI SPESA). 

VERSAMENTI IVA PERIODICA

Cap. 110030

Art. 1

Art. 2

Categoria 10 SPESE DIVERSE

Competenza

 4.084,51

 0,00

 4.084,51

 4.359.125,80

 141.294,45

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 5.290,23  16.709,77 1.205,72 22.000,00  4.084,51

 7.506,17  0,00 7.506,17 7.506,17  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

10

Dir. A03

 27.506,17

 2.000,00

 8.711,89

 0,00

 4.084,51

 0,00

Cassa

Cassa

 8.711,89 29.506,17  4.084,51Cassa

 8.711,89 29.506,17  4.084,51Cassa

 49.584.719,04 61.803.387,70  4.500.420,25Cassa

 14.709,77

 2.000,00

 16.709,77

 7.718.248,41

 7.506,17

 0,00

 7.506,17

 0,00

 7.506,17

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 7.506,17

 0,00

 7.506,17

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 7.506,17

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui

Residui

 16.709,77

1
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TITOLO II: SPESE D'INVESTIMENTO

 1.216.518,96

 0,00

 28.607,61

 14.088,60

 0,00

 0,00

 3.937,43

 0,00

 28.607,61

 0,00

 0,00

 0,00

 174.481,04

 135.000,00

 106.392,39

 165.911,40

 0,00

 10.000,00

 1.851.000,00

 1.391.000,00

 135.000,00

 135.000,00

 180.000,00

 0,00

 10.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

ACQUISTO, MANUTENZIONE
STRAORDINARIA, ADEGUAMENTO ALLE
NORME DI SICUREZZA BENI IMMOBILI E
INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI E
CABLAGGI.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA BENI
IMMOBILI.

SPESE PER INTERVENTI PER
L'ADEGUAMENTO ALLE NORME DI
SICUREZZA DEGLI IMMOBILI DEL
CONSIGLIO - D.LGS N. 81/2008 

SPESE PER INSTALLAZIONE IMPIANTI
TECNOLOGICI

SPESE INSTALLAZIONE ED ACQUISTO DI
APPARECCHIATURE TELEFONICHE,
CABLAGGI DI RETE E TELEFONIA IN
GENERE

SPESE PER ACQUISTO DI BENI IMMOBILI

PARTECIPAZIONE ALLE SPESE
CONDOMINIALI PER MANUTENZIONI
STRAORDINARIE

Cap. 21030

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Categoria 01 BENI IMMOBILI

 1.212.581,53

 0,00

 0,00

 14.088,60

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 5.118.484,08

 1.785.000,00

 1.161.577,63

 1.486.354,69

 0,00

 10.000,00

 135.285,10

 0,00

 30.007,96

 95.754,69

 0,00

 0,00

 1.240.313,09

 0,00

 0,00

 14.088,60

 0,00

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 3.742.885,89

 1.785.000,00

 1.131.569,67

 1.376.511,40

 0,00

 10.000,00

 131,04

 6.408,46

 3.720.944,58

 0,00

 1.650.000,00

 16.037,51

 1.009.250,33

 1.289,79

 95.754,69

 10.600,00

 1.200.000,00

 131,04

 1.109,17

 157.839,02

 0,00

 0,00

 472,80

 594,57

 332,98

 95.754,69

 0,00

 0,00

 0,00

 1.109,17

 130.238,50

 0,00

 0,00

 472,80

 594,57

 332,98

 95.754,69

 0,00

 0,00

 0,00

 5.299,29

 3.563.105,56

 0,00

 1.650.000,00

 15.564,71

 1.008.655,76

 956,81

 0,00

 10.600,00

 1.200.000,00

 131,04

 0,00

 27.600,52

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

21030

 1.259.215,17  591.784,83 32.545,04 1.851.000,00  1.226.670,13
ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 1.259.215,17  591.784,83 32.545,04 1.851.000,00  1.226.670,13

 256.234,27  7.454.182,13 228.502,71 7.710.416,40  27.731,56

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

 261.047,75 9.561.416,40  1.254.401,69Cassa

 261.047,75 9.561.416,40  1.254.401,69Cassa

 8.045.966,96

 95.885,73

 33.045,97

 7.580.194,91

 1.289,79

 95.885,73

 1.581,97

 158.433,59

 332,98

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

 95.754,69

 1.581,97

 130.833,07

 332,98

 0,00

 31.464,00

 7.421.761,32

 956,81

 131,04

 0,00

 27.600,52

 0,00

Residui

 8.045.966,96
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

22030

 18.327,08  61.672,92 18.327,07 80.000,00

 18.327,08  18.327,07  61.672,92

 80.000,00

 80.000,00

Competenza

Competenza

ACQUISTO BENI MOBILI.

SPESE PER ACQUISTO MOBILI, ARREDI E
RESTAURO DI ARREDI DI INTERESSE
STORICO

Cap. 22030

Art. 1

Categoria 02 BENI MOBILI, BENI MOBILI REGISTRATI, MACCHINARI ED ATTREZZATURE

 0,01

 0,01

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 449.171,78  28.013,87  1.566,74Cassa

 28.013,87 449.171,78  1.566,74Cassa

 419.591,17

 419.591,17

 88,00

 0,00

 332.626,86

 36.456,92

 88,00

 0,00

 11.165,53

 0,00

 0,00

 0,00

 9.686,80

 0,00

 0,00

 0,00

 321.461,33

 36.456,92

 88,00

 0,00

 1.478,73

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

 88,00

 0,00

 332.626,86

 36.456,92

 88,00

 0,00

 11.165,53

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

 0,00

 0,00

 9.686,80

 0,00

 0,00

 0,00

 321.461,33

 36.456,92

 88,00

 0,00

 1.478,73

 0,00



Pag. 32CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2014

Competenza
TOTALE CAPITOLO

22031

 0,00  0,00 0,00 0,00

 0,00  0,00  0,00

 0,00

 0,00

Competenza

Competenza

ACQUISTO BENI MOBILI REGISTRATI.

ACQUISTO AUTOMEZZI.

Cap. 22031

Art. 1  0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 0,00  0,00  0,00Cassa

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00

 0,00
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 1.328.151,07  722.848,93 86.679,18 2.051.000,00

 307.068,85  8.096.805,54 275.342,09 8.403.874,39
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

22032

 50.608,82  69.391,18 35.807,07 120.000,00

 5.490,00

 0,00

 45.118,82

 5.490,00

 0,00

 30.317,07

 59.510,00

 0,00

 9.881,18

 120.000,00

 65.000,00

 0,00

 55.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

ACQUISTO ATTREZZATURE, ACQUISTO E
REALIZZAZIONE SOFTWARE

ACQUISTO APPARECCHIATURE
TECNOLOGICHE.

SVILUPPO DI PROCEDURE ED APPLICATIVI
ED ACQUISTO ATTREZZATURE
INFORMATICHE DI COMPETENZA DELLA
DIREZIONE

ACQUISTO MATERIALE INFORMATICO
HARDWARE E PRODOTTI SOFTWARE

Cap. 22032

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Competenza

 0,00

 0,00

 14.801,75

 14.801,75

 1.241.471,89

 31.726,76

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 68.935,90  131.064,10 54.134,14 200.000,00  14.801,76

 50.834,58  642.623,41 46.839,38 693.457,99  3.995,20

Competenza

TOTALE CATEGORIA

02

Dir. A03

 345.671,00

 0,00

 98.615,21

 6.161,00

 0,00

 66.798,65

 0,00

 0,00

 17.230,22

Cassa

Cassa

Cassa

 72.959,65 444.286,21  17.230,22Cassa

 100.973,52 893.457,99  18.796,96Cassa

 362.021,27 10.454.874,39  1.273.198,65Cassa

 339.510,00

 0,00

 14.586,34

 354.096,34

 8.819.654,47

 671,00

 280.000,00

 41.186,74

 2.428,47

 671,00

 0,00

 36.481,58

 2.428,47

 671,00

 0,00

 36.481,58

 0,00

 0,00

 280.000,00

 4.705,16

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 2.428,47

Residui 2013

Residui 2011

Residui 2013

Residui 2012

 41.857,74

 2.428,47

 280.000,00

 37.152,58

 2.428,47

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

 37.152,58

 0,00

 0,00

 4.705,16

 0,00

 280.000,00

 0,00

 2.428,47

 0,00

Residui

Residui

 773.687,51

2
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TITOLO IV: PARTITE DI GIRO

 347.004,78  316.404,82  0,00 347.004,78CompetenzaVERSAMENTO AGLI AVENTI TITOLO DELLE
ENTRATE DIVERSE. Cap. 71

Categoria 01 PARTITE DI GIRO

 30.599,96

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 449.290,28  416.562,79  30.599,96Cassa  2.127,53

 102.285,50

 0,00

 100.157,97

 0,00

 100.157,97

 0,00

 2.127,53

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012
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 4.063.774,18  3.903.790,96  0,00 4.063.774,18CompetenzaVERSAMENTO RITENUTE ERARIALI.Cap. 75  159.983,22

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 4.374.242,14  4.214.258,92  159.983,22Cassa  0,00

 310.467,96  310.467,96  310.467,96  0,00 0,00Residui 2013
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 73,33  73,33  0,00 73,33CompetenzaVERSAMENTO RITENUTE PREVIDENZIALI.Cap. 76  0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03  73,33  73,33  0,00Cassa  0,00



Pag. 37CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2014

 13.787,66  13.787,66  0,00 13.787,66CompetenzaEROGAZIONE DELLE INDENNITA' PREVISTE
DALL'ART. 9 D.L. N. 67/97.Cap. 77  0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03  13.787,66  13.787,66  0,00Cassa  0,00
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 40.000,00  26.488,27  0,00 40.000,00CompetenzaPAGAMENTO TRAFFICO TELEFONICO DI CUI
ALLA D.U.P. N. 30/99 E S.M.I.Cap. 78  13.511,73

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 45.102,28  31.590,55  13.511,73Cassa  0,00

 5.102,28  5.102,28  5.102,28  0,00 0,00Residui 2013
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 4.367,08  4.367,08  0,00 4.367,08CompetenzaPAGAMENTO PER SPESE DI FOTOCOPIE
GRUPPI CONSILIARI L.R. 12/1972 E S.M.I.Cap. 79  0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 30.583,09  11.053,60  0,00Cassa  19.529,49

 26.216,01  6.686,52  6.686,52  19.529,49 0,00Residui 2013
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 150.000,00  150.000,00  0,00 150.000,00CompetenzaFONDI ANTICIPATI ALL'ECONOMO DEL
CONSIGLIO REGIONALECap. 80  0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03  150.000,00  150.000,00  0,00Cassa  0,00
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 2.159.487,69  2.153.614,45  0,00 2.159.487,69CompetenzaPAGAMENTO INDENNITA' DI CARICA E DI
FUNZIONE, INDENNITA' DI FINE MANDATO,
ASSEGNI VITALIZI EX ASSESSORI
REGIONALI E IRAP 

Cap. 90  5.873,24

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 2.169.126,03  2.163.252,79  5.873,24Cassa  0,00

 9.638,34  9.638,34  9.638,34  0,00 0,00Residui 2013
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 6.791.299,97  0,00 6.581.331,82 6.791.299,97

 432.053,07  21.657,02 432.053,07 453.710,09
TOTALE TITOLO

 12.805,25  12.805,25  0,00 12.805,25CompetenzaRIMBORSO SPESE DI ESERCIZIO DEL
MANDATOCap. 91

Competenza

 0,00

 209.968,15

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 6.791.299,97  0,00 6.581.331,82 6.791.299,97  209.968,15

 432.053,07  21.657,02 432.053,07 453.710,09  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A03

 12.805,25  12.805,25  0,00Cassa

 7.013.384,89 7.245.010,06  209.968,15Cassa

 7.013.384,89 7.245.010,06  209.968,15Cassa

 0,00

 21.657,02

 0,00  0,00  0,00  0,00 0,00Residui 2013

Residui

Residui

 57.790.144,94  6.196.860,83 51.979.579,10 63.987.005,77

 5.153.567,31  10.362.699,07 4.980.546,10 15.516.266,38TOTALE UPB

Competenza  5.810.565,84

 173.021,21

 56.960.125,20 79.503.272,15  5.983.587,05Cassa  16.559.559,90

Residui

 21.657,02

4

3
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

11040

 13.095,42  46.904,58 13.095,42 60.000,00

 13.095,42

 0,00

 13.095,42

 0,00

 46.904,58

 0,00

 60.000,00

 60.000,00

 0,00

Competenza

Competenza

Competenza

TRATTAMENTO ECONOMICO DI
MISSIONE,FORMAZIONE DEI CONSIGLIERI E
DEGLI ASSESSORI

INDENNITA' E RIMBORSO SPESE DI
MISSIONE (L.R. 10/1972 ART. 3 S.M.I. E L.R.
35/1997 ART. 5 S.M.I.) PER I CONSIGLIERI
REGIONALI

FORMAZIONE DEI CONSIGLIERI E DEGLI
ASSESSORI

Cap. 11040

Art. 1

Art. 2

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 13.095,42  46.904,58 13.095,42 60.000,00  0,00

 6.082,98  971,07 6.082,98 7.054,05  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A04

 62.922,85

 4.131,20

 15.047,20

 4.131,20

 0,00

 0,00

Cassa

Cassa

 19.178,40 67.054,05  0,00Cassa

 19.178,40 67.054,05  0,00Cassa

 47.875,65

 0,00

 47.875,65

UPB 4: DIREZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE

 2.922,85

 4.131,20

 1.951,78

 4.131,20

 1.951,78

 4.131,20

 971,07

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 2.922,85

 4.131,20

 1.951,78

 4.131,20

Residui 2013

Residui 2012

 1.951,78

 4.131,20

 971,07

 0,00

 0,00

 0,00

Residui

 47.875,65
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 13.343,39

 102.073,51

 862.796,99

 109.571,43

 233.890,52

 51.110,22

 107.110,09

 7.865,07

 88.263,17

 479.042,71

 83.207,66

 233.890,52

 41.299,44

 84.948,11

 2.228,61

 971,49

 29.963,01

 1.528,57

 9,48

 129,78

 2.889,91

 2.101.302,00

 15.572,00

 103.045,00

 892.760,00

 111.100,00

 233.900,00

 51.240,00

 110.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI 

SPESE VARIE IN ECONOMIA - SPEDIZIONI
VARIE A CURA DELLA DIREZIONE.

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DI
INIZIATIVE CULTURALI, EVENTI, CONVEGNI
E MANIFESTAZIONI

INIZIATIVE DI CARATTERE INFORMATIVO E
PROMOZIONALE DELL'ATTIVITA' DEL
CONSIGLIO.

PUBBLICAZIONE E STAMPA DELLA RIVISTA
"NOTIZIE DELLA REGIONE PIEMONTE".

SERVIZI PER L'INFORMAZIONE
GIORNALISTICA (CONVENZIONE AGENZIA
ANSA, INFO TELEMATICA, ECC...)    

SPESE PER SERVIZI GRAFICI E
FOTOGRAFICI

SPESE PER ACQUISTI E ABBONAMENTI A
GIORNALI, RIVISTE E BANCHE DATI

Cap. 13040

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Art. 7

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 5.478,32

 13.810,34

 383.754,28

 26.363,77

 0,00

 9.810,78

 22.161,98

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A04

 22.001,43

 122.907,13

 1.234.539,89

 139.843,99

 238.780,00

 60.968,03

 120.234,95

 12.961,77

 106.911,67

 798.163,20

 108.207,08

 238.730,52

 50.235,47

 92.768,80

 5.478,32

 13.810,34

 384.831,08

 26.363,77

 0,00

 9.810,78

 22.161,98

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 3.561,34

 2.185,12

 51.545,61

 5.273,14

 49,48

 921,78

 5.304,17

 6.429,43

 0,00

 19.703,50

 158,63

 327.901,99

 13.877,90

 28.743,99

 4.880,00

 9.728,03

 10.234,95

 5.096,70

 0,00

 18.648,50

 0,00

 316.568,09

 3.629,20

 24.999,42

 4.840,00

 8.936,03

 7.820,69

 5.096,70

 0,00

 18.648,50

 0,00

 315.491,29

 3.629,20

 24.999,42

 4.840,00

 8.936,03

 7.820,69

 1.332,73

 0,00

 1.055,00

 158,63

 11.333,90

 10.248,70

 3.744,57

 40,00

 792,00

 2.414,26

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 1.076,80

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2013
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 59.823,74

 22.899,15

 906,78

 582,92

 96.897,45

 13.441,24

 33.696,00

 0,00

 219,60

 32.409,81

 14.392,90

 414,00

 0,00

 59.274,03

 6.710,00

 0,00

 0,00

 219,60

 5.376,26

 7,85

 14.093,22

 9.417,08

 8.102,55

 358,76

 82,00

 0,00

 4.780,40

 65.200,00

 22.907,00

 15.000,00

 10.000,00

 105.000,00

 13.800,00

 33.778,00

 0,00

 5.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER L'ACQUISTO E RESTAURO DI
MATERIALE BIBLIOGRAFICO PER LA
BIBLIOTECA 

SPESE PER L'ACQUISTO E LA STAMPA DI
PUBBLICAZIONI A CURA DEL CONSIGLIO E
DI INTERESSE PER GLI UFFICI REGIONALI E
LA COMUNITA'PIEMONTESE.

ACQUISTO GADGETS  ISTITUZIONALE DA
DESTINARE ALLA VENDITA - RILEVANTE AI
FINI IVA

EDIZIONI VARIE DEL CONSIGLIO
REGIONALE DA DESTINARE ALLA VENDITA
- RILEVANTE AI FINI IVA

SPESE PER INIZIATIVE DI CONOSCENZA E
DIFFUSIONE DELL'ATTIVITA' REGIONALE
NELLE SCUOLE.

SPESE PER L'ATTIVITA' DEL CENTRO STUDI
E DOCUMENTAZIONE PER LE AUTONOMIE
LOCALI (L.R. 25.08.1986, N. 36)E
DELL'OSSERVATORIO ELETTORALE -
(OSSERVATORIO ELETTORALE
COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A02)

SPESE PER  PER I PROGETTI CULTURALI
DEL CONSIGLIO. 

PROGETTO EXPO ELETTE

INTERVENTI PER LA SICUREZZA SUL
LUOGO DI LAVORO - D.LGS N. 81/2008

Art. 8

Art. 9

Art. 10

Art. 11

Art. 12

Art. 13

Art. 14

Art. 15

Art. 16

 27.413,93

 8.506,25

 492,78

 582,92

 37.623,42

 6.731,24

 33.696,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 86.490,19

 40.946,82

 18.615,05

 10.611,35

 205.648,61

 13.800,00

 67.552,82

 0,00

 5.000,00

 53.186,64

 21.159,90

 2.665,02

 0,00

 148.200,82

 6.710,00

 33.774,82

 0,00

 219,60

 27.413,93

 8.506,25

 492,78

 582,92

 42.303,42

 6.731,24

 33.696,00

 0,00

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 5.889,62

 11.280,67

 15.457,25

 10.028,43

 15.144,37

 358,76

 82,00

 0,00

 4.780,40

 21.290,19

 6.767,00

 11.272,82

 3.615,05

 611,35

 95.448,61

 5.200,00

 33.774,82

 20.776,83

 6.767,00

 0,00

 2.251,02

 0,00

 88.406,79

 5.200,00

 33.774,82

 20.776,83

 6.767,00

 0,00

 2.251,02

 0,00

 83.726,79

 5.200,00

 33.774,82

 513,36

 0,00

 11.272,82

 1.364,03

 611,35

 7.041,82

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 4.680,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

13040

 2.019.820,13  81.481,87 1.223.062,34 2.101.302,00

 154.330,00

 150.000,00

 1.537,20

 5.589,90

 57.218,00

 30.000,00

 1.537,20

 2.370,12

 70,00

 0,00

 62,80

 1.410,10

 154.400,00

 150.000,00

 1.600,00

 7.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

ORGANIZZAZIONE EVENTI STRAORDINARI

CONCORSO ALLE SPESE SOSTENUTE
DALLA GIUNTA REGIONALE PER LA
PIATTAFORMA GIORNALISTICA

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

SPESE PER L'ATTIVITA' DEL CENTRO
GIANNI OBERTO (L.R. 24/1980) INIZIATIVE
CULTURALI, STUDI E PUBBLICAZIONI

Art. 17

Art. 18

Art. 19

Art. 20

 97.112,00

 120.000,00

 0,00

 3.219,78

 796.757,79

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 2.019.820,13  81.481,87 1.223.062,34 2.101.302,00  796.757,79

 723.831,09  52.528,17 718.074,29 776.359,26  5.756,80

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

 181.121,00

 300.000,00

 1.600,00

 7.000,00

 83.334,00

 180.000,00

 1.537,20

 2.370,12

 97.112,00

 120.000,00

 0,00

 3.219,78

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 1.941.136,63 2.877.661,26  802.514,59Cassa

 1.941.136,63 2.877.661,26  802.514,59Cassa

 675,00

 0,00

 62,80

 1.410,10

 134.010,04

 26.721,00

 150.000,00

 26.116,00

 150.000,00

 26.116,00

 150.000,00

 605,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2013

 745.238,56

 31.120,70

 715.001,89

 8.829,20

Residui 2013

Residui 2012

 709.245,09

 8.829,20

 30.236,67

 22.291,50

 5.756,80

 0,00

Residui

 134.010,04
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

14040

 31.923,67  12.076,33 29.240,03 44.000,00

 31.923,67  29.240,03  12.076,33

 44.000,00

 44.000,00

Competenza

Competenza

TRATTAMENTO ECONOMICO DI MISSIONE

INDENNITA' DI TRASFERTA E RIMBORSO
SPESE DI MISSIONE.

Cap. 14040

Art. 1

Categoria 04 PERSONALE

 2.683,64

 2.683,64

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 31.923,67  12.076,33 29.240,03 44.000,00  2.683,64

 3.701,06  16.434,52 3.701,06 20.135,58  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

04

Dir. A04

 64.135,58  32.941,09  2.683,64Cassa

 32.941,09 64.135,58  2.683,64Cassa

 32.941,09 64.135,58  2.683,64Cassa

 28.510,85

 28.510,85

 20.135,58  3.701,06  3.701,06  16.434,52 0,00Residui 2013

 20.135,58  3.701,06Residui 2013  3.701,06  16.434,52 0,00

Residui

 28.510,85
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 4.956,94

 39.195,00

 50.984,00

 236.925,70

 382.496,29

 60.979,22

 70.752,00

 3.437,94

 6.375,00

 15.246,00

 169.811,50

 250.408,25

 18.627,22

 47.852,00

 43,06

 3.105,00

 11.416,00

 9.474,30

 3.832,71

 7.320,78

 9.148,00

 890.629,00

 5.000,00

 42.300,00

 62.400,00

 246.400,00

 386.329,00

 68.300,00

 79.900,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

INCARICHI PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE, ATTIVITA' DEI COMITATI E
DELLE CONSULTE

SPESE PER STUDI RICERCHE E
CONSULENZE 

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
FEMMINILE (L.R. 11.08.1978 N. 49)

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
DELLE ELETTE (L.R. 09.07.1996 N. 44)

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
EUROPEA (D.C.R. N. 53 DEL 21.11.1995)

SPESE PER L'ATTIVITA' DEL COMITATO
REGIONALE PER L'AFFERMAZIONE DEI
VALORI DELLA RESISTENZA (L.R.
22.01.1976, N.7)

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
REGIONALE DEI GIOVANI (D.C.R. 26.06.1996
N. 251)

SPESE PER L'ATTIVITA'
DELL'OSSERVATORIO REGIONALE SUL
FENOMENO DELL'USURA (D.C.R. 30.07.1996
N. 268)

Cap. 16040

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Art. 7

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 1.519,00

 32.820,00

 35.738,00

 67.114,20

 132.088,04

 42.352,00

 22.900,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A04

 5.349,09

 102.629,00

 90.853,63

 335.669,15

 469.297,00

 122.353,54

 103.020,00

 3.752,78

 58.704,00

 43.672,61

 249.255,86

 333.376,25

 66.180,76

 70.972,00

 1.519,00

 40.820,00

 35.738,00

 75.042,20

 132.088,04

 45.852,00

 22.900,00

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 77,31

 3.105,00

 11.443,02

 11.371,09

 3.832,71

 10.320,78

 9.148,00

 349,09

 42.329,00

 18.000,00

 28.453,63

 89.269,15

 82.968,00

 0,00

 54.053,54

 23.120,00

 314,84

 42.329,00

 18.000,00

 28.426,61

 87.372,36

 82.968,00

 0,00

 51.053,54

 23.120,00

 314,84

 34.329,00

 18.000,00

 28.426,61

 79.444,36

 82.968,00

 0,00

 47.553,54

 23.120,00

 34,25

 0,00

 0,00

 27,02

 1.896,79

 0,00

 0,00

 3.000,00

 0,00

 0,00

 8.000,00

 0,00

 0,00

 7.928,00

 0,00

 0,00

 3.500,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2013
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

16040

 846.289,15  44.339,85 511.757,91 890.629,00  334.531,24
ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 846.289,15  44.339,85 511.757,91 890.629,00  334.531,24

 333.584,35  4.958,06 314.156,35 338.542,41  19.428,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

 825.914,26 1.229.171,41  353.959,24Cassa

 825.914,26 1.229.171,41  353.959,24Cassa

 49.297,91

 320.542,41

 18.000,00

 315.584,35

 18.000,00

Residui 2013

Residui 2012

 296.156,35

 18.000,00

 4.958,06

 0,00

 19.428,00

 0,00

Residui

 49.297,91
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 3.399.509,37  192.421,63 1.895.786,70 3.591.931,00

 1.510.284,86  131.407,53 1.377.500,06 1.641.692,39
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

17040

 488.381,00  7.619,00 118.631,00 496.000,00

 372.502,00

 115.879,00

 73.752,00

 44.879,00

 7.498,00

 121,00

 496.000,00

 380.000,00

 116.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

TRASFERIMENTI PER MANIFESTAZIONI ED
INIZIATIVE

SPESE PER L'ADESIONE E LA
PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI ED
INIZIATIVE ANCHE A CARATTERE
UMANITARIO (L.R. 14.01.1977, N.6).

SOSTEGNO A PROGETTI CULTURALI A
RILEVANZA REGIONALE

Cap. 17040

Art. 1

Art. 2

Categoria 07 TRASFERIMENTI

Competenza

 298.750,00

 71.000,00

 369.750,00

 1.503.722,67

 132.784,80

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 488.381,00  7.619,00 118.631,00 496.000,00  369.750,00

 443.085,38  56.515,71 335.485,38 499.601,09  107.600,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

07

Dir. A04

 773.801,09

 221.800,00

 320.937,38

 133.179,00

 388.850,00

 88.500,00

Cassa

Cassa

 454.116,38 995.601,09  477.350,00Cassa

 454.116,38 995.601,09  477.350,00Cassa

 3.273.286,76 5.233.623,39  1.636.507,47Cassa

 64.013,71

 121,00

 64.134,71

 323.829,16

 291.000,00

 102.801,09

 90.800,00

 15.000,00

 291.000,00

 46.285,38

 90.800,00

 15.000,00

 200.900,00

 46.285,38

 73.300,00

 15.000,00

 0,00

 56.515,71

 0,00

 0,00

 90.100,00

 0,00

 17.500,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

 381.800,00

 117.801,09

 381.800,00

 61.285,38

Residui 2013

Residui 2012

 274.200,00

 61.285,38

 0,00

 56.515,71

 107.600,00

 0,00

Residui

Residui

 3.399.509,37  192.421,63 1.895.786,70 3.591.931,00

 1.510.284,86  131.407,53 1.377.500,06 1.641.692,39TOTALE UPB

Competenza  1.503.722,67

 132.784,80

 3.273.286,76 5.233.623,39  1.636.507,47Cassa  323.829,16

Residui

 64.134,71

1

4
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

16050

 9.000,00  100,00 9.000,00 9.100,00

 9.000,00  9.000,00  100,00

 9.100,00

 9.100,00

Competenza

Competenza

SPESE PER INCARICHI A TERZI PER
L'ESPLETAMENTO DI ATTIVITA' CONNESSE
AI COMPITI DI INDIRIZZO E DI DIREZIONE
POLITICO AMMINISTRATIVO (ART. 16 L.R.N.
23/2008)

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE A SUPPORTO DEGLI
ORGANISMI POLITICI

Cap. 16050

Art. 1

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 9.000,00  100,00 9.000,00 9.100,00  0,00

 10.000,00  0,00 10.000,00 10.000,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A05

 19.100,00  19.000,00  0,00Cassa

 19.000,00 19.100,00  0,00Cassa

 19.000,00 19.100,00  0,00Cassa

 100,00

 100,00

UPB 5: UFFICIO DI PRESIDENZA

 10.000,00  10.000,00  10.000,00  0,00 0,00Residui 2013

 10.000,00  10.000,00Residui 2013  10.000,00  0,00 0,00

Residui

 100,00



Pag. 52CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2014

 0,00  0,00  696.196,01 696.196,01CompetenzaFONDO DI RISERVA PER SPESE
OBBLIGATORIE ED IMPREVISTECap. 19050

Categoria 09 ONERI COMUNI

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A05  696.196,01  0,00  0,00Cassa  696.196,01
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

19051

 5.663,38  10.336,62 5.663,38 16.000,00

 1.238,50

 4.424,88

 1.238,50

 4.424,88

 7.761,50

 2.575,12

 16.000,00

 9.000,00

 7.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE DI RAPPRESENTANZA 

SPESE DI RAPPRESENTANZA 

SPESE PER NECROLOGI E
COMMEMORAZIONI

Cap. 19051

Art. 1

Art. 2

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A05

 18.638,32

 8.003,07

 1.882,82

 5.007,92

 0,00

 0,00

Cassa

Cassa

 6.890,74 26.641,39  0,00Cassa

 16.755,50

 2.995,15

 19.750,65

 9.638,32

 1.003,07

 644,32

 583,04

 644,32

 583,04

 8.994,00

 420,03

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2013

 10.641,39  1.227,36Residui 2013  1.227,36  9.414,03 0,00
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 10.732.580,58  706.632,63 14.663,38 11.439.213,21

 10.145.056,94  9.414,03 11.227,36 10.154.470,97
TOTALE TITOLO

 10.717.917,20  0,00  0,00 10.717.917,20CompetenzaRESTITUZIONE ALLA GIUNTA REGIONALE
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ANNO
PRECEDENTE

Cap. 19052

Competenza

 10.717.917,20

 10.717.917,20

 10.133.829,58

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 10.723.580,58  706.532,63 5.663,38 11.430.113,21  10.717.917,20

 10.135.056,94  9.414,03 1.227,36 10.144.470,97  10.133.829,58

Competenza

TOTALE CATEGORIA

09

Dir. A05

 20.851.746,78  0,00  20.851.746,78Cassa

 6.890,74 21.574.584,18  20.851.746,78Cassa

 25.890,74 21.593.684,18  20.851.746,78Cassa

 0,00

 716.046,66

 10.133.829,58  10.133.829,58  0,00  0,00 10.133.829,58Residui 2013

Residui

Residui

 10.732.580,58  706.632,63 14.663,38 11.439.213,21

 10.145.056,94  9.414,03 11.227,36 10.154.470,97TOTALE UPB

Competenza  10.717.917,20

 10.133.829,58

 25.890,74 21.593.684,18  20.851.746,78Cassa  716.046,66

Residui

 715.946,66

1

5
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

11060

 57.934,05  3.565,95 55.667,38 61.500,00

 57.934,05  55.667,38  3.565,95

 61.500,00

 61.500,00

Competenza

Competenza

SPESE PER GLI EMOLUMENTI SPETTANTI
AL DIFENSORE CIVICO 

EMOLUMENTI SPETTANTI AL DIFENSORE
CIVICO (L.R. 50/1981 E S.M.I.)

Cap. 11060

Art. 1

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 2.266,67

 2.266,67

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 57.934,05  3.565,95 55.667,38 61.500,00  2.266,67

 2.539,47  3.344,75 2.539,47 5.884,22  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A01

 67.384,22  58.206,85  2.266,67Cassa

 58.206,85 67.384,22  2.266,67Cassa

 58.206,85 67.384,22  2.266,67Cassa

 6.910,70

 6.910,70

UPB 6: UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO

 5.884,22  2.539,47  2.539,47  3.344,75 0,00Residui 2013

 5.884,22  2.539,47Residui 2013  2.539,47  3.344,75 0,00

Residui

 6.910,70
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 58.624,59  6.375,41 56.357,92 65.000,00

 2.539,47  3.344,75 2.539,47 5.884,22
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

13060

 690,54  2.809,46 690,54 3.500,00

 690,54  690,54  2.809,46

 3.500,00

 3.500,00

Competenza

Competenza

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI PER
L'ATTIVITA' DEL DIFENSORE CIVICO

SPESE PER L'ATTIVITA' DEL DIFENSORE
CIVICO.

Cap. 13060

Art. 1

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

Competenza

 0,00

 0,00

 2.266,67

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 690,54  2.809,46 690,54 3.500,00  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

Dir. A01

 3.500,00  690,54  0,00Cassa

 690,54 3.500,00  0,00Cassa

 690,54 3.500,00  0,00Cassa

 58.897,39 70.884,22  2.266,67Cassa

 2.809,46

 2.809,46

 9.720,16

 0,00  0,00  0,00  0,00 0,00Residui 2013

 0,00  0,00Residui 2013  0,00  0,00 0,00

Residui

Residui

 58.624,59  6.375,41 56.357,92 65.000,00

 2.539,47  3.344,75 2.539,47 5.884,22TOTALE UPB

Competenza  2.266,67

 0,00

 58.897,39 70.884,22  2.266,67Cassa  9.720,16

Residui

 2.809,46

1

6
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

11070

 111.584,53  158.415,47 100.792,27 270.000,00

 111.584,53  100.792,27  158.415,47

 270.000,00

 270.000,00

Competenza

Competenza

SPESE PER IL COMITATO REGIONALE PER
LE COMUNICAZIONI             

CO.RE.COM. (COMITATO REGIONALE PER
LE COMUNICAZIONI): INDENNITA' DI
FUNZIONE, TRATTAMENTO DI MISSIONE E
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI
ATTIVITA' - L.R. N. 1/2001

Cap. 11070

Art. 1

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 10.792,26

 10.792,26

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 111.584,53  158.415,47 100.792,27 270.000,00  10.792,26

 102.630,40  6.726,32 102.630,40 109.356,72  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A04

 379.356,72  203.422,67  10.792,26Cassa

 203.422,67 379.356,72  10.792,26Cassa

 203.422,67 379.356,72  10.792,26Cassa

 165.141,79

 165.141,79

UPB 7: CO.RE.COM.

 81.335,05

 28.021,67

 79.958,21

 22.672,19

 79.958,21

 22.672,19

 1.376,84

 5.349,48

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 81.335,05

 28.021,67

 79.958,21

 22.672,19

Residui 2013

Residui 2012

 79.958,21

 22.672,19

 1.376,84

 5.349,48

 0,00

 0,00

Residui

 165.141,79
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

13070

 15.443,98  298.185,08 10.990,98 313.629,06

 15.443,98  10.990,98  298.185,08

 313.629,06

 313.629,06

Competenza

Competenza

SPESE PER L'ESERCIZIO DELLE DELEGHE
DELL'AUTORITA' PER LA GARANZIA NELLE
COMUNICAZIONI

SPESE PER L'ESERCIZIO DELLE DELEGHE
DELL'AUTORITA' PER LE GARANZIE NELLE
COMUNICAZIONI L.31/7/97 N. 249-DELIB.
AUTORITA' NN. 52-53/99

Cap. 13070

Art. 1

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 4.453,00

 4.453,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A04

 322.230,06  19.591,98  4.453,00Cassa

 19.591,98 322.230,06  4.453,00Cassa

 298.185,08

 298.185,08

 8.601,00  8.601,00  8.601,00  0,00 0,00Residui 2013

 8.601,00  8.601,00Residui 2013  8.601,00  0,00 0,00
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

13071

 1.897,00  13.103,00 1.897,00 15.000,00

 6,00

 1.891,00

 6,00

 1.891,00

 9.994,00

 3.109,00

 15.000,00

 10.000,00

 5.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI
PER IL CO.RE.COM.

SPESE VARIE IN ECONOMIA

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

Cap. 13071

Art. 1

Art. 2

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 17.340,98  311.288,08 12.887,98 328.629,06  4.453,00

 8.601,00  6.858,50 8.601,00 15.459,50  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

Dir. A04

 16.858,50

 5.000,00

 6,00

 1.891,00

 0,00

 0,00

Cassa

Cassa

 1.897,00 21.858,50  0,00Cassa

 21.488,98 344.088,56  4.453,00Cassa

 16.852,50

 3.109,00

 19.961,50

 4.990,00

 1.868,50

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 4.990,00

 1.868,50

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 4.990,00

 1.868,50

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

 0,00

 0,00

 4.990,00

 1.868,50

 0,00

 0,00

Residui

 318.146,58
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

16070

 0,00  17.630,10 0,00 17.630,10

 0,00  0,00  17.630,10

 17.630,10

 17.630,10

Competenza

Competenza

CONSULENZE ED INCARICHI PER
L'ESERCIZIO DELLE DELEGHE
DELL'AUTORITA' PER LA GARANZIA NELLE
COMUNICAZIONI

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE PER L'ESERCIZIO DELLE
DELEGHE

Cap. 16070

Art. 1

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  17.630,10 0,00 17.630,10  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A04

 17.630,10  0,00  0,00Cassa

 0,00 17.630,10  0,00Cassa

 0,00 17.630,10  0,00Cassa

 17.630,10

 17.630,10

Residui

 17.630,10



Pag. 61CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2014

 282.151,81  562.597,90 266.906,55 844.749,71

 111.231,40  13.584,82 111.231,40 124.816,22
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

17070

 153.226,30  75.264,25 153.226,30 228.490,55

 153.226,30  153.226,30  75.264,25

 228.490,55

 228.490,55

Competenza

Competenza

TRASFERIMENTI ALLE EMITTENTI RADIO E
TELEVISIVE

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DELLE
EMITTENTI RADIOFONICHE E TELEVISIVE
(ART.4, C.5 LEGGE 28/2000)

Cap. 17070

Art. 1

Categoria 07 TRASFERIMENTI

Competenza

 0,00

 0,00

 15.245,26

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 153.226,30  75.264,25 153.226,30 228.490,55  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

07

Dir. A04

 228.490,55  153.226,30  0,00Cassa

 153.226,30 228.490,55  0,00Cassa

 153.226,30 228.490,55  0,00Cassa

 378.137,95 969.565,93  15.245,26Cassa

 75.264,25

 75.264,25

 576.182,72

Residui

Residui

 282.151,81  562.597,90 266.906,55 844.749,71

 111.231,40  13.584,82 111.231,40 124.816,22TOTALE UPB

Competenza  15.245,26

 0,00

 378.137,95 969.565,93  15.245,26Cassa  576.182,72

Residui

 75.264,25

 72.409.301,60  7.888.099,59 54.348.687,99 80.297.401,19

 16.954.195,02  10.523.349,42 6.514.259,43 27.477.544,44
TOTALE FUNZIONE

OBIETTIVO

Competenza  18.060.613,61

 10.439.935,59

 60.862.947,42 107.774.945,63  28.500.549,20Cassa  18.411.449,01

Residui

1

7

00
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RIEPILOGO DELLA SPESA
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 51.027,30

 58.766,40

 19.972,70

 79.835,10

 50.279,30

 57.758,40

 71.000,00

 138.601,50

 3.757,04

 12.022,08

 1.472,85

 264,90

 3.757,04

 12.022,08

 5.229,89

 12.286,98

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

 748,00

 1.008,00

 0,00

 0,00

1

1

 76.229,89

 150.888,48

 54.036,34

 69.780,48

 748,00

 1.008,00

Cassa

Cassa

 21.445,55

 80.100,00

Residui

Residui

 51.027,30

 58.766,40

 19.972,70

 79.835,10

 50.279,30

 57.758,40

 71.000,00

 138.601,50

 3.757,04

 12.022,08

 1.472,85

 264,90

 3.757,04

 12.022,08

 5.229,89

 12.286,98

TOTALE UPB

TOTALE UPB

Competenza

Competenza

 748,00

 1.008,00

 0,00

 0,00

 54.036,34

 69.780,48

 76.229,89

 150.888,48

 748,00

 1.008,00

Cassa

Cassa

 21.445,55

 80.100,00

Residui

Residui

0

1

0

1

 UPB

 UPB

 5.229,89

 0,00

 12.286,98

 0,00

 3.757,04

 0,00

 12.022,08

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

 3.757,04

 0,00

 12.022,08

 0,00

 1.472,85

 0,00

 264,90

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 5.229,89

 0,00

 12.286,98

 0,00

 3.757,04

 0,00

 12.022,08

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

 3.757,04

 0,00

 12.022,08

 0,00

 1.472,85

 0,00

 264,90

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00
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RIEPILOGO DELLA SPESA
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 36.496,61

 0,00

 49.670.693,90

 123.403,39

 0,00

 5.474.011,90

 27.356,64

 0,00

 45.311.568,10

 159.900,00

 0,00

 55.144.705,80

 15.735,92

 0,00

 4.414.445,39

 1.161,47

 0,00

 2.244.236,51

 15.435,92

 0,00

 4.273.150,94

 16.897,39

 0,00

 6.658.681,90

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

Competenza

 9.139,97

 0,00

 4.359.125,80

 300,00

 0,00

 141.294,45

1

2

1

 176.797,39

 0,00

 61.803.387,70

 42.792,56

 0,00

 49.584.719,04

 9.439,97

 0,00

 4.500.420,25

Cassa

Cassa

Cassa

 124.564,86

 0,00

 7.718.248,41

Residui

Residui

Residui

 36.496,61  123.403,39 27.356,64 159.900,00

 15.735,92  1.161,47 15.435,92 16.897,39

TOTALE UPB

Competenza  9.139,97

 300,00

 42.792,56 176.797,39  9.439,97Cassa  124.564,86

Residui

2

2

3

 UPB

 UPB

 16.594,06

 303,33

 0,00

 0,00

 4.708.560,61

 1.950.121,29

 15.496,87

 239,05

 0,00

 0,00

 3.249.859,87

 1.164.585,52

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2009

Residui 2013

Residui 2012

 15.196,87

 239,05

 0,00

 0,00

 3.108.565,42

 1.164.585,52

 1.097,19

 64,28

 0,00

 0,00

 1.458.700,74

 785.535,77

 300,00

 0,00

 0,00

 0,00

 141.294,45

 0,00

 16.594,06

 303,33

 0,00

 0,00

 15.496,87

 239,05

 0,00

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2009

 15.196,87

 239,05

 0,00

 0,00

 1.097,19

 64,28

 0,00

 0,00

 300,00

 0,00

 0,00

 0,00
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 1.328.151,07

 6.791.299,97

 3.399.509,37

 722.848,93

 0,00

 192.421,63

 86.679,18

 6.581.331,82

 1.895.786,70

 2.051.000,00

 6.791.299,97

 3.591.931,00

 307.068,85

 432.053,07

 1.510.284,86

 8.096.805,54

 21.657,02

 131.407,53

 275.342,09

 432.053,07

 1.377.500,06

 8.403.874,39

 453.710,09

 1.641.692,39

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

Competenza

 1.241.471,89

 209.968,15

 1.503.722,67

 31.726,76

 0,00

 132.784,80

2

4

1

 10.454.874,39

 7.245.010,06

 5.233.623,39

 362.021,27

 7.013.384,89

 3.273.286,76

 1.273.198,65

 209.968,15

 1.636.507,47

Cassa

Cassa

Cassa

 8.819.654,47

 21.657,02

 323.829,16

Residui

Residui

Residui

 57.790.144,94  6.196.860,83 51.979.579,10 63.987.005,77

 5.153.567,31  10.362.699,07 4.980.546,10 15.516.266,38

TOTALE UPB

Competenza  5.810.565,84

 173.021,21

 56.960.125,20 79.503.272,15  5.983.587,05Cassa  16.559.559,90

Residui

3

4 UPB

 137.831,47

 35.474,44

 8.192.821,77

 37.746,71

 453.710,09

 0,00

 1.470.639,40

 171.052,99

 133.126,31

 4.010,44

 169.599,12

 332,98

 432.053,07

 0,00

 1.418.039,08

 92.245,78

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2012

 132.907,27

 1.581,97

 140.519,87

 332,98

 432.053,07

 0,00

 1.285.254,28

 92.245,78

 4.705,16

 31.464,00

 8.023.222,65

 37.413,73

 21.657,02

 0,00

 52.600,32

 78.807,21

 219,04

 2.428,47

 29.079,25

 0,00

 0,00

 0,00

 132.784,80

 0,00

 5.300.102,17

 1.985.595,73

 8.192.821,77

 37.746,71

 3.815.039,25

 1.168.595,96

 169.599,12

 332,98

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

 3.673.525,76

 1.166.167,49

 140.519,87

 332,98

 1.485.062,92

 816.999,77

 8.023.222,65

 37.413,73

 141.513,49

 2.428,47

 29.079,25

 0,00
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 10.732.580,58

 58.624,59

 706.632,63

 6.375,41

 14.663,38

 56.357,92

 11.439.213,21

 65.000,00

 10.145.056,94

 2.539,47

 9.414,03

 3.344,75

 11.227,36

 2.539,47

 10.154.470,97

 5.884,22

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

 10.717.917,20

 2.266,67

 10.133.829,58

 0,00

1

1

 21.593.684,18

 70.884,22

 25.890,74

 58.897,39

 20.851.746,78

 2.266,67

Cassa

Cassa

 716.046,66

 9.720,16

Residui

Residui

 3.399.509,37

 10.732.580,58

 58.624,59

 192.421,63

 706.632,63

 6.375,41

 1.895.786,70

 14.663,38

 56.357,92

 3.591.931,00

 11.439.213,21

 65.000,00

 1.510.284,86

 10.145.056,94

 2.539,47

 131.407,53

 9.414,03

 3.344,75

 1.377.500,06

 11.227,36

 2.539,47

 1.641.692,39

 10.154.470,97

 5.884,22

TOTALE UPB

TOTALE UPB

TOTALE UPB

Competenza

Competenza

Competenza

 1.503.722,67

 10.717.917,20

 2.266,67

 132.784,80

 10.133.829,58

 0,00

 3.273.286,76

 25.890,74

 58.897,39

 5.233.623,39

 21.593.684,18

 70.884,22

 1.636.507,47

 20.851.746,78

 2.266,67

Cassa

Cassa

Cassa

 323.829,16

 716.046,66

 9.720,16

Residui

Residui

Residui

4

5

6

5

6

 UPB

 UPB

 10.154.470,97

 5.884,22

 10.145.056,94

 2.539,47

Residui 2013

Residui 2013

 11.227,36

 2.539,47

 9.414,03

 3.344,75

 10.133.829,58

 0,00

 1.470.639,40

 171.052,99

 10.154.470,97

 5.884,22

 1.418.039,08

 92.245,78

 10.145.056,94

 2.539,47

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2013

Residui 2013

 1.285.254,28

 92.245,78

 11.227,36

 2.539,47

 52.600,32

 78.807,21

 9.414,03

 3.344,75

 132.784,80

 0,00

 10.133.829,58

 0,00
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 7.888.099,59 72.409.301,60  18.060.613,61 54.348.687,99 80.297.401,19

TOTALE GENERALE SPESA

RIEPILOGO DELLA SPESA
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 27.477.544,44

 107.774.945,63

 16.954.195,02  6.514.259,43

 60.862.947,42

 10.439.935,59

 28.500.549,20

 10.523.349,42

 18.411.449,01

Competenza

Cassa

Residui

 282.151,81  562.597,90 266.906,55 844.749,71

 111.231,40  13.584,82 111.231,40 124.816,22

TOTALE TITOLO :

Competenza  15.245,26

 0,00

1

 969.565,93  378.137,95  15.245,26Cassa  576.182,72

Residui

 282.151,81  562.597,90 266.906,55 844.749,71

 111.231,40  13.584,82 111.231,40 124.816,22

TOTALE UPB

Competenza  15.245,26

 0,00

 378.137,95 969.565,93  15.245,26Cassa  576.182,72

Residui

7

7 UPB

 94.926,05

 29.890,17

 88.559,21

 22.672,19

Residui 2013

Residui 2012

 88.559,21

 22.672,19

 6.366,84

 7.217,98

 0,00

 0,00

 94.926,05

 29.890,17

 88.559,21

 22.672,19

Residui 2013

Residui 2012

 88.559,21

 22.672,19

 6.366,84

 7.217,98

 0,00

 0,00

 17.060.133,74

 2.186.842,22

 8.192.821,77

 37.746,71

 0,00

 15.500.509,94

 1.283.752,98

 169.599,12

 332,98

 0,00

Residui 2013

Residui 2012

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

 5.092.082,07

 1.281.324,51

 140.519,87

 332,98

 0,00

 1.559.623,80

 903.089,24

 8.023.222,65

 37.413,73

 0,00

 10.408.427,87

 2.428,47

 29.079,25

 0,00

 0,00
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D E L  P I E M O N T E 
                                        RIDUZIONE STANZIAM. CAP. PARTITE DI GIRO FINO ALLE SOMME EFFETTIVAMENTE ACCERTATE/IMPEGNATE 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   71/0        3                                             | 
RISCOSSIONI DIVERSE PER CONTO TERZI                               |        -252.995,22           -252.995,22                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   75/0        3                                             | 
RITENUTE ERARIALI                                                 |      -1.936.225,82         -1.936.225,82                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   76/0        3                                             | 
RITENUTE PREVIDENZIALI.                                           |          -9.926,67             -9.926,67                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   77/0        3                                             | 
VERSAMENTI EFFETTUATI SUL FONDO DESTINATO ALLE SPESE PER          | 
L'ATTIVITA' DI PROGETTAZIONE.                                     |          -1.212,34             -1.212,34                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   78/0        3                                             | 
INTROITO PER TRAFFICO TELEFONICO DI CUI ALLA D.U.P. N. 30/99 E    | 
S.M.I.                                                            |         -15.000,00            -15.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   79/0        3                                             | 
INTROITO PER SPESE DI FOTOCOPIE GRUPPI CONSILIARI L.R. N. 12/1972 | 
E S.M.I.                                                          |         -45.632,92            -45.632,92                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   90/0        3                                             | 
TRASFERIMENTI DELLA GIUNTA REGIONALE PER IL PAGAMENTO DELLE       | 
INDENNITA' DI CARICA E DI FUNZIONE, INDENNITA' DI FINE MANDATO,   | 
ASSEGNI VITALIZI EX ASSESSORI REGIONALI, IRAP                     |        -240.512,31           -240.512,31                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   91/0        3                                             | 
TRASFERIMENTI DELLA GIUNTA REGIONALE PER RIMBORSO SPESE DI        | 
ESERCIZIO DEL MANDATO                                             |         -37.194,75            -37.194,75                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      -2.538.700,03         -2.538.700,03                 +0,00 
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D E L  P I E M O N T E 
                                        RIDUZIONE STANZIAM. CAP. PARTITE DI GIRO FINO ALLE SOMME EFFETTIVAMENTE ACCERTATE/IMPEGNATE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   71/0        3                                             | 
VERSAMENTO AGLI AVENTI TITOLO DELLE ENTRATE DIVERSE.              |        -252.995,22           -252.995,22                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   75/0        3                                             | 
VERSAMENTO RITENUTE ERARIALI.                                     |      -1.936.225,82         -1.936.225,82                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   76/0        3                                             | 
VERSAMENTO RITENUTE PREVIDENZIALI.                                |          -9.926,67             -9.926,67                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   77/0        3                                             | 
EROGAZIONE DELLE INDENNITA' PREVISTE DALL'ART. 9 D.L. N. 67/97.   |          -1.212,34             -1.212,34                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   78/0        3                                             | 
PAGAMENTO TRAFFICO TELEFONICO DI CUI ALLA D.U.P. N. 30/99 E       | 
S.M.I.                                                            |         -15.000,00            -15.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   79/0        3                                             | 
PAGAMENTO PER SPESE DI FOTOCOPIE GRUPPI CONSILIARI L.R. 12/1972 E | 
S.M.I.                                                            |         -45.632,92            -45.632,92                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   90/0        3                                             | 
PAGAMENTO INDENNITA' DI CARICA E DI FUNZIONE, INDENNITA' DI FINE  | 
MANDATO, ASSEGNI VITALIZI EX ASSESSORI REGIONALI E IRAP           |        -240.512,31           -240.512,31                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   91/0        3                                             | 
RIMBORSO SPESE DI ESERCIZIO DEL MANDATO                           |         -37.194,75            -37.194,75                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        -2.538.700,03         -2.538.700,03                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



allegato C)
BILANCIO DEL CONSIGLIO REGIONALE PER L'ANNO 2014
CHIUSURA CONTABILE  DELL'ESERCIZIO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2014

determinazione dell'avanzo 

fondo cassa al 1 gennaio 2014 7.701.191,12€                      

totale delle riscossioni 61.072.087,78€                    

totale dei pagamenti 60.862.947,42€                    

saldo cassa al 31 dicembre 2014 7.910.331,48€                      

AMMONTARE DEI RESIDUI ATTIVI

da esercizi precedenti 1.035.986,27€                   

di nuova formazione 39.211.472,53€                 

Totale residui attivi 40.247.458,80€                 40.247.458,80€                    

AMMONTARE DEI RESIDUI PASSIVI

da esercizi precedenti 10.439.935,59€                 

di nuova formazione 18.060.613,61€                 

Totale residui passivi 28.500.549,20€                 28.500.549,20€                    

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 19.657.241,08€                    

RAFFRONTO TRA ATTIVITA' E PASSIVITA' 

attività passività

saldo al 31.12.2014 7.910.331,48€                   residui passivi 28.500.549,20€                    

residui attivi 40.247.458,80€                 economie 19.657.241,08€                    

Totale attività 48.157.790,28€             Totale passività 48.157.790,28€               



































































REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 26 maggio 2015, n. 73 - 19484 
Ufficio del Difensore Civico – (articoli 1, 12, 13 e 14, legge regionale 9 dicembre 1981, n. 50 
mod. dalle leggi regionali n. 17/2000, 4/2008 e 8/2013) – designazione del Difensore Civico. 
 

(omissis) 
 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 
Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa alla 
designazione del Difensore Civico, per la votazione a scrutinio segreto. 
 
Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri Benvenuto e Molinari.  
 
La Consigliera Segretaria MOTTA procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(omissis) 
 
Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo scrutinio 
effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 48 
Votanti: n. 46 
Hanno riportato voti: 
 
FIERRO Augusto, nato a Napoli il 19/03/1954 n. 44 
(omissis) 
Caputo Antonio n.   1 
Schede bianche: n.   - 
Schede nulle: n.   1 
 
Il Presidente LAUS proclama designato, quale Difensore Civico regionale, il Signor Augusto 
FIERRO. 
 

(omissis) 
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Deliberazione del Consiglio regionale 26 maggio 2015, n. 74 - 19485 
Fondazione 20 marzo 2006 - (articolo 11, Statuto dell’Ente) – Consiglio di Amministrazione – 
designazione di 1 componente. 
 

 (omissis)  
 
Proposta di deliberazione n. 91 “Fondazione 20 marzo 2006 - (articolo 11, Statuto dell’Ente) – 
Consiglio di Amministrazione – designazione di 1 componente”. 
 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
 
-  dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della  l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
 
-  del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
-  del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
 
-  preso atto di quanto disposto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190”; 
 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 
Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa alla 
designazione di 1 componente in seno al Consiglio di Amministrazione della Fondazione 20 marzo 
2006, per la votazione a scrutinio segreto. 
 
Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri  Benvenuto e Molinari. 
 
La Consigliera Segretaria MOTTA procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(omissis) 
 
Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo scrutinio 
effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 48 
Votanti: n. 46 
 
Hanno riportato voti: 
BELLION Marco Cesare, nato a Torre Pellice (TO) il 02/12/1955 n. 31 
(omissis) 
 



Marin Valter n.   7 
 
 
Schede bianche: n.   3 
Schede nulle: n.   5 
 
Il Presidente LAUS proclama designato, quale membro in seno al Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione 20 marzo 2006, il signor Marco Cesare Bellion. 
 
Il Presidente LAUS dà atto che, ai sensi dell’articolo 20 del d.lgs 39/2013, la presentazione della 
dichiarazione, da parte del soggetto nominato, sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al citato decreto è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 26 maggio 2015, n. 75 - 19486 
Fondazione 20 marzo 2006 – (articolo 13, Statuto dell’Ente) – Collegio dei revisori dei conti – 
designazione di 1 membro effettivo. 
 

(omissis) 
 
Si procede alla seguente nomina:  
 
Proposta di deliberazione n. 85 “Fondazione 20 marzo 2006 – (articolo 13, Statuto dell’Ente) – 
Collegio dei revisori dei conti – designazione di 1 membro effettivo”. 
 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella seduta odierna; 
 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
 
Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa alla 
designazione di 1 membro effettivo nel Collegio dei revisori dei conti della Fondazione 20 marzo 
2006, per la votazione a scrutinio segreto. 
 
Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri Benvenuto e Molinari 
 
La Consigliera Segretaria MOTTA procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(omissis) 
 
Il Presidente LAUS  procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo scrutinio 
effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 48 
Votanti: n. 46 
 
Hanno riportato voti: 
 
Lupia Felice, nato a Sersale (CZ) il 05/04/1952 n. 28 
(omissis) 
 
Tosco Giuliana n.   4 
 



3 voti riportati dal signor Lupia, senza l’indicazione del nome, risultano dispersi in quanto nella 
lista erano presenti 2 candidati con lo stesso cognome.  
 
Schede bianche n.   4 
Schede nulle n.   7 
 
Il Presidente LAUS proclama designato, quale membro effettivo in seno al Collegio dei revisori dei 
conti della Fondazione 20 marzo 2006, il signor Felice Lupia.  
 

(omissis) 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 giugno 2015, n. 28-1515 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): 
Programma di sviluppo rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Proposte di modifica alla 
Commissione europea (anno 2015). 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), e s.m.i.; 
 
visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, e s.m.i., che prevede alla sezione 
3, articoli da 6 a 12, le procedure di modifica dei documenti di programmazione; 
 
vista la decisione 2006/144/CE del Consiglio, del 20 febbraio 2006, relativa agli orientamenti 
strategici comunitari per lo sviluppo rurale 2007 - 2013, e s.m.i.; 
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007 con oggetto 
“Regolamento CE n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma 
di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte – Adozione della proposta e invio alla 
Commissione europea”; 
 
vista la successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 44-7485 del 19 novembre 2007 con 
oggetto “Regolamento CE n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: 
Programma di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte – Riadozione della proposta e 
dei documenti collegati”; 
 
vista la decisione della Commissione europea C(2007)5944 del 28 novembre 2007, recante 
approvazione del Programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione Piemonte per il periodo di 
programmazione 2007 - 2013; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2-9977 del 5 novembre 2008 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di Sviluppo 
Rurale 2007 – 2013 della Regione Piemonte – Prima proposta di modifiche al Programma per 
l’anno 2008. Approvazione”, con cui venivano approvate le prime modifiche al testo del PSR 
vigente; 
 
vista la comunicazione D(2009)7334 del 12 marzo 2009 con cui la Commissione europea ha 
accettato tali modifiche; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 26-11745 del 13 luglio 2009 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di Sviluppo 
Rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte – Modifica della deliberazione della Giunta regionale 
n. 2-9977 del 5 novembre 2008”, con cui si approvavano le modifiche del PSR relative alle 
cosiddette “nuove sfide Health Check” (cambiamenti climatici, energie rinnovabili, risorse idriche, 
biodiversità, ristrutturazione del settore lattiero-caseario, internet a banda larga) autorizzandone la 



 

notifica alla Commissione europea e si dava mandato alla Direzione Agricoltura, in qualità di 
Autorità di gestione, a provvedere ai successivi adeguamenti al testo PSR eventualmente necessari; 
 
vista la decisione della Commissione europea C(2010)1161 del 1° marzo 2010, recante 
approvazione della revisione del PSR della Regione Piemonte per il periodo di programmazione 
2007 – 2013; 
 
vista la comunicazione presentata dall’Assessore Claudio Sacchetto nella seduta della Giunta 
regionale tenutasi in data 17 maggio 2011, con cui si dava mandato alla Direzione Agricoltura, in 
qualità di Autorità di Gestione, a notificare alla Commissione europea il PSR comprensivo di tutte 
le modifiche approvate dal Comitato di Sorveglianza regionale nelle precedenti consultazioni e ad 
apportare i successivi adeguamenti eventualmente necessari, prevedendo che il testo definitivo del 
PSR, una volta approvato dalla Commissione, fosse successivamente recepito con deliberazione 
della stessa Giunta; 
 
vista la decisione della Commissione europea C(2012)2248 del 30 marzo 2012, recante 
approvazione della revisione del PSR della Regione Piemonte per il periodo di programmazione 
2007 - 2013, nonché la comunicazione della stessa Commissione Ares(2012)457451 del 16 aprile 
2012; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 13-3885 del 21 maggio 2012 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Approvazione modifiche D.G.R. n. 26-11745 del 13 
luglio 2009”, con cui venivano recepite le modifiche al PSR approvate dalla Commissione europea 
con decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012 e con comunicazione Ares(2012)457451 del 16 
aprile 2012;  
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 27-4550 del 10 settembre 2012 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Approvazione proposte di modifica alla D.G.R.            
n. 13-3885 del 21 maggio 2012”;  
 
vista la decisione della Commissione europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012, nonché la 
comunicazione della stessa Commissione FK/ll(2013)39764 inviata via SFC il 15 gennaio 2013 
(prot. arrivo n. 1110/DB11.15 del 17 gennaio 2012), con cui sono state approvate ufficialmente le 
proposte di modifica di cui sopra; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12-5241 del 21 gennaio 2013 con oggetto 
”Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Approvazione modifiche D.G.R. n. 27-4550 del 10 
settembre 2012 e disposizioni organizzative” con cui venivano recepite le modifiche al PSR 
approvate dalla Commissione europea con decisione C(2012)9804 del 19 dicembre 2012 e con 
comunicazione FK/ll(2013)39764 del 15 gennaio 2013; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 29-5713 del 23 aprile 2013 con oggetto  
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 



 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Proposte di modifica alla Commissione europea”; 
 
vista la nota della Commissione europea Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013 
(prot. arrivo n. 16491/DB11.15 del 2 settembre 2013), con cui sono state approvate ufficialmente le 
proposte di modifica di cui sopra; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Approvazione modifiche” con cui venivano recepite le 
modifiche al PSR approvate dalla Commissione europea con comunicazione Ares(2013)2866363 
del 12 agosto 2013; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 30 - 220 del 4 agosto 2014 con oggetto  
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Proposte di modifica alla Commissione europea”; 
 
considerato che le proposte di modifica di cui alla citata deliberazione sono state notificate 
ufficialmente alla Commissione europea via SFC in data 5 agosto 2014; 
 
viste le osservazioni formulate dalla stessa Commissione con nota Ares(2014)4030862 del 2 
dicembre 2014 (prot. arrivo n. 203/A17.040 dell’11 dicembre 2014);  
 
considerato che in data 17 aprile 2015 è stata rinotificata alla Commissione via SFC la versione 
definitiva del PSR, revisionata a seguito delle osservazioni citate; 
 
considerato inoltre che, alla scadenza del termine regolamentare per la presentazione di ulteriori 
osservazioni su tale versione del PSR, nessun documento è pervenuto dalla Commissione; 
 
visto l’art. 9 del regolamento (CE) n. 1974/2006, secondo il quale, se la Commissione non informa 
lo Stato membro entro il termine previsto, le modifiche si considerano accettate ed entrano in vigore 
alla scadenza di tale termine; 
 
considerando quindi ufficialmente approvata e vigente la versione definitiva del PSR rinotificata 
alla Commissione in data 17 aprile 2015; 
 
viste le successive proposte di modifica al PSR esaminate dal Comitato di Sorveglianza nella 
consultazione scritta svoltasi dal 27 maggio al 3 giugno 2015, riportate nella scheda di cui 
all’Allegato A alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
 
visto il verbale di chiusura di tale consultazione, approvato con determinazione dirigenziale del 3 
giugno 2015, con cui l’Autorità di Gestione del PSR stabilisce di trasmettere ufficialmente alla 
Commissione, previa autorizzazione della Giunta regionale, le citate proposte di modifica al PSR; 
 
considerato che tali proposte riguardano aspetti sia testuali che finanziari e richiedono quindi la 
modifica delle tabelle di cui ai punti 6, 7 e 8 del PSR (allegato B alla presente deliberazione per 
farne parte integrante); trattasi di una rimodulazione interna al programma che non modifica 
l’importo complessivo della spesa pubblica, mentre per quanto riguarda la quota di cofinanziamento 



 

regionale, in conseguenza dello spostamento di risorse cofinanziate dagli Assi I (competitività) e III 
(diversificazione) sull’Asse II (ambiente) che non prevede alcuna quota regionale, comporta una 
riduzione della spesa di fondi regionali; 
 
data la necessità di provvedere al più presto alla notifica ufficiale alla Commissione europea delle 
citate proposte di modifica; 
 
ritenuto opportuno incaricare la Direzione Agricoltura, in qualità di Autorità di Gestione, di 
provvedere agli eventuali adeguamenti al testo PSR, secondo quanto verrà richiesto dai competenti 
servizi della Commissione durante la successiva fase di esame ufficiale; 
 
preso atto che le modifiche al PSR, una volta approvate ufficialmente dalla stessa Commissione, 
saranno recepite con deliberazione della Giunta; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa, 
 
a) di approvare la proposta di modifica del Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007 - 2013 della 
Regione Piemonte, descritta puntualmente nelle schede di cui all’Allegato A alla presente 
deliberazione per farne parte integrante, nonché le nuove tabelle finanziarie relative ai punti 6, 7 e 8 
del PSR di cui all’Allegato B della presente deliberazione per farne parte integrante; 
 
b) di autorizzare la Direzione Agricoltura, in qualità di Autorità di gestione, a notificare alla 
Commissione europea il testo modificato del PSR 2007 - 2013 della Regione Piemonte, secondo le 
procedure di cui all’art. 63 del Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 
dicembre 2006, recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
c) di dare mandato alla Direzione Agricoltura, in qualità di Autorità di gestione, affinché provveda 
agli eventuali adeguamenti al testo PSR secondo quanto verrà richiesto dai competenti servizi della 
Commissione europea durante la successiva fase di esame ufficiale; le modifiche approvate dalla 
stessa Commissione saranno recepite con deliberazione della Giunta; 
 
d) la presente deliberazione comporta un risparmio di fondi regionali, in conseguenza dello 
spostamento di risorse cofinanziate dagli Assi I (competitività) e III (territorio rurale) sull’Asse II 
(ambiente), sul quale non è prevista alcuna quota di cofinanziamento regionale; le rimodulazioni 
interne al Programma, sia relative alle risorse cofinanziate che ai finanziamenti nazionali integrativi, 
non ne modificano l’importo complessivo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Base giuridica delle modifiche: 

 
Articolo 6, paragrafo 1, lettera c) del Regolamento (CE) No 1974/2006 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOTA 
 
La presente scheda riporta le modifiche finanziarie e testuali esaminate nella 
consultazione scritta del Comitato di sorveglianza svoltasi dal 27 maggio al 3 
giugno 2015; comprende inoltre i seguenti allegati: 
 
1 - Tabella riepilogativa delle variazioni di spesa pubblica cofinanziata, quota 
FEASR e Aiuti di Stato per asse e misura 
 
2 - Scheda informativa per nuovo top up agricolo (misura 214) 
 
3 - Tabella nuovi premi azione 214.7 
 
Nei riferimenti finanziari citati, vengono considerate già vigenti le modifiche 
notificate in via definitiva in data 17 aprile 2015; vengono inoltre considerati 
anche i recuperi effettuati sulle varie misure. 
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1: Storni di risorse a favore della Misura 111.1 (formazione e informazione nel 

settore agricolo) e rimodulazione dalla Misura 132 (sistemi di qualità) alla Misura 

133 (informazione e promozione) - RISORSE COFINANZIATE 

 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 
 
MISURE CON FABBISOGNI 
 
Misura 111.1 
 
La misura 111 azione 1 “Formazione professionale e informazione rivolte agli addetti dei settori agricolo e alimentare” 
realizza un’azione trasversale di supporto e di sostegno alle altre misure dello sviluppo rurale nelle filiere agricole, 
essendo rivolta ad operatori beneficiari di contributi, ed è finalizzata a migliorare le competenze e le capacità tecniche ed 
imprenditoriali degli operatori agricoli ed a diffondere le conoscenze scientifiche e le pratiche innovative. 
 
L’azione è svolta con bandi ad evidenza pubblica ed i beneficiari dei contributi sono Enti ed organismi di formazione 
professionale ed informazione pubblici e privati; essa è divisa in due sottoazioni: Sottoazione A) che riguarda la 
formazione rivolta agli imprenditori ed addetti del settore agricolo attraverso l’organizzazione di corsi di formazione e 
aggiornamento (in aula, in campo, e-learning), percorsi di formazione individuale ed accompagnamento personalizzato 
per insediamento giovani; Sottoazione B) che riguarda l’informazione rivolta agli agricoltori, addetti e tecnici dei settori 
agricolo ed alimentare attraverso l’attivazione di sportelli informativi, l’organizzazione e partecipazione a seminari, 
incontri informativi-divulgativi, workshops monotematici, progettazione e realizzazione di pubblicazioni, opuscoli, 
schede tecniche, pieghevoli, bollettini, newsletter, nonché di strumenti informatici e multimediali. 
 
L’azione 1 è stata attivata a partire dall’anno 2008 con una spesa pubblica cofinanziata di 19.350.089 euro, a cui nel 2010 
si sono aggiunti 2.104.452 euro destinati ad azioni di formazione Health Check; negli anni successivi la dotazione è stata 
ulteriormente incrementata con due storni di risorse dalla misura 114 (5 Meuro nel 2012 e 7,8 Meuro nel 2013), che 
presentava economie di spesa. Sulla misura 111.1 si è riscontrato infatti un elevato interesse e partecipazione da parte dei 
soggetti beneficiari, soprattutto riguardo la sottoazione B) Informazione nel settore agricolo. 
 
Questo il dettaglio dei bandi aperti nel periodo 2008-2013: 
 
Sottoazione A) Formazione per imprenditori agricoli ed addetti nel settore agricolo 
N° 2 bandi ordinari 
Bando 2008-2009:  risorse impegnate: 2.000.000 euro - 9 Soggetti beneficiari – 450 corsi 7000 allievi 
Bando 2010-2011:  risorse impegnate: 2.000.000 euro - 9 Soggetti beneficiari – 650 corsi 7000 allievi 
N° 2 bandi Health Check 
Bando 2012:  risorse impegnate: 1.100.000 euro - 10 Soggetti beneficiari – 450 corsi 4500 allievi 
Bando 2013:  risorse impegnate: 1.000.000 euro - 9 Soggetti beneficiari – 450 corsi 4000 allievi 
 
Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
N° 4 bandi 
Bando 2008-2009:  risorse impegnate: 6.500.000 euro - 8 Soggetti beneficiari  
Bando 2010:  risorse impegnate: 5.200.000 euro - 8 Soggetti beneficiari  
Bando 2011-2012:  risorse impegnate: 7.800.000 euro - 8 Soggetti beneficiari  
Bando 2012-2013:  risorse impegnate: 7.800.000 euro - 8 Soggetti beneficiari  
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Nel periodo 2008-2013 complessivamente sono state ammesse a finanziamento domande per 32.830.449 euro, di cui 
5.530.449 per azioni formative (Sottoazione A) e 27.300.000 per azioni informative (Sottoazione B). 
Tenuto conto che per il 2014 le risorse disponibili sulla misura 111.1 erano esaurite, e considerato l’elevato interesse 
suscitato dalla misura, si è valutato di aprire due nuovi bandi nel periodo transitorio con le risorse della nuova 
programmazione 2014-2020: 
Sottoazione A) Formazione per imprenditori agricoli ed addetti nel settore agricolo 
Bando 2014: risorse impegnate 2.000.000 euro – 11 Soggetti beneficiari. Tale bando è attualmente in corso di 
svolgimento. 
Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
Bando 2014: risorse impegnate 6.500.000 euro – 8 Soggetti beneficiari. L’attività è iniziata l’1.1.2014 e si è conclusa il 
31.3.2015. 
 
Nel frattempo si sono realizzate alcune lievi economie derivanti da mancati pagamenti; questo, unitamente alla possibilità 
di incrementare la dotazione con storni da altre misure, sino a raggiungere un importo pari a 6.500.000 euro, 
consentirebbe di ripristinare sulla vecchia programmazione 2007-2013 l’attività della misura 111.1 Sottoazione B) nel 
periodo 1.1.2014 - 31.3.2015.  
 
Misura 133 
 
La misura 133 “Attività di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare” 
ha la finalità di sostenere ed incoraggiare le produzioni di qualità attraverso il sostegno alle associazioni di produttori 
operanti nei sistemi di qualità comunitari  per le loro azioni di informazione, promozione e valorizzazione. 
Il sostegno attivato ha contribuito a migliorare la qualità dell’agricoltura piemontese attraverso un processo di 
informazione diretta verso il consumatore sulla qualità delle produzioni, un rafforzamento del valore aggiunto di tali 
produzioni e l’incremento della loro quota di mercato, soprattutto sui mercati internazionali, con il conseguente 
miglioramento della competitività del comparto. 
 
La misura è stata attivata nell’anno 2009 con una spesa pubblica cofinanziata di euro 10.977.273 ed è quinquennale. 
Si è riscontrato un elevato interesse e partecipazione dei soggetti beneficiari (associazioni di produttori) che ha 
comportato per i bandi 2009 - 2014 il finanziamento di 159 progetti, proposti dalla quasi totalità dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine e delle associazioni di produttori maggiormente rappresentative, con il raggiungimento di 
circa il 100% del target e una spesa pubblica ammessa pari al 100% del budget a disposizione.  
 
Già per l’annualità 2011 si erano esaurite le risorse disponibili per cui, considerato l’elevato interesse suscitato dalla 
misura, la sua ricaduta sulla quasi totalità dei produttori di qualità piemontesi, e al fine di consolidare e sviluppare la 
qualità della produzione agricola, si è ritenuto indispensabile  incrementare la dotazione finanziaria per un importo di 
9.000.000 euro da attingere dalla misura 132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare” che 
riscontrava al terzo anno di attivazione un mediocre interesse e notevoli economie, incremento approvato con Decisione 
della Commissione europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012.  
 
Considerato l’elevato interesse suscitato dalla misura e al fine di aprire un nuovo bando per l’anno 2014 era stato richiesto 
un ulteriore incremento della dotazione per un importo di 1.800.000 euro prelevabili dalla 132, approvato con 
Comunicazione della Commissione europea Ares(2013)2866363 del 12 agosto 2013, completamente messo a disposizione 
e utilizzato attraverso i bandi pubblicati nell’anno 2014. 
 
Stante l’interesse a partecipare alla misura dimostrato dalle imprese e l’importanza di un costante flusso informativo nei 
confronti dei consumatori, onde favorire la penetrazione di tali prodotti sui mercati interni comunitari e considerato inoltre 
opportuno assicurare una continuità temporale alle iniziative di informazione e promozione dei prodotti agroalimentari di 
qualità, si valuta positivamente la possibilità di aprire un nuovo bando per il periodo di transizione al PSR 2014-2020, 
ritenendo che le azioni a favore delle produzioni agroalimentari di qualità si inseriscano a pieno titolo sia nell’ambito di 
Expo 2015 attualmente in svolgimento, che tra le tematiche centrali ha proprio quelle della qualità e sicurezza 
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dell’alimentazione in tutto il mondo, sia per gli eventi sui prodotti di qualità certificati UE che si svolgeranno prima 
dell’avvio della programmazione 2014-2020. Tale apertura richiederebbe la disponibilità di ulteriori risorse finanziarie. 
 
Ciò permetterebbe di attivare la misura 133 fino alla fine della programmazione, garantendo continuità nel sostegno delle 
produzioni di qualità (DOP, IGP, DOC, DOCG e biologico) sul mercato comunitario, anche con il superamento degli 
obiettivi prefissati e relativi target. 
 
MISURE CON ECONOMIE 
 
Misura 112 
 
Per la misura 112 “Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori” sono stati emanati quattro bandi di presentazione 
domande tra il 2007 ed il 2013 (chiusura presentazione domande 31 gennaio 2014). Sono pervenute 2.496 domande, delle 
quali 2.335 concluse, mentre altre 161 sono ancora in fase di accertamento finale da parte degli Uffici istruttori. Delle 
2.335 domande  concluse, 1.615 sono state ammesse, per cui, considerando le  161 domande ancora da concludere, il 
target della misura (1.800 insediamenti in agricoltura) si può considerare sostanzialmente raggiunto. 
Le risorse ancora disponibili per la misura in base alla tabella finanziaria del PSR, inutilizzabili sulla misura stessa per la 
mancanza di ulteriori domande da finanziare, possono pertanto essere spostate su altre misure, per un importo di 
1.635.000 euro di risorse cofinanziate e 5.000.000 euro di aiuti di stato regionali aggiuntivi (cfr. scheda n. 4). 
 
Misura 114 
 
La misura 114 “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura” prevedeva due fasi successive di attuazione: 
 
- apertura di un bando per selezionare i soggetti erogatori dei servizi di consulenza (avvenuta nell'anno 2009); 
- selezione attraverso apposito bando degli imprenditori agricoli che, aderendo alla misura, possono avvalersi dei servizi 
di consulenza. 
 
La misura  stessa prevedeva, all’inizio del periodo di programmazione (2007), una dotazione finanziaria complessiva pari 
a 24,77 Meuro di spesa pubblica cofinanziata, riferita ad una attività di servizio di consulenza di 7 anni, con un apporto 
medio preventivato di 3,5 Meuro annui. 
 
A causa del ricorso presentato al TAR dal Collegio nazionale degli Agrotecnici (risoltosi con esito favorevole alla 
Regione), la misura ha preso avvio in Piemonte solo nel corso dell’anno 2009 con l’emanazione del bando pubblico per il 
riconoscimento dei Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola, seguito, verso la seconda metà del 
2010, dall'emanazione del bando di apertura delle domande per l'adesione alla misura da parte delle aziende agricole 
riferito ad attività 2011; tale ritardo ha pertanto ridotto da 7 a circa 4 gli anni effettivamente coperti dalla misura. 
Di riflesso anche le risorse finanziarie preventivate all'inizio del periodo 2007- 2013 si sono rilevate fin da subito troppo 
elevate, per cui, con due successive riduzioni dello stanziamento sulla misura 114, approvate dalla Commissione europea, 
si è giunti alla dotazione finanziaria di 11.972.727 euro. 
 
Dì seguito si riepiloga sinteticamente la situazione dei bandi emanati nel periodo 2010-2013 con i riferimenti numerici e 
finanziari al 31.12.2014. 
 
Il primo bando pubblico per la presentazione delle domande degli imprenditori agricoli che intendevano avvalersi di 
servizi di consulenza aziendale è stato emesso nella primavera 2010 e prorogato fino a settembre dello stesso anno; la 
presa d'atto della prima graduatoria regionale delle aziende agricole ammesse all'istruttoria per la definizione e 
concessione del contributo è avvenuta il 30 settembre 2010. Gli imprenditori agricoli beneficiari hanno dunque 
perfezionato la domanda trasmettendo alle Province la copia del contratto di consulenza aziendale entro fine novembre 
2010; da quel momento l'attività dei servizi di consulenza ha potuto prendere avvio in tutti i territori delle otto Province 
piemontesi. 
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Nel corso del periodo di programmazione 2007 – 2013 sono stati emanati i seguenti bandi:  
 

Bandi emessi 
2007-2013 

Data di 
apertura 

Data di 
scadenza 

Risorse 
attivate (€) 

Domande 
presentate 

Domande ammesse Domande pagate 

N. 
Spesa 
pubblica 
richiesta (€) 

N. 
Spesa 
pubblica 
ammessa (€)

N. 
Spesa 
pubblica 
pagata (€) 

114 –2010 
Vegetale 

31.03.10  06.09.10 
7.000.000 

2.476 4.144.270 1.923 2.323.685 1.885 2.143.521 
114- 2010 
Zootecnico 

31.03.10  06.09.10 
1.273 2.037.975 982 1.192.576 955 1.023.139 

114 - 2012-2013 08.02.12  16.04.12 4.972.727 3.842 9.735.130 3.347 6.774.052 2.805 3.764.565 

114 - bando 2013 10.01.13  28.02.13 
Economie 
bandi 
precedenti  1.541 2.334.080 1.228 1.490.230 82 92.272 

Totale 9.132 18.251.455 7.480 11.780.542 5.727 7.023.496 

 
Con il 31 marzo 2015 si è conclusa ogni attività relativa ai bandi sopra evidenziati.  
 
Attualmente sono in corso le istruttorie, da parte degli Organismi delegati (Province) per procedere alla liquidazione di 
tutte le domande di pagamento pervenute. 
 
L'analisi finanziaria delle domande di pagamento, pervenute entro il 31.03.2015, ancora da liquidare/in fase dì 
liquidazione, sommata alla situazione delle domande già liquidate e pagate tra gli anni 2010 e 2014 (vedi tabella sopra) 
rivela che, rispetto alla dotazione finanziaria attualmente assegnata alla misura 114, pari a 11,97 Meuro, si realizzeranno 
economie pari ad oltre 2,20 Meuro.  Tali economie si sono realizzate negli anni 2010-2014 essenzialmente per i motivi di 
seguito elencati:  
-  rinunce al servizio di consulenza da parte di imprenditori agricoli beneficiari dell’aiuto; 
-  minori spese fatturate dai Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola per le consulenze erogate, 
rispetto a quanto previsto ed approvato a preventivo dalle Province; 
- riduzione della spesa preventivata ed ammessa, o non ammissibile, a contributo, delle domande di aiuto sottoposte 
all'istruttoria da parte degli Uffici delle Province per la liquidazione del contributo a saldo. 
 
Allo stato attuale, si ritiene quindi di mettere a disposizione di altre misure trainanti un importo pari a 2.200.000 euro. 
 
Misura 121 
 
Per la misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” sono stati emanati numerosi bandi di presentazione 
domande tra il 2007 ed il 2013 (chiusura presentazione domande 31 gennaio 2014). 
Per quanto riguarda i bandi attivati a valere sulle risorse ordinarie, sono pervenute 4.885 domande, delle quali 4.848 
concluse, mentre altre 37 sono ancora in fase di accertamento finale da parte degli Uffici istruttori. Delle 4.848 domande  
concluse, 3.017 sono state ammesse con un contributo pubblico pari a 129,6 Meuro, che viene coperto con 115 Meuro di 
risorse cofinanziate e 14,6 Meuro di aiuti di stato regionali aggiuntivi. 
 
E’ stato pertanto raggiunto il target della misura, che prevede 3.615 interventi di ammodernamento delle aziende agricole 
di cui 2.950 finanziati a valere sulle risorse ordinarie e 665 finanziati a valere sulle risorse legate alle “nuove sfide” Health 
Check (si segnala che, per quanto riguarda i bandi attivati a valere su tali risorse, sono pervenute 2.556 domande, delle 
quali 1.454 sono state ammesse). 
 
Gli importi di contributo erogabili che sono stati verificati dagli Uffici istruttori in fase di accertamento finale sulle 
domande ammesse hanno consentito di  appurare che rispetto alla dotazione finanziaria della misura  (risorse ordinarie) 
prevista dalla tabella finanziaria del PSR, vi sono  risorse ordinarie ancora disponibili, inutilizzabili sulla misura 121 per 
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la mancanza di ulteriori domande da finanziare. Tali risorse  possono pertanto essere spostate su altre misure, per un 
importo di 477.000 euro di risorse cofinanziate e 20.000.000 euro di aiuti di stato regionali aggiuntivi (cfr. scheda n. 4). 
 
Misura 123.2 
 
Sulla misura 123.2 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali” sono stati aperti due bandi pubblici per la 
presentazione delle domande di accesso agli aiuti. Nel corso del 2013 e 2014 si sono registrati ritardi nell’ultimazione 
degli investimenti, in parte causati dalla situazione economica generale, o perché il piano di investimenti programmati con 
il bando 2009 è stato ritenuto non più adeguato alle mutate condizioni di mercato. Per venire incontro alla necessità di 
riorientare gli indirizzi produttivi e di variare/aggiornare di conseguenza gli investimenti, nella primavera 2014 è stato 
aperto un nuovo bando con cui sono stati finanziati i piani di investimento di 47 microimprese per complessivi 5 Meuro 
ca; tali investimenti dovranno essere ultimati entro giugno 2015. In fase di realizzazione stanno però pervenendo alcune 
rinunce all'aiuto, imputabili essenzialmente a difficoltà nel finanziare gli investimenti attraverso l'accesso al credito, e si 
stanno evidenziando lievi economie, dovute a sconti operati dai fornitori. 
 
Sulla base delle stime delle economie che si prevede saranno realizzate con la conclusione degli investimenti, e che 
potranno essere quantificate in via definitiva soltanto dopo la loro completa realizzazione, attualmente si ritiene di ridurre 
la dotazione della misura di 200.000 euro, da mettere a disposizione di altre misure che necessitano di risorse. 
 
Tale riduzione non avrà alcun impatto negativo sull’attuazione della misura, in quanto gli obiettivi generali di migliorare 
la produttività del lavoro in bosco attraverso l’introduzione di macchine innovative e con migliori capacità operative, di 
valorizzare i prodotti di origine forestale attraverso l’immissione di tecnologie e/o strutture che consentano il 
raggiungimento di un’elevata qualità del prodotto commercializzato e di migliorare l’organizzazione dei lavori forestali e 
di aumentare l’efficienza e la sicurezza del lavoro si ritengono complessivamente raggiunti; gli indicatori fisici di prodotto 
e di risultato sono stati pienamente raggiunti e superati. 
 
Misura 124.1 
 
Nel corso delle istruttorie delle domande di pagamento saldo della misura 124 azione 1 “Cooperazione per lo sviluppo di 
nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agroalimentare” già concluse, sono maturate economie per ca. 497.000 
euro sulle risorse ordinarie, legati in parte a minori cifre rendicontate dai beneficiari rispetto alla spesa ammessa a 
finanziamento, in parte a tagli e riduzioni effettuati al termine delle istruttorie; tali economie non saranno più riutilizzate 
sull’azione, in quanto non è prevista l’apertura di ulteriori bandi. Sono ipotizzabili ulteriori future economie sulla base 
della conclusione delle istruttorie di saldo attualmente in corso, che ad oggi non è possibile quantificare con precisione. 
 
Misura 124.2 
 
Sulla misura 124.2 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore forestale” sono stati 
aperti due bandi pubblici per la presentazione delle domande di accesso agli aiuti. Nell'ambito del bando 2009 sono state 
presentate 11 proposte di cooperazione per la realizzazione di progetti di sviluppo precompetitivo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie nel settore forestale; una specifica Commissione costituita da quattro membri esperti del settore 
forestale, di cui tre esterni, appartenenti al mondo accademico o della ricerca, hanno valutato ammissibili, in quanto in 
possesso di un reale grado di innovazione, solo 4 progetti di sviluppo. Pertanto nel 2014 è stato aperto un nuovo bando 
pubblico, nel cui ambito sono state presentate solo 7 proposte di cooperazione per la realizzazione di progetti di sviluppo 
precompetitivo; in questo caso la Commissione di valutazione ha giudicato ammissibili 5 proposte. I progetti di sviluppo 
dovranno essere ultimati entro giugno 2015; non risulta più possibile finanziare nuovi progetti di sviluppo la cui 
conclusione sia compatibile con la chiusura del programma.  
 
In base alla stima delle economie che si prevede saranno realizzate con la conclusione degli investimenti, e che potranno 
essere quantificate in via definitiva unicamente dopo la loro completa realizzazione, si propone la riduzione di 457.000 
euro da destinare al finanziamento di misure trainanti. 
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Tale riduzione non impatterà negativamente sull’attuazione della misura, in quanto gli obiettivi generali di favorire 
l'introduzione di innovazione di prodotto e di processo nel settore forestale, migliorare la qualità della produzione e la 
competitività del settore forestale e di alimentare la collaborazione e le sinergie tra strutture di ricerca e sviluppo e le 
imprese si ritengono complessivamente raggiunti. 
 
Misura 132 
 
La misura 132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare”, che è rivolta alle aziende agricole e 
finanzia esclusivamente i costi fissi di certificazione, è stata attivata nell’anno 2009 con una spesa pubblica cofinanziata di 
21.977.273 euro. 
 
Al terzo anno di attivazione si è riscontrato un mediocre interesse, anche dovuto all’esiguità dell’aiuto, ed una eccessiva 
dotazione finanziaria, che ha comportato per i bandi 2009 e 2010 il raggiungimento dell’ 82% del target con 6.133 aziende 
ammesse a finanziamento di cui 2.450 liquidate  e una spesa pubblica ammessa pari all’ 8,5% del budget a disposizione, 
per cui è stato richiesto lo spostamento di 9.000.000 euro a favore della misura 133, di cui sopra. 
 
Al quarto anno di attivazione della misura, con il raggiungimento del 100% del target con 13.094 aziende ammesse a 
finanziamento di cui 7.142 liquidate e una spesa pubblica ammessa pari al 68 % del budget a disposizione a seguito del 
primo spostamento di fondi già effettuato, si riscontrava comunque la possibilità di ulteriore spostamento a favore della 
misura 133 per un importo di 1.800.000 euro, di cui sopra. 
 
Al quinto anno, con il raggiungimento del 100% del target con 17.294 aziende ammesse a finanziamento, essendo le 
risorse stanziate ampiamente sufficienti alla liquidazione dei contributi riferiti alle graduatorie di ammissione degli ultimi 
bandi aperti per gli anni 2013 e 2014, residua sulla misura un importo pari a 1.200.000 euro, che si ritiene di mettere a 
disposizione delle misure trainanti. 
 
Tale spostamento di fondi non comporta alcun effetto negativo sulla misura 132, in quanto le risorse rimaste a 
disposizione sono ampiamente sufficienti a coprire le domande relative alle graduatorie di ammissione dei bandi aperti per 
gli anni 2013 e 2014. 
 
 
Descrizione delle modifiche proposte 
 
Per le motivazioni sopra descritte si propone di spostare sulla misura 111.1 6.066.000 euro di spesa pubblica cofinanziata 
(di cui 2.669.040 euro di quota FEASR), di cui: 
 
- 1.635.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 719.400 euro di quota FEASR) dalla misura 112; 

- 2.200.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 968.000 euro di quota FEASR) dalla misura 114; 

- 477.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 209.880 euro di quota FEASR) dalla misura 121; 

- 200.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 88.000 euro di quota FEASR) dalla misura 123.2; 

- 954.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 419.760 euro di quota FEASR) dalla misura 124; 

- 600.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 264.000 euro di quota FEASR) dalla misura 132. 

Si propone inoltre di spostare dalla misura 132 alla misura 133 600.000 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 
264.000 euro di quota FEASR). 
 
La dotazione finanziaria di tali misure, in termini di spesa pubblica cofinanziata, varia quindi nel seguente modo: 
 
- misura 111: da 41.295.361 euro (di cui 18.610.000 euro di quota FEASR) a 47.361.361 euro (di cui 21.279.040 euro di 

quota FEASR); 
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- misura 112: da 47.795.455 euro (di cui 21.030.000 euro di quota FEASR) a 46.160.455 euro (di cui 20.310.600 euro di 

quota FEASR); 

- misura 114: da 11.972.727 euro (di cui 5.268.000 euro di quota FEASR) a  9.772.727 euro (di cui 4.000.000 euro di 

quota FEASR); 

- misura 121: da 145.543.109 euro (di cui 69.678.000 euro di quota FEASR) a 145.066.109 euro (di cui 69.468.120 euro 

di quota FEASR); 

- misura 123: da 76.491.621 euro (di cui 37.291.000 euro di quota FEASR) a 76.291.621 euro (di cui 37.203.000 euro di 

quota FEASR); 

- misura 124: da 11.843.570 euro (di cui 5.782.000 euro di quota FEASR) a 10.889.570 euro (di cui 5.362.240 euro di 

quota FEASR); 

- misura 132: da 11.177.273 euro (di cui 4.918.000 euro di quota FEASR) a 9.977.273 euro (di cui 4.390.000 euro di 

quota FEASR); 

- misura 133: da 21.777.273 euro (di cui 9.582.000 euro di quota FEASR) a 22.377.273 euro (di cui 9.846.000 euro di 

quota FEASR). 

Vengono pertanto aggiornate le tabelle finanziarie di cui ai punti 3.2.5 “Peso finanziario dei vari Assi e Misure” e 7 
“Ripartizione indicativa per misura di sviluppo rurale”, nonché le schede di intestazione delle misure interessate. 
 
 
Effetti previsti dalle modifiche 
 
 

Effetti sull'attuazione del programma 
 

La riallocazione delle economie generatesi all’interno dell’Asse I su misure trainanti dello stesso Asse favorirà il 
raggiungimento degli obiettivi legati alla competitività del sistema agricolo. 
 
 
Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 
 
L’adeguamento degli indicatori verrà effettuato alla chiusura del PSR, riportandolo nella Relazione annuale 2015. 

 
 
Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 
 
La modifica è coerente con il PSN. 
 
 
Implicazioni finanziarie delle modifiche 
 
La spesa pubblica e la quota FEASR a livello di Asse I e globale non cambiano; resta altresì invariato il tasso di 
cofinanziamento al 44%. 
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2: Storni di risorse a favore della Misura 214 (agroambiente) - RISORSE 

COFINANZIATE 

 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 
 
MISURA CON FABBISOGNI 
 
Misura 214 
 
La misura 214 “Pagamenti agroambientali”, la cui dotazione attuale (incluso l’ultimo incremento, pari a 2,4 Meuro, in 
fase di approvazione) ammonta a 286.182.183 euro, ha esigenza di reperire ulteriori risorse per poter soddisfare le 
necessità finanziarie delle annualità 2014 e 2015. 
Nel 2014 infatti è stato concesso, ai sensi del par. 12, art. 27 del Reg. (CE) 1974/2006 e s.m.i., il prolungamento della 
durata degli impegni svolti da beneficiari che avevano esercitato tale facoltà negli anni 2012 e 2013 e da beneficiari che 
avevano compiuto l’ultima annualità nel 2013. 
Inoltre si prevede l’apertura di un nuovo bando per la campagna 2015, in considerazione del fatto che le nuove misure 10 
“Pagamenti agro-climatico ambientali” e 11 “Agricoltura biologica” ai sensi del Reg. (UE) 1305/2013, che si prefiggono 
gli stessi obiettivi di natura ambientale dell’attuale 214, non sono ancora operative, essendo in corso la negoziazione del 
PSR 2014-2020 tra la Regione Piemonte e i Servizi della Commissione. 
 
MISURE CON ECONOMIE 
 
Misura 125.1 
 
Sulla misura 125.1 “Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e l’adeguamento della 
selvicoltura” nel settembre 2011 è stato attivato un bando generale e contestualmente, per conseguire la maggiore sinergia 
possibile tra gli interventi e ottimizzare la realizzazione degli obiettivi, è stato aperto un bando finalizzato collegato alla 
misura 122. Entrambi i bandi si sono chiusi nella primavera del 2012, l'ammissione agli aiuti si è conclusa nell'inverno 
dello stesso anno; tuttavia solo dalla primavera del 2014 tutte le opere finanziate sono state avviate. Il ritardo nell'inizio 
dei lavori è imputabile anche ai cospicui ritardi nel rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche o per realizzare gli 
interventi in aree sottoposte a vincolo idrogeologico; è stato quindi necessario prorogare a giugno del 2015 il termine per 
la conclusione dei lavori. In fase di realizzazione stanno inoltre pervenendo alcune rinunce all'aiuto, imputabili 
essenzialmente a difficoltà nel finanziare gli investimenti attraverso l'accesso al credito, e si stanno evidenziando lievi 
economie. 
 
In base ad una stima complessiva delle economie che si prevede saranno realizzate con la conclusione degli investimenti, 
e che potranno essere quantificate in via definitiva unicamente dopo la loro completa realizzazione, si propone la 
riduzione di 250.000 euro da destinare al finanziamento di misure trainanti. 
 
Tale riduzione non avrà alcun impatto negativo sull’attuazione della misura, in quanto gli obiettivi generali di migliorare 
l'accessibilità delle zone forestali, valorizzare i prodotti di origine forestale e migliorare l’organizzazione dei lavori 
forestali si ritengono complessivamente raggiunti. 
 
Misura 125.3 
 
Sulla misura 125.3 “Strade, acquedotti rurali” sono stati attivati tre distinti bandi per il finanziamento delle seguenti 
sottoazioni: 125.3.1- Strade interpoderali al servizio di più aziende agricole, 125.3.2 - Acquedotti rurali idropotabili al 
servizio di più aziende agricole, 125.3.3 - Miglioramento di alpeggi di proprietà di Enti Pubblici. 
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Le sottoazioni 3.1 e 3.2 sono state attuate regolarmente e tutti gli interventi finanziati si concluderanno entro la fine di 
giugno 2015, ad eccezione di alcune pratiche sino ad oggi tenute sospese, in quanto oggetto di procedimenti giudiziari che 
sono ancora in corso e per le quali era riservato un finanziamento complessivo di 600.000 euro; tenuto conto che i 
procedimenti sopra citati non troveranno conclusione in tempo utile, le somme destinate a tali interventi sono da 
considerarsi a tutti gli effetti delle economie. 
 
Per ciò che attiene la sottoazione 3.3, quest’ultima è stata approvata soltanto nel 2012; si è potuto dare attuazione 
all’iniziativa a fine anno e la presentazione domande è avvenuta nella primavera 2013. Tenuto conto della tipologia di 
interventi, che vedono la loro realizzazione in alta quota e della conseguente attuazione nei soli mesi estivi (3/4 mesi 
massimo), delle autorizzazioni paesaggistiche e del vincolo idrogeologico che hanno comportato  in taluni casi notevoli 
ritardi, si è assistito recentemente alla rinuncia al contributo da parte di diverse amministrazioni comunali, per un 
ammontare complessivo stimato di 600.000 euro; dette somme non potranno essere riutilizzate nei tempi previsti e 
conseguentemente sono da considerarsi economie. 
 
Ne deriva che, complessivamente, le economie a carico della misura ammontano a 1.200.000 euro, che si ritiene di 
mettere a disposizione delle misure con fabbisogni; tale riduzione non comporterà comunque nessun impatto negativo 
sull’attuazione della misura, in quanto obiettivo complessivo e finalità vengono nel loro insieme rispettati e raggiunti. 
 
Misura 215 
 
Sulla base del monitoraggio inerente la misura 215 “Pagamenti per il benessere animale”, con riferimento ai bandi 
emanati negli anni 2009, 2011 e 2012, si è constatata la realizzazione di economie rispetto alla disponibilità di risorse 
prevista inizialmente dai bandi. Ciò deriva in parte dalla definizione delle istruttorie delle domande, che hanno portato alla 
revisione dei premi richiesti, e in parte da recuperi o domande rinunciate o decadute; generalmente gli importi richiesti in 
domanda sono stati superiori a quelli definiti a conclusione dell’istruttoria. Pertanto, in fase di approvazione delle 
graduatorie, la quantificazione delle risorse necessarie a soddisfare le richieste è inevitabilmente superiore a quanto 
stabilito dopo l’approvazione delle domande; si consideri inoltre che, trattandosi di impegni quinquennali, lo stesso 
problema può verificarsi anche negli anni successivi al primo di attuazione degli impegni. La Regione Piemonte ha 
provveduto negli anni 2011 e 2012 ad attivare nuovi bandi rivolti in particolare alle aziende di suini e galline ovaiole; 
anche tali bandi hanno però generato economie che non è più possibile utilizzare a favore della misura. 
 
Allo stato attuale, si ritiene quindi di mettere a disposizione di altre misure trainanti un importo pari a 2.000.000 euro. 
 
Misura 216 
 
La misura 216 “Sostegno agli investimenti non produttivi (su superfici agricole)”, attivata nel 2010, ha fatto registrare 
richieste per importi superiori alla sua dotazione finanziaria, pari 1.570.297 euro. In base agli importi richiesti e ai criteri 
di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza, è stata stilata la graduatoria delle domande di aiuto e sono state 
individuate le domande ammissibili a finanziamento; successivamente, in base alle  economie accertate in fase istruttoria, 
sono stati effettuati due scorrimenti della graduatoria, l’ultimo dei quali nel gennaio 2015. Per le richieste divenute 
finanziabili a seguito dell’ultimo scorrimento, le domande di pagamento saranno presentate entro il 15.06.2015. Tenuto 
conto dei tempi richiesti per l’esecuzione degli investimenti e per le successive fasi procedurali, oltre che dell’esigenza di 
effettuare i pagamenti entro il 2015 trattandosi di risorse cofinanziate dal FEASR, per la misura in questione non risultano 
possibili ulteriori scorrimenti della graduatoria; pertanto, sulla base della disponibilità necessaria al soddisfacimento delle 
domande finora ammesse, come risultante dal sistema informativo regionale, si valuta che 300.000 euro possano rendersi 
disponibili a favore di altre misure del PSR in grado di utilizzarle.  
 
Misura 226 
 
La misura 226 “Ricostituzione del potenziale forestale e introduzione di interventi preventivi” prevede tre azioni: l’azione 
1 finanzia investimenti materiali e immateriali per la ricostituzione di aree percorse dal fuoco ed è stata attivata con un 
bando pubblico aperto nel 2009, i cui investimenti sono in fase di conclusione; le Azioni 2 (realizzazione e/o 
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miglioramento di infrastrutture per la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi) e 3 (realizzazione di opere di 
sistemazione idraulico-forestali e di opere per la stabilizzazione dei versanti potenzialmente instabili), stante le finalità 
pubbliche degli interventi e la necessità di operare su vaste aree andando oltre l'ottica dell'intervento puntuale operato dai 
singoli proprietari, sono state realizzate a titolarità regionale. Le situazioni in cui è risultato necessario intervenire 
rispettando i limiti regolamentari delle tipologie di intervento, che escludono ad es. la prevenzione e lotta a fitopatie o in 
generale a calamità di natura biotica, e le economie realizzate intervenendo con proprio personale tecnico, hanno 
implicato un minor impegno delle risorse disponibili. A ciò si aggiunge il fatto che le modifiche occorse negli ultimi anni 
all’articolazione amministrativa degli enti territoriali, con la soppressione delle Comunità Montane e la revisione di ruoli e 
funzioni delle Province, ha fatto venir meno degli interlocutori sul territorio in grado di operare con interventi puntuali. 
 
In base alla stima delle economie che si prevede saranno realizzate con la conclusione degli investimenti a titolarità 
regionale, si propone la riduzione di 700.000 euro da destinare al finanziamento di misure con fabbisogni di risorse. 
 
Tale riduzione non avrà effetti negativi sull’attuazione della misura, in quanto gli obiettivi generali previsti si ritengono 
complessivamente raggiunti; il numero di interventi di prevenzione e ripristino realizzati e le superfici che ne hanno 
beneficiato è stato superiore a quanto previsto. 
  
Misura 227 
 
Sulla misura 227 “Sostegno agli investimenti non produttivi (su superfici forestali)”, alcuni interventi sono stati realizzati 
a titolarità regionale, ossia quelli volti a migliorare la fruizione pubblica delle foreste e di tutela degli ecosistemi forestali 
ad alto valore paesaggistico e naturalistico, nonché delle foreste che svolgono una funzione pubblica di protezione di beni, 
cose e persone e del suolo, stante le finalità pubbliche degli interventi e la necessità di operare su vaste aree andando oltre 
l'ottica dell'intervento puntuale operato dai singoli proprietari. In tale contesto sono state utilizzate praticamente tutte le 
risorse disponibili.  
Il bando pubblico della misura è stato aperto solo nel 2013, dopo l'approvazione con Decisione della Commissione 
C(2012)2248 del 30 marzo 2012 delle modifiche utili a migliorarne l'efficacia e l'impatto. Il numero di domande 
ammissibili a finanziamento ha implicato un impegno di risorse inferiore a quanto disponibile; non risulta ora più 
possibile finanziare nuovi investimenti la cui conclusione sia compatibile con la chiusura del programma. 
 
Sulla base delle stime delle economie che si prevede saranno realizzate con la conclusione degli investimenti a titolarità 
regionale, si propone la riduzione di 510.000 euro da destinare al finanziamento di misure trainanti. 
 
Tale riduzione non avrà impatti negativi sull’attuazione della misura, in quanto gli obiettivi generali si ritengono 
complessivamente raggiunti; il numero di interventi finalizzati ad accrescere il valore ambientale e sociale delle superfici 
forestali, a mantenere e migliorare le funzioni di protezione del territorio è stato superiore all’atteso. 
 
Misura 311 
 
Per la misura 311 “Diversificazione in attività non agricole” sono stati emanati due bandi di presentazione domande nel 
2008 e nel 2013 (chiusura presentazione domande 31 gennaio 2014). Sono pervenute 515 domande, delle quali 421 
concluse, mentre altre 94 sono ancora in fase di accertamento finale da parte degli Uffici istruttori; delle 421 domande  
concluse, 212 sono state ammesse con un contributo pubblico pari a 12 Meuro. Considerando le 94 domande ancora in 
fase di accertamento, si ritiene che il numero totale di domande finanziate potrà essere di circa 300, numero inferiore alle 
attese, soprattutto a causa della crisi economica generalizzata verificatasi nel corso del periodo di programmazione 2007-
2013, che ha scoraggiato gli investimenti da parte delle aziende agricole ed ha indotto molti richiedenti a rinunciare al 
sostegno richiesto. 
 
Il target della Misura (450 domande per un importo di 32 Meuro) può comunque considerarsi raggiunto per quanto 
riguarda l’importo degli investimenti finanziati. 
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Gli importi di contributo erogabili che sono stati verificati dagli Uffici istruttori in fase di accertamento finale sulle 
domande ammesse, hanno consentito di  appurare che rispetto alla dotazione della misura prevista dalla tabella finanziaria 
del PSR vi sono  risorse ordinarie ancora disponibili, inutilizzabili sulla misura 311 per la mancanza di ulteriori domande 
da finanziare. Tali risorse  possono pertanto essere spostate su altre misure, per un importo di 670.000 euro di risorse 
cofinanziate e 4.145.956 euro di aiuti di stato regionali aggiuntivi (cfr. scheda n. 4). 
 
Misura 313.1 
 
La misura 313 “Incentivazione di attività turistiche connesse alla fruizione sostenibile del territorio rurale” azione 1 
(infrastrutturazione della rete sentieristica regionale), che prevedeva una dotazione finanziaria di 15.909.091 euro, è stata 
attuata attraverso inviti pubblici rivolti agli enti pubblici territoriali e progetti a titolarità regionale di cui è direttamente 
beneficiaria la Regione. L’attuazione della misura è giunta alla fase conclusiva: ca. il 95% delle domande di saldo 
pervenute sono state liquidate, le restanti sono in fase di istruttoria e verranno completate entro il mese di giugno. La 
spesa finale prevista risulta pari a  14.790.175 euro.  
Residuano quindi sulla misura economie per ca. 1.118.000 euro, che non possono più essere utilizzate in quanto i tempi 
tecnici e le  procedure codificate a livello normativo per l’avvio di nuovi interventi infrastrutturali non sono compatibili 
con i tempi di chiusura del PSR 2007- 2013. 
 
Misura 322 
 
Vedere scheda n. 3 
 
Misura 323.1 
 
La Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” azione 1 “Interventi di tutela e sensibilizzazione 
ambientale” ha compreso due tipologie di operazioni: 1a)  relativa alla stesura di piani di protezione e gestione e dei siti 
della Rete Natura 2000, attuata a regia regionale, tramite incarico ad un soggetto in house; 1b) relativa alla realizzazione 
di investimenti e di iniziative di sensibilizzazione ambientale finalizzate alla protezione ed incremento del potenziale di 
biodiversità nonché alla tutela, conservazione e valorizzazione degli habitat e delle specie elencate nelle direttive 
“Habitat” e “Uccelli”, attuata mediante bando regionale. La dotazione finanziaria dell’azione 1 era di  5.201.410 euro di 
spesa pubblica cofinanziata totale, di cui 416.546 euro di trascinamenti 2000-2006, 1.703.675 euro di risorse fresche 
ordinarie e 3.081.189 euro di Health Check.  
 
La tipologia di operazione 1a ha utilizzato le  risorse finanziarie Health Check. 
La tipologia di operazione 1b, attuata a titolarità regionale, aveva a disposizione risorse ordinarie per un ammontare di 
1.703.675 euro; allo stato attuale l’operazione risulta conclusa, i lavori liquidati con D.D. n. 213/DB10.16 del 21 marzo 
2013 e pagati per un ammontare di 1.664.011 euro, pertanto risulta un’economia di spesa di ca. 39.000 euro, non più 
utilizzabile.  
 
 
Descrizione delle modifiche proposte 
 
Per le motivazioni sopra descritte si propone di spostare sulla misura 214 7.727.000 euro di spesa pubblica cofinanziata 
(di cui 3.399.880 euro di quota FEASR), di cui: 
 
- 1.450.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 638.000 euro di quota FEASR) dalla misura 125;  

- 2.000.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 880.000 euro di quota FEASR) dalla misura 215; 

- 300.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 132.000 euro di quota FEASR) dalla misura 216; 

- 700.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 308.000 euro di quota FEASR) dalla misura 226; 

- 510.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 224.400 euro di quota FEASR) dalla misura 227; 
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- 670.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 294.800 euro di quota FEASR) dalla misura 311; 

- 1.118.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 491.920 euro di quota FEASR) dalla misura 313.1; 

- 940.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 413.600 euro di quota FEASR) dalla misura 322; 

- 39.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 17.160 euro di quota FEASR) dalla misura 323. 

 
La dotazione finanziaria di tali misure, in termini di spesa pubblica cofinanziata, varia quindi nel seguente modo: 
 
- misura 125: da 26.068.182 euro (di cui 11.470.000 euro di quota FEASR) a 24.618.182 euro (di cui 10.832.000 euro di 

quota FEASR); 

- misura 214: da 286.182.183 euro (di cui 126.725.506 euro di quota FEASR) a 293.909.183 euro (di cui 130.125.386 

euro di quota FEASR); 

- misura 215: da 22.003.396 euro (di cui 9.681.494 euro di quota FEASR) a 20.003.396 euro (di cui 8.801.494 euro di 

quota FEASR); 

- misura 216: da 1.570.297 euro (di cui 852.000 euro di quota FEASR) a 1.270.297 euro (di cui 720.000 euro di quota 

FEASR). 

- misura 226: da 5.159.091 euro (di cui 2.270.000 euro di quota FEASR) a 4.459.091 euro (di cui 1.962.000 euro di quota 

FEASR); 

- misura 227: da 7.954.545 euro (di cui 3.500.000 euro di quota FEASR) a 7.444.545 euro (di cui 3.275.600 euro di quota 

FEASR). 

- misura 311: da 15.136.364 euro (di cui 6.660.000 euro di quota FEASR) a 14.466.364 euro (di cui 6.365.200 euro di 

quota FEASR); 

- misura 313: da 15.909.091 euro (di cui euro 7.000.000 di quota FEASR) a  14.791.091 euro (di cui 6.508.080 euro di 

quota FEASR). 

- misura 322: vedere scheda n. 3; 

- misura 323: da 5.201.410 euro (di cui 2.932.897 euro di quota FEASR) a 5.162.410 euro (di cui 2.915.373 euro di quota 

FEASR). 

 
Vengono pertanto aggiornate le tabelle finanziarie di cui ai punti 3.2.5 “Peso finanziario dei vari Assi e Misure”, 4.1.2 
“Peso finanziario dei quattro Assi del PSR”, 6.2.1 “Piano finanziario per Asse - stanziamenti ordinari” e 7 “Ripartizione 
indicativa per misura di sviluppo rurale”, nonché le schede di intestazione delle misure interessate. 
 
 

Effetti previsti dalle modifiche 
 
 

Effetti sull'attuazione del programma 
 
La rimodulazione finanziaria, con il riutilizzo delle economie generatesi sui vari Assi, consentirà per la misura 214 
la copertura dell’annualità 2014 e l’apertura di un nuovo bando 2015. 
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Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 
 
L’adeguamento degli indicatori verrà effettuato alla chiusura del PSR, riportandolo nella Relazione annuale 2015. 
 

 
Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 
 
La modifica è coerente con il PSN. 
 
 
Implicazioni finanziarie delle modifiche 
 
La spesa pubblica e la quota FEASR a livello globale non cambiano; resta altresì invariato il tasso di cofinanziamento al 
44%. 
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3: Storno di risorse dalla Misura 322 (riqualificazione villaggi) a favore delle 

Misure 214 (agroambiente), 413 (qualità della vita) e 511 (assistenza tecnica) - 

RISORSE COFINANZIATE 

 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 
 
MISURA CON ECONOMIE 
 
Misura 322 
 
La fase di realizzazione degli interventi di cui all’Azione B) della Misura 322 (realizzazione di organici “programmi 
integrati di intervento” volti al recupero ed allo sviluppo di un numero limitato di borgate montane) è ormai conclusa: il 
termine ultimo per la presentazione delle domande di saldo era fissato al 30 aprile 2015. 
Nell’ambito delle 686 domande di aiuto ammesse si sono verificate 114 rinunce e 493 pratiche sono state saldate 
(liquidate o in liquidazione): la conclusione dell’istruttoria delle restanti 79 richieste di saldo è prevista entro la fine di 
giugno 2015. 
Rispetto all’attuale dotazione finanziaria della misura, attualmente pari a 35.950.530 euro (inclusa l’ultima riduzione pari 
a 1 Meuro, in fase di approvazione), le economie di spesa ammontano attualmente a 2.540.000 euro e sono dovute, 
nell'ordine, a: 1) rinunce da parte dei beneficiari privati, 2) ribassi di gara non recuperati (progetti pubblici), 3) importo 
degli investimenti realizzati inferiore rispetto all'approvato (progetti privati). Tale importo risulta pertanto 
riprogrammabile a favore di altre misure del PSR. 
 
MISURE CON FABBISOGNI 
 
Misura 214 
 
Vedere scheda n. 2 
 
Misura 413 
 
Nel 2013, dopo aver utilizzato tutte le risorse disponibili sul piano finanziario dell’Asse IV, è stata operata una 
riprogrammazione tra GAL che ha permesso di ridurre la disponibilità finanziaria di 3 PSL in ritardo di attuazione a 
favore dei GAL che, esaurite le risorse sul proprio piano finanziario, segnalavano significativi overbooking sulla misura 
413, grazie alla presenza di domande istruite con esito positivo ma non finanziabili per carenza di risorse. 
 
Gli overbooking più consistenti riguardavano la misura 313.2b (nuovi servizi turistici in ambito rurale gestiti in rete tra gli 
operatori) e la misura 323.3c per recuperi di elementi dell’architettura rurale realizzati sulla base di appositi manuali curati 
dai GAL e recepiti all’interno della strumentazione urbanistica dei Comuni. 
 
Poiché si tratta di misure strategiche in ambito extra-agricolo per sostenere le microeconomie rurali e valorizzare le 
tipicità architettoniche come presupposto per lo sviluppo del turismo, nel 2014 è stato richiesto un incremento della 
dotazione per la misura 413 (grazie all’attività di animazione condotta dai GAL con le migliori performance, erano stati 
riaperti alcuni bandi) pari a ca. 2,2 Meuro; tale modifica è attualmente in corso di approvazione. 
 
Poiché permane la situazione di overbooking, la dotazione finanziaria della misura resta ancora insufficiente a coprire le 
domande pervenute ed istruite positivamente, pertanto vi è un fabbisogno aggiuntivo di 600.000 euro. 
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Misura 511 
 

La misura 511, dedicata all’assistenza tecnica al Programma, presenta un effettivo fabbisogno di risorse necessarie 
all’implementazione delle attività preparatorie per il nuovo PSR 2014-2020 o comunque necessarie ad agevolare la 
transizione tra i due periodi di programmazione.  
 
A fine 2012 la Giunta regionale, attraverso la DGR n. 52-5106 del 19.12.2012, aveva incaricato l’Autorità di gestione di 
proporre alla Commissione europea una modifica al PSR 2007-2013 che prevedesse un aumento della dotazione 
finanziaria della misura 511, attraverso l’utilizzo delle economie di altre misure, per fare fronte alle nuove tipologie di 
spesa introdotte dal non paper (art. 1, punto 11) - approvato poi come Reg. (UE) 335/2013 - della Commissione relativo 
alla proposta di modifica del Reg. (CE) n. 1974/2006 sulle regole per la transizione verso la programmazione dello 
sviluppo rurale 2014-2020. Tale DGR quantificava un fabbisogno minimo di 2 Meuro, più un’ulteriore cifra da stimare 
per la manutenzione e adeguamento del sistema informativo al nuovo Programma.  
Con modifica al PSR approvata con comunicazione Ares(2013)2866363 del 12 agosto 2013 si era provveduto ad 
assegnare alla Misura 511 1,3 Meuro (apportando allo stesso tempo le necessarie integrazioni al testo della misura), di 
fatto rimandando a successive modifiche il reperimento delle ulteriori risorse volte a coprire il fabbisogno individuato. 

 
 
Descrizione delle modifiche proposte 
 
Per le motivazioni sopra descritte si propone di spostare dalla misura 322 2.540.000 euro di spesa pubblica cofinanziata 
(di cui 1.117.600 euro di quota FEASR), di cui: 
 
- 940.000 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 413.600 euro di quota FEASR) sulla misura 214; 

- 600.000 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 264.000 euro di quota FEASR) sulla misura 413;  

- 1.000.000 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 440.000 euro di quota FEASR) sulla misura 511. 

 
La dotazione finanziaria di tali misure, in termini di spesa pubblica cofinanziata, varia quindi nel seguente modo: 
 

- misura 214: vedere scheda n. 2; 

- misura 322: da 35.950.530 euro (di cui 15.818.233 euro di quota FEASR) a 33.410.530 euro (di cui 14.700.633 euro di 

quota FEASR); 

- misura 413: da 31.378.202 euro (di cui 13.806.409 euro di quota FEASR) a 31.978.202 euro (di cui 14.070.409 euro di 

quota FEASR); 

- misura 511: da  24.926.810 euro (di cui 10.967.796 euro di quota FEASR) a 25.926.810 euro (di cui 11.407.796 euro di 

quota FEASR). 

 
Vengono pertanto aggiornate le tabelle finanziarie di cui ai punti 3.2.5 “Peso finanziario dei vari Assi e Misure”, 4.1.2 
“Peso finanziario dei quattro Assi del PSR”, 6.2.1 “Piano finanziario per Asse - stanziamenti ordinari” e 7 “Ripartizione 
indicativa per misura di sviluppo rurale”, nonché le schede di intestazione delle misure interessate. 
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Effetti previsti dalle modifiche 
 
 

Effetti sull'attuazione del programma 
 
La riallocazione delle economie generatesi sulla misura 322 contribuirà a finanziare la copertura della misura 214 e 
fornirà alle misure 413 e 511 le ulteriori risorse necessarie per concludere le proprie attività, favorendo una 
transizione agevole tra i due periodi di programmazione. 

 
 
Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 
 
L’adeguamento degli indicatori verrà effettuato alla chiusura del PSR, riportandolo nella Relazione annuale 2015. 
 

 
Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 
 
La modifica è coerente con il PSN. 
 
 
Implicazioni finanziarie delle modifiche 
 
La spesa pubblica e la quota FEASR a livello globale non cambiano; resta altresì invariato il tasso di cofinanziamento al 
44%. 
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4: Rimodulazione Tabella 8 “Finanziamenti nazionali integrativi” 
 

 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 
 
Nel corso della programmazione 2007-2013 lo svolgimento dei bandi sulle varie misure e azioni, con la definizione degli 
importi da erogare, ha in alcuni casi determinato economie di spesa conseguenti sia all’esito delle istruttorie, sia a rinunce 
da parte dei beneficiari; in altri casi si è invece generata una situazione di overbooking che richiederebbe la disponibilità 
di ulteriori risorse per il proseguimento delle attività. Una opportuna rimodulazione interna alla Tabella 8, con lo 
spostamento delle economie sulle misure trainanti, favorirebbe l’utilizzo integrale dei fondi regionali aggiuntivi. 
 
Per il dettaglio sulla situazione delle singole misure, vedere le schede da 1 a 3. 

 
 
Descrizione delle modifiche proposte 
 
La Tabella 8 “Finanziamenti nazionali integrativi” del PSR viene modificata come riportato nella tabella riepilogativa 
(Allegato 1 alla presente scheda) ; in particolare: 
 
- spostamento sulla misura 111.2 di 453.254 euro dalla misura 112; 

- spostamento sulla misura 214 di 30.892.702 euro, di cui: 

 4.546.746 dalla misura 112; 

 20.000.000 dalla misura 121; 

 2.000.000 dalla misura 123.1; 

 4.145.956 dalla misura 311; 

 200.000 dalla misura 322. 

 
La dotazione finanziaria delle misure interessate, in termini di Aiuti di Stato, varia quindi nel seguente modo: 
 
- misura 111: da 322.303 euro a 775.557 euro; 

- misura 112: da 5.000.000 euro a 0 euro; 

- misura 121: da 35.000.000 euro a 15.000.000 euro; 

- misura 123: da 11.000.000 euro a 9.000.000 euro; 

- misura 214: da 0 euro a 30.892.702 euro (vedere dettaglio nella scheda n. 5); 

- misura 311: da 4.145.956 euro a 0 euro; 

- misura 322: da 200.000 euro a 0 euro. 

 
Viene di conseguenza aggiornata anche la Tabella 3.2.5 “Peso finanziario dei vari assi e misure”. 
 
 

 
 
 



 21

Effetti previsti dalle modifiche 
 
 

Effetti sull'attuazione del programma 
 
La rimodulazione finanziaria consentirà l’utilizzo ottimale dei finanziamenti integrativi. 
 
 
Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 
 
L’adeguamento degli indicatori verrà effettuato alla chiusura del PSR, riportandolo nella Relazione annuale 2015. 

 
 
Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 
 
Non pertinente 
 
 
Implicazioni finanziarie delle modifiche 
 
La spesa pubblica cofinanziata e la quota FEASR non cambiano; resta altresì invariato il tasso di cofinanziamento al 44%.   
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5: Inserimento nuovo top up agricolo Misura 214 (agroambiente) 

 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 
 
La misura 214 presenta un fabbisogno aggiuntivo di risorse rispetto alla dotazione attuale (vedere dettaglio nella scheda n. 
2), che viene soddisfatto anche attraverso l’inserimento di Aiuti di Stato (finanziamenti nazionali integrativi) per ca. 30,9 
Meuro (vedere dettaglio nella scheda n. 4), creando di fatto un nuovo top up agricolo; di conseguenza, occorre modificare 
la Tabella 9.A del PSR “Misure e operazioni rientranti nel campo di applicazione dell’art. 36 del Trattato” aggiungendo i 
riferimenti alla misura 214. E’ inoltre necessaria la compilazione di un’apposita scheda informativa per la comunicazione 
degli aiuti - di cui al Reg. (CE) 1935/2006 - da allegare al PSR. 
 
 
Descrizione delle modifiche proposte 
 
La Tabella 9.A del PSR “Misure e operazioni rientranti nel campo di applicazione dell’art. 36 del Trattato” viene integrata 
aggiungendo una riga dedicata alla misura 214. 
 
Negli Allegati al PSR - Parte V viene inoltre inserita la scheda informativa per la comunicazione degli aiuti, di cui al Reg. 
(CE) 1935/2006 (Allegato 2 alla presente scheda). 
 
 

Effetti previsti dalle modifiche 
 
 

Effetti sull'attuazione del programma 
 
L’incremento della dotazione finanziaria della misura 214 consentirà di mantenere la continuità degli interventi 
agroambientali anche nel periodo di transizione tra i due PSR. 
 
 
Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 
 
Vedere scheda n. 2 

 
 
Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 
 
Non pertinente 
 
 
Implicazioni finanziarie delle modifiche 
 
Nessuna 
 
 
 
 
 
 
 



 23

6: Modifiche testuali Misura 214 (agroambiente) - Adeguamenti all'introduzione 

di pagamenti diretti relativi alle pratiche di greening 

 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 

Nell'ambito dei pagamenti diretti viene attivato, a partire dall’anno in corso, un sostegno per l’applicazione delle pratiche 
benefiche per il clima e per l’ambiente di cui al capo III del regolamento (UE) n.1307/2013 (inverdimento o greening). E’ 
quindi necessario evitare che le pratiche di inverdimento vengano finanziate sia dai pagamenti diretti che da azioni 
agroambientali (non-double funding). 

La pratica di inverdimento relativa alla diversificazione colturale potrebbe sovrapporsi con l’avvicendamento colturale 
previsto dalle sottomisure 214.1 (produzione integrata) e 214.2 (produzione biologica). Per tali azioni agroambientali, 
tuttavia, l’avvicendamento non può dar luogo a duplicazioni di pagamento, trattandosi di un impegno non compensato, 
come risulta dalla sintesi della perizia sulla giustificazione degli aiuti e dalle tabelle di confronto fra gli impegni della 
misura 214 e i vincoli di baseline (Parte VI del PSR: Allegati alla misura 214). 

In merito alla pratica di inverdimento che tutela il prato permanente, si ritiene opportuno modificare il testo della 
sottomisura 214.4 (conversione di seminativi in foraggere permanenti) inserendovi la precisazione che le superfici oggetto 
di impegno devono essere aggiuntive rispetto a quelle necessarie per soddisfare il pertinente criterio di inverdimento. Non 
si ravvisano sovrapposizioni con la sottomisura 214.6 (sistemi pascolivi estensivi), in quante essa non finanzia il 
mantenimento del pascolo ma l’adozione di specifiche modalità di pascolamento. 

Per la pratica di inverdimento riguardante le aree di interesse ecologico (EFA), vi sono rischi di sovrapposizione con la 
sottomisura 214.7 (elementi dell’agroecosistema a prevalente funzione ambientale e paesaggistica). In particolare, occorre 
evitare di compensare due volte la mancata coltivazione di superfici oggetto di impegno che siano utilizzate come aree di 
interesse ecologico (EFA) ai fini dei pagamenti diretti. Scorporando la perdita di reddito per la mancata coltivazione dalle 
voci giustificative dell'aiuto, l'aiuto di 450 euro/ha previsto dal PSR rimane giustificato dai costi di manutenzione di 
formazioni vegetali e aree umide (sottoazione 214.7/1) e dalle operazioni agronomiche richieste dalle colture a perdere per 
l'alimentazione della fauna selvatica (sottoazione 214.7/2). Risulta invece necessaria una riduzione di premio, da 450 a 
150 euro/ha, in caso di utilizzo a fini EFA di fasce di rispetto inerbite attorno a formazioni vegetali e aree umide 
(sottoazione 214.7/1) o di fasce tampone inerbite (sottoazione 214.7/3). 

 
Descrizione delle modifiche proposte 
 
Nella sottomisura 214.4 (Conversione di seminativi in foraggere permanenti), al paragrafo 3.a (Condizioni di 
ammissibilità e requisiti), dopo il capoverso “L'azione ha per oggetto terreni investiti a seminativi nei tre anni precedenti 
l'anno del bando.”, viene aggiunto il seguente capoverso: 

“Le superfici oggetto di impegno devono essere aggiuntive rispetto a quelle necessarie per assicurare la conformità 
alla pratica di “inverdimento” riguardante i prati permanenti.” 

Nella sottoazione 214.7/1 (Conservazione di elementi naturaliformi dell'agroecosistema), alla fine del paragrafo 4 
(Agevolazioni previste), viene aggiunto il seguente capoverso: 

“L'aiuto viene ridotto a 150 euro/ha per le fasce di rispetto inerbite utilizzate come aree di interesse ecologico (EFA) ai 
fini dei pagamenti diretti.” 
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Nella sottoazione 214.7/3 (Fasce tampone inerbite), alla fine del paragrafo 4 (Agevolazioni previste), viene aggiunto il 
seguente capoverso: 

“L'aiuto viene ridotto a 150 euro/ha per le fasce tampone inerbite utilizzate come aree di interesse ecologico (EFA) ai 
fini dei pagamenti diretti.” 

Nella perizia sintetica sulla giustificazione dei premi della sottomisura 214.7/1 (Conservazione di elementi naturaliformi 
dell'agroecosistema), il paragrafo “Premio giustificabile azione 7/1” viene sostituito dalla seguente tabella: 

(vedere Allegato 3 alla presente scheda - tabella 214.7/1) 

Nella perizia sintetica sulla giustificazione dei premi della sottomisura 214.7/2 (Coltivazioni a perdere per la fauna 
selvatica), il paragrafo “Premio giustificabile azione 7/2” viene sostituito dalla seguente tabella: 

(vedere Allegato 3 alla presente scheda - tabella 214.7/2) 

Nella perizia sintetica sulla giustificazione dei premi della sottomisura 214.7/3 (Fasce tampone inerbite), il paragrafo 
“Premio giustificabile azione 7/3” viene sostituito dalla seguente tabella: 

(vedere Allegato 3 alla presente scheda - tabella 214.7/3) 

 
Effetti previsti dalle modifiche 

 
 

Effetti sull'attuazione del programma 
 
Mediante tale proposta di modifica si eviterà il rischio di doppio finanziamento di pratiche di “inverdimento” che 
beneficiano di pagamenti diretti. 

 
Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 
 
Non si prevedono effetti sugli indicatori. 

 
Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 
 
La modifica è coerente con il PSN. 
 
 
Implicazioni finanziarie delle modifiche 
 
Nessuna 
 



VARIAZIONI 
IMPORTO 
VARIATO

VARIAZIONI 
IMPORTO 
VARIATO

VARIAZIONI 
IMPORTO 
VARIATO

  111      Formazione professionale e azioni di informazione 41.295.361 6.066.000 47.361.361 18.610.000 2.669.040 21.279.040 322.303 453.254 775.557
  112      Insediamento di giovani agricoltori 47.795.455 -1.635.000 46.160.455 21.030.000 -719.400 20.310.600 5.000.000 -5.000.000 tolti 135.000 di recuperi
  113      Prepensionamento 6.486.364 6.486.364 2.854.000 2.854.000
  114      Utilizzo di servizi di consulenza 11.972.727 -2.200.000 9.772.727 5.268.000 -968.000 4.300.000
  115      Avviamento di servizi di assistenza

  121      Ammodernamento delle aziende agricole 145.543.109 -477.000 145.066.109 69.678.000 -209.880 69.468.120 35.000.000 -20.000.000 15.000.000 tolti tutti i recuperi
  122      Accrescimento del valore economico delle foreste 5.223.423 5.223.423 2.298.306 2.298.306
  123      Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agroforestali 76.491.621 -200.000 76.291.621 37.291.000 -88.000 37.203.000 11.000.000 -2.000.000 9.000.000
  124      Nuovi prodotti, processi e tecnologie 11.843.570 -954.000 10.889.570 5.782.000 -419.760 5.362.240
  125      Infrastrutture agricole e forestali 26.068.182 -1.450.000 24.618.182 11.470.000 -638.000 10.832.000 2.156.317 2.156.317
  132      Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare 11.177.273 -1.200.000 9.977.273 4.918.000 -528.000 4.390.000
  133      Attività di promozione e informazione 21.777.273 600.000 22.377.273 9.582.000 264.000 9.846.000

Totale Asse 1 Competitività 405.674.357 -1.450.000 404.224.357 188.781.306 -638.000 188.143.306 53.478.620 -26.546.746 26.931.874

  211      Indennità per svantaggi naturali nelle aree montane 52.545.455 52.545.455 23.120.000 23.120.000
  214      Pagamenti agro-ambientali 286.182.183 7.727.000 293.909.183 126.725.506 3.399.880 130.125.386 30.892.702 30.892.702
  215      Pagamenti per il benessere degli animali 22.003.396 -2.000.000 20.003.396 9.681.494 -880.000 8.801.494 tolti 500.000 di recuperi
  216      Investimenti non produttivi in agricoltura 1.570.297 -300.000 1.270.297 852.000 -132.000 720.000
  221      Primo imboschimento di terreni agricoli 22.309.091 22.309.091 9.816.000 9.816.000
  225      Pagamenti per interventi silvoambientali 11.240.909 11.240.909 4.946.000 4.946.000
  226      Prevenzione/ricostituzione da disastri naturali per le foreste 5.159.091 -700.000 4.459.091 2.270.000 -308.000 1.962.000
  227      Investimenti non produttivi nelle foreste 7.954.545 -510.000 7.444.545 3.500.000 -224.400 3.275.600

Totale Asse 2

Miglioramento dell'ambiente e                            
dello spazio rurale 408.964.967 4.217.000 413.181.967 180.911.001 1.855.480 182.766.481 30.892.702 30.892.702

  311      Diversificazione in attività non agricole 15.136.364 -670.000 14.466.364 6.660.000 -294.800 6.365.200 4.145.956 -4.145.956 tolti 170.000 di recuperi
  312      Sviluppo di micro-imprese 9.236 9.236 4.064 4.064
  313      Incentivazione delle attività turistiche 15.909.091 -1.118.000 14.791.091 7.000.000 -491.920 6.508.080
  321      Servizi essenziali per l'economia 8.374.785 8.374.785 5.209.908 5.209.908
  322      Riqualificazione e sviluppo dei villaggi 35.950.530 -2.540.000 33.410.530 15.818.233 -1.117.600 14.700.633 200.000 -200.000
  323      Tutela del patrimonio rurale 5.201.410 -39.000 5.162.410 2.932.897 -17.160 2.915.737
  341      Acquisizione di competenze e animazione 171.767 171.767 75.577 75.577

Totale Asse 3 Diversificazione e qualità della vita 80.753.184 -4.367.000 76.386.184 37.700.680 -1.921.480 35.779.200 4.345.956 -4.345.956

  411    Competitività 10.205.274 10.205.274 4.490.321 4.490.321
  412    Ambiente/gestione del territorio 4.473.908 4.473.908 1.968.520 1.968.520
  413    Qualità della vita/diversificazione 31.378.202 600.000 31.978.202 13.806.409 264.000 14.070.409
  421    Cooperazione 261.200 261.200 114.928 114.928
  431    Funzionamento dei GAL, acquisizione di competenze, animazione 7.450.091 7.450.091 3.278.040 3.278.040

Totale Asse 4 Leader 53.768.675 600.000 54.368.675 23.658.217 264.000 23.922.217

Misura 511 Assistenza tecnica 24.926.810 1.000.000 25.926.810 10.967.796 440.000 11.407.796

Totale generale 974.087.993 974.087.993 442.019.000 442.019.000 57.824.576 0 57.824.576

Inseriti i recuperi disponibili pari a circa 1,3 M€ sulla 214 (che ha inoltre 3 M€ di recuperi propri)

MODIFICHE 2015

Dotazione 
notificata in data 

17.04.2015

ALLEGATO 1
PSR 2007-2013 - MODIFICHE FINANZIARIE 2015

sulla base della tabella inclusiva delle modifiche notificate                                                                 

Dotazione 
notificata in data 

17.04.2015

MODIFICHE 2015 MODIFICHE 2015

QUOTA FEASR
SPESA PUBBLICA COFINANZIATA

(Tabella 7 PSR)

Misura/Asse

AIUTI DI STATO
 (Tabella 8 PSR)

Dotazione 
notificata in 

data 17.04.2015



 

 

 

 
PARTE III.12 

 
SCHEDA DI INFORMAZIONI NEL SETTORE DELL'AGRICOLTURA 
Il presente modulo di notifica degli aiuti di Stato riguarda solo le attività relative 
alla produzione, alla trasformazione e alla commercializzazione di prodotti agri- 
coli quali definiti al punto 6 degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato 
nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (1). Le norme relative agli aiuti di 
Stato nel settore agricolo non si applicano a misure relative alla trasformazione 
di prodotti dell'allegato I in prodotti non compresi in tale allegato. Per questo 
tipo di misure occorre compilare il modulo di notifica pertinente. 
 
1.            Prodotti interessati 
 

1.1. La misura si applica ad uno o più dei seguenti prodotti non soggetti a 
un'organizzazione comune dei mercati: 
x patate diverse dalle patate da fecola 

□ carne equina 

□ caffè 

□ sughero 

□ aceti di alcole 

□ La misura non si applica a nessuno di questi prodotti 

 

2.            Effetto incentivante 
 

A.            Regimi di aiuti 
 

2.1. Gli aiuti nell'ambito di un regime vengono accordati esclusivamente per 
attività intraprese o  servizi ricevuti dopo  che  il  suddetto regime sia 
stato istituito e  che  la  Commissione lo  abbia  dichiarato compatibile 
con il trattato CE? 

□  sì □  no 

In caso negativo, si rimanda al punto 16 degli orientamenti agricoli. 
 
2.2. Se il regime stabilisce un  diritto automatico a  beneficiare dell'aiuto, 

senza che siano necessari ulteriori interventi a livello amministrativo, 
l'aiuto in questione può tuttavia essere accordato solo per attività intra- 
prese o servizi ricevuti dopo che il suddetto regime sia stato istituito e 
che la Commissione lo abbia dichiarato compatibile con il trattato CE? 

□  sì □  no 

In caso negativo, si rimanda al punto 16 degli orientamenti agricoli. 
 
2.3. Se il regime prevede la presentazione di una domanda all'autorità com- 

petente, l'aiuto può essere accordato solo per attività intraprese o servizi 
ricevuti dopo che siano state soddisfatte le seguenti condizioni: 
a)  il regime di aiuti è stato istituito e la Commissione lo ha dichiarato 

compatibile con il trattato CE; 
b) è stata correttamente presentata una domanda di aiuto alle autorità 

competenti; 
c)  la domanda è stata accettata dalle autorità competenti interessate con 

modalità tali da  obbligare tali autorità ad  accordare l'aiuto, indi- 
cando  chiaramente l'importo da  erogare o  le  modalità di  calcolo 
dello stesso; l'accettazione da parte delle autorità competenti è pos- 
sibile solo se il bilancio disponibile per l'aiuto o regime di aiuto non 
è esaurito? 

□  sì □  no 

In caso negativo, si rimanda al punto 16 degli orientamenti agricoli. 
 

(1)  GU  C 319  del 27.12.2006,  pag.  1. 
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B. Aiuti individuali: 
 

2.4. Gli aiuti individuali che non rientrano in alcun regime verranno accor- 
dati solo per attività intraprese o servizi ricevuti dopo che siano stati 
soddisfatti i criteri di cui al punto 2.3, lettere b) e c)? 

□  sì □  no 

In caso negativo, si rimanda al punto 16 degli orientamenti agricoli. 
 

C. Aiuti compensativi: 
 

2.5. Il regime di aiuti è di natura compensativa? 

x  sì □  no 

In caso affermativo, non si applicano i precedenti punti A e B. 
 

3. Tipo di aiuto 
 

Che tipo(i) di aiuto include la misura prevista? 

MISURE DI SVILUPPO RURALE 
 

A. Aiuti agli investimenti nelle aziende agricole 
 

B. Aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione e della 
commercializzazione dei prodotti agricoli 

 
X C. Aiuti per impegni agroambientali e per il benessere degli ani- 

mali 
 

C bis.   Indennità  Natura  2000  e  indennità  connesse  alla  direttiva 
2000/60/CE (1) 

 
D. Aiuti volti a compensare gli svantaggi naturali in determinate 

regioni 
 

E. Aiuti per il rispetto di requisiti obbligatori 
 

F. Aiuti all'insediamento dei giovani agricoltori 
 

G. Aiuti al prepensionamento e alla cessazione dell'attività agri- 
cola 

 
H. Aiuti a favore delle associazioni di produttori 

 
I. Aiuti per la ricomposizione fondiaria 

 
J. Aiuti destinati a promuovere la produzione e la commercializ- 

zazione di prodotti agricoli di qualità 
 

K. Prestazioni di assistenza tecnica nel settore agricolo 
 

L. Aiuti al settore zootecnico 
 

M. Aiuti di Stato per le regioni ultraperiferiche e per le isole del 
Mar Egeo 

 
 

GESTIONE DEI RISCHI E DELLE CRISI 
 

N. Aiuti a titolo di compenso dei danni causati alla produzione 
agricola o ai mezzi di produzione agricola 

 
O. Aiuti destinati alla lotta contro le epizoozie e le fitopatie 

 
P. Aiuti per il pagamento di premi assicurativi 

 
Q. Aiuti per la chiusura della capacità di produzione, di trasfor- 

mazione e di commercializzazione 
 

(1)  Direttiva  2000/60/CE  del Parlamento  europeo  e del Consiglio,  del 23 ottobre  2000,  che 
istituisce   un  quadro   per  l'azione   comunitaria   in  materia   di  acque   (GU   L  327   del 
22.12.2000,  pag.  1). 



 

ALTRI AIUTI 
 

R.          Aiuti alla pubblicità dei prodotti agricoli 
 

S.          Aiuti  connessi  alle  esenzioni  fiscali  a  norma  della  direttiva 
2003/96/CE (1) 

 

T.          Aiuti per il settore forestale 
 

 
PARTE III.12.C 

SCHEDA DI INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUGLI AIUTI PER LA 
TUTELA AMBIENTALE E PER IL BENESSERE DEGLI ANIMALI 

 
Il  presente  modulo  deve  essere  utilizzato  per  la  notifica  di  aiuti  di  Stato  a 
sostegno di metodi di produzione agricola finalizzati alla protezione dell'am- 
biente e alla conservazione dello spazio naturale (agroambiente) oppure desti- 
nati a migliorare il benessere degli animali, di cui al punto IV.C degli orienta- 
menti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007- 
2013 (1) (di seguito «gli orientamenti») e agli articoli 39 e 40 del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio (2). 

 
—  La misura riguarda un compenso destinato ad agricoltori che assumono vo- 

lontariamente impegni agroambientali [articolo 39, paragrafo 2, del regola- 
mento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio]? 

x  sì □  no 
 

In caso di risposta affermativa, si rimanda alla parte della presente scheda di 
informazioni supplementari (SIS) relativa agli «Aiuti a favore di impegni nel 
settore agroambientale». 

 
—  La misura riguarda un compenso destinato ad agricoltori che assumono 

volontariamente impegni per il benessere degli animali [articolo 40, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio]? 

□  sì  x  no 

In  caso  di  risposta  affermativa,  si  rimanda  alla  parte  della  presente  SIS 
relativa agli «Aiuti a favore di impegni per il benessere degli animali». 

 
—  L'aiuto riguarda unicamente investimenti nel settore ambientale (punto 56 

degli orientamenti)? 

□  sì x no 
 

In  caso  di  risposta affermativa, si  rimanda alla SIS relativa agli «Aiuti a 
favore di investimenti nel settore agricolo». 

 
—  L'aiuto ambientale persegue altri obiettivi, quali  attività di  formazione e 

consulenza a favore dei produttori agricoli (punto IV.K degli orientamenti)? 

□  sì x  no 

In caso di risposta affermativa, si rimanda alla SIS relativa al punto IV.K 
degli orientamenti. 

 
—  Altro? NO 

 
Fornire una descrizione completa della(e) misura(e) ....................................... 

 
—  La notifica è corredata della documentazione attestante la compatibilità e la 

coerenza tra l'aiuto di Stato previsto e il piano di sviluppo rurale interessato? 

x sì □  no 
 

In caso di risposta affermativa, fornire gli elementi richiesti qui di seguito o 
in un allegato alla presente scheda. 
La compatibilità e la coerenza tra l’aiuto previsto ed il PSR sono confermate 
dal fatto che l’aiuto avviene ai sensi della misura 214 “Pagamenti 
agroambientali” del PSR 2007-2013, pertanto con le medesime condizioni, 
procedure, beneficiari, importi, ecc. 

(1)  GU  C 319  del 27.12.2006,  pag.  1. 
(2)  Regolamento  (CE) n. 1698/2005  del Consiglio  sul sostegno  allo sviluppo  rurale da parte 

del Fondo  europeo  agricolo  per lo sviluppo  rurale (FEASR)  (GU L 277 del 21.10.2005, 
pag.  1). 



 

 

 

 In caso di risposta negativa si ricorda che questa documentazione è richiesta 
ai sensi del punto 26 degli orientamenti agricoli. 
 

AIUTI  A  FAVORE  DI  IMPEGNI  NEL  SETTORE  AGROAMBIENTALE 
(PUNTO IV.C.2 DEGLI ORIENTAMENTI) 

 

1. Obiettivo della misura 
Quale obiettivo specifico promuove la misura di sostegno, fra quelli sotto 
elencati? 

 

x  forme di conduzione dei terreni agricoli compatibili con la tutela e con il  
miglioramento dell'ambiente, del paesaggio e delle sue caratteristi- 
che, delle risorse naturali, del suolo e della diversità genetica — 
riduzione dei costi di produzione; 

x  estensivizzazione, favorevole all'ambiente, della produzione agricola e 
gestione dei sistemi di pascolo a scarsa intensità — miglioramento e 
riconversione della produzione; 

□ tutela di ambienti agricoli ad alto valore naturale esposti a rischi -  
incremento della qualità; 

x salvaguardia del paesaggio e delle caratteristiche tradizionali dei ter- 
reni agricoli; 

□ ricorso alla pianificazione ambientale nell'ambito della produzione 
agricola. Se la misura non si prefigge nessuno degli obiettivi sopra 
elencati, indicare quali sono gli obiettivi perseguiti in termini di pro 
tezione ambientale. (Effettuare una descrizione dettagliata 
................................................................................................ .................. 
Se si tratta di una misura già applicata in passato, quali ne sono stati 
i risultati in termini di tutela dell'ambiente? 
La misura riguarda: 
- metodi di produzione integrata e biologica che hanno condotto 

principalmente ad una riduzione (o per il biologico all’esclusione) 
dell’impiego di fitofarmaci, diserbanti e una migliore gestione della 
concimazione; 

- pratiche a favore dell’arricchimento del tenore in sostanza organica del 
suolo e di conversione della produzione verso colture meno intensive 
che hanno migliorato la conservazione del suolo; 

- allevamento di razze animali minacciate di abbandono che ha permesso 
di conservare la diversità genetica e mantenere il numero di capi delle 
razze bovine, ovine e caprine autoctone ammissibili ; 

- interventi a tutela di ecosistemi agricoli particolari quale la risaia che 
hanno aumentato la biodiversità della fauna ivi presente; 

- pratiche miglioratrici della gestione dei pascoli che ne hanno favorito la 
conduzione secondo criteri più estensivi, pratiche di manutenzione di 
siepi, filari,ecc. al margine della superficie agricola. 

 
2. Criteri di ammissibilità 

 

2.1.   L'aiuto sarà concesso ad agricoltori e/o ad altri gestori del territorio [arti- 
colo 39, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005] che assumono 
impegni agroambientali per un periodo compreso fra cinque e sette anni? 

 

x sì □  no 

2.2.   Sarà necessario un periodo di durata inferiore o superiore per la totalità 
degli impegni o per alcuni di essi? 

□  sì x  no 

In caso di risposta affermativa fornire i motivi che giustificano tale durata 
.......................................................................................... ............................... 

Confermare che non saranno concessi aiuti volti a compensare gli impegni 
nel settore agroambientale che non vanno al di là delle norme obbligatorie 
stabilite in applicazione degli articoli 4 e 5 e degli allegati III e IV del 
regolamento  (CE)  n.  1782/2003 (1)  nonché  dei  requisiti  minimi  relativi 
all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e di altre norme obbligatorie 
prescritte dalla legislazione nazionale e citate nel programma per lo svi 
luppo rurale. 

x sì □  no 

(1)  Regolamento  (CE)  n.  1782/2003  del  Consiglio  che  stabilisce  norme  comuni  relative  ai 
regimi  di  sostegno  diretto  nell'ambito  della  politica  agricola  comune  e  istituisce  taluni 
regimi  di sostegno  a favore  degli  agricoltori  (GU  L 270  del 21.10.2003,  pag.  1). 



 

In caso di risposta negativa, si ricorda che ai sensi dell'articolo 39, para- 
grafo 3, del regolamento (CE) n. 1698/2005, non possono essere concessi 
aiuti per impegni nel settore agroambientale che non vanno al di là 
dell'applicazione di tali norme e requisiti. 

 
2.3.   Descrivere le norme e i requisiti di cui sopra e spiegare in che modo gli 

impegni agroambientali vanno al di là della loro applicazione. 
 

Gli impegni della misura 214 ai sensi dell’art. 39 del reg. (CE) n. 1698/2005 
sono più restrittivi delle norme della condizionalità (Criteri di Gestione 
Obbligatori e Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali) e dei requisiti 
minimi in tema di prodotti fitosanitari (che includono formazione, 
magazzinaggio, verifica delle attrezzature per l’irrorazione), dell’uso di 
fertilizzanti (comprese le norme per la Direttiva 91/676/CEE) di 
inquinamento da fosforo e regole per l’uso dei pesticidi in vicinanza dei 
corpi idrici e degli altri siti sensibili. Vengono remunerati solo gli impegni 
che superano le norme obbligatorie e i requisiti minimi.  

 

3. Importo dell'aiuto 
 

3.1.   Indicare l'importo massimo di aiuto che può essere concesso sulla base 
della superficie dell'azienda a cui si applicano gli impegni agroambientali: 

x per colture perenni specializzate 645€/ha   (importo  massimo  di  900 
EUR/ha); 

x per colture annuali 495€/ha    (importo massimo di 600 EUR/ha); 

x per altri usi dei terreni  450€/ha  (importo massimo di 450 EUR/ha); 

x per razze locali minacciate di abbandono 200€/UBA.   (importo   
massimo di 200 EUR/UBA); 

□ altro? .......................................................................................... .............. 
 

In caso di superamento degli importi massimi menzionati, giustificare la 
compatibilità dell'aiuto con le disposizioni dell'articolo 39, paragrafo 4, 
del regolamento (CE) n. 1698/2005. 

 

3.2.   La misura di sostegno è concessa annualmente? 

 x sì □  no 
 

In caso di risposta negativa fornire i motivi che giustificano una diversa 
periodicità 

 

.......................................................................................... ............................... 
 

3.3.   L'importo del sostegno annuale è calcolato sulla base di uno dei seguenti 
elementi: 

 

—  il mancato guadagno, 
 

—  i costi aggiuntivi derivanti dall'impegno assunto, e 
 

—  la necessità di fornire un indennizzo per i costi di transazione? 

 x  sì □  no 

Indicare il metodo di calcolo utilizzato per fissare l'importo del sostegno e 
specificare l'importo del mancato guadagno, dei costi aggiuntivi ed even- 
tualmente dei costi di transazione: Non sono riconosciuti costi di 
transazione. L’importo deriva da un confronto dei costi sostenuti e dei ricavi 
ottenibili dall’applicazione della misura rispetto a costi e ricavi in situazioni 
ordinarie di riferimento, esprimendolo come differenza di margini lordi 
standard. 

 

3.4.   Il livello di riferimento per il calcolo del mancato guadagno e dei costi 
aggiuntivi derivanti dall'impegno assunto è costituito dalle norme e dai 
requisiti di cui al punto 2.3? 

 x sí □  no 

In caso di risposta negativa indicare il livello di riferimento preso in 
considerazione 

 

.......................................................................................... ............................... 



 

 

3.5.   I pagamenti sono effettuati per unità di produzione? 

□  sì  x no 
 

In caso di risposta affermativa spiegare i motivi che giustificano il ricorso 
a tale metodo e le misure adottate per garantire il rispetto degli importi 
massimi annuali che possono beneficiare del sostegno comunitario stabiliti 
nell'allegato del regolamento (CE) n. 1698/2005. 
...................................................................................................................... 

 
3.6.   È prevista la concessione di un aiuto per i costi di transazione connessi alla 

continuazione di impegni agroambientali assunti in passato? 

□  sì  x  no 
 

3.7.   In  caso  di  risposta affermativa, dimostrare che  tali costi  continuano ad 
essere sostenuti. 
.......................................................................................... ............................... 

3.8.   È prevista la concessione di un aiuto per i costi degli investimenti non 
remunerativi connessi all'adempimento di impegni agroambientali? (Si con- 
siderano non remunerativi gli investimenti che non danno luogo ad un 
aumento netto del valore o della redditività dell'azienda.) 

□  sì  x no 

3.9.   In caso di risposta affermativa, indicare l'aliquota di aiuto applicata (mas- 
simo 100 %). 
.......................................................................................... ............................... 
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REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 giugno 2015, n. 29-1516 
Regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i. e reg. (UE) n. 1310/2013: sostegno allo sviluppo rurale 
mediante il fondo FEASR. Campagna 2015: presentazione condizionata di nuovi impegni 
giuridici (domande di aiuto e di pagamento) ai sensi della misura 214 "Pagamenti 
agroambientali" del PSR 2007-2013, azioni 214.1 e 214.2. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i. sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) per il periodo di programmazione 
2007-2013 che stabilisce che il FEASR interviene negli Stati membri nel quadro di programmi di 
sviluppo rurale (PSR); 
 
considerato che il reg. (CE) n. 1698/2005 individua all’art. 36, lettera a, punto iv) e illustra in 
dettaglio all’art. 39 i pagamenti agroambientali (denominati anche misura 214) come gli impegni 
aventi durata almeno quinquennale che oltrepassano le specifiche norme obbligatorie stabilite in 
applicazione degli articoli 5 e 6 degli allegati II e III del reg. (CE) n. 73/2009 e s.m.i. e oltrepassano 
i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e altre specifiche norme 
obbligatorie prescritte dalla legislazione nazionale; 
 
visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione e s.m.i., recante disposizioni di 
applicazione del reg. (CE) 1698/2005, in base al quale è stato predisposto il contenuto del PSR 
2007-2013 del Piemonte ed in particolare l’art. 46 che detta 2 clausole di revisione di seguito 
illustrate; 
 
verificato che le clausole di revisione consistono nell’adeguamento degli impegni della misura 214 
assunti ai sensi dell’art. 39 del reg. (CE) 1698/2005: 
 
- ai nuovi criteri obbligatori e requisiti minimi in caso di loro modifica e, 
- al nuovo quadro giuridico della programmazione 2014-2020 in caso di prolungamento della loro 
applicazione oltre il 2013, al fine di evitare incoerenze con il successivo periodo di 
programmazione; 
 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte, adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 44-7485 del 19/11/2007, che è stato approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007 e la cui versione vigente contiene le 
successive modifiche approvate con: 
 
− comunicazione da parte della Commissione europea - Direzione generale dell'Agricoltura e dello 
sviluppo rurale D(2009)7334 del 12 marzo 2009; 
− decisione della Commissione Europea C(2010)1161 del 1° marzo 2010 (revisione “health check” 
della PAC); 
− decisione della Commissione Europea C(2012) 2248 del 30 marzo 2012; 
− decisione della Commissione Europea C(2012) 9804 del 19 dicembre 2012; 
− nota della Commissione europea Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013 e 
recepita con deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013; 
 
visto che la Misura 214 “Pagamenti agroambientali” del PSR del Piemonte annovera le azioni che 
mirano al contenimento dell’impatto delle pratiche agricole mediante la riduzione (o il divieto) 



dell’impiego di concimi e fitofarmaci di origine chimica, quali l’azione 214.1 (Applicazione di 
tecniche di produzione integrata) e l’azione 214.2 (Applicazione di tecniche di produzione 
biologica) che in seguito verranno richiamate in breve mediante il loro codice numerico; 
 
visto che la Commissione europea, valutando che il protrarsi del processo di riforma della politica 
agricola comune avrebbe comportato ritardi nel processo di presentazione e di approvazione di 
nuovi programmi di sviluppo rurale interrompendo l’attuazione della politica europea, ha impartito 
il primo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 mediante 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 335 del 12 aprile 2013 (che ha altresì modificato il citato reg. 
(CE) n. 1974/2006); 
 
tenuto conto che il reg. (UE) n.335/2013 nel 3° considerando chiarisce l’intento della Commissione 
che gli Stati membri garantiscano che le misure del 2007-2013 non assorbano una quota 
sproporzionata delle risorse finanziarie del periodo di programmazione successivo e nel 5° 
considerando e con l’art. 27 par.12 ha consentito la possibilità di prorogare la durata degli impegni 
agroambientali in corso di esecuzione fino al periodo di riferimento della domanda di pagamento 
del 2014; 
 
preso atto che la nuova politica agricola comune 2014-2020 è stata esplicitata con i regolamenti 
approvati dal Parlamento europeo e dal Consiglio in data 17 dicembre 2013 e pubblicati sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 347 del 20 dicembre 2013 e che tale politica si avvale in 
modo coordinato dell’utilizzo dei fondi strutturali e di investimento europei; 
 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli 
obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 
 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, tra 
l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua ad 
applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 
 
verificato che il reg. (UE) n. 1306 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
concernente il finanziamento, la gestione ed il monitoraggio della politica agricola comune 
conferma agli articoli 3 e 5 il FEASR come lo strumento atto al finanziamento delle misure di 
sviluppo rurale in regime di gestione concorrente tra gli Stati membri e l’Unione; 
 
visto il reg. delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra il reg. (UE) n. 
1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il 
rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili, tra l’altro, allo 
sviluppo rurale; 
 
visto il reg. (UE) n. 1307 del 17.12.2013 recante norme sui pagamenti diretti che abroga, tra l’altro, 
il reg. (CE) 73/2009 e prevede criteri ed attività minime e le pratiche benefiche per il clima e 
l’ambiente (art. 43) e il sostegno accoppiato (art. 52); 
 
visto il reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
stabilito il secondo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 
e che sancisce all’articolo 3, par. 1 l’ammissibilità al beneficio di un contributo del FEASR nel 



periodo di programmazione 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari sostenute nell’ambito, tra l’altro, delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 1698/2005, 
che comprende i pagamenti agroambientali; 
 
visto che il citato art. 3, par. 2 del reg. (UE) n. 1310/2013 stabilisce l’ammissibilità delle spese degli 
impegni assunti ai sensi delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 1698/2005 a beneficiare delle 
risorse della nuova programmazione 2014-2020 per i pagamenti: 
 
- da effettuarsi tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2015, nel caso sia esaurita la dotazione 
finanziaria per la misura pertinente del rispettivo PSR 2007-2013 e 
- da effettuarsi dopo il 31 dicembre 2015; 
 
considerato che la dotazione finanziaria complessiva della Misura 214 “Pagamenti agroambientali” 
del PSR 2007-2013 (comprensiva delle risorse atte a finanziare le domande pluriennali ai sensi di 
piani antecedenti il 2007) è pari a 283,78 milioni di € di spesa pubblica totale, di cui 125,67 milioni 
di € a carico del FEASR e i restanti 158,11 milioni di € a carico dello Stato; 
 
verificato che con i bandi effettuati dal 2007 al 2014 sono state impegnate tutte le risorse disponibili 
e riconoscendo tuttavia che possono aver luogo economie nel corso delle istruttorie e potranno 
essere utilizzate le risorse derivanti dai recuperi di pagamenti agroambientali effettuati nel corso del 
settennio, specificati dall’Agenzia regionale dei pagamenti in agricoltura (Arpea) con nota n. 
4184/3-01 del 20.4.2015; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-7218 del 10.3.2014 che si è avvalsa del regime 
transitorio di cui al reg. (UE) n. 1310/2013 per il finanziamento della campagna 2014 di impegni 
agroambientali assunti prima dell’1.1.2014 e dei nuovi impegni assunti nel 2014; 
 
vista altresì la deliberazione della Giunta regionale n. 49-860 in data 29.12.2014 che ha avviato le 
operazioni di chiusura della programmazione 2007-2013 rendendo possibile per il finanziamento 
della campagna 2014 della Misura 214 anche l’impiego di economie della programmazione 2007-
2013; 
 
ritenuto di dover garantire la continuità nell’attuazione della politica di sviluppo rurale e di 
congegnare un passaggio agevole da un periodo di programmazione a quello successivo; 
 
viste le richieste avanzate dalle rappresentanze del mondo agricolo tra cui la Coltivatori diretti 
Piemonte in data 19 marzo 2015 di dare continuità all’azione 214.1 ed alla rete di assistenza tecnica 
da essa prevista; 
 
tenuto conto dei positivi risultati ambientali conseguenti all’applicazione sul territorio regionale 
della misura 214 del PSR 2007-2013 ed individuate in particolare le azioni 214.1 e 214.2 al fine di 
evitare il ritorno alle situazioni antecedenti con l’abbandono delle pratiche ecocompatibili adottate 
dal 2007 al 2014; 
 
visti gli approfondimenti normativi svolti nei primi mesi del 2015 e le alternative discusse con i 
servizi della Commissione in riunione bilaterale il 22 e 23 aprile 2015 e con le Organizzazioni 
professionali agricole; 
 



visto l’atto di indirizzo del Consiglio regionale approvato nella seduta del 12 maggio 2015 avente 
per oggetto “Tempestiva approvazione ed attuazione del PSR 2014-2020 e tutela delle aziende 
aderenti alle misure agroambientali”; 
 
visto il parere espresso nel corso del Tavolo verde - costituito dai rappresentanti del mondo agricolo 
- del 14 maggio 2015 di adottare un bando 2015 per alcune azioni agroambientali a valere sul PSR 
2007-2013; 
 
considerato che la tutela delle aziende aderenti alle misure agroambientali non può essere praticata 
mediante un prolungamento degli impegni tecnici terminati nel 2014 in quanto consentito dal reg. 
(CE) 1974/2006 e s.m.i. solo fino al 2014 e ritenuta rischiosa l’apertura anticipata e condizionata di 
nuovi impegni giuridici ai sensi delle misure n. 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e n. 11 
“Agricoltura biologica” (corrispondenti alle azioni 214.1 e 214.2 della misura 214 del PSR 2007-
2013) del PSR 2014-2020 in quanto esso è ancora in fase di negoziazione con la Commissione 
europea ; 
 
visto che il reg. (UE) 335/2013 ha espresso il divieto all’assunzione dopo il 31.12.2013 di nuovi 
impegni giuridici nei confronti di beneficiari in relazione alle misure di cui agli articoli 23, 31, 43 e 
45 del reg. (CE) n. 1698/2005, senza vietare nuove domande ai sensi dell’articolo 39, di cui ai 
pagamenti agroambientali; 
 
tenuto conto dei dati storici e stimata la necessità finanziaria nel 2015 delle potenziali domande di 
aiuto (e di pagamento) per le azioni 214.1 e 214.2 per 27 milioni di € di spesa pubblica totale; 
 
considerato che, ai sensi dei regolamenti dell’Unione europea della programmazione 2007-2013, 
per il finanziamento della campagna 2015 delle azioni 214.1 e 214.2 è consentito l’utilizzo delle 
economie della misura 214 provenienti dalle istruttorie in corso e delle economie di altre misure del 
PSR 2007-2013 pari a 7.727.000,00 € che rischierebbero il disimpegno automatico se non 
impiegate entro il 31.12.2015; 
 
tenuto conto che il trasferimento di risorse a favore della Misura 214 è sottoposto all’esame dei 
servizi della Commissione necessitando dell’approvazione sotto forma di modifiche al PSR 2007-
2013; 
 
ritenuto che le risorse residue del PSR 2007-2013 potrebbero non essere sufficienti alla copertura 
del fabbisogno stimato per il 2015, è opportuno stabilire altresì l’utilizzo di risorse del PSR 2014-
2020 in virtù del regime transitorio di cui al reg. (UE) 1310/2013; 
 
visto che la programmazione dello sviluppo rurale 2014-2020 prevede le seguenti quote di 
finanziamento della spesa: 
 
- 43,12% quota FEASR; 
- 39,81% quota nazionale; 
- 17,06% quota regionale; 
 
preso atto che le necessità finanziarie delle azioni 214.1 e 214.2 stimate per l’annualità 2015 a 
carico del FEASR 2014-2020 comportano la partecipazione della Regione secondo la quota, come 
detto, del 17,06% pari ad un importo stimato di  4.606.200,00 €; 
 



considerato che la gestione dei flussi finanziari del Programma di Sviluppo Rurale è effettuata, dal 
punto di vista operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi sono cofinanziati con i 
fondi provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema: 
 
- la quota Comunitaria viene versata direttamente dalla UE all’organismo pagatore; 
 
- la quota Nazionale e Regionale è suddivisa per il 70% a carico dello Stato che la versa 
direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a carico della Regione Piemonte che, sulla base 
delle risorse finanziarie assegnate sull’apposito capitolo di spesa dell’UPB A17042 del Bilancio di 
previsione della Regione Piemonte, viene, di volta in volta, impegnata e liquidata ad ARPEA con 
Determinazioni Dirigenziali dalla Direzione Agricoltura e successivamente trasferita all’Organismo 
Pagatore; 
 
preso atto che la quota regionale necessaria per il finanziamento dell’annualità 2015 delle domande 
di aiuto e di pagamento ai sensi delle azioni 214.1 e 214.2 pari a 4.606.200,00 € di quota di 
cofinanziamento regionale, trova copertura nella UPB A17042 (Imp. di spesa n. 283/2015 di € 
12.380.000,00); 
 
rilevato che le suddette somme attualmente impegnate, pari ad € 12.380.000,00 non sono state 
finora utilizzate e che, pertanto, risultano completamente disponibili; 
 
visto il reg. (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni del reg. (UE) n. 
1305/2013 e che introduce disposizioni transitorie ed all’art. 9 prevede l’esclusione del doppio 
finanziamento delle pratiche agroambientali aventi similitudini con le pratiche benefiche per il 
clima e l’ambiente (inverdimento e pratiche equivalenti) e con il sostegno accoppiato di cui 
rispettivamente agli articoli 43 e 52 del reg. (UE) n. 1307/2013 e considerato che tale regola potrà 
provocare riduzioni del livello unitario dei premi ; 
 
constatato che il reg. di esecuzione (UE) n. 747 della Commissione dell’11 maggio 2015 ha recato 
una deroga al reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda il termine ultimo per la 
presentazione delle domande di aiuto o delle domande di pagamento e per la comunicazione di 
modifiche alla domande di pagamento con l’individuazione di tale scadenza al 15 giugno 2015; 
 
considerato l’intervento urgente per non arrecare pregiudizio alle aziende agricole e ritenuto  di 
autorizzare la Direzione regionale Agricoltura a svolgere le procedure per l’approvazione delle 
disposizioni per l’assunzione dei nuovi impegni e specificato che esse consistono in disposizioni di 
natura tecnica, di natura informatica, di gestione delle eventuali graduatorie, nel rispetto delle 
norme comunitarie e nazionali vigenti in materia, compresa l’applicazione dei criteri di selezione 
approvati dal Comitato di sorveglianza del PSR 2007-2013; 
 
preso atto che il Comitato di Sorveglianza del PSR 2007-2013, istituito con la D.G.R. n. 38-8158 
del 4.02.2008 ai sensi degli artt. 77 e 78 del reg. CE n. 1698/05 ha esaminato i criteri di selezione 
applicabili alle domande delle azioni 214.1 e 214.2 nel corso della seduta del 29.02.2008; 
 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 



 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 
 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
 
- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola), 
- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune funzioni 
di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 
 
visto il parere espresso dall’Arpea in data 19 maggio 2015 circa l’impossibilità di garantire la 
verifica e controllo dell’esecuzione degli impegni tecnici già svolti negli scorsi mesi dagli 
imprenditori agricoli in relazione ai cereali a ciclo autunno-primaverile (tra cui grano e orzo), ne è 
stabilita l’esclusione dal sostegno; 
 
considerato che gli impegni aggiuntivi facoltativi delle azioni 214.1 e 214.2 (inerbimento nei frutteti 
e nei vigneti, pacciamatura ecocompatibile, coltivazioni di erbai intercalai e zootecnia biologica) 
trovano corrispondenza nelle Misure 10 e 11 del PSR 2014-2020, mentre tale correlazione non si 
riscontra per la manutenzione dei nidi artificiali nei frutteti e nei vigneti, occorre escludere dal 
sostegno l’impegno aggiuntivo facoltativo “manutenzione dei nidi artificiali nei frutteti e nei 
vigneti”; 
 
tutto ciò premesso, 
 
la  Giunta Regionale, a voti unanimi espressi ai sensi di legge, 
 

delibera 
 
in riferimento alla Misura 214 “Pagamenti agroambientali” del  Programma di sviluppo rurale 
(PSR) 2007-2013: 
 
1) di stabilire la presentazione di nuovi impegni giuridici (anche denominati domande di aiuto e di 
pagamento) per l’anno 2015 ai sensi delle azioni 214.1 “Applicazione di tecniche di produzione 
integrata” e 214.2 “Applicazione di tecniche di produzione biologica” condizionata alla 
notificazione ai servizi della Commissione europea delle modifiche al PSR 2007-2013 consistenti, 
tra l’altro, nei trasferimenti delle economie di altre misure del PSR a favore della misura 214; 
 
2) di stabilire che l’ammissibilità delle domande è vincolata all’approvazione da parte della 
Commissione UE: 
 
- delle necessarie modifiche finanziarie al PSR 2007-2013 e  
- del PSR 2014-2020 al fine di utilizzare le risorse della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali” e della Misura 11 “Agricoltura biologica” secondo il regime transitorio, qualora le 
risorse del PSR 2007-2013 non siano sufficienti oppure non siano utilizzate entro il 31.12.2015; 
 
3) di destinare per il finanziamento in regime transitorio delle domande descritte al punto 1, al 
massimo 27 milioni di € di spesa pubblica totale con risorse a carico del nuovo piano finanziario nel 



periodo di programmazione 2014-2020 con fondi cofinanziati di cui quota UE 11.642.400,00 € 
(43,12%), quota Stato 10.751.400,00 € (39,82%) e quota Regione 4.606.200,00 € (17,06%); 
 
4) che il presente provvedimento ha natura autorizzatoria, in quanto le suddette risorse, relative alla 
quota di cofinanziamento regionale, trovano copertura nell’UPB A17042 (Imp. di spesa n. 283/2015 
di € 12.380.000,00);  
 
5) di applicare i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza dello sviluppo rurale 
2007-2013 per le azioni 214.1 e 214.2 che costituiscono l’allegato facente parte della presente 
deliberazione; 
 
6) di richiamare le condizioni che verranno applicate alle domande di aiuto (e di pagamento): 
 
- la verifica del rispetto degli impegni tecnici delle azioni agroambientali in oggetto aventi durata 
quinquennale; 
- il regime dei controlli di cui al reg. (UE) n. 1306/2013 e al reg. (UE) n. 640/2014, in vigore dal 
2015,  
- i criteri e requisiti obbligatori (condizionalità) di cui al reg. (UE) 1306/2013, i criteri e attività 
minime stabiliti dal reg. (UE) 1307/2013 nonché i requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e 
prodotti fitosanitari (clausola di revisione di cui al primo par. dell’art. 46 del reg. (CE) n.1974/2006 
e s.m.i.), fatto salvo il disposto del 2° comma del citato art. 46 del reg. (CE) n.1974/2006 e s.m.i.; 
- il quadro di riferimento giuridico relativo al periodo di programmazione 2014-2020, tra cui il 
rispetto delle norme dei pagamenti diretti e l’adesione nel 2016 all’analoga operazione di 
produzione integrata della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e all’agricoltura 
biologica di cui alla misura 11 del PSR 2014-2020 (clausola di revisione di cui al secondo par. 
dell’art. 46 del reg. (CE) n.1974/2006 e s.m.i.), fatto salvo il disposto del 2° comma del citato art. 
46 del reg. (CE) n.1974/2006 e s.m.i.; 
- l’esclusione del doppio finanziamento (art. 9 del reg. (UE) n. 807/2014) delle pratiche 
agroambientali aventi similitudini con le pratiche benefiche per il clima e l’ambiente (inverdimento 
e pratiche equivalenti) e con il sostegno accoppiato di cui rispettivamente agli articoli 43 e 52 del 
reg. (UE) n. 1307/2013 che potrà provocare riduzioni del livello unitario dei premi ; 
- l’esclusione dal sostegno dei cereali autunno-vernini (tra cui grano e orzo), a causa 
dell’impossibilità di garantire la verifica e il controllo dell’esecuzione degli impegni tecnici già 
svolti, fatte salve le colture in questione praticate da aziende aderenti all’azione 214.2 che abbiano 
notificato l’ingresso al regime di produzione biologica prima della campagna agraria 2015 
(11/11/2014); 
- l’esclusione dal sostegno dell’impegno aggiuntivo facoltativo “manutenzione dei nidi artificiali 
nei frutteti e nei vigneti” a causa della mancata corrispondenza con i nuovi impegni delle Misure 10 
e 11 del PSR 2014-2020. 
 
7) di fissare il termine ultimo per la presentazione delle domande iniziali e delle domande di 
modifica al 15 giugno 2015, ai sensi del reg. di esecuzione (UE) n. 747 della Commissione dell’11 
maggio 2015; 
 
8) di autorizzare la Direzione Regionale 17 Agricoltura a svolgere le procedure per l’approvazione 
delle disposizioni per l’assunzione dei nuovi impegni. 
 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 



Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione presto dal Codice Civile. 
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del 
D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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ALLEGATO  
 
 

PSR 2007-2013 DEL PIEMONTE 
MISURA 214 “PAGAMENTI AGROAMBIENTALI”: AZIONI 214.1 E 

214.2 
PRESENTAZIONE CONDIZIONATA DELLE DOMANDE DI AIUTO (E DI 

PAGAMENTO) 
CAMPAGNA 2015 

 
 

Selezione delle domande in base a criteri di priorità e 
criteri di ammissibilità  

 
 
 
 

 
Cap. I “PARAMETRI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE 
PRIORITARIE E L’ATTRIBUZIONE DELLE DOMANDE A TALI ZONE 
ALL’ATTO DELLA PRESENTAZIONE” 
 
 

Il sistema informativo attribuirà alle domande in fase di 
presentazione i punteggi in base all’appartenenza territoriale 
delle superfici interessate dalla domanda e del centro aziendale. 
Nel cap. II, dedicato alle azioni, sono riportati i punteggi 
assegnati ad ognuna per le zone di interesse. 

 
I. Le zone considerate prioritarie da un punto di vista ambientale 
per la Misura 214 ed in particolare per le azioni 214.1 e 214.2 
sono le seguenti: 
a)  aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) e/o aree Natura 2000 

b) aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile ai sensi del Regolamento regionale 
11.12.2006, n. 15/R, con particolare riferimento alle captazioni di origine sotterranea  

c) zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate dalla deliberazione del Consiglio regionale 
17.06.2003, n. 287-20269 

d) zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  
e) altre zone 
 
 
II. La sede aziendale può ricadere in una delle seguenti tipologie 
di zone rurali individuate dal PSR: 

 
Zona A Poli urbani             
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        
Zona C Aree rurali intermedie         
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo     
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Le aziende agricole aderenti alle azioni agroambientali 214.1 e 
214.2 sono considerate valide per le zone prioritarie sotto 
l’aspetto ambientale se ricadono in termini di superficie agricola  
utilizzata (SAU) nei valori seguenti: 

- per le zone di tipo a), c), e d) di cui al punto I, se almeno 
il 25% della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta 
all’impegno ricade in tali zone; 

- per la zona di tipo b) di cui al punto I, se la SAU soggetta 
all’impegno contiene, totalmente o parzialmente, le zone di 
salvaguardia di cui trattasi, individuate come aree 
circolari di 200 m. di raggio intorno ai punti di captazione 
ad uso idropotabile. Si considerano le particelle catastali 
i cui centroidi ricadono in una zona di salvaguardia; 

- per la zona di tipo e) di cui al punto I, se non ricadono 
nei casi precedenti. 

L’ulteriore punteggio del punto II in riferimento alle zone 
rurali del PSR viene attribuito in base all’appartenenza del 
centro aziendale ad una delle citate zone A, B, C, D.  

 
 
Cap.II “PUNTEGGI ASSEGNABILI ALLE DOMANDE CHE INSISTONO 
IN ZONE PRIORITARIE, IN RELAZIONE ALL’AZIONE PRESCELTA” 
 
 

Alle domande pervenute, in base alla ricadenza delle superfici 
richieste in zone di particolare interesse ambientale o con altre 
caratteristiche territoriali, verranno applicati i seguenti 
punteggi in relazione all’azione prescelta. 
Tali punteggi sono stati approvati dal Comitato di sorveglianza del 
PSR nel corso della seduta del 29.02.2008. 

 
Azione 214.1 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 

 punti 
Aree protette(parchi naturali, riserve naturali etc.), 
istituite dallo Stato, dalla Regione, dalle Province e 
aree Natura 2000 

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R 

9 

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio Regionale 17.06.2003,n. 
287-20269 

8 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 6 
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altre zone 2 
 
II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 

individuate dal PSR: 
 punti 
Zona A – Poli urbani  4 
Zona B – Aree rurali ad agricoltura intensiva  5 
Zona C – Aree rurali intermedie  3 
Zona D – Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 1 
 
 

Azione 214.2 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 

 punti 
Aree protette(parchi naturali, riserve naturali etc.), 
istituite dallo Stato, dalla Regione, dalle Province e 
aree Natura 2000 

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R 

9 

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio Regionale 17.06.2003,n. 
287-20269 

12 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 6 
altre zone 2 

 
II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 

individuate dal PSR: 
 punti 
Zona A – Poli urbani  4 
Zona B – Aree rurali ad agricoltura intensiva  5 
Zona C – Aree rurali intermedie  3 
Zona D – Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 1 
 
 

 
Cap. III “ULTERIORI CRITERI IN CASO DI PARITA’ DI 
PUNTEGGIO NELLA GRADUATORIA DELL’AZIONE” 
 
 
Alle eventuali domande della stessa azione aventi parità di 
punteggio complessivo verranno applicati, nell’ordine, i seguenti 
ulteriori 2 criteri di preferenza, in base alle caratteristiche 
del titolare della domanda: 

1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 

 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non riescono 
ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte le domande dei 
titolari del sesso meno rappresentato in graduatoria.  
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Cap. IV “FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE”  
 

 
Alla scadenza del termine ultimo di presentazione che consente 

la ricevibilità delle domande di aiuto, verrà calcolato l’importo 
finanziario richiesto per ogni azione in base alle domande 
pervenute e, nel caso non fosse sufficiente la copertura 
finanziaria, anche dopo le eventuali rimodulazioni previste dalla 
presente DGR, verranno formate e gestite le graduatorie. 

In merito si precisa che:  
a)In fase di compilazione delle domande la procedura informatica 

richiederà al compilatore l’inserimento di dati relativi alle 
caratteristiche territoriali, aziendali che corrispondono ai 
punteggi che costituiscono le priorità per l’azione prescelta. 
La maggior parte dei dati è desunta dall’Anagrafe delle aziende 
e la procedura provvederà per quanto possibile a guidare 
l’inserimento evitando che possano essere inseriti dati 
incongruenti. I dati che non possono essere controllati dalla 
procedura verranno dichiarati dal richiedente.  

b)La procedura stessa al termine della presentazione delle 
domande attribuisce un punteggio alla domanda, dato dalla somma 
dei valori delle priorità territoriali descritte.  
Il sistema informativo attribuirà, dopo il termine ultimo 
comprensivo del ritardo consentito, anche il punteggio della 
priorità attribuita per la contemporanea adesione a più azioni 
agroambientali e/o misure del PSR.  

c)Le domande entreranno in una graduatoria regionale per ogni 
azione in base al punteggio totale, dal più alto al più basso. 
A parità di punteggio totale le domande saranno inserite in 
graduatoria applicando l’ordine di preferenza di cui al cap. 
III. 

 
 

 
Cap. V “CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE”  
 
 
Azione 214.1 
La domanda deve dar luogo ad una richiesta di pagamento pari 
almeno a 250€ in zona montana e 500€ nelle altre zone. 
 
 
Azione 214.2 
La domanda deve dar luogo ad una richiesta di pagamento pari 
almeno a 250€. 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 9 febbraio 2015, n. 38 
Lavori relativi al restauro della Citroniera e della grande Scuderia Juvarriana della Reggia di 
Venaria Reale (TO). (cod. CUP J32I97000000001). Provvedimenti in ordine alla cessione dei 
crediti ex art. 117 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
 
Premesso che  il Ministero dei Beni Culturali e la Regione Piemonte aveva a suo tempo siglato un 
accordo di programma per la realizzazione del Progetto “La Venaria Reale” al fine di procedere al 
recupero, alla ridestinazione d’uso ed alla valorizzazione del complesso della Reggia di Venaria 
Reale e del Borgo Castello della Mandria (TO); 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 1207 del 25.11.2002 con la quale è stata indetta  gara a 
procedura aperta per i lavori di restauro della Citroniera e della Grande Scuderia Juvarriana 
nell’ambito del programma generale di restauro e valorizzazione della Reggia di Venaria Reale e 
del Borgo Castello nel Parco La Mandria (TO) (CUP J32I97000000001); 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 1009 del 29.10.2003 con la quale i predetti lavori di restauro 
sono stati aggiudicati all’A.T.I. GUERRINI S.p.A. (Capogruppo mandataria) – ARCAS  S.p.A. – 
M.I.T. DI ULIVI & ZEME S.r.l. - corrente in Torino, Via Medail n. 36 - per l’importo di € 
11.964.005,43, di cui € 82.191,75 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso inclusi, oltre IVA; 
 
visto il contratto rep. n. 8645 del 20.11.2003, registrato al 2° Ufficio delle Entrate di Torino in data 
26.11.2003 al n. 9724 Serie 3b a firma del Direttore regionale Patrimonio e Tecnico (ora Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio) stipulato con la suddetta A.T.I.; 
 
viste le  Determinazioni dirigenziali nn. 51 del  25.01.2006,  800 dell’01.08.2007, 1342 del 
19.11.2008 e 1494 del 30.12.2009 e i relativi atti di sottomissione repp. nn. 11003 del 24.02.2006, 
12696 del 3.09.2007, 14069 del 12.12.2008 e 15097 del 5.02.2010, con le quali sono state 
approvate apposite perizie di variante; 
 
viste le Determinazioni dirigenziali nn. 895 del 10.09.2007, 1133 del 19.10.2009 e 511 del 
17.06.2010 con le quali sono stati approvati i Verbali Concordamento Nuovi Prezzi nonché la 
documentazione correlata;   
 
atteso che per effetto degli atti aggiuntivi sopra indicati l’importo contrattuale è stato aumentato e 
rideterminato in € 19.503.222,18, oltre IVA; 
  
vista la Determinazione dirigenziale n. 21 dell’11.10.2007 con la quale  la Stazione Appaltante ha 
preso atto che, con atto rogito Notaio Dott. Giulio Biino in Torino – rep. n. 21208/Fascic. N. 10720 
del 26.9.2007 registrato il 5.10.2007 a Torino, 2° Ufficio delle Entrate al n. 17147- Serie 1T, le 
Imprese Guerrini S.p.A. (ora fallita)  e Arcas S.p.a., facenti parte dell’A.T.I. Appaltatrice dei lavori 
innanzi descritti, hanno ceduto ex art. 117 del D.lgs n. 163/2006 e s.m.i. i crediti maturati e 
maturandi nonché ogni altro futuro credito nascente dal contratto d’appalto sopra citato in favore di 
Intesa Mediofactoring  S.p.A. (C.F. e P.IVA 06760500154) corrente in Milano richiamando  l’art. 
117  comma 5 del  D.lgs n. 163/2006 e s.m.i. ai sensi del quale l'Amministrazione ceduta “può 
opporre al cessionario dei crediti tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto 
d’appalto” e disponendo l’emissione dei mandati di pagamento in favore della cessionaria 
conformemente alle modalità indicate nell’atto notarile sopra citato; 
 



vista la nota prot. n. 2098/DA0709 del 12.10.2007 con la quale la Stazione Appaltante  ha 
comunicato al cessionario Intesa Mediofactoring  S.p.A.  l’adozione del sopra citato 
provvedimento; 
 
atteso che, al fine di aggiornare la posizione del cessionario dei crediti sopra evidenziati, con nota 
del 26.1.2015, la società Mediocredito Italiano S.p.a. (CF. 13300400150) corrente in Milano, via 
Cernaia n. 8/10, ha trasmesso, tra le varie cose, la sotto elencata documentazione:  
- atto di fusione rogito Notaio Dott.ssa Laura Cavallotti iscritta presso il collegio notarile di Milano  
rep. n. 22.907 Racc. n. 6.804 del 20.6.2014 , e relativi allegati A, B, C, D, ed E, con il quale le 
società Mediofactoring S.p.a. (C.F. 06760500154) e  Intesa san Paolo s.p.a. (CF. 00799960158) si 
dichiarano fuse mediante incorporazione della società Mediofactoring S.p.a. nella Intesa San Paolo 
s.p.a.; 
- atto di conferimento di ramo d’azienda con scrittura privata autenticata Notaio Dott.ssa Laura 
Cavallotti, iscritta presso il collegio notarile di Milano  rep. n. 22.908 Racc.  n. 6.805 del 20.6.2014, 
registrata a Milano 6 il 27.6.2014 al n. 15673 Serie 1T, e relativi allegati A, B, C e D tra le società 
Intesa San Paolo S.p.A. (conferente) (CF. 00799960158) e Mediocredito Italiano S.p.A.  (CF. 
13300400150); 
 
preso atto del contenuto dell’atto di fusione e dei suoi Allegati; 
 
visti gli artt. 2504 c.c.  e  57 comma 3 D.lgs. n. 385/93 (T.u. Bancario); 
 
visto l’estratto della visura camerale della Camera di Commercio di Milano dal quale il predetto 
atto di fusione risulta iscritto nel Registro delle Imprese di Torino e Milano rispettivamente in data 
25.6.2014 e 27.6.2014 e la società Mediofactoring S.p.A risulta cancellata in data 25.6.2014 a 
seguito di intervenuta fusione mediante incorporazione; 
 
preso atto che con l’atto di fusione le società Mediofactoring S.p.a. (incorporata) e  Intesa san Paolo 
s.p.a. (incorporante) stipulano e convengono che “ la società incorporante Intesa San Paolo s.p.a. 
subentra di pieno diritto, ai sensi dell’art. 2504 bis, comma 1, c.c., in tutto il patrimonio attivo e 
passivo della società incorporata Mediofactoring S.p.a. e quindi in tutti i diritti, ragioni, azioni così 
in tutti gli obblighi, impegni e passività, beni e rapporti giuridici di qualsiasi natura facenti capo 
alla stessa”;  
 
ritenuto pertanto che in virtù dell’art. 2504 –bis c.c  la società incorporante  Intesa San Paolo s.p.a. 
(CF. 00799960158) ha assunto i diritti e gli obblighi della società incorporata  Mediofactoring 
S.p.a. proseguendo in tutti i suoi rapporti, anche processuali, anteriori alla fusione; 
  
preso atto del contenuto dell’atto di conferimento di ramo d’azienda sopra menzionato tra le società 
Intesa San Paolo S.p.A. (conferente) e Mediocredito Italiano S.p.A. (conferitaria) nel quale: 
- si premette che la società  Mediocredito Italiano S.p.A. ha deliberato di aumentare il capitale 
sociale per gli importi ivi indicati e che detto aumento “dovrà essere liberato mediante 
conferimento in natura da parte della Intesa San Paolo S.p.A., attuale socio unico della società, di 
un ramo d’azienda costituito sostanzialmente dall’aggregato delle attività e passività rivenienti 
dalla fusione per incorporazione di Mediofactoring S.p.A. in Intesa San Paolo S.p.A. (cd. Ramo ex 
Mediofactoring o il Ramo”); 
- si stipula e si conviene che la società Intesa San Paolo S.p.A. (conferente), “con effetto dal 
1.7.2014 (data di efficacia), sottoscrive e libera integralmente il sopra citato aumento di capitale 
unitamente all’intero sovrapprezzo, conferendo a Mediocredito Italiano S.p.A. (conferitaria), che 
accetta,  il “Ramo ex Mediofactoring”, costituito sostanzialmente dal complesso di attività e 



passività e rapporti giuridici organizzato per l’esercizio delle attività di factoring, rivenienti ad 
Intesa san Paolo s.p.a. dalla fusione per incorporazione di Mediofactoring S.p.A”.; 
- inoltre, si conviene e si stipula altresì che, “a decorrere dalla data di efficacia, pertanto, la società 
conferitaria subentra in continuità di valori contabili, nel possesso e nel godimento del Ramo ex 
Mediofactoring, e dei relativi cespiti, sia quanto agli utili e ai frutti sia quanto agli oneri ed ai 
rischi” ;   
- infine le parti danno atto che si intendono comunque trasferiti alla società conferitaria tutti i beni, 
diritti e le posizioni contrattuali funzionalmente collegati al Ramo ex Mediofactoring. In particolare, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo, “la società conferitaria subentra nei rapporti e contratti 
con la clientela in genere e dunque nel portafoglio di contratti di factoring riconducibili al Ramo, 
così come nei relativi rapporti di credito e debito con i clienti; in ogni rapporto derivante da 
contratti (anche già esauriti) strumentali all’attività del ramo oggetto del conferimento, nei 
rapporti con altri creditori e debitori terzi, sempre in quanto afferenti al Ramo”.  
 
vista la valutazione di stima (Allegato A dell’atto di conferimento) redatta ex art. 2343- ter del c.c., 
alla data del 31.3.2014, del conferendo ramo d’azienda costituito dalle attività e passività 
rinvenienti dalla fusione per incorporazione di Mediofactoring in Intesa San Paolo; 
 
visto l’estratto della Visura Camerale della Camera di Commercio di Milano dal quale risulta che il 
predetto atto di conferimento è stato iscritto nel Registro delle Imprese di Torino  in data  30.6.2014 
con pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana foglio delle Inserzioni n. 91 del 
2.8.2014; 
 
vista la nota del 4.2.2015 con al quale la società Mediocredito Italiano S.p.a., facendo seguito alla 
precedente nota del 26.1.2015 ed alla documentazione ivi allegata attestante le operazioni di fusione 
per incorporazione di Mediofatoring S.p.A. in Intesa San Paolo S.p.a.  e successivo conferimento di 
Ramo d’azienda  (Ramo ex Mediofactoring) in Mediocredito Italiano S.p.A., conferma che “gli 
effetti della cessione “ ipso facto et ipso iure” sono passati da Mediofactoring s.p.a a Mediocredito 
italiano S.p.a.”; 
 
visto l’art. 58 del D.lgs. n. 385/93 (T.u. Bancario) disciplinante la cessione dei rapporti giuridici 
bancari; 
 
considerato pertanto che, per gli effetti innanzi evidenziati, i rapporti e le situazioni giuridiche 
afferenti il cd. “Ramo ex Mediofactoring”, costituito sostanzialmente dall’aggregato delle attività e 
passività e rapporti giuridici organizzati per l’esercizio delle attività di factoring rivenienti dalla 
fusione per incorporazione, a suo tempo intervenuta, di Mediofactoring S.p.A. in Intesa San Paolo 
S.p.A., risultano trasferiti in capo alla società Mediocredito Italiano s.p.a.; 
 
preso atto conseguentemente che la società Mediocredito Italiano s.p.a.  risulta  subentrata nei 
rapporti e delle situazioni giuridiche afferenti il cd. “Ramo ex Mediofactoring”, così come innanzi 
descritto, conferito da Intesa San Paolo s.p.a. ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 del D.lgs. n. 
385/93, e pertanto nella posizione del cessionario dei crediti a suo tempo ceduti ex art. 117 del D.lgs 
n. 163/2006 e s.m.i., secondo le modalità indicate  nell’atto rogito Notaio Dott. Giulio Biino in 
Torino – rep. n. 21208/Fascic. N. 10720 del 26.9.2007 registrato il 5.10.2007 a Torino, 2° Ufficio 
delle Entrate al n. 17147- Serie 1T recepite con Determinazione dirigenziale n. 21 dell’11.10.2007, 
dalle Imprese Guerrini S.p.A. (ora fallita) e Arcas S.p.a., facenti parte dell’A.T.I. Appaltatrice dei 
lavori di restauro della Citroniera e della Grande Scuderia Juvarriana nell’ambito del programma 
generale di restauro e valorizzazione della Reggia di Venaria Reale e del Borgo Castello nel Parco 
La Mandria (TO) (CUP J32I97000000001) di cui al contratto rep. n. 8645 del 20.11.2003;   



 
reputato pertanto di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi  gli adempimenti derivanti 
dal trasferimento in capo alla società Mediocredito S.p.a. dei rapporti e delle posizioni giuridiche 
sopra indicate; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 1442/SB100 del 
7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso   

 IL DIRIGENTE  
 
visti gli artt. 4,16 e 17 del D.lgs n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n. 23; 
vista la L. R. n. 7/2001;  
visto l’art. 117 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
visti gli artt. 2504 e 2504 –bis c.c; 
visto l’art. 2343- ter del c.c., 
visto l’art. 58 D.lgs. n. 385/93 (T.U. Bancario); 
 

determina 
 
- di prendere atto della fusione mediante incorporazione della società Mediofactoring S.p.a. (C.F. 
06760500154) nella società Intesa san Paolo s.p.a. (CF. 00799960158) con atto di fusione rogito 
Notaio Dott.ssa Laura Cavallotti iscritta presso il collegio notarile di Milano  rep. n. 22.907 Racc. n. 
6.804 del 20.6.2014 e relativi allegati A, B, C, D, ed E nonché degli effetti derivanti dalla fusione 
ex art. 2504 –bis c.c; 
 
- di prendere atto del conferimento di ramo d’azienda nonché dei relativi Allegati A, B, C e D, 
operato ex art. 58 del D.lgs. n. 385/93, e degli effetti da esso derivanti, con scrittura privata 
autenticata Notaio Dott.ssa Laura Cavallotti, iscritta presso il collegio notarile di Milano  rep. n. 
22.908 Racc.  n. 6.805 del 20.6.2014, registrata a Milano 6 il 27.6.2014 al n. 15673 Serie 1T, con il 
quale la società Intesa San Paolo S.p.A. (CF. 00799960158) (conferente) conferisce a Mediocredito 
Italiano S.p.A. (conferitaria) il cd. “Ramo ex Mediofactoring”;   
 
- di prendere atto che, dall’atto di conferimento sopra citato e dal relativo allegato A,  il “Ramo ex 
Mediofactoring” risulta costituito sostanzialmente dal complesso di attività e passività e rapporti 
giuridici organizzato per l’esercizio delle attività di factoring, rivenienti ad Intesa san Paolo s.p.a. 
dalla fusione per incorporazione di Mediofactoring S.p.A”; 
 
- di prendere atto infine, per le motivazioni in premessa esposte,  che la società Mediocredito 
Italiano s.p.a. (CF. 13300400150), corrente in Milano, via Cernaia n. 8/10,  risulta subentrata nei 
rapporti e nelle situazioni giuridiche afferenti il cd. “Ramo ex Mediofactoring”, così come innanzi 
descritto, conferito da Intesa San Paolo s.p.a. ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 del D.lgs. n. 
385/93,  e pertanto nella posizione del cessionario dei crediti a suo tempo ceduti ex art. 117 del 
D.lgs n. 163/2006 e s.m.i., secondo le modalità indicate nell’ atto rogito Notaio Dott. Giulio Biino 
in Torino – rep. n. 21208/Fascic. N. 10720 del 26.9.2007 registrato il 5.10.2007 a Torino, 2° Ufficio 
delle Entrate al n. 17147- Serie 1T recepite con Determinazione dirigenziale n. 21 dell’11.10.2007, 
dalle Imprese Guerrini S.p.A. (ora fallita) e Arcas S.p.a., facenti parte dell’A.T.I. Appaltatrice dei 
lavori di restauro della Citroniera e della Grande Scuderia Juvarriana nell’ambito del programma 



generale di restauro e valorizzazione della Reggia di Venaria Reale e del Borgo Castello nel Parco 
La Mandria (TO) (CUP J32I97000000001) di cui al contratto rep. n. 8645 del 20.11.2003;  
 
- di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi gli adempimenti derivanti dal trasferimento 
in capo alla società Mediocredito S.p.a. dei rapporti e delle posizioni giuridiche sopra indicate. 
 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione dirigenziale non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013. 
 

IL  DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giovanni LEPRI 

 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 19 febbraio 2015, n. 63 
Pagamento, al Condominio Via Maria Vittoria n. 35, acconto delle spese di riscaldamento per 
l'anno 2014/2015 e saldo gestione 2013/2014 relativi all'immobile di Torino, Via Maria 
Vittoria n. 35 in cui sono ubicati i locali di proprieta' regionale. Spesa di Euro 4.269,96 (Cap. 
132745/2014 - I. n. 100/2014). 
 
Premesso che la Regione Piemonte è proprietaria di una unità immobiliare ubicata al 1° piano 
dell’edificio sito in Torino, Via Maria Vittoria n. 35. 
 
preso atto che incombono alla Regione le spese accessorie, di riscaldamento relative all’unità 
immobiliare sopracitata e quelle di manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni 
dell’edificio; 
 
vista la nota del 29.01.2015, pervenuta in data 13.02.2015, con la quale l’Amministratore del 
Condominio Via MARIA VITTORIA n. 35, Sig. Maurilio Fontana, ha trasmesso il prospetto 
evidenziante la spesa di € 3.533,82 quale acconto delle spese di riscaldamento per l’anno 
2014/2015; 
 
atteso che dalla ripartizione del consuntivo per la gestione 2013/2014 inerente le predette spese 
l’Amministrazione Regionale risulta a debito dell’importo di €  736,14; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 900.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2014  (Assegnazione n. 100164 – 
I. n. 100/2014) per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, 
autorimesse e magazzini regionali; 
 
 ritenuto conseguentemente di autorizzare la liquidazione della spesa di € 4.269,96 per il pagamento 
delle rate in favore del  Condominio VIA MARIA VITTORIA n. 35, (Codice Beneficiario n. 68420 
- C.F. 80187090016); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 



• di autorizzare la liquidazione della spesa di € 4.269,96 in favore del Condominio “VIA MARIA 
VITTORIA n. 35” (Codice Beneficiario n. 68420 - C.F. 80187090016) delle rate inerenti le spese di 
riscaldamento per l’anno 2014/2015 e saldo delle medesime per la gestione 2013/2014, relative 
all’immobile sito in Torino, Via Maria Vittoria n. 35, in cui sono ubicati i locali di proprietà 
regionale, con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2014 (Assegnazione n. 100164 – I. n. 
100/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Giorgio LUCCO 

 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 17 marzo 2015, n. 154 
Pagamento, al Condominio Azzurra acconto spese di gestione ordinaria dall'01.01.2015 al 
31.12.2016 e saldo gestione 2013/2014 relative ai locali di proprieta' regionale siti 
nell'immobile di Alessandria, Via Ghilini n. 1. Spesa complessiva di Euro 968,00 (Cap. 
143419/2015 - I. n. 90/2015). 
 
Premesso che la Regione Piemonte è proprietaria di taluni locali siti nell’immobile di Alessandria, 
Via Ghilini n. 1, denominato “Condominio Azzurra”; 
 
preso atto che incombono alla Regione le spese accessorie e di riscaldamento relative ai locali 
sopracitati e le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni dell’edificio; 
 
vista la nota del 03.03.2015, pervenuta in data 06.03.2015, con la quale l’Amministratore dello 
stabile GASTALDI Lorenzo s.a.s., con sede in Alessandria, Via S.G. della Vittoria n. 25,  
Amministratore del condominio di Alessandria Via Ghilini n. 1, denominato “Condominio 
Azzurra” ha trasmesso il prospetto evidenziante la spesa di € 676,70 quale acconto delle spese 
condominiali per il periodo dall’01.01.2015 al 31.12.2016; 
 
atteso che dal rendiconto consuntivo per la gestione 2013/2014 l’Amministrazione Regionale risulta 
a debito dell’importo di € 291,30; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 501 del 10.09.2014 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 630.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100120 – 
Impegno n. 90, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
ritenuto conseguentemente di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 968,00 in 
favore del Condominio Azzurra corrente in Alessandria, Via Ghilini n. 1 - (Beneficiario n. 59027 - 
C.F. 96024760066); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 
 

determina 



 
• di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 968,00 in favore del Condominio 
Azzurra - Amministratore GASTALDI Lorenzo s.a.s. (Beneficiario n. 59027 - C.F. 96024760066) 
quale acconto spese di gestione ordinaria dall’01.01.2015 al 31.12.2016 e saldo delle medesime per 
la gestione 2013/2014, relative allo stabile sito in Alessandria, Via Ghilini n. 1, in cui sono ubicati i 
locali di proprietà regionale, con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2015 (Assegnazione n. 
100120 – I. n. 90/2015). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Giorgio LUCCO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 17 marzo 2015, n. 156 
Pagamento, alla Ditta BIG PETROL s.r.l. del servizio di riscaldamento per il periodo dal 
16.01.2015 al 31.03.2015 relativo ai locali siti in Torino, Via Pietro Micca n. 18 sede di uffici. 
Spesa complessiva di Euro 7.107,03 o.f.c. (Cap. 132745/20414 - I. n. 100/2014). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 6667 dell’ 08.10.1996, stipulato in esecuzione della D.G.R. n. 
231-11149 del 29.7.1996, sono stati assunti in locazione dalla Soc. SAN NICOLO’ s.a.s. di Torino 
taluni locali siti in Torino – Via Pietro Micca n. 18, per la sede di uffici per il periodo 
dall’1.11.1996 al 31.10.2002, contratto tacitamente rinnovato, ai sensi dell’art. 2 dello stesso, fino 
alla data del 31.10.2014, così come risulta dall’ultima determinazione dirigenziale di presa d’atto n. 
28 del 26.01.2012 adottata in sede di aggiornamento del canone; 
 
visto l’art. 8 del predetto contratto il quale prevede che le spese accessorie e di riscaldamento  sono 
a carico del conduttore; 
 
vista la nota prot. n. 22197 del 15.07.2014, con la quale la Regione Piemonte – Settore Patrimonio 
Immobiliare ha comunicato alla proprietà il recesso al contratto di locazione in oggetto per la data 
del 16.01.2015 e la successiva e-mail del 09.03.2015 con la quale il Settore Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro ha comunicato che il suddetto locale sarà liberato in data 31.03.2015; 
 
vista la determinazione n. 90 del 26.02.2013, con la quale è stato disposto di prendere atto che con 
contratto dell’01.10.2012 dalla durata di anni dieci decorrenti dalla data della sua sottoscrizione, la 
proprietà dei suddetti locali ha affidato alla Ditta BIG PETROL s.r.l. corrente in Collegno – Via 
Plava n. 4, il servizio di riscaldamento e condizionamento dell’immobile di Torino, Via Pietro 
Micca n. 18; 
 
vista la fattura n. 2/000105 dell’01.01.2015 emessa dalla Ditta BIG PETROL s.r.l. per il pagamento 
di € 8.530,60 o.f.c, (di cui € 6.755,00 imponibile, € 289,50 imponibile non sogg, ed € 1.486,10 
IVA) inerente al servizio di riscaldamento  per il periodo dal 16.01.2015 al 16.04.2015 e la 
successiva nota di credito n. 3/8 dell’01.03.2015 pervenuta in data 16.03.2015 dell’importo di € 
1.423,57 di cui € 246,27per IVA a storno parziale della sopracitata fattura; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto l’art. 11 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629, lett. b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal 1.1.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta devono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da Decreto attuativo del Ministero Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 



sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
7.107,03 o.f.c. relativa alla fattura n. 2/000105 dell’ 01.01.2015 e successiva nota di credito n. 3/8 
dell’1.3.2015 emesse dalla Ditta BIG PETROL s.r.l, corrente in Collegno – Via Plava n. 4 (Codice 
Beneficiario 68332  - C.F / P.I. 00513870014), di cui € 1.239,83 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 900.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2014 – (Assegnazione n. 100164 
– I. n. 100/2014) per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, 
autorimesse e magazzini regionali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 n 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto la liquidazione della spesa di € 7.107,03, di cui € 
1.239,83 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 2/000105 dell’ 01.01.2015 e nota 
di credito n. 3/8 dell’1.3.2015 emesse dalla Ditta BIG PETROL s.r.l. (Codice Beneficiario 68332  - 
C.F/ P.I. 00513870014.), relativa alla 4°, 5° e 6° rata del servizio di riscaldamento dei suddetti 
locali, sede di uffici regionali, con i fondi del capitolo 132745 del bilancio 2014 (Assegnazione n. 
100164 – I. 100/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 



La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Giorgio LUCCO 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11000 
D.D. 19 marzo 2015, n. 160 
Contratto di comodato tra la Regione Piemonte ed il Comune di Torino avente ad oggetto 
l'immobile dii proprieta' regionale sito in Torino,  Piazza Bernini n. 12. Approvazione dello 
schema di contratto.  
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte è proprietaria dell’immobile sito in Torino, piazza Bernini n. 12, distinto al 
Catasto Terreni al Foglio 1175, mappale 721 e al Catasto Fabbricati al Foglio 71 , mappale 775 , 
subalterni 3, 4 e 8, dichiarato di interesse ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto legislativo n. 
42/2004 e ss.mm.ii. con provvedimento in data 27 febbraio 2006; 
 
con deliberazione n. 1-1095 del 26.02.2015 la Giunta Regionale del Piemonte ha autorizzato la 
sottoscrizione di un’intesa tra la Regione Piemonte e la Città di Torino per la definizione di un 
nucleo condiviso di impegni per l’utilizzo del suddetto immobile, autorizzandone altresì 
l’assegnazione in comodato alla Città di Torino, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, per la 
durata di anni trenta decorrenti dalla stipulazione del contratto, nel rispetto delle destinazioni e delle 
prescrizioni impartite dall’Ente preposto alla tutela del bene e previa comunicazione al Ministero 
dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici del Piemonte, per le finalità di cui agli artt. 18 e 19 del decreto legislativo n. 42/2004 e 
ss.mm.ii.; 
 
la suddetta deliberazione demanda alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio la sottoscrizione 
dell’intesa, la stipulazione del contratto di comodato e l’adozione degli atti di competenza a tal fine 
occorrenti; 
 
la Regione Piemonte ed il Comune di Torino hanno sottoscritto in data 13.03.2015 apposito 
protocollo d’intesa avente ad oggetto il suddetto immobile, in conformità allo schema allegato alla 
citata deliberazione; 
 
della stipulazione del contratto di comodato è stata data preventiva comunicazione al Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici del Piemonte, per le finalità di cui agli artt. 18 e 19 del decreto legislativo n. 42/2004 e 
ss.mm.ii., con nota prot. n. 8824/A11000 del 23.02.2015; 
 
ritenuto di procedere alla stipula del contratto di comodato; 
 
visto l’allegato schema di contratto di comodato, che sarà stipulato secondo la forma prevista 
dall’art. 33 lett. b) della L.R. n. 8 del 23.01.1984; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in attuazione delle disposizioni della circolare 
esplicativa del Gabinetto della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 class. 001.030-070 del 
7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 



Visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
 
• di approvare, per quanto nelle premesse esposto, la stipulazione di un contratto di comodato con 
il Comune di Torino avente ad oggetto l’immobile di proprietà della Regione Piemonte sito in 
Torino, Piazza Bernini n. 12, meglio individuato in premessa; 
 
• di approvare l’allegato schema di contratto di comodato, che sarà stipulato secondo la forma 
prevista dall’art. 33, lett. b) della L.R. n. 8 del 23.01.1984, della durata di anni trenta decorrenti 
dalla stipulazione del contratto, autorizzandone sin d’ora eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie in sede di stipula, come pure il recepimento delle ulteriori prescrizioni 
eventualmente impartite dall’Ente preposto alla tutela del bene. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. d) del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giovanni LEPRI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 26 marzo 2015, n. 182 
Pagamento, alla Soc. Edile Torinese S.r.l., acconto spese condominiali per il periodo 
gennaio/febbraio 2015 relativo ai locali al secondo piano dell'immobile sito in Torino, Via 
Santa Teresa n. 23, sede di uffici regionali. Spesa complessiva di Euro 1.474,79 o.f.c., di cui 
Euro 475,51 o.f.c. sul Cap. 132745 - I. n. 100/2014 e Euro 999,28 o.f.c. sul Cap. 143419/2015 - 
I. n. 90/2015. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 12279 del 23.3.2007, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 704 del 24.7.2006, sono stati assunti in locazione dalla Soc. Edile 
Torinese S.r.l. – corrente in Torino – Via Santa Teresa n. 23, taluni locali al 2^ piano dell’immobile 
sito in Torino – Via Santa Teresa n. 23, già sede di uffici regionali per il periodo dal 16.05.2006 al 
15.05.2012, contratto tacitamente rinnovato, ai sensi dell’art. 2 dello stesso, fino alla data  del 
15.05.2018, così come risulta dall’ultima determinazione dirigenziale di presa d’atto n. 513 del 
15.6.2012 adottata in sede di aggiornamento del canone; 
 
visto l’art. 5 del predetto contratto il quale prevede che sono a carico della Regione gli oneri 
accessori e le spese di riscaldamento; 
 
vista la nota prot. n. 22696 del 21.07.2014, con la quale la Regione Piemonte – Settore Patrimonio 
Immobiliare ha comunicato alla proprietà il recesso al contratto di locazione in oggetto per la data 
del 31.01.2015 e la successiva nota del 27.02.2015 con la quale il Settore Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro ha comunicato che il suddetto locale è stato liberato in data 27.02.2015; 
 
viste le fatture n. 28 e n. 29 del 06.03.2015, emesse dalla Soc. Edile Torinese S.r.l. per il pagamento 
della somma complessiva di € 1.474,79 o.f.c. quale acconto delle spese condominiali e di 
riscaldamento nei locali assunti in locazione in premessa specificati adibiti a sede di uffici regionali 
si può far fronte come segue: 
 
• Fatt. n. 28 del 06.03.2015 di € 999,28 o.f.c. quale acconto spese condominiali periodo 
gennaio/febbraio 2015 mediante i fondi di cui all’impegno n. 90/2015 - Cap. 143419/2015 –
Assegnazione n. 100120; 
 
• Fatt. n. 29 del 06.03.2015 di € 475,51 o.f.c. quale spesa di riscaldamento per il periodo 
dall’01.02.2015 al 27.02.2015 mediante i fondi di cui all’impegno n. 100/2014 – Cap. 132745/2014 
Assegnazione n. 100164; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto l’art. 11 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629, lett. b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal 1.1.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta devono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da Decreto attuativo del Ministero Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 
 



visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
1.474,79 o.f.c., relativa alle fatture n. 28  e n. 29 del 06.03.2015 emesse dalla Soc. Edile Torinese 
S.r.l. con sede in Torino, Via Santa Teresa n. 23 (Codice Beneficiario n. 12416 - C.F./ P.I. 
01796350013), di cui € 265,95 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 n 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 1.474,79, di cui € 
265,95 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente le fatture n. 28 e n. 29 del 6.3.2015 emesse 
dalla Soc. Edile Torinese S.r.l. con sede in Torino - Via Santa Teresa n. 23 (Codice Beneficiario n. 
12416 - C.F./ P.I. 01796350013) quale acconto delle spese condominiali per il periodo 
gennaio/febbraio 2015 relativo ai locali al secondo piano dell’immobile sito in Torino - Via Santa 
Teresa n. 23 sede di uffici regionali secondo le indicazioni sotto riportate: 
 
• Fatt. n. 28 del 06.03.2015 di € 999,28 o.f.c. di cui (€ 180,20 per IVA) quale acconto spese 
condominiali periodo gennaio/febbraio 2015 mediante i fondi del Cap. 143419/2015 – I. n. 90/2015 
– Assegnazione n. 100120; 
 



• Fatt. n. 29 del 06.03.2015 di € 475,51 o.f.c. di cui (€ 85,75 per IVA) quale spesa di riscaldamento 
per il periodo dall’01.02.2015 al 27.02.2015 mediante i fondi del Cap. 132745/2014 – I. n. 
100/2014 – Assegnazione n. 100164; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Giorgio LUCCO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 26 marzo 2015, n. 186 
Pagamento, alla Soc. TECLA PRELIOS S.p.A. acconto oneri accessori dall'01.03.2015 al 
31.05.2015 inerenti al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di uffici regionali, 
archivi regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34. Spesa complessiva di Euro 
47.103,84 o.f.c. (Cap. 143419/2015 - I. n. 90/2015). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 14637 del 17.08.2009, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 461 del 22.04.2009, sono state assunte in locazione talune unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e alcuni posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 
di proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 con decorrenza 
dall’01.03.2009 e tuttora utilizzati dalla Regione Piemonte; 
  
considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese di 
climatizzazione, condominiali e di manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti; 
 
vista la fattura n. 3301000085-0378 del 13.03.2015, pervenuta in data 24.03.2015, emessa dalla 
proprietà per il pagamento della somma di € 47.103,84 o.f.c., quale acconto oneri accessori per il 
periodo dall’01.03.2015 al 31.05.2015; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto l’art. 11 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629, lett. b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal 1.1.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta devono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da Decreto attuativo del Ministero Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
47.103,84 o.f.c. relativa alla fattura n. 3301000085-0378 del 13.03.2015 emessa dalla Soc. TECLA 



– Fondo Uffici rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e 
Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario 123456 - C.F./P.I. 13465930157), di cui € 8.494,14 per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del 
D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 501 del 10.09.2014 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 630.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100120 – 
Impegno n. 90, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 47.103,84, di cui 
€ 8.494,14 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3301000085-0378 del 13.03.2015 
emessa dalla Soc. TECLA – Fondo Uffici – Fondo Comune di Investimento Immobiliare 
rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A  con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 
(C.F./P.I. 13465930157 – Codice Beneficiario 123456) quale acconto oneri accessori per il periodo 
dall’01.03.2015 al 31.05.2015 dei locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – Via 
Bertola 34 di cui al contratto di locazione rep. n. 14637 del 17.08.2009, con i fondi del Cap. 143419 
del bilancio 2015 (Assegnazione n. 100120 – I. n. 90/2015). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 Dott. Giorgio LUCCO  



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 26 marzo 2015, n. 187 
Pagamento, alla Soc. DELONGE S.r.l. delle spese condominiali per l'anno 2014 relative ai 
locali siti in Torino, Via Sospello n. 211 ad uso magazzino - archivio regionale. Spesa 
complessiva di Euro 5.087,05 o.f.c. (Cap. 143419/2015 - I. n. 90/2015). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 712 del 15.7.1991, stipulato in esecuzione della D.G.R. n. 114-
5750 del 29.4.1991, venivano assunti in affitto taluni locali siti in Torino - Via Sospello n. 211, di 
proprietà della DELONGE S.r.l. ad uso magazzino deposito regionale per il periodo dall’01.05.1991 
al 30.04.1997; 
 
vista la D.G.R.  n. 50-19603 del 2.6.1997 e le determinazioni dirigenziali n. 914 del 19.08.2004 e n. 
886 del 30.07.2008 con le quali è stato disposto di prendere atto che il predetto contratto risulta 
rinnovato per il periodo dall’01.05.1997 al 30.04.2015; 
 
visto l'art. 5 del predetto contratto il quale prevede che sono a carico della Regione le spese 
accessorie e di riscaldamento; 
 
vista la fattura n. 6/2015 del 19.03.2015, emessa dalla Società DELONGE S.r.l. corrente in Torino – 
C.so Re Umberto n. 8 per il pagamento della somma di € 5.087,05 o.f.c., quali spese condominiali 
per l’esercizio 2014; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto l’art. 11 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629, lett. b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal 1.1.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta devono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da Decreto attuativo del Ministero Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
5.087,05 o.f.c., relativa alla fattura n. 6/2015 del 19.03.2015 emessa dalla Soc. DELONGE S.r.l. 



corrente in Torino – C.so Re Umberto n. 8 (Codice Beneficiario 12437 – C.F./P.I. 01815800014 ), 
di cui € 917,34 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 501 del 10.09.2014 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 630.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100120 – 
Impegno n. 90, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 5.087,05, di cui € 
917,34 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 6/2015 del 19.03.2015 emessa 
dalla Soc. DELONGE S.r.l. corrente in Torino - Corso Re Umberto n. 8 (Codice Beneficiario 12437 
– C.F./P.I. 01815800014) delle spese condominiali per l’anno 2014 relative ai locali siti in Torino – 
Via Sospello n. 211, ad uso magazzino – archivio regionale, con i fondi del cap. 143419 del bilancio 
2015 (Assegnazione n. 100120 – I. n. 90/2015). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 Dott. Giorgio LUCCO  



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 30 marzo 2015, n. 191 
Pagamento, alla Soc. SACET S.r.l. delle spese condominiali per l'anno 2014 relative ai locali 
siti in Torino, Via Sospello n. 197/A - 199 sede di uffici e magazzini regionali. Spesa 
complessiva di Euro 478,18 o.f.c. (Cap. 143419/2015 - I. n. 90/2015). 
 
Premesso che con contratto rep. 6249 del 24.4.1985 stipulato in esecuzione della D.G.R. n. 1-42640 
del 27.3.1985 venivano assunti in locazione taluni locali siti in Torino - Via Sospello nn. 197/A – 
199, di proprietà della Soc. SACET destinati a sede di uffici e magazzini per il periodo 
dall’01.04.1985 al 31.03.1994, contratto tacitamente rinnovato, ai sensi dell’art. 2 dello stesso, fino 
alla data del 31.03.2021, così come risulta dall’ultima determinazione dirigenziale di presa d’atto n. 
542 del 26.06.2012 adottata in sede di aggiornamento del canone; 
 
visto l’art. 4 del predetto contratto il quale prevede che sono a carico della Regione gli oneri 
accessori e le spese di riscaldamento; 
 
vista la fattura n. 10/15 del 23.03.2015, emessa dalla Soc. SACET S.r.l. corrente in Torino – C.so 
Galileo Ferraris n. 22  per il pagamento della somma di € 478,18 o.f.c. inerente la spesa per 
consumo acqua per l’anno 2014; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto l’art. 11 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629, lett. b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal 1.1.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta devono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da Decreto attuativo del Ministero Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
478,18 o.f.c., relativa alla fattura n. 10/15 del 23.03.2015 emessa dalla Soc. SACET S.r.l. corrente 
in Torino – C.so Galileo Ferraris n. 22 (Codice Beneficiario 11576 - C.F./P.I. 01031310012), di cui 



€ 86,23 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 501 del 10.09.2014 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 630.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100120 – 
Impegno n. 90, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 478,18, di cui € 
86,23 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 
17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i, inerente la fattura n. 10/15 del 23.03.2015 emessa dalla  Soc. 
SACET S.r.l. corrente in Torino - C.so Galileo Ferraris n. 22, (Codice Beneficiario 11576 - C.F./P.I. 
01031310012) dell’acconto delle spese condominiali per l’anno 2014 relative ai locali siti in Torino, 
Via Sospello nn. 197/A - 199 sede di uffici e magazzini regionali, con i fondi del Cap. 143419 del 
bilancio 2015 (Assegnazione n. 100120 – I. n. 90/2015). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Giorgio LUCCO 

 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 2 aprile 2015, n. 194 
Servizio per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo di tutte le attivita' necessarie a 
mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione Piemonte: 
autorizzazione all'estensione del subappalto in capo alla Ditta CEAM SERVIZI TORINO 
s.r.l. 
 
Premesso che con determinazione dirigenziale n. 892 del 24.12.2013 è stato aggiudicato, ai sensi 
dell’art. 57,  comma 5, lett. b) del D. Lgs. n. 163/2006 s.m.i., il servizio per la gestione, 
manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in 
completo stato di efficienza gli impianti tecnologici dell’ente Regione Piemonte (CIG 
550774816F), all’A.T.I. Guerrato S.p.A. (Mandataria Capogruppo)  -  Consorzio Cooperative 
Costruzioni CCC Società Cooperativa  - corrente in Rovigo – Via delle Industrie n. 8   per la durata 
di anni tre e per l’importo  presunto triennale del servizio di € 9.810.000,00  (di cui € 100.000,00 
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso) oltre IVA pari a  complessivi di €  11.969.000,00 
o.f.c.; 
 
dato atto che con determinazione  dirigenziale n. 72 del 19.2.2014 è stata autorizzata l’esecuzione 
anticipata del citato appalto a far data dall’1.3.2014,  ai sensi degli artt. 11, comma 9 e 12 del D.Lgs 
n. 163/2006 e 302  del D.P.R.  n. 207/2010 s.m.i.,  nelle more delle formalità di legge previste per la 
stipulazione del contratto;    
 
visto il contratto d’appalto  rep. n. 00404 del 30.12.2014 stipulato con l’A.T.I. di cui sopra; 
 
atteso che l’appaltatore aveva a suo tempo dichiarato l’intendimento di “avvalersi della facoltà di 
subappaltare parte delle seguenti opere e servizi oggetto dell’appalto: Attività extracanone a misura; 
Interventi di riqualificazione tecnologica proposti: Manutenzione impianti di trasporto orizzontale e 
verticale; Manutenzione impianti antincendio; Manutenzione impianti di sicurezza e controllo 
accesso; nei limiti di legge previsti dal D.Lgs. n. 163/2006.; 
 
dato atto che con determinazioni dirigenziali nn. 346 del 5.6.2014 e 385 del 27.6.2014 l’A.T.I. 
Guerrato S.p.A. - Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa è stata autorizzata 
ad affidare in subappalto alla Ditta CEAM SERVIZI TORINO s.r.l. (part. IVA 04645850019) con 
sede in Nichelino (TO) – Via Santi n. 1/1, l’esecuzione di attività di manutenzioni ordinarie a 
canone e, se richieste e convenute fra le parti, quelle straordinarie extra canone, di opere 
meccaniche ed elettriche per il ripristino e la funzionalità di n. 59 impianti elevatori dislocati in n. 
20 immobili regionali, di categoria OS4,  per l’importo presunto di € 38.500,00 oltre I.V.A. di cui € 
1.200,00  per oneri di sicurezza, oltre IVA; 
 
vista la domanda, pervenuta in data 10.3.2015, con la quale l’impresa mandataria GUERRATO 
s.p.a. ha richiesto l’autorizzazione all’estensione del  subappalto sopra citato all’impresa CEAM 
SERVIZI TORINO s.r.l. per l’importo presunto di € 61.000,00, comprensivo degli oneri di 
sicurezza, oltre IVA; 
 
dato atto che con nota prot. n. 11798/A11090 dell’11.3.2015 è stata richiesta all’A.T.I. appaltatrice 
documentazione integrativa a conferma dei requisiti di ordine morale e professionale in capo alla 
Ditta CEAM SERVIZI TORINO s.r.l. previsti per lo svolgimento delle ulteriori lavorazioni in 
subappalto e contestualmente è stata comunicata la sospensione dei termini di legge previsti per 
l’autorizzazione al subappalto; 



 
vista la nota del 20.3.2015 con la quale il Dirigente del Settore Tecnico e Responsabile del 
procedimento d’appalto ha, fra le varie cose,  confermato che le ulteriori  lavorazioni in subappalto 
da eseguire presso gli immobili oggetto d’appalto sono ascrivibili alla Categoria  OS4; 
 
vista la suddetta documentazione integrativa, prodotta dall’Impresa CEAM SERVIZI TORINO s.r.l. 
per il tramite dell’A.T.I. Appaltatrice al Settore Patrimonio Immobiliare in data 26.3.2015 e 
1.4.2015, dalla quale, tra le altre cose, si evince che le aggiuntive lavorazioni oggetto del subappalto 
attengono ad opere meccaniche ed elettriche, per il ripristino e la funzionalità 63 impianti elevatori 
dislocati in n. 19 immobili regionali, di categoria OS4,  per l’importo presunto di € 61.000,00 oltre 
I.V.A. di cui € 2.100,00  per oneri di sicurezza, oltre IVA, così come sotto specificato: 
 
€ 26.400,00 di cui € 900,00 per oneri di sicurezza oltre IVA per il servizio di manutenzione 
ordinaria; 
€ 34.600,00 di cui € 1.200,00 per oneri di sicurezza oltre IVA per l’esecuzione di manutenzioni 
straordinarie per lavorazioni extra canone mirate al ripristino e funzionalità degli impianti di 
sollevamento; 
 
vista l’iscrizione dell’impresa CEAM SERVIZI TORINO s.r.l. alla C.C.I.A.A. di Torino; 
 
vista l’attestazione n. 37696/10/00 rilasciata all’Impresa CEAM SERVIZI TORINO s.r.l. il 
18.12.013 dalla COOP SOA, per la categoria OS4 Class. II, in corso di validità;  
 
considerato che la suddetta impresa  risulta, sulla base della documentazione prodotta in allegato 
alla richiesta di subappalto così come  verificata dalla Stazione Appaltante, in possesso dei requisiti 
di qualificazione all’esecuzione delle suddette attività in subappalto;  
 
accertata  la regolarità contributiva dell’impresa CEAM SERVIZI TORINO s.r.l. di cui al relativo 
D.U.R.C.   in corso di validità; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 s.m.i.; 
viste le LLL.RR.  n.  23 del 30.12.2014 e n. 5 del 23.3.2015; 
viste le DD.GG.RR. n. 1-872 del 12.1.2015, n. 3-897 del 19.1.2015 n. 1-964 del 2.2.2015; 
 
 

determina 
 



 
- di autorizzare, per le motivazioni in premessa esposte,  l’A.T.I. Guerrato S.p.A. (Mandataria 
Capogruppo)  -  Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa  - corrente in Rovigo 
– Via delle Industrie n. 8 (Cod. Beneficiario  215230 - C.F./P.I.  00099440299), aggiudicataria 
dell’appalto (CIG 550774816F) per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione 
di tutte le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici 
dell’ente Regione Piemonte, ad affidare, ad estensione del subappalto autorizzato con 
determinazioni dirigenziali nn. 346 del 5.6.2014 e 385 del 27.6.2014, all’impresa CEAM SERVIZI 
TORINO s.r.l. (part. IVA 04645850019) con sede in Nichelino (TO) – Via Santi n. 1/1, 
l’esecuzione di attività di manutenzioni ordinarie a canone e, se richieste e convenute fra le parti, 
quelle straordinarie extra canone, di opere meccaniche ed elettriche per il ripristino e la funzionalità 
di n. 63 impianti elevatori dislocati in n. 19 immobili regionali, di categoria OS4 Classe II, per 
l’ulteriore importo presunto di € 61.000,00 comprensivo degli oneri di sicurezza pari a complessivi 
€ 2.100,00, oltre IVA; 
 
- di dare atto, per quanto in narrativa rappresentato,  che per effetto della suddetta estensione le 
opere in subappalto di cui sopra ammontano a presunti complessivi € 99.500,00 oltre I.V.A. di cui € 
3.300,00 oltre IVA  per oneri della sicurezza. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non  è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs n.  33/2013 
trattandosi di fattispecie (prestazioni in subappalto direttamente liquidate dall’A.T.I. Appaltatrice) 
non riconducibile a tale disciplina.                            
 
Responsabile del Procedimento d’appalto: Ing. Giovanni ARCURI; 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Giorgio LUCCO 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 2 aprile 2015, n. 195 
Servizio per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo di tutte le attivita' necessarie a 
mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione Piemonte. 
Presa d'atto della scrittura privata autenticata della cessione dei crediti di spettanza della 
Ditta GUERRATO S.p.A. alla Societa' AOSTA FACTOR S.p.A.. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 00404 del 30.12.2014 stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 892 del 24.12.2013 è stato affidato, ai sensi dell’art. 57,  comma 5, 
lett. b) del D. Lgs. n. 163/2006 s.m.i., il servizio per la gestione, manutenzione, conduzione, 
controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli 
impianti tecnologici dell’ente Regione Piemonte (CIG 550774816F), all’A.T.I. Guerrato S.p.A. 
(Mandataria Capogruppo)  -  Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa  - 
corrente in Rovigo – Via delle Industrie n. 8   per la durata di anni tre a far data dall’1.3.2014 e per 
l’importo  presunto triennale del servizio di € 9.810.000,00  (di cui € 100.000,00 per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso) oltre IVA pari a  complessivi di €  11.969.000,00 o.f.c.; 
 
dato atto che la Società Guerrato S.p.A. ha notificato  all’Amministrazione Regionale debitrice  
l’atto di cessione dei crediti - vantati verso la Regione Piemonte per  le prestazioni eseguite ed 
eseguibili dalla stessa nell’ambito del suddetto servizio; 
 
visto il citato atto di cessione, pervenuto al Settore Patrimonio Immobiliare in data 10.3.2015  -  
autenticato nelle firme in data 27.2.2015 dal Notaio Dott. Michelangelo CASCIANO con studio in 
Piazzola sul Brenta al n. di Repertorio 1.347 e in data 3.3.2015 dal Notaio Dott. Guido MARCOZ 
con studio in Aosta al n. di Repertorio n. 174570 Racc. n. 58604 - registrato all’Agenzia delle 
Entrate Ufficio di Aosta il 4.3.2015 n. 694 Serie 1T, con il quale la Società Guerrato S.p.A. ha 
ceduto  alla Società AOSTA FACTOR S.p.A. con sede in Aosta – Av. Du Conseil des Commis n. 
25 – C.F. 00549000073 –  tutti i crediti sorti e che sorgeranno per l’esecuzione delle prestazioni 
realizzabili dalla Società GUERRATO S.p.A.  in virtù del contratto d’appalto di cui sopra per la 
quota di propria partecipazione all’A.T.I. e precisamente dalle fatture emesse successivamente alla 
n. 1506 del 5.11.2014;  
 
visto il punto 6 dell’atto di cessione dei crediti in esame ai sensi del quale il cedente ha autorizzato 
l’Amministrazione Regionale debitrice, nonché per quanto possa occorrere Equitalia Servizi S.p.A., 
a svolgere tutte le operazioni finalizzate ad effettuare la verifica dell’insussistenza di situazioni di 
inadempienza di cui all’art. 48 bis del D.P.R. n. 602/1973 e s.m.i, secondo la procedura delineata 
nel Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 18.1.2008, n. 40, giuste le indicazione 
esposte nella Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato n. 29 dell’8.10.2009;  
 
dato atto che, in esito alla verifiche promosse dall’Amministrazione Regionale Debitrice nei 
confronti della Società cedente dei crediti in argomento è pervenuta, tramite la Direzione Regionale 
Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria, la liberatoria rilasciata da Equitalia Servizi S.p.A. 
accertante l’insussistenza di situazioni di inadempienza ex art. 48 bis del citato D.P.R. n. 602/1973 e 
s.m.i.; 
 
visto l’art. 117, comma 5 del D. Lgs. n. 163/2006  e s.m.i. disciplinante la cessione di crediti 
derivanti da contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi del quale l’Amministrazione 



ceduta può opporre al cessionario di crediti tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al 
contratto relativo a lavori, servizi o forniture; 
 
considerato pertanto che, vertendo la predetta cessione su crediti presenti e futuri di spettanza della 
Società cedente Guerrato S.p.A. in dipendenza della parte d’appalto direttamente eseguita ed 
eseguibile nell’ambito del servizio per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed 
esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti 
tecnologici dell’ente Regione Piemonte e agli adempimenti connessi, risultano opponibili alla 
cessionaria dei crediti Società AOSTA FACTOR S.p.A. di Aosta tutte le eccezioni avanzabili 
dall’Amministrazione Regionale nei confronti della Società cedente in base al contratto stipulato; 
 
ritenuto pertanto di prendere atto, per le motivazioni esposte, della scrittura privata autenticata con 
la quale la Società GUERRATO S.p.A.  (Cod. Fisc./P. I.V.A. 00099440299 – Codice Beneficiario 
215230) ha ceduto alla Società AOSTA FACTOR S.p.A. con sede in Aosta – Av. Du Conseil des 
Commis n. 25 – C.F. 00549000073  tutti i crediti sorti e che sorgeranno per l’esecuzione delle 
prestazioni realizzabili dalla Società GUERRATO S.p.A.  in virtù del contratto d’appalto di cui 
sopra per la quota di propria partecipazione al raggruppamento di Imprese appaltatore e 
precisamente dalle fatture emesse successivamente alla n. 1506 del 5.11.2014;  
 
reputato di disporre, in esecuzione della suddetta cessione crediti, che le somme, di spettanza della 
Ditta  GUERRATO S.p.A. per le prestazioni direttamente eseguite ed eseguibili in relazione al 
suddetto servizio vengano versate alla Società cessionaria AOSTA FACTOR S.p.A. di Aosta sul c/c 
n. 000000001400 presso il Banco Popolare IBAN: IT11 F  0503401200000000001400; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 s.m.i.; 
viste le LLL.RR.  n.  23 del 30.12.2014 e n. 5 del 23.3.2015; 
viste le DD.GG.RR. n. 1-872 del 12.1.2015, n. 3-897 del 19.1.2015 n. 1-964 del 2.2.2015; 
 
 

determina 
 
 
- di prendere atto, per quanto in premessa esposto, della scrittura privata autenticata - Notaio Dott. 
Michelangelo CASCIANO con studio in Piazzola sul Brenta al n. di Repertorio 1.347 e in data 
3.3.2015 dal Notaio Dott. Guido MARCOZ con studio in Aosta al n. di Repertorio n. 174570 Racc. 
n. 58604, registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio di Aosta il 4.3.2015 n. 694 Serie 1T, con la 
quale la Società GUERRATO S.p.A.  (Cod. Fisc./P. I.V.A. 00099440299 – Codice Beneficiario 
215230) -  Rovigo – Via delle Industrie n. 8   - ha ceduto alla Società AOSTA FACTOR S.p.A. con 



sede in Aosta – Av. Du Conseil des Commis n. 25 – C.F. 00549000073  - tutti i crediti presenti e 
futuri di propria spettanza che potrà vantare verso la Regione Piemonte in dipendenza delle 
prestazioni dalla stessa direttamente eseguite ed eseguibili nell’ambito del servizio per la gestione, 
manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in 
completo stato di efficienza gli impianti tecnologici dell’ente Regione Piemonte di cui al contratto 
rep. n. 00404 del 30.12.2014; 
 
- di dare atto che, per le motivazioni in premessa esposte,  è stata accertata in capo alla Società 
cedente dei crediti, ai fini e per gli effetti dell’accettazione dell’atto di cessione sopra riportato, 
l’insussistenza di inadempienza ex art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 e s.m.i.; 
 
- di dare atto altresì che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 117, comma 5 del D. Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., l’Amministrazione Regionale debitrice ceduta potrà opporre alla cessionaria dei crediti 
Società AOSTA FACTOR S.p.A di Aosta tutte le eccezioni avanzabili dall’Amministrazione 
Regionale nei confronti della Società cedente GUERRATO S.p.A.  di Rovigo in base al contratto 
stipulato; 
 
- di disporre, in esecuzione della suddetta cessione crediti, che le somme, di spettanza della Ditta  
GUERRATO S.p.A.  per le prestazioni direttamente eseguite ed eseguibili in relazione al suddetto 
servizio vengano versate alla Società cessionaria AOSTA FACTOR S.p.A di Aosta (omissis). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ex D.Lgs. n. 33/2013, afferendo a 
fattispecie non riconducibile a tale disciplina normativa. 
 
• Modalità individuazione del beneficiario originario: procedura negoziata ex art. 57,  comma 5, 
lett. b) del D. Lgs. n. 163/2006 s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento d’appalto: Ing. Giovanni ARCURI; 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Giorgio LUCCO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 7 aprile 2015, n. 198 
Pagamento, alla Soc. COFELY ITALIA S.p.A. del servizio di gestione e conduzione impianti 
di riscaldamento stagione 2014/2015 relativo ai locali siti in Torino, Piazza Castello n. 153, 
sede di uffici regionali. Spesa complessiva di Euro 1.174,25 o.f.c. (Cap. 132745/2014 - I. n. 
100/2014). 
 
Premesso che contratto rep. n. 16830 del 05.06.2012, stipulato in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n. 282 del 02.04.2012, veniva assunto in locazione parte dell’immobile sito in Torino – 
Piazza Castello n. 153, di proprietà della Soc. FONDIARIA SAI S.p.A. rappresentata dalla Società 
Immobiliare Lombarda S.p.A., già adibita a sede di uffici regionali, con decorrenza dall’1.7.2011, 
per la durata di anni sei tacitamente rinnovatosi fino alla data del 30.06.2018 ai sensi dell’art. 5 
dello stesso; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 61 del 13.02.2014, con la quale è stato disposto di prendere 
atto che la Società FONDIARIA SAI S.p.A. a far data dal 25.10.2013 ha ceduto in proprietà il 
predetto immobile alla Soc. BIANCHI Antonio S.p.A. con sede in Milano, Via Senato n. 26 e che 
da tale data subentra in qualità di locatore del predetto contratto rep. 16830 del 5.6.2012; 
 
atteso che in relazione alla predetta locazione passiva è stato comunicato dalla proprietà la volontà 
di recesso del contratto sopracitato i cui locali sono stati liberati il 30.01.2015; 
 
visto l’art. 9.5 del predetto contratto il quale prevede che le spese di riscaldamento e/o 
climatizzazione dovranno essere sostenute pro - quota dal conduttore in rapporto alla cubatura dei 
locali affittati; 
 
vista la determinazione n. 654 dell’01.12.2014 con la quale è stato disposto di prendere atto che con 
contratto del 09.10.2014, l’Amministrazione del predetto stabile ha affidato alla Soc. COFELY 
ITALIA S.p.A. corrente in Roma - Via Ostiense n. 333 il servizio di gestione e conduzione degli 
impianti di riscaldamento per la stagione 2014/2015 dell’immobile di Torino, Piazza Castello n. 
153; 
 
vista la fattura n. 0013003768 del 13.02.2015 dell’importo di € 2.310,07 o.f.c. (di cui € 416,57 per 
IVA) e la successiva nota di credito n. 0013010288 del 27.03.2015 dell’importo di € 1.135,82 o.f.c. 
(di cui € 204,82 per IVA) a storno parziale della medesima, relative al pagamento del servizio di 
riscaldamento fino alla data del 30.01.2015 presso i locali  assunti in locazione in premessa 
specificati adibiti a sede di uffici regionali; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto l’art. 11 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629, lett. b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal 1.1.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta devono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da Decreto attuativo del Ministero Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 



 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
1.174,25 o.f.c., di cui alla fattura n. 0013003768 del 13.02.2015 e alla nota di credito n. 
0013010288 del 27.03.2015, a storno parziale della medesima fattura, emesse dalla Soc. COFELY 
ITALIA S.p.A. corrente in Roma - Via Ostiense n. 333 (Codice Beneficiario 167924 - C.F. 
07149930583 - P.I. 01698911003), di cui € 211,75 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R.  n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 900.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100164, 
per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, autorimesse e 
magazzini regionali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 n 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto la liquidazione della spesa di € 1.174,25, di cui € 
211,75 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente alla fattura n. 0013003768 del 13.02.2015 ed 
alla nota di credito n. 0013010288 del 27.03.2015, a storno parziale della medesima fattura, emesse 
dalla Soc. COFELY ITALIA S.p.A. corrente in Roma - Via Ostiense n. 333 (Codice Beneficiario 



167924 - C.F. 07149930583 - P.I. 01698911003) relative al servizio di riscaldamento fino alla data 
del 30.01.2015 presso i locali, sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2014 
(Assegnazione n. 100164 – Impegno n. 100/2014); 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Giorgio LUCCO 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 7 aprile 2015, n. 202 
Forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti nelle province di Asti, Alessandria, 
Cuneo e fabbricati del Parco di Stupinigi - Anni 2014 e 2015 - (CIG 5153291642). Conferma 
prenotazione impegno di spesa provvisorio n. 61/2015, assunzione nuovo impegno della spesa 
complessiva di 1.008.285,22 o.f.i.  
 
 
Premesso che: 
 
con Determinazione dirigenziale n. 307 del 14.05.2013 è stata indetta la gara a procedura aperta per 
l’affidamento dell’esecuzione delle opere, prestazioni e forniture necessarie per la manutenzione e 
la riparazione, per gli anni 2014 e 2015, degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione 
Piemonte siti nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo e fabbricati del Parco Regionale di 
Stupinigi (cod. CIG 5153291642), per l’importo a base gara di € 2.500.000,00.= compresi € 
50.000,00.= per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA, ed approvato il relativo 
quadro economico d’appalto per l’importo di € 3.357.500,00 (compresa IVA 21%); 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 339 del 30.5.2013 il Settore Attività Negoziale e Contrattuale 
della Regione Piemonte ha approvato gli atti di gara; 
 
richiamata la Determinazione dirigenziale n. 734 del 18.11.2013 del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale con la quale si è proceduto alla aggiudicazione definitiva di detto appalto alla società 
I.M.E.I. s.r.l., corrente in Milano - Via Semplicità 1 (part. IVA 01750200154 - cod. beneficiario 
285084), per l’importo di € 1.795.360,00.= al netto del ribasso presentato in sede di gara pari al 
26,72 %, oltre € 50.000,00.= per oneri sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA 22% pari ad € 
405.979,20.= e così per complessivi di € 2.251.339,20.= o.f.i., con conseguente rideterminazione 
del quadro economico d’appalto per complessivi € 2.586.339,20.= o.f.i., aggiornato tenendo conto 
dell’incremento dell’aliquota IVA dal 21% al 22% ex L. 111/2011; 
 
visto il contratto rep. n. 032 del 27.01.2014 stipulato con l’Appaltatore, registrato in data 
28.01.2014 all’Ufficio delle Entrate TO1 al n. 923 serie 3; 
 
considerato che con la medesima determinazione n. 734 del 18.11.2013 si è altresì provveduto a 
dare atto che alla spesa complessiva di € 2.586.339,20 o.f.i., risultante dal quadro economico 
approvato, vi farà fronte il Settore Patrimonio Immobiliare con successivi e separati atti mediante 
l’adozione di appositi impegni sui pertinenti capitoli degli esercizi finanziari di competenza; 
 
richiamate le Determinazioni dirigenziali n. 827 del 29/11/2013 e n. 839 del 4/12/2013 con le quali 
si è provveduto a copertura degli impegni contrattualmente assunti dalla Regione Piemonte in forza 
al contratto rep. 032 del 27.1.2014: 
- ad impegnare la somma di € 305.785,23 o.f.i. sul capitolo 129879/2013 (assegnazione 100023 
impegno n. 3914/2013); 
- a prenotare la somma di € 987.384,37 sul capitolo 129879/2014 (assegnazione 100155 
prenotazione n. 254/2014) del bilancio pluriennale 2013-2015 per l’anno 2014; 



- a prenotare la somma complessiva di € 102.384,38 sul capitolo 129879/2015 (assegnazione 
100098 – impegno provvisorio n. 61/2015) del bilancio di gestione pluriennale 2013 – 2015, per 
l’anno 2015; 
- a demandare a successivi provvedimenti l’impegno della residua somma contrattuale di € 
855.785,22.= o.f.c.; 
 
vista la determina dirigenziale n. 42 del 31.1.2014 con la quale si è proceduto a : 
- a rendere definitiva la prenotazione di € 987.384,37.= assunta con Determinazione n. 827 del 
29/11/2013 sul capitolo 129879/2014 (assegnazione 100155 – impegno provvisorio n. 254/2014) 
del bilancio di gestione pluriennale 2013-2015, a copertura per la quota parte riferita all’anno 2014 
degli impegni contrattualmente assunti dalla Regione Piemonte in forza di contratto rep. n. 032 del 
27/01/2014 stipulato con l’Appaltatore, registrato in data 28/01/2014 all’Ufficio delle Entrate TO1 
al n. 923 del 28/01/2014; 
- ad impegnare sul medesimo capitolo 129879/2014 la somma di € 182.500,00.= a parziale 
copertura delle somme a disposizione della Stazione Appaltante del quadro economico d’appalto, di 
cui € 125.000,00.= o.f.e. e pertanto pari ad € 152.500,00.= compresa IVA al 22% pari al 50% della 
voce “imprevisti” ed € 30.000,00.= per compensi a favore di dipendenti regionali diversi ex art. 92 
D.Lgs 163/2006 s.m.i.; 
- a demandare a successivi provvedimenti l’impegno della residua somma contrattuale € 
855.785,22.= o.f.c., per la quota parte riferita all’anno 2015. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n.395 del 2.7.2014 con la quale la stazione appaltante 
prendeva atto dell’affitto di ramo di azienda ai sensi dell’art.116 del D.Lgs. 163/2006 da parte di 
I.M.E.I. s.r.l., corrente in Milano - Via Semplicità 1 a favore della Società CRE.A.MI Srl, corrente 
in Milano  viale Tunisia, 28; 
 
considerato che trattasi di obbligazione a carattere pluriennale e che occorre quindi procedere, al 
fine di garantire lo svolgimento delle suddette attività di manutenzione degli immobili regionali: 
- alla conferma, per la quota dell’importo contrattuale  riferita all’anno 2015, della prenotazione 
di € 102 384,38.= sul capitolo 129879/2015  (assegnazione 10098 – impegno provvisorio n. 
61/2015); 
- all’impegno sullo stesso capitolo 129879/2015 della somma complessiva di € 1.008.285,22= 
o.f.c e specificatamente:  € 855.785,22  a copertura per la restante parte per l’anno 2015 per gli 
impegni contrattualmente assunti dalla Regione Piemonte  ed € 152.500,00 o.f.c. a saldo delle 
somme a disposizione della Stazione Appaltante del quadro economico d’appalto,  approvato con 
Determina Dirigenziale n. 734 del 18.11.2013 di cui € 125.000,00.= o.f.e.; 
 
dato atto che ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale” convertito in L. 23.6.2014 n. 89 nell’ambito del più ampio programma di digitalizzazione 
delle P.A. le relative fatture elettroniche in ordine all’appalto di che trattasi dovranno essere inviate 
al Codice Univoco IPA  A17LZ5; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 006837 del 
5.7.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 



IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la  L.R. n. 23/2014; 
vista la L. 190 art. 1 commi 629 e 632 
vista la DGR n 3-897 del 19.1.2015 “esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie” 
visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la DGR n. 1-964 del 2.2.2015 “esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. seconda assegnazione parziale delle risorse finanziarie; 
 

determina 
 
- di procedere, con riferimento all’appalto per l’esecuzione delle opere, prestazioni e forniture 
necessarie per la manutenzione e riparazione degli immobili regionali o comunque in uso alla 
Regione Piemonte siti nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo e  fabbricati del parco di Stupinigi 
(Codice CIG 5153291642), aggiudicato in via definitiva alla società I.M.E.I. s.r.l., corrente in 
Milano  - Via Semplicità 1 - part. IVA 01750200154 - cod. beneficiario 285084), per l’importo di € 
1.795.360,00.= al netto del ribasso presentato in sede di gara pari al 26,72 %, oltre € 50.000,00.= 
per oneri sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA 22% pari ad € 405.979,20.= e così per 
complessivi di € 2.251.339,20.= o.f.i., con conseguente rideterminazione del quadro economico 
d’appalto per complessivi € 2.586.339,20.= o.f.i., aggiornato tenendo conto dell’incremento 
dell’aliquota IVA dal 21% al 22% ex L. 111/2011, e tenuto conto dell’affitto del ramo d’azienda a 
favore della Società CRE.AMI. Srl corrente i Milano viale Tunisia n. 28 (partita IVA  08287360963 
- cod. beneficiario 297933) di cui a presa d’atto con Determinazione Dirigenziale n. 395 del 
2.7.2014: 
- a rendere definitiva la prenotazione di € 102.384,38= di cui € 18.462,76 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1972, assunta con Determinazione n. 827 del 29/11/2013 sul capitolo 129879/2014 
(assegnazione 100098 – impegno provvisorio n. 61/2015) del bilancio di gestione pluriennale 2013-
2015 riferita all’anno 2015  per gli impegni contrattualmente assunti dalla Regione Piemonte in 
forza di contratto rep. n. 032 del 27/01/2014 stipulato con l’Appaltatore, registrato in data 
28/01/2014 all’Ufficio delle Entrate TO1 al n. 923 del 28/01/2014; 
- ad impegnare sul medesimo capitolo 129879/2015 la somma di € 855.785,72 di cui  € 
154.322,02 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del DPR 633/1972, per il saldo della quota  riferita all’anno 2015  relativamente agli 
impegni contrattualmente assunti dalla Regione Piemonte ; 
- ad impegnare la somma di € 152.500,00 di cui € 27.500,00 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972,  a saldo  
copertura delle somme a disposizione della Stazione Appaltante del quadro economico d’appalto 
approvato con Determina Dirigenziale n. 734 del 18.11.2013. 
 
- che la trasmissione delle fatture avverrà in formato elettronico, attraverso il Sistema Nazionale 
dell’Interscambio (Sdl) previsto dal governo nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica, al Codice Univoco IPA  A17LZ5. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione ai sensi  dell’art. 23 lettera b e 
dell’art. 37 del D.Lgs n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
-  Beneficiario: Società CREA.MI SRL. (partita IVA 08287360963 - cod. beneficiario 297933) 
-  Importo: €  958.169,60=  o.f.c. 
-  Titolo a base attribuzione: contratto rep. n. 032 del  27/01/2014 
-  Responsabile del Procedimento: Ing. Giovanni ARCURI 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 
comma 1, D.lgs. 163/2006 s.m.i. 
 
- Beneficiario: creditore determinabile successivamente 
- Importo: € 152.500,00.=  o.f.c. 
- Norma a base attribuzione: D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
- Responsabile del Procedimento: Ing. Giovanni ARCURI 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: procedura aperta  
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Giorgio LUCCO 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 7 aprile 2015, n. 203 
Forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti nel Verbano Cusio Ossola - periodo 
2014 e 2015 - (CIG 5203568826). Conferma prenotazione impegno di spesa provvisorio n. 
57/2015 sul capitolo 129879 del Bilancio per l esercizio 2015.  
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione dirigenziale n. 353 del 7.6.2013 si è proceduto, ai sensi dell’art. 11 comma 2 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., ad approvare il C.S.A., IL P.S.C. e lo schema contrattuale per 
l’affidamento mediante gara a procedura aperta dell’esecuzione delle opere, prestazioni e forniture 
necessarie per la manutenzione e la riparazione, per gli anni 2014 e 2015, degli immobili regionali o 
comunque in uso alla Regione Piemonte siti nella provincia del Verbano Cusio Ossola (cod. CIG 
5203568826) per l’importo a base gara di complessivi € 350.000,00.= compresi € 15.000,00.= per 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA, approvando nel contempo il quadro 
economico di appalto dell’importo complessivo di € 470.750,00 (compresa IVA 21%); 
- con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 26.6.2013 il Settore Attività Negoziale e Contrattuale 
della Regine Piemonte ha approvato gli atti di gara; 
 
Richiamata la Determinazione dirigenziale n. 819 del 29.11.2013 con la quale si è proceduto a 
prenotare, con relativi beneficiari da individuare, la spesa di  €. 317.644,14 o.f.c. di cui € 
158.822,07 sul capitolo 129879/2014 (Assegnazione n. 100155 – Impegno provvisorio 243/2014) 
ed €. 158.822,07 sul capitolo 129879/2015 (Assegnazione n. 100098 – Impegno provvisorio 
57/2015) del bilancio di gestione pluriennale 2013- 2015, demandando a successivo provvedimento 
la conferma delle prenotazioni medesime e l’individuazione dei beneficiari, nonché l’adozione 
dell’impegno della residua somma di €. 47.600,00 a copertura  del quadro economico dell’appalto 
di che trattasi in via di aggiudicazione definitiva; 
 
richiamata la Determinazione dirigenziale n. 857 del 13.12.2013 del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale con la quale è stata disposta l’aggiudicazione definitiva dell’appalto delle opere sopra 
menzionate all’Impresa EDIL B.F. s.r.l. – corrente in Piazza Della Repubblica n. 10 – Milano (part. 
IVA 02130090794 - cod. beneficiario 285283) per un importo di quadro economico di € 365.244,15 
o.f.c. ed un importo contrattuale di appalto di € 260.364,05.= compresi € 15.000,00.= per oneri per 
la sicurezza, o.f.e. e pertanto pari ad € 317.644,14 o.f.c., aggiornati tenendo conto del ribasso 
presentato in sede di gara pari al 26,757% e dell’incremento dell’aliquota IVA dal 21% al 22% ex 
L. 111/2011; 
 
visto il contratto rep n. 41 del 5.2.2014 stipulato con l’appaltatore, registrato in data 18.2.2014 
all’Ufficio delle Entrate TO1 al n. 1785; 
 
vista la determinazione n. 41 del 31.1.2014 con la quale si rendeva definitiva la prenotazione di €. 
158.822,07 (I 243/2014) assunta con Determinazione n. 819 del 29.11.2013 sul capitolo 
129879/2014 (Assegnazione 100155 – Impegno provvisorio n. 243/2014) del bilancio di gestione 
pluriennale 2013-2015, a copertura per la quota parte riferita all’anno 2014 ed ad impegnare sul 
medesimo capitolo 129879/2014 la somma di €. 47.600,00 a parziale copertura delle somme a 
disposizione della Stazione Appaltante del quadro economico d’appalto, di cui €. 35.000,00 o.f.e. e 
pertanto pari ad €. 42.700,00 compresa IVA al 22% (I 745/2014) relativamente alla voce 



“imprevisti” ed €. 4.900,00 (I 746/2014) per compensi a favore di dipendenti regionali diversi ex 
art. 92, comma 5, D.lgs 163/2006 s.m.i. 
 
considerato che trattasi di obbligazione a carattere pluriennale e che occorre quindi procedere, al 
fine di garantire per l’anno 2015 la copertura finanziaria delle suddette attività di manutenzione 
degli immobili regionali, alla conferma della prenotazione di € 158.822,07 sul capitolo 
129879/2015  (Assegnazione n. 100098 – Impegno provvisorio n.  57/2015); 
 
dato atto che ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale” convertito in L. 23.6.2014 n. 89 nell’ambito del più ampio programma di digitalizzazione 
delle P.A. le relative fatture elettroniche in ordine all’appalto di che trattasi dovranno essere inviate 
al Codice Univoco IPA  A17LZ5; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 006837 del 
5.7.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la  L.R. n. 23/2014; 
visto il D.Lgs. 118/2011; 
vista la L.190/2014 art.1 commi 629 e 632 
vista la DGR n 3-897 del 19.1.2015 “esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
Vista la DGR n. 1-964 del 2.2.2015 “esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. seconda assegnazione parziale delle risorse finanziarie; 
 

determina 
 
- di procedere, con riferimento all’appalto per l’esecuzione delle opere, prestazioni e forniture 
necessarie per la manutenzione e riparazione degli immobili regionali o comunque in uso alla 
Regione Piemonte siti nel Verbano Cusio Ossola, per gli anni 2014 e 2015 (cod. CIG 5203568826), 
aggiudicato con  Determinazione n. 857 del 13.12.2013 del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale in capo all’Impresa EDIL B.F. s.r.l. – corrente in piazza della Repubblica n. 10 – 
Milano (part. IVA 02130090794 - cod. beneficiario 285283) per un importo contrattuale di appalto 
di € 260.364,05.= compresi € 15.000,00.= per oneri per la sicurezza, o.f.e. e pertanto pari ad € 
317.644,14 o.f.c., di cui al quadro economico d’appalto approvato con il suddetto provvedimento di 
aggiudicazione definitiva ammontante ad € 365.244,15 o.f.c., aggiornato tenendo conto del ribasso 
presentato dall’Appaltatore in sede di gara pari al 26,757% e dell’incremento dell’aliquota IVA dal 
21% al 22% ex L. 111/2011: 
- a rendere definitiva la prenotazione per € 158.822,07=  di cui € 28.640,05 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1972,  assunta con Determinazione n. 819 del 29.11.2013 sul capitolo 129879/2015 
(Assegnazione 100098 - Impegno provvisorio n. 57/2015), del bilancio di gestione pluriennale 
2013-2015 a copertura per la quota parte riferita all’anno 2015 degli impegni contrattualmente 



assunti dalla Regione Piemonte in forza il contratto Rep n. 41 del 5.2.2014 stipulato con 
l’appaltatore, registrato in data 18.2.2014 all’Ufficio delle Entrate TO1 al n. 1785; 
 
- che la trasmissione delle fatture avverrà in formato elettronico, attraverso il Sistema Nazionale 
dell’Interscambio (Sdl) previsto dal governo nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica, al Codice Univoco IPA A17LZ5. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione ai sensi  dell’art. 23 lettera b e 
dell’art. 37 del D.Lgs n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “ Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
   
-  Beneficiario: EDIL B.F. s.r.l. (part. IVA 02130090794 - cod. beneficiario 285283)  
-  Importo: € 158.822,07.=  o.f.c. 
- Norma a base attribuzione: D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
- Responsabile del Procedimento: Ing. Giovanni ARCURI 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 
comma 1, D.lgs. 163/2006 s.m.i. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Giorgio LUCCO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 7 aprile 2015, n. 204 
Forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla regione Piemonte siti in Torino e Provincia- periodo 2014 e 
2015 (CIG 5203514B95). Conferma prenotazione impegno di spesa provvisorio n. 58/2015 ed 
assunzione nuovo impegno della spesa di 38.400,00 sul capitolo 129879 del bilancio per 
l'esercizio 2015. 
 
Premesso che: 
 
- con Determina Dirigenziale n. 355 del 7.6.2013 si è proceduto, ai sensi dell’art. 11 comma 2 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., ad approvare il C.S.A., il P.S.C. e lo schema contrattuale per 
l’affidamento mediante gara a procedura aperta dell’esecuzione delle opere, prestazioni e forniture 
necessarie per la manutenzione e la riparazione, per gli anni 2014 e 2015, degli immobili regionali o 
comunque in uso alla regione Piemonte siti nella provincia di Torino (cod. CIG:5203514b95) per 
l’importo a base di gara di complessivi € 3.200.000,00= compresi € 100.000,00 per oneri per la 
sicurezza no soggetti a ribasso, oltre IVA, approvando nel contempo il quadro economico di appalto 
di complessivi € 4.297.600,00 (compresa IVA al 21%); 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 385 del 26.6.2013 il Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale della Regione Piemonte ha approvato gli atti di gara; 
 
richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 818 del 29.11.2013 con la quale si è proceduto a 
prenotare, con relativi beneficiari da individuare, la spesa complessiva di € 2.884.996,83 o.f.c. di 
cui € 1.442.498,42 sul capitolo 129879/2014 (Assegnazione n. 101155 - impegno provvisorio n. 
244/2014) ed € 1.442.498,41 sul capitolo 129879/2015 (assegnazione n. 10098 - impegno 
provvisorio n. 58/2015) del bilancio di gestione pluriennale 2013-2015, a previa copertura 
finanziaria dell’importo contrattuale dell’appalto in esame, demandando a successivo 
provvedimento la conferma delle prenotazioni medesime e l’individuazione dei beneficiari, nonché 
l’adozione dell’impegno della residua somma di €. 428.800,00 a copertura del quadro economico 
d’appalto in corso di aggiudicazione definitiva; 
 
richiamata la determina Dirigenziale n. 849 del 9.12.2013 del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale con la quale è stata disposta l’aggiudicazione definitiva dell’appalto delle opere sopra 
menzionate all’impresa Marchetti & C. s.r.l., corrente in via Rivarossa n. 24 a Roma (P.Iva 
01598351003- cod. beneficiario 285282), per un importo contrattuale di appalto di € 2.364.751,50= 
compresi € 100.000,00= per oneri per la sicurezza o.f.e. e pertanto pari a€ 2.884.996,83 o.f.c., 
procedendo nel contempo ad approvare il relativo quadro economico di appalto pari ad € 
3.313.796,83 o.f.c., aggiornati tenendo conto del ribasso presentato in sede di gara pari a € 
26,9435% e dell’incremento dell’aliquota IVA dal 21% al 22% ex L.111/2011; 
 
visto il contratto Rep. n. 031 del 27.1.2014 stipulato con l’appaltatore, registrato in data 28.1.2014 
all’Ufficio delle entrate To1 al n. 926; 
 
vista la determinazione n. 37 del 31.1.2014 con la quale si rendeva definitiva la prenotazione per €. 
1.442.498,42 assunta con determinazione n. 818 del 29.11.2013 sul capitolo 129879/2014 
(assegnazione 100155 – Impegno provvisorio n. 244/2014) del bilancio di gestione pluriennale 
2013-2015 ed ad impegnare sul medesimo capitolo la somma di €. 428.800,00 a parziale copertura 
delle somme a disposizione della Stazione Appaltante del quadro economico d’appalto, di cui 



320.000,00 o.f.e. e pertanto a ad €. 390.400,00 compresa IVA al 22% relativamente alla voce 
“Imprevisti” ed €. 38.400,00 per compensi a favore di dipendenti regionali diversi ex art. 92. 
comma 5. D.Lgs 163/2006 s.m.i.; 
 
vista la determinazione n. 312 del 22.05.2014 con la quale, accertata la mancata disponibilità sullo 
stanziamento assegnato al sopra richiamata capitolo di spesa 129879 del bilancio 2014 a seguito di 
intervenuti ulteriori impegni nelle more del perfezionamento della registrazione contabile 
dell’impegno di complessivi €. 428.800,00 domandata con Determinazione n. 37 del 31.1.2014, si è 
proceduto a rettificare il provvedimento medesimo nella parte inerente la disposizione di impegno 
di €. 428.800,00 mediante correlata riduzione dello stesso di € 38.400,00, confermando le restanti 
parti del provvedimento stesso e demandando a successivi provvedimenti l’adozione di impegno 
della residua medesima somma di € 38.400,00 a completa copertura del quadro economico 
d’appalto;  
 
dato atto che  l’impegno di spesa (I 750/2014) assunto sul capitolo 129879/2014 in forza della sopra 
richiamate Determinazioni dirigenziali n. 37 del 31.1.2014 e n. 312 del 22.05.2014 ammonta ad € 
390.400,00.=;  
 
considerato che trattasi di obbligazione a carattere pluriennale e che occorre quindi procedere, al 
fine di garantire per l’anno 2015 la copertura finanziaria delle suddette attività di manutenzione 
degli immobili regionali, alla conferma della prenotazione di € 1.442.498,41 o.f.c. sul capitolo 
128879/2015 assegnazione n. 10098 - impegno provvisorio 58/2015)  assunta con Determina 
Dirigenziale n. 818 del 29.11.2013 ed ad impegnare sul medesimo capitolo 129879/2015 la residua 
somma di € 38.400,00 a copertura delle somme a disposizione della Stazione Appaltante del quadro 
economico d’appalto, relativamente alla voce compensi a favore di dipendenti regionali diversi ex 
art. 92, comma 5, D.lgs 163/2006 s.m.i.; 
 
dato atto che ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale” convertito in L. 23.6.2014 n. 89 nell’ambito del più ampio programma di digitalizzazione 
delle P.A. le relative fatture elettroniche in ordine all’appalto di che trattasi dovranno essere inviate 
al Codice Univoco IPA  A17LZ5; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 006837 del 
5.7.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la  L.R. n. 23/2014; 
visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L..190 /2014 art. 1 commi 629 e 632 
vista la DGR n 3-897 del 19.1.2015 “esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie” 
Vista la DGR n. 1-964 del 2.2.2015 “esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. seconda assegnazione parziale delle risorse finanziarie; 
 



determina 
 
- di procedere, con riferimento all’appalto per l’esecuzione delle opere, prestazioni e forniture 
necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili regionali o comunque in uso alla 
regione Piemonte siti in Torino e Provincia - periodo 2014 e 2015 - (CIG 5203514B95), 
aggiudicato con Determinazione Dirigenziale n. 849 del 9.12.2013 del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale all’impresa Marchetti & C. s.r.l.,corrente in via Rivarossa  n.24 a Roma (P.IVA: 
01598351003 - cod. beneficiario 285282) per un importo contrattuale di appalto di € 2.364.751,50= 
compresi € 100.000,00= per oneri per la sicurezza o.f.e. e pertanto pari a € 2.884.996,83 o.f.c., di 
cui al quadro economico d’appalto approvato con il suddetto provvedimento di aggiudicazione 
definitiva ammontante ad € 3.313.796,83 o.f.c.,   aggiornati tenendo conto del ribasso presentato in 
sede di gara pari a € 26,9435% e dell’incremento dell’aliquota Iva dal 21% al 22% ex L. 111./2011: 
 
- a rendere definitiva la prenotazione per € 1.442.498,41=  di cui € 260.122,66 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1972,  assunta con determinazione n. 818 del 29.11.2013 sul capitolo 129879/2015 
(Assegnazione 10098 - Impegno provvisorio n. 58/2015) del bilancio di gestione pluriennale 2013-
2015 a copertura per la quota parte riferita all’anno 2015 degli impegni contrattualmente assunti 
dalla Regione Piemonte in forza il contratto Rep. n. 031 del 27.1.2014 stipulato con l’appaltatore, 
registrato in data 28.1.2014 all’Ufficio delle entrate To1 al n. 926; 
- ad impegnare sul medesimo capitolo 129879/2015 la residua somma di € 38.400,00 a copertura 
delle somme a disposizione della Stazione Appaltante del quadro economico d’appalto, approvato 
con Determina Dirigenziale n. 849 del 9.12.2013,  relativamente alla voce compensi a favore di 
dipendenti regionali diversi ex art. 93 commi 7 e seguenti (già art. 92 comma 5), D.lgs 163/2006 
s.m.i.. 
 
- che la trasmissione delle fatture avverrà in formato elettronico, attraverso il Sistema Nazionale 
d’Interscambio (Sdl), previsto dal governo nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica, al  Codice Univoco IPA  A17LZ5; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione ai sensi  dell’art. 23 lettera b e 
dell’art. 37 del D.Lgs n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “ Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
-  Beneficiario:  MARCHETTI & C: Srl (P:Iva: 01598351003 - cod. beneficiario 285282) 
-  Importo: €  1.442.498,41= o.f.c. 
-  Norma a base di attribuzione: D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
-  Responsabile del Procedimento: Ing. Giovanni ARCURI 
-  Modalità per l’individuazione del beneficiario: procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 
comma 1, D.lgs. 163/2006 s.m.i.. 
mentre i dati riferiti agli incentivi ex art. 93 commi 7 e seguenti (già art  92, comma 5), D.lgs. 
163/2006 s.m.i. non sono soggetti alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013, in quanto relativi a 
compensi a favore di dipendenti regionali diversi determinabili successivamente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Giorgio LUCCO 

 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 13 aprile 2015, n. 226 
Opere, prestazioni e forniture necessarie per la manutenzione e la riparazione, per gli anni 
2014 e 2015, degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti nelle 
province di Alessandria, Asti, Cuneo e fabbricati del Parco Regionale di Stupinigi (cod. CIG 
5153291642). Modifica accordi contrattuali ex art. 3 della L. n. 136/2010 s.m.i.. 
 
Premesso che: 
 
- con determinazione Dirigenziale n. 307 del 14.05.2013  è stata indetta la gara a procedura aperta 
per l’affidamento dell’esecuzione delle opere, prestazioni e forniture necessarie per la manutenzione 
e la riparazione, per gli anni 2014 e 2015, degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione 
Piemonte siti nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo e fabbricati del Parco Regionale di 
Stupinigi  (cod. CIG 5153291642), per l’importo a base gara di €. 2.500.000,00= compresi €. 
50.000,00= per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA, ed approvato il relativo 
quadro economico d’appalto per l’importo di €. 3.357.500,00 (compresa IVA 21%); 
 
- con determinazione dirigenziale n. 339 del 30.5.2013 il Settore Attività Negoziale e Contrattuale 
della Regione Piemonte ha approvato gli atti di gara; 
 
richiamata la Determinazione dirigenziale n. 734 del 18.11.2013 del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale con la quale si è proceduto alla aggiudicazione definitiva di detto appalto alla Società 
I.M.E.I. s.r.l., corrente in Milano – Via Semplicità 1 (part. IVA 01750200154 – cod. beneficiario 
285084), per l’importo di €. 1.795.360,00= al netto del ribasso presentato in sede di gara pari al 
26,72%, oltre €. 50.000,00= per oneri sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA 22% pari ad 
€.405.979,20= e così per complessivi €. 2.251.339,20= o.f.i., con conseguente rideterminazione del 
quadro economico d’appalto per complessivi €. 2.586.339,20= o.f.i., aggiornato tenendo conto 
dell’incremento dell’aliquota IVA dal 21% al 22% ex L. 111/2011; 
 
dato atto che il  Responsabile del Procedimento è l’Ing. Giovanni Arcuri; 
 
visto il contratto rep. n. 032 del  27.01.2014 stipulato con l’appaltatore, registrato in data 28.1.2014 
all’Ufficio delle Entrate  TO1 al n. 923 serie 3; 
 
vista la determinazione Dirigenziale n. 395 del 2.7.2014 con la quale la stazione appaltante 
prendeva atto dell’affitto di ramo di azienda ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs 163/2006 da parte di 
I.M.E.I. s.r.l. corrente in Milano – Via Semplicità 1 a favore della Società CRE.A.MI s.r.l., corrente 
in Milano – Viale Tunisia, 28; 
 
considerato che all’art. 17 comma 1  del suddetto contratto sono indicate, ex L. n. 136/2010 e s.m.i., 
le coordinate bancarie per il pagamento delle spettanze a favore d’Appaltatrice in esecuzione del 
contratto d’appalto medesimo;  
 
vista la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa,  ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. e 
pervenuta in data 27.3.2015 via PEC dall’Appaltatrice CRE.A.MI s.r.l., in conformità alla 
normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche di cui alla 
L. 13.08.2010 n. 136 e s.m.i. indicando il seguente conto corrente bancario:  
BANCO POPOLARE AGENZIA n. 13 di Torino 
(omissis) 



 
dato atto che ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale” convertito in L. 23.6.2014 n. 89 nell’ambito del più ampio programma di digitalizzazione 
delle P.A. le relative fatture elettroniche in ordine all’appalto di che trattasi dovranno essere inviate 
al Codice Univoco IPA A17LZ5; 
 
ritenuto pertanto di procedere per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commercio, ai sensi 
dell’art. 33 comma 2 lett. d) della L.R. 8/1984,  alla modifica dell’art. 17, comma 1, del contratto 
rep. n. 31 del  27.01.2013, nei termini sopra specificati;   
    
visto lo schema di lettera contratto con la quale si procederà a comunicare all’Appaltatore la sopra 
evidenziata modifica contrattuale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 1442/SB100 del 
7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs n. 165/2001;      
visti gli artt. 17 e 18 della  L.R. n. 23/2008; 
vista  la L.R. n. 7/2001; 
vista la L. 190/2014 art. 1 commi 629 e 632 
 

determina 
 
- di procedere, per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33 
comma 2 lett. d) della L.R. 8/1984,  alla modifica dell’art. 17, comma 1, del contratto d’appalto rep. 
n. 032 del  27.01.2014, registrato in data 28.1.2014 all’Ufficio delle Entrate  TO1 al n. 923 serie 3, 
secondo le modalità di accredito individuate, in conformità alla normativa in materia di tracciabilità 
dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche di cui alla L. 13.08.2010 n. 136 e s.m.i., nella 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dalla Società CRE.A.MI s.r.l  (P.Iva: 
08287360963 - Cod. beneficiario: 297933) corrente in Milano, Viale Tunisia, 28, in persona del 
legale rappresentante pro tempore, Appaltatrice delle opere, forniture e prestazioni necessarie per la 
manutenzione e la riparazione degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte 
siti nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo e fabbricati del Parco Regionale di Stupinigi  (cod. 
CIG 5153291642); 
 
- di dare  atto che la suddetta modifica contrattuale avrà decorrenza dalla data di approvazione del 
presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013.  

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Giorgio LUCCO 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 15 aprile 2015, n. 231 
Progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, direzione lavori e coordinamento sicurezza 
per la riqualificazione dei giardini del complesso della Villa San Remigio in Verbania. 
Pagamento del saldo delle competenze professionali di progettazione definitiva. 
 
Premesso che: 
 
con determinazione n. 897 del 28.9.2006 è stata impegnata, sul Cap. 20260 del <bilancio per 
l’esercizio 2006, la spesa complessiva presunta di € 800.000,00 destinata al finanziamento della  
progettazione e direzione dei lavori finalizzato alla riqualificazione del complesso immobiliare di 
Villa S. Remigio e dei suoi Giardini; 
 
con determinazione  n. 356 del 19.12.2007 è stato approvato il documento preliminare alla 
progettazione dei lavori di riqualificazione dei giardini facenti parte del complesso della Villa San 
Remigio in Verbania ed autorizzato l’esperimento di gara a procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 
del D.Lgs. 163/2006 secondo il criterio di cui all’art. 83 dello stesso decreto, per l’affidamento 
dell’incarico progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, coordinamento in materia di 
sicurezza, direzione lavori e misurazione e contabilità dell’intervento; 
 
con contratto rep. n. 14153 del 21.1.2009, stipulato in esecuzione della determinazione n. 1515 del 
24.12.2008, detto incarico è stato affidato di riqualificazione dei giardini facenti parte del 
complesso della Villa San Remigio in Verbania  all’A.T.I. I.C.I.S. s.r.l. (Capogruppo) – 
IsolarchitettI s.r.l., Ing. Luciano Luciani – Arch. Enrico Martorio – D.ssa  Maria Gabriella De 
Monte – Ing. Paolo Soardo , Arch. Mauro Berta -Studio Ass.to Vigetti Merlo – Dott. Geol. Secondo 
Antonio Accotto – Arch. Daniele Moro – Ing. Adolfo Coggiola (mandanti), corrente in Torino  
(P.IVA 04842170013 – cod. beneficiario 142397- cod. CIG 0110145E83 – cod. CUP 
J52I06000080003) per un importo complessivo di € 486.834,26 oltre oneri fiscali e previdenziali (€ 
595.885,14 oneri fiscali per IVA 21%  e previdenziali 2% compresi); 
 
dato atto che con la sopra citata determinazione n. 356 del 19.12.2007 si è stabilito di fare fronte 
alla spesa con in parte dei fondi  impegnati con la determinazione n. 897 del 28.9.2006  sul capitolo 
20260 (ora 203903) impegno 4497/2006; 
 
vista la determinazione n. 1026 del 19.10.2010 con la quale è stato approvato, a seguito delle 
integrazioni richieste dalla Commissione di Supporto Tecnico al Responsabile del Procedimento,  il 
progetto preliminare dell’intervento per l’importo di circa 5,5 milioni di € rispetto ai agli oltre 4 
milioni di € originariamente previsti; 
 
vista la determinazione n. 540 del 12.7.2011 con la quale si è proceduto ad impegnare sul capitolo 
203903/2011 – I. 1802  la somma di € 493.685,34 oneri fiscali e previdenziali compresi, per lo 
svolgimento del servizio di architettura e di ingegneria in argomento; 
 
considerato che ai suddetti professionisti sono stati corrisposti acconti per € 167.199,77  oltre oneri 
fiscali e previdenziali  (€ 205.156,49 oneri fiscali e previdenziali compresi) di cui € 67.800,04 o.f.e. 
per acconto  del 50% sulla progettazione definitiva; 
 
visto il progetto definitivo, agli atti dell’Amministrazione, dell’intervento di cui trattasi; 
 



viste la nota prot. n. 4578 del 4.2.2013 con la quale il Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di 
Lavoro trasmetteva il verbale del 16.1.2013 di rapporto sul controllo e verifica della 
documentazione di detto progetto definitivo risultando da detto verbale che i documenti inviati ad 
integrazione della documentazione iniziale di progetto, nell’ insieme, risultano essere completi; 
 
considerato che a seguito di quanto sopra rappresentato, nel rilevare la conformità del progetto 
definitivo esaminato, il responsabile della struttura tecnica con nota prot. n. 35782 del 19.11.2014 
ha espresso parere favorevole al pagamento delle competenze professionali espletate per la 
progettazione definitiva dell’intervento; 
 
viste le sotto elencate fatture emesse dal suddetto raggruppamento per il  pagamento del saldo 
competenze professionali relative a progettazione definitiva di tali lavori ammontanti ad € 
67.800,04 oltre oneri fiscali (€ 85.064,67 oneri fiscali compresi): 
 
- I.C.I.S. s.r.l. - fattura n. 123/2014 del 29.12.2014 di € 28.180,76 oneri fiscali esclusi 
- Isolarchitetti s.r.l.,- fattura n. 39 del 22.12.2014 di € 9.241,13 o.f.e. 
- D.ssa  Maria Gabriella De Monte - fattura n. 09 del 22.12.2014 di € 11.381,49 o.f.e. 
- Ing. Paolo Soardo - fattura n. 05/2014 del 22.12.2014 di € 2.414,27 o.f.e. 
- Studio Ass.to Vigetti Merlo - fattura n. 21 del 23.12.2014 di € 13.430,23 o.f.e. 
- Dott. Geol. Secondo Antonio Accotto - fattura n. 29/14 del 23.12.2014 di € 3.152,16 o.f.e.; 
 
considerato in proposito il mutamento nella disponibilità del complesso immobiliare  oggetto 
dell’intervento di valorizzazione, unitamente ad esigenze di risparmio pubblico e reperimento di 
nuove e maggiori entrate, ha portato l’Amministrazione Regionale a soprassedere alla effettuazione 
del previsto intervento di riqualificazione e, conseguentemente, a considerare l’evenienza di 
sciogliere il contratto relativo a detto servizio di ingegneria; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 5.7.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs.163/06 s.m.i.; 
visti gli artt. 4,16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R.  23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la DGR 12/01/2015, n. 1/872; 
visto il D.Lgs. 118/2011; 
vista la L.R. 1/2014 del 5/2/2014; 
vista la DGR 1-872 del 12/01/2015; 
vista la DGR 3-897 del 19/01/2015; 
vista la DGR 1-964 del 02/02/2015; 
 

determina 
 
- di autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate, il pagamento a favore dell’ A.T.I.  I.C.I.S. 
s.r.l. (Capogruppo) – Isolarchitetti s.r.l., Ing. Luciano Luciani – Arch. Enrico Martorio – D.ssa  



Maria Gabriella De Monte – Ing. Paolo Soardo , Arch. Mauro Berta - Studio Ass.to Vigetti Merlo – 
Dott. Geol. Secondo Antonio Accotto – Arch. Daniele Moro – Ing. Adolfo Coggiola (mandanti), 
corrente in Torino (P.IVA 04842170013 – cod. beneficiario 142397) – incaricata della 
progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, coordinamento in materia di sicurezza, direzione 
lavori e misurazione e contabilità relativamente all’intervento di rIqualificazione dei giardini facenti 
parte del complesso della Villa San Remigio in Verbania (cod. CIG 0110145E83 – cod. CUP 
J52I06000080003 del saldo competenze professionali relative alla progettazione definitiva di tali 
lavori ammontanti ad € 67.800,04 oltre oneri fiscali (€ 85.064,67 oneri fiscali compresi) esposte 
nelle fatture di seguito elencate: 
 
- I.C.I.S. s.r.l. - fattura n. 123/2014 del 29.12.2014 di € 28.180,76 oneri fiscali esclusi 
- Isolarchitetti s.r.l.,- fattura n. 39 del 22.12.2014 di € 9.241,13 o.f.e. 
- D.ssa  Maria Gabriella De Monte - fattura n. 09 del 22.12.2014 di € 11.381,49 
- Ing. Paolo Soardo - fattura n. 05/2014 del 22.12.2014 di € 2.414,27 o.f.e. 
- Studio Ass.to Vigetti Merlo - fattura n. 21 del 23.12.2014 di € 13.430,23 o.f.e. 
- Dott. Geol. Secondo Antonio Accotto - fattura n. 29/14 del 23.12.2014 di € 3.152,16 o.f.e.; 
 
- di rinviare a successivo provvedimento amministrativo l’adozione degli atti necessari alla 
conclusione del contratto relativo al servizio di ingegneria e di architettura in argomento; 
 
- di dare comunicazione di quanto disposto mediante il presente provvedimento dirigenziale al 
raggruppamento innanzi riportato. 
 
La presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
 

Il DIRETTORE REGIONALE  
Risorse Finanziarie e Patrimonio 

Dott. Giovanni LEPRI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 15 aprile 2015, n. 233 
Pagamento, alla signora Franca Spinola delle spese condominiali per il periodo dall'1.1.2015 
al 31.12.2015 relative all'unita' immobiliare sita in Roma, Via della Scrofa n. 64/Int. 4. Spesa 
di Euro 4.869,45 (Cap. 143419/2014 - I. n. 99/2014). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 15663 del 26.10.2010, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 922 del 23.09.2010 la Regione Piemonte ha assunto in locazione 
un’unità immobiliare ubicata al secondo piano dell’immobile sito in Roma, Via della Scrofa n. 64, 
int. 4 di proprietà della Signora Franca Spinola con domicilio in Via della Scrofa n. 64, da destinare 
a sede di rappresentanza, con decorrenza dal 1 settembre 2010 al 31.08.2016; 
 
visto l’art. 6  del contratto di locazione rep. n. 15663, il quale pone a carico del conduttore le spese 
condominali e di riscaldamento; 
 
vista la nota del 01.04.2015, pervenuta in data 09/04/2015, con la quale la Signora Franca Spinola 
ha richiesto il pagamento di € 5.498,00 quale acconto delle spese condominiali per il periodo 
dall’1.1.2015 al 31.12.2015; 
 
atteso che dal bilancio consuntivo per l’anno 2014 l’Amministrazione Regionale risulta a credito 
dell’importo di € 628,55; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 1.100.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100177 
– Impegno n. 99, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
ritenuto conseguentemente di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 4.869,45 in 
favore della Signora Franca  Spinola con domicilio in Via della Scrofa n. 64 (Codice Beneficiario 
220007 (omissis)); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
vista la L.R. n. 5 del 23.03.2015; 
 
 



determina 
 
• di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 4.869,45 in favore della Signora 
Franca Spinola con domicilio in Via della Scrofa n. 64, (Codice Beneficiario 220007 - (omissis)) 
delle spese condominiali per il periodo dall’1.1.2015 al 31.12.2015 inerente all’unità immobiliare 
ubicata all’interno dello stabile sito in Roma, Via della Scrofa n. 64/Int. 4, con i fondi del cap. 
143419 del bilancio 2014 (Assegnazione n. 100177 – I. n. 99/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Giorgio LUCCO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 22 aprile 2015, n. 249 
Opere e prestazioni necessarie per la manutenione e riparazione degli immobili regionali di 
proprieta' o comunque in uso alla Regione Piemonte siti in Torino e provincia. CIG 
5203514B95. Modifica accordi contrattuali ex art. 3 della L. n. 136/2010 e s.m.i. 
 
Premesso che  
 
con determinazione del Dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare n. 355 del 7.6.2013 si è 
proceduto all’indizione di procedura di gara ad evidenza pubblica per l’esecuzione delle opere, 
prestazioni, forniture necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili regionali o 
comunque in uso alla Regione Piemonte siti in Torino e Provincia per gli anni 2014-2015 CIG: 
5203514B95; 
 
con la suddetta determinazione si è stabilito che all’affidamento dei lavori si procedesse mediante 
procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55, 121, 122 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i, art. 105 D.P.R. 
207/10 s.m.i. e secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 comma 2 lett. a) del 
D.Lgs. 163/2006 s.m.i. e art. 118 comma 1 lett. a) del D.P.R. 207/10 s.m.i., mediante ribasso 
sull’elenco prezzi posto a base di gara  approvando, nel contempo, il Capitolato Speciale d’Appalto, 
il Piano di sicurezza e coordinamento nonchè lo schema di contratto; 
 
con successiva determinazione n. 385 del 26.6.2013 , il Dirigente del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale ha proceduto all’approvazione degli atti di gara costituiti dal bando integrale di gara, 
estratto e documento complementare “Disciplinare di gara”, disciplinanti i criteri e le modalità della 
procedura di gara per la scelta dell’affidatario dei lavori, nonché l’importo presunto a base d’asta 
fissato in € 3.200.000,00 oltre I.V.A. (di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 
100.000,00); 
 
con Determinazione dirigenziale n. 849 del 09.12.2013 del Settore Attività Negoziale si è 
provveduto  all’aggiudicazione definitiva dell’esecuzione delle opere, prestazioni, forniture 
necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili regionali o comunque in uso alla 
Regione Piemonte siti in Torino e Provincia,  alla Società MARCHETTI & C. S.r.l, ( P.Iva: 
01598351003) corrente in Via Rivarossa 24 – Roma, per l’importo di € 2.264.751,50 oltre oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso per € 100.000,00, oltre I.V.A. ed così per complessivi € 
2.884.996,83 o.f.i.; 
 
dato atto che il  Responsabile del Procedimento è l’Ing. Giovanni Arcuri; 
 
visto il contratto rep. n. 031 del  27.01.2014 registrato all’Agenzia delle Entrate – uff. Torino 1 il 
28.01.2014 al n. 926 serie 3, stipulato con l’Appaltatrice sopra citata; 
 
considerato che all’art. 17 comma 1  del suddetto contratto sono indicate, ex L. n. 136/2010 e s.m.i., 
le coordinate bancarie per il pagamento delle spettanze a favore d’Appaltatrice in esecuzione del 
contratto d’appalto medesimo;  
 
preso atto che in data 11.3.2015 il Responsabile del Procedimento ha  emesso il Certificato di 
pagamento n. 5 di  € 190.629,19 oltre IVA relativo alle spettanze contabilizzate al 25.01.2015; 
 



vista la fattura n. 3   del 9.3.2015    emessa dall’Appaltatrice per l’importo di €  232.567,61       
o.f.c. e pervenuta in data  10.3.2015   relativa  al Certificato di pagamento n. 5 , già liquidata con 
atto n. 186 del 17.03.2015; 
 
Vista dal Determina Dirigenziale n. 155 del 17.03.2015 con la quale a fronte comunicazione 
dell’appaltatore in data 9.3.2015 si è proceduto  alla modifica dell’art. 17, comma 1, del contratto 
d’appalto rep. n. 031  del  27.01.2014 registrato all’Agenzia delle Entrate – uff. Torino 1 il 
28.01.2014 al n.926 serie 3, secondo le modalità di accredito individuate, in conformità alla 
normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche di cui alla 
L. 13.08.2010 n. 136 e s.m.i; 
 
atteso che con nota del 14.04.2015, pervenuta in pari data, l’impresa Marchetti &c. S.r.l. ha 
richiesto nuovamente la modifica della sopra citata disposizione contrattuale a seguito della 
cessione di ramo d’azienda degli  sportelli bancari Banco di Desio e della Brianza Spa via Vascello 
29- Roma alla Banca Popolare di Spoleto,  indicando il seguente conto corrente bancario:  
Banca Popolare di Spoleto Spa 
Via del Vascello,29- Roma 
(omissis) 
con richiesta di accreditamento delle somme sul nuovo conto corrente sopra indicato mediante 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 
 
visto l’art. 18 comma 1 del contratto d’appalto  in virtù del quale la Committente non esegue alcun 
pagamento in pendenza delle comunicazioni dei dati rese nelle modalità ivi indicate e che 
conseguentemente i termini per il pagamento si intendono sospesi, 
 
vista la  nota del 16.04.2015 prot. 17797 con la quale è stato conseguentemente comunicato 
all’impresa Marchetti  & C. Spa la sospensione della liquidazione della fattura sopraccitata 
riportante codice IBAN ora non più valido nonché la richiesta di nota di credito della stessa e 
l’emissione di nuova fatturazione  in formato elettronico con il codice IBAN aggiornato e inoltro a 
mezzo  codice univoco IPA;   
 
ritenuto pertanto di procedere per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commercio, ai sensi 
dell’art. 33 comma 2 lett. d) della L.R. 8/1984,  alla modifica dell’art. 17, comma 1, del contratto 
rep. n. 31 del  27.01.2013, nei termini sopra specificati;   
    
visto lo schema di lettera contratto con la quale si procederà a comunicare all’Appaltatore la sopra 
evidenziata modifica contrattuale; 
 
ritenuto conseguentemente di procedere alla liquidazione della fattura riferita al Sal 5 ad avvenuto  
recepimento delle modifiche contrattuali sopra citate, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 1442/SB100 del 
7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs n. 165/2001;      



visti gli artt. 17 e 18 della  L.R. n. 23/2008; 
vista  la L.R. n. 7/2001; 
 

determina 
 
- di procedere,  per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33 
comma 2 lett. d) della L.R. 8/1984,  alla modifica dell’art. 17, comma 1, del contratto d’appalto rep. 
n. 031  del  27.01.2014 registrato all’Agenzia delle Entrate – uff. Torino 1 il 28.01.2014 al n.926 
serie 3, secondo le modalità di accredito individuate, in conformità alla normativa in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche di cui alla L. 13.08.2010 n. 136 e 
s.m.i., nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dall’Impresa  Marchetti & c. Srl 
(P.Iva: 01598351003-Cod. beneficiario: 285282) corrente in Roma, v. Rivarossa, 24 in persona del 
legale rappresentante pro tempore, Appaltatrice delle opere, forniture e prestazioni necessarie per la 
manutenzione e la riparazione degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte 
siti in Torino e provincia (cod. CIG.  5203514B95); 
 
- di dare  atto che la suddetta modifica contrattuale avrà decorrenza dalla data di approvazione del 
presente provvedimento; 
 
- di dare atto che le spettanze d’appalto verranno liquidate sul conto corrente bancario 
sottospecificato:  
Banca Popolare di Spoleto Spa 
Via del Vascello,29- Roma 
(omissis); 
 
- di procedere alla liquidazione della fattura riferita al SAL 5 per lavori a tutto il 25.01.2015 per un 
importo di € 232567,61 o.f.i, ad avvenuto  recepimento delle modifiche contrattuali  sopra citate; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Giorgio LUCCO 

 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 22 aprile 2015, n. 250 
Pagamento, alla Soc. TECLA PRELIOS - S.p.A. acconto degli oneri accessori per il periodo 
dall'11.04.2015 al 10.07.2015 inerenti al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di 
uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34. Spesa complessiva di Euro 
24.759,09 o.f.c. - (Cap. 143419/2014 - I. n. 99/2014 - Cap. 143419/2015 - I. n. 90/2015). 
 
 
Premesso che con contratto rep. n. 11282 del 9.06.2006, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 3 del 10.1.2006 sono state assunte in locazione talune unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e alcuni posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 
di proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 con decorrenza 
dall’11.1.2006 per la durata di anni sei tacitamente rinnovatosi fino alla data del 10.01.2018 ai sensi 
dell’art. 2 del contratto stesso; 
 
considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese condominiali e 
di manutenzione ordinaria di climatizzazione dei locali e degli impianti; 
 
vista la fattura n. 3301000111 dell’01.04.2015, emessa dalla proprietà per il pagamento della 
somma di € 24.759,09 o.f.c. quale acconto oneri accessori per il periodo dall’11.04.2015 al 
10.07.2015; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629, lett. b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal 1.1.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta devono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da Decreto attuativo del Ministero Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
  



ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
24.759,09 o.f.c., relativa alla fattura n. 3301000111 dell’01.04.2015 emessa dalla Soc. TECLA - 
Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA 
S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario 123456 - 
C.F./P.I. 13465930157), di cui € 4.464,75 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.;  
 
dato atto che al pagamento della somma complessiva di € 24.759,09 o.f.c. alla Soc. TECLA 
rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. si può far fronte come segue: 
 
• € 1.749,28 mediante i fondi di cui all’impegno n. 99/2014 – Cap. 143419 del bilancio 2014 – 
Assegnazione n. 100177; 
• € 23.009,81 mediante i fondi di cui all’impegno n. 90/2015 – Cap. 143419 del bilancio 2015 – 
Assegnazione n. 100120; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015;  
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
vista la L.R. n. 5 del 23.03.2015; 
 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 24.759,09, di cui 
€ 4.464,75 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3301000111 dell’01.04.2015 
emessa dalla Soc. TECLA - Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare 
rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 
(Codice Beneficiario 123456 - C.F./P.I. 13465930157) quale acconto oneri accessori per il periodo 
dall’11.04.2015 al 10.07.2015 dei locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – Via 
Bertola n. 34, di cui al contratto di locazione rep. n. 11282 del 09.06.2006, secondo le indicazioni 
sotto riportate; 
 
• € 1.749,28 mediante i fondi di cui all’impegno n. 99/2014 – Cap. 143419 del bilancio 2014 – 
Assegnazione n. 100177; 
• € 23.009,81 mediante i fondi di cui all’impegno n. 90/2015 – Cap. 143419 del bilancio 2015 – 
Assegnazione n. 100120; 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Giorgio LUCCO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11000 
D.D. 25 maggio 2015, n. 276 
Affidamento d'incarico ad elevato contenuto professionale per la redazione della mappatura 
dei rischi dei procedimenti e processi svolti  in  Regione  Piemonte volta alla stima 
dell'esposizione a rischio di corruzione nei Settori regionali, anche alla luce della 
riorganizzazione in corso. Impegno di spesa di euro 32.491,52 (o.f.i.) sul cap 116434/2015. 
 
 
In continuità con lo specifico percorso programmatico di razionalizzazione delle strutture regionali, 
intrapreso con l’adozione della legge regionale n. 23/2008, si è posta l’esigenza di avviare una 
nuova fase di  riorganizzazione delle strutture organizzative apicali del ruolo della Giunta regionale. 
In tal senso, l’adozione della D.G.R. n. 16-282 del 8 settembre 2014 e della D.G.R. n. 20-318 del 15 
settembre 2014 hanno sancito una riduzione del numero delle strutture dirigenziali apicali. Con la 
D.G.R. n. 11-1409 dell’11 maggio 2015, in particolare, è stata disposta una riconfigurazione delle 
strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta Regionale, mediante l’individuazione di nuovi 
Settori, in numero inferiore rispetto a quello della citata D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014. 
Tale riconfigurazione diventerà operativa a decorrere dal 3 agosto prossimo, in coincidenza con la 
scadenza degli incarichi dirigenziali in atto. 
 
Premesso che: 
il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con la deliberazione n. 72 dell’11 settembre 
2013 dalla Autorità Nazionale Anticorruzione, prevede, tra l’altro, quale misura per la prevenzione 
dei fenomeni corruttivi, che le pubbliche amministrazioni siano tenute ad  adottare adeguati criteri   
per   realizzare   la   rotazione   del   personale dirigenziale operante nelle aree a più elevato rischio 
di corruzione (punto 3.1.4); 
il medesimo PNA stabilisce altresì che, per il personale dirigenziale, la rotazione integri i criteri di 
conferimento degli incarichi dirigenziali e sia di norma attuata alla scadenza dell’incarico; 
con D.G.R. n. 1-191 del 4 agosto 2014, la Regione Piemonte ha approvato il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione per le annualità 2014-2016, che, in attuazione del  PNA, prevede la 
rotazione del personale dirigenziale coinvolto nelle attività ad elevato rischio di corruzione;  
 
Valutata l’opportunità di applicare l’istituto della rotazione degli incarichi dirigenziali in occasione 
dell’imminente riconfigurazione delle strutture dirigenziali;  
 
Ritenuto necessario, a tal fine, provvedere preliminarmente al miglioramento della redazione della 
mappatura dei rischi prevista dalla l. 190/2012, in relazione ai procedimenti e processi svolti in 
Regione Piemonte, finalizzata alla stima dell’esposizione al rischio di corruzione dei Settori 
regionali, da trasporre sui nuovi Settori riconfigurati a seguito della D.G.R. n. 1-191 del 4 agosto 
2014; 
 
Dato atto che l’attività di valutazione del rischio di corruzione prevede, in particolare, il possesso di 
conoscenze ed esperienze specifiche in materia di metodologie di analisi del rischio; 
 
Considerato che l’attività sopra menzionata riveste pertanto elevato contenuto professionale, 
richiedendo altresì una consolidata esperienza specialistica in materia; 
 
Atteso che tali competenze eccedono le competenze ordinarie attualmente detenute in riferimento 
alle funzioni istituzionali dell’Ente; 
 



Rilevato che l’individuazione dei Settori esposti a maggior rischio di corruzione è indispensabile  al 
fine di poter applicare l’istituto della rotazione degli incarichi dirigenziali in occasione 
dell’imminente scadenza di quelli attualmente in atto;  
 
Considerato, che per consentire l’operatività delle nuove Strutture alla data prevista, occorre 
provvedere agli adempimenti di cui sopra entro i primi giorni del mese di giugno, termine utile per 
l’attivazione della procedura di avviso pubblico per l’attribuzione dei nuovi incarichi di posizione 
dirigenziale per le nuove strutture individuate ai sensi del provvedimento deliberativo già 
menzionato; 
 
Valutata pertanto la necessità di avvalersi della consulenza di una specifica figura professionale per 
la redazione della mappatura dei rischi ai sensi della l. 190/2012, in relazione ai procedimenti e 
processi svolti in Regione Piemonte, finalizzata alla stima dell’esposizione al rischio di corruzione 
dei Settori regionali, da trasporre sui nuovi Settori riconfigurati a seguito della D.G.R. n. 1-191 del 
4 agosto 2014; 
 
Considerato che l’attività specialistica richiesta riveste carattere di assoluta urgenza, motivato 
dall’imminente riconfigurazione delle nuove strutture e degli adempimenti ad essa propedeutici, tali 
da non consentire il previo esperimento di procedure di valutazione;  
 
Ritenuta pertanto applicabile la fattispecie di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b) della D.G.R. n. 
28 – 1337 del 29 dicembre 2010; 
 
Esaminato il curriculum vitae del Prof. Giovanni Lombardo conservato agli atti presso questa 
Direzione e preso atto che il Prof. Giovanni Lombardo, tra l’altro: 
 
è membro del Comitato nazionale di scrittura delle Linee guida 231/01 (“MOG”) e delle Linee 
Guida in materia di anticorruzione delle società partecipate pubbliche operanti nel settore utilities;  
presta attività di consulenza specialistica alle società pubbliche partecipate in materia di 
provvedimenti ANAC, Piani Anticorruzione (PTPC), Piani Trasparenza e Integrità (PTTI), analisi 
del rischio, procedure, codici etici e di comportamento; 
 
Valutata pertanto l’idoneità del Prof. Giovanni Lombardo all’espletamento dell’incarico di cui sopra 
e la disponibilità dello stesso a svolgerlo nei tempi brevissimi richiesti dall’Amministrazione 
regionale; 
Verificata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitti di interessi ai sensi dell’art. 53,  
comma 14, secondo periodo del D.lgs. 165/2001; 
 
Sentiti i Responsabili del Settore Trasparenza e Anticorruzione e del Settore Audit interno e ritenuta 
l’opportunità di regolamentare il rapporto con il Prof. Giovanni Lombardo secondo le clausole di 
cui al contratto allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Dato atto che l’incarico, così come strutturato, soddisfa i requisiti di cui all’articolo 2, comma 1, 
della D.G.R. n. 28 – 1337 del 29 dicembre 2010 e, segnatamente: 
 a)  rispondenza agli obiettivi della Regione;  
 b)  specialità e temporaneità dell’incarico;  
 c)  specificità e non genericità dell'oggetto;  
 
valutata la congruità del compenso richiesto, pari ad euro 32.491,52 (o.f.i.) per onorari, rimborso 
forfetario studio (D.M. 169/2010), IVA, Cassa Previdenza, ritenuta d’acconto e spese;  



 
vista la disponibilità ad impegnare sul capitolo 116434 del Bilancio di Previsione 2015, 
assegnazione n. 100301; 
 
  Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165 del 30 marzo 2001 s.m.i.; 
visto il il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i.; 
vista la L. n. 190 del 6 novembre 2012 ; 
visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L. R. n. 23 del 28 luglio 2008 s.m.i.; 
vista la L.R. n. 7 dell’11 aprile 2001 s.m.i.; 
vista la legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 ” Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
vista la DGR n. 28-1447 del 18 maggio 2015 di ripartizione delle Unità previsionali di base in 
capitoli ai fini della gestione; 
vista la DGR n. 1-1450 del 25/5/2015 di parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
di conferire, per le motivazioni di cui in premessa, al Prof. Giovanni Lombardo l’incarico di 
consulenza relativo al miglioramento della redazione della mappatura dei rischi ai sensi della l. 
190/2012, in relazione ai procedimenti ed ai processi svolti in Regione Piemonte, finalizzata alla 
stima dell’esposizione al rischio di corruzione dei Settori regionali, da trasporre sui nuovi Settori 
riconfigurati a seguito della D.G.R. n. 1-191 del 4 agosto 2014; 
di regolamentare il rapporto con il Prof. Giovanni Lombardo secondo le clausole di cui al contratto 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
di impegnare la spesa relativa alla remunerazione, per complessivi euro 32.491,52 (o.f.i.) per 
onorari, rimborso forfetario studio (D.M.169/2010) IVA, Cassa Previdenza, ritenuta d’acconto e 
spese, sul capitolo 116434/2015; 
di disporre che l’originale della presente determinazione sia conservata presso la Direzione Risorse 
finanziarie e Patrimonio e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della 
Giunta che ne curerà la pubblicazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2 del 
d.lgs. 33/2013, la pubblicazione dei seguenti dati sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”: 
 
Soggetto beneficiario: Prof. Giovanni Lombardo 
Ragione dell’incarico: Incarico ad elevato contenuto professionale per la redazione della mappatura 
dei rischi dei procedimenti e processi svolti  in  Regione  Piemonte volta alla stima dell’esposizione 
a rischio di corruzione nei Settori regionali, anche alla luce della riorganizzazione in corso 
Importo euro   32.491,52 (o.f.i.)  
Responsabile del procedimento : Dott. Giovanni LEPRI 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: conferimento d’incarico  
Link al curriculum  



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
IL DIRETTORE       IL DIRETTORE 
Luciano Conterno                            Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11000 
D.D. 28 maggio 2015, n. 283 
Affidamento d'incarico ad elevato contenuto professionale per la redazione della mappatura 
dei rischi dei procedimenti e processi svolti in Regione Piemonte volta alla stima 
dell'esposizione a rischio di corruzione nei Settori regionali, anche alla luce della 
riorganizzazione in corso. Integrazione impegno di spesa di euro 6.080,00 (o.f.i.) sul cap 
116434/2015 
 
 
Vista la determinazione n. 276 del 25 maggio 2015 inerente l’affidamento di un incarico ad elevato 
contenuto professionale al Prof. Giovanni Lombardo,  per la redazione della mappatura dei rischi 
dei procedimenti e processi svolti  in  Regione  Piemonte volta alla stima dell’esposizione a rischio 
di corruzione nei Settori regionali, anche alla luce della riorganizzazione dei settori in corso; 
 
Considerato che per tale incarico è stato previsto un corrispettivo di euro 38.571,52 lordo per 
onorari, rimborso forfetario studio (D.M. 169/2010), IVA, Cassa Previdenza e spese; 
 
Dato atto che con la citata determinazione n. 276 del 25 maggio 2015, per errore materiale, è stata 
impegnata la somma di euro 32.491,52 (o.f.i.); 
 
Atteso che occorre pertanto integrare l’impegno di spesa n. 894/2015 di euro 32.491,52, assunto con 
determinazione n. 276 del 25 maggio 2015, per  l’importo di euro 6.080,00 al fine di dare completa 
copertura alla spesa complessiva per l’affidamento in oggetto; 
 
Vista la disponibilità sul capitolo 116434 del Bilancio di previsione 2015, assegnazione n. 100301; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
• visto il D.lgs.  n. 165 del 30 marzo 2001 s.m.i.; 
• visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i.; 
• vista la L. n. 190 del 6 novembre 2012 ; 
• visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 s.m.i.; 
• visto l’art. 17 della L. R. n. 23 del 28 luglio 2008 s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 7 dell’11 aprile 2001 s.m.i.; 
• vista la legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 ” Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
• vista la DGR n. 28-1447 del 18 maggio 2015 di ripartizione delle Unità previsionali di base in 
capitoli ai fini della gestione; 
• vista la DGR n. 1-1450 del 25 maggio 2015 di parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”; 
• vista la D.D. n. 276 del 25 maggio 2015 di affidamento d’incarico ad elevato contenuto 
professionale al Prof. Giovanni Lombardo; 
• attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 



• Per le motivazioni espresse in premessa: 
• di integrare l’impegno di spesa n. 894/2015 di euro 32.491,52, assunto con determinazione n. 
276 del 25 maggio 2015 con l’ulteriore impegno di euro 6.080,00 (o.f.i.) sul capitolo 116434/2015 
al fine di dare completa copertura alla spesa complessiva per l’affidamento in oggetto; 
• di disporre che l’originale della presente determinazione sia conservata presso la Direzione 
Risorse finanziarie e Patrimonio e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria 
della Giunta che ne curerà la pubblicazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2 del 
d.lgs. 33/2013, la pubblicazione dei seguenti dati sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”: 
 
Soggetto beneficiario: Prof. Giovanni Lombardo 
Ragione dell’incarico: Incarico ad elevato contenuto professionale per la redazione della mappatura 
dei rischi dei procedimenti e processi svolti  in  Regione  Piemonte volta alla stima dell’esposizione 
a rischio di corruzione nei Settori regionali, anche alla luce della riorganizzazione in corso 
Importo euro   6.080,00 (o.f.i.)  
Responsabile del procedimento : Dott. Giovanni LEPRI 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: conferimento d’incarico  
Link al curriculum   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
         IL DIRETTORE       IL DIRETTORE 
         Luciano Conterno                            Giovanni Lepri 

Allegato 



SCHEMA 

 

CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO DI COLLABORAZIONE AD ELEVATO 

CONTENUTO PROFESSIONALE DI ASSISTENZA IN MATERIA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

AI SENSI DELLA L. 190/2012. 

 

 

TRA 

 

La Regione Piemonte – (C.F. 80087610016), con sede in Piazza Castello n. 165, Torino, 

rappresentata dal Direttore della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio Dott. Giovanni Lepri, 

nato a    il   e domiciliato ai fini del presente contratto presso la sede della Regione Piemonte 

Piazza Castello n. 165, Torino. 

 

E 

 

Il Prof. Giovanni Lombardo nato a    , il        (C.F.               e P. IVA                   ), residente in 

Piazza                           ,                  , da qui in avanti “parte incaricata”. 

 

Premesso che,   con determinazione n. .…. del …..……….. la Regione Piemonte ha affidato al 

Prof.  Giovanni Lombardo l’incarico di collaborazione di assistenza in materia giuridica per la 

redazione della mappa dei rischi dei procedimenti attualmente svolti  dalla  Regione, disciplinata 

ed approvata dal presente contratto ed impegnato la relativa spesa. 

 

Si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 – Oggetto dell’incarico 

 

La Regione Piemonte affida alla parte incaricata una collaborazione di assistenza per il 

miglioramento della redazione della mappa dei rischi ex L. 190/2012, in relazione ai procedimenti e 

ai processi attualmente svolti dalla Regione Piemonte, volta alla stima dell’esposizione a rischio di 

corruzione nei settori regionali, anche alla luce della riorganizzazione in corso. La collaborazione 

sarà svolta mediante le seguenti attività: 

     1.  Analisi   del   vigente   Piano    Triennale    anticorruzione  della  Regione,   della   pianta 

organica     regionale    e   individuazione dei   soggetti    ai  quali   somministrare  le  

interviste; indicazione  della   corretta   metodologia  da   applicare  allo svolgimento  

dell’incarico in oggetto;  



     2. Individuazione delle domande da somministrare ai fini del calcolo delle probabilità del   

verificarsi   degli   eventi   corruttivi,  per   la   valutazione   dei   presidi,   dei   controlli, degli 

impatti e per il calcolo del rischio, in relazione ai singoli procedimenti di tutti i settori delle 

direzioni regionali;  

     3.  Adattamento del software utilizzato dallo studio per il calcolo automatizzato del rischio, con 

modifica delle sottostanti formule finalizzate alla ponderazione delle risposte; 

     4. Redazione  degli appositi formulari  da utilizzare durante  le   interviste semistrutturate;  

     5. Censimento dei procedimenti e dei processi di ogni direzione/settore, anche non          

precedentemente mappati;  

     6.  Caricamento dei dati reperiti nel software in uso allo studio;  

     7.  Analisi dei risultati e verifica attendibilità;  

     8.  Mappatura dei rischi di corruzione in processi e procedimenti;  

     9. Stima del rischio corruzione dei settori regionali post riorganizzazione, mediante esame e 

valutazione della somma dei rischi dei procedimenti relativi alla attuale organizzazione, dalla 

quale deriveranno i nuovi settori;  

     10. Predisposizione di tabella di raffronto tra situazione attuale e settori futuri (post 

riorganizzazione);  

     11. Redazione di una relazione conclusiva contenente gli esiti delle analisi svolte, da 

consegnarsi entro il 25.5.2015 

 

Art. 2 – Sede 

La sede ordinaria dove la parte incaricata svolgerà l’incarico è a Torino. 

 

Art. 3 – Durata dell’incarico 

 

L’incarico oggetto della presente scrittura avrà durata temporale dalla data di sottoscrizione del 

contratto fino al 5 giugno 2015. 

 

Art. 4 – Rapporti di parte incaricata con la struttura regionale 

La parte incaricata, per lo svolgimento del proprio incarico, potrà rapportarsi con i responsabili dei 

settori Trasparenza e Anticorruzione e Audit, anche al fine di acquisire copia della documentazione 

amministrativa necessaria, avvalendosi della collaborazione e del supporto delle strutture regionali 

di cui sopra.  

La parte incaricata è tenuta a rispettare l’obbligo della riservatezza in ordine ai dati, alle 

informazioni ed alla documentazione acquisiti. 

 

 
 



 
 
 

Art. 5 – Modalità di erogazione del corrispettivo 
 
 
Il corrispettivo previsto è individuato in € 38.571,52 lordi per onorari, rimborso forfettario studio 

(D.M. 169/2010), IVA, Cassa Previdenza, ritenuta d’acconto e spese. 

Il corrispettivo verrà erogato in un’unica soluzione sul c/c dedicato presso Istituto 

………………………….. Codice IBAN IT ………………………………………., al termine 

dell’incarico, su presentazione di regolare fattura, vistata dal Responsabile  della Direzione Risorse 

Finanziarie e Patrimonio, entro 60 giorni dal ricevimento della fattura, da inviarsi mediante fattura 

elettronica codice Ufficio IPA  AX8DPY. Per i riferimenti normativi di dettaglio e le informazioni 

tecniche relative al funzionamento del sistema nazionale di interscambio si rinvia al seguente 

indirizzo web appositamente allestito dal Governo italiano 

http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm.  

Qualora il pagamento della collaborazione non sia effettuato entro il termine concordato tra le parti 

decorrente dalla presentazione della fattura per causa imputabile alla Regione Piemonte, saranno 

dovuti gli interessi moratori nella misura fissata dal Ministero competente ai sensi dell’art. 5 del 

D.lgs. 231/02, comprensivi del maggior danno ai sensi dell’art.1224, c. 2 del Codice Civile. 

Il soggetto incaricato deve essere in regola con gli obblighi previdenziali ed assistenziali e dovrà 

conservare la correttezza contributiva per tutto lo svolgimento del rapporto contrattuale. 

 

Art. 6 – Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
 

1. La parte incaricata assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge  13 

agosto 2010, n. 136 ("Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 

antimafia") e successive modifiche ed integrazioni. 

2. La parte incaricata deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati di cui all'art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro 

accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il 

codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le 

generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, cosi come le generalità di quelle 

cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 

intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione 

sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell'art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento alla parte incaricata in pendenza della 

comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 

s'intendono sospesi.  



4. Il contratto è risolto di diritto in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero 

degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

 

Art. 7 – Scioglimento anticipato dell’incarico e modifiche 

 

La Regione Piemonte e la parte incaricata si riservano disgiuntamente la facoltà di recedere dal 

presente contratto qualora circostanze oggettive sopravvenute facciano venire meno la necessità 

della collaborazione. Eventuali modifiche al presente contratto dovranno essere concordate 

consensualmente. 

 

Art. 8 – Disposizioni finali 

 
Per quanto non espressamente stabilito dalla presente scrittura le parti fanno riferimento a quanto 

disposto dal Codice Civile e dalla normativa vigente in materia. 

 

Art. 9 – Foro competente 

 

Per ogni controversia le parti eleggono competente il Foro di Torino.  

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 
Torino,  
 

 Il Direttore Risorse finanziarie e Patrimonio 

Dott. Giovanni Lepri 

   

La parte incaricata     

Prof. Giovanni Lombardo       

 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A19060 
D.D. 3 giugno 2015, n. 340 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivit a' III.2.1 - "Riqualificazione delle aree 
dismesse". Modificazione del disciplinare. 
 
Premesso che: 
 
la decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2007) 3809 del 2 agosto 2007 approva il 
POR Piemonte – FESR, per il periodo 2007/2013 così come modificata con la decisione C(2013) 
1662 del 27.06.2013; 
 
il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.), pone, 
fra gli obiettivi strategici, la promozione dell’eco-sostenibilità di lungo periodo della crescita 
economica mediante una maggior efficienza nell’utilizzo delle risorse naturali; a tal fine prevede, 
nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) un’attività (attività III.2.1: 
Riqualificazione aree dismesse) finalizzata a promuovere interventi di recupero e di 
riqualificazione, secondo i criteri di ottimizzazione della compatibilità ambientale, di siti dimessi al 
fine di destinarli all’insediamento di attività ed iniziative economico produttive con particolare 
riguardo ai servizi avanzati; 
 
con deliberazione n. 10-11558 del 8/6/2009 la Giunta regionale - ha approvato i contenuti generali 
di una misura (“scheda generale di misura”) di sostegno agli interventi di recupero e di 
riqualificazione, secondo criteri di ottimizzazione della compatibilità ambientale, di siti dismessi, 
demandando alla Direzione regionale competente in materia di Ambiente ed alla Direzione 
regionale competente in materia di Attività Produttive l’adozione di tutti gli atti necessari per 
attivare la misura; 
 
con determinazione n. 161 del 6/7/2009 è stato approvato il bando regionale per il finanziamento di 
interventi di riqualificazione di aree dimesse, Attività II.2.1 per l’accesso ai contributi in argomento. 
 
con D.G.R. n. 1 –5514 del 14 marzo 2013 si è integrato il protocollo di intesa tra la Regione 
Piemonte e la Città di Torino sopra richiamato, inserendo quale progetto strategico l’intervento 
presentato dalla Fondazione Clinical Industrial Reserch denominato “Centro per la ricerca di 
Biotecnologie Molecolari” e contestualmente si è elevato il finanziamento a carico del POR FESR 
2007 – 2013, dal 70% fino ad un massimo dell’80% delle spese ammissibili. 
 
Constato che su tale bando, a seguito di presentazione del progetto definitivo, è stato concesso il 
contributo a: 
- Comune di Torino per il progetto denominato “Energy Center” con determinazione n. Det. 85 
del 01/03/2013 pari ad € 14.000.000,00 a fronte di un investimento ammissibile pari ad € 
18.466.882,22; 
- Fondazione Clinical Industrial Research per il progetto denominato “Centro per la Ricerca di 
Biotecnologie Molecolari” con determinazione n. 732 del 20/12/2013 pari ad € 15.000.000,00 a 
fronte di un investimento ammissibile pari ad € 19.826.270,00. 
 



Vista la successiva D.G.R. n. 49 – 1376 del 27/04/2015 che apporta modificazioni al bando così 
approvato con determinazione n. 161 del 6/7/2009, si rende necessario procedere alla modifica di 
quanto previsto dal disciplinare in oggetto ed in particolare, vengono modificati i seguenti articoli: 
 
- art. 4 “risorse finanziarie”:  
 
Per l’attuazione del presente bando è prevista, a valere sulle risorse dell’Attività III.2.1 - 
“Riqualificazione aree dismesse” del POR FESR 2007-13, una dotazione finanziaria pari a € 
45.748.319,00; 
 
- art. 8 “Forma e entità del contributo”, per i soli interventi Fondazione Clinical Industrial Reserch 
“Centro per la ricerca di Biotecnologie Molecolari” e Comune di Torino “Energy Center 
 
I contributi pubblici previsti dal presente bando verranno erogati – fatto salvo quanto potrà risultare 
dalla verifica inerente i “progetti generatori di entrate”, di cui al successivo articolo 22 del presente 
bando – a fondo perduto, fino al 100% delle spese ammissibili, fino ad un massimo di € 
15.000.000,00 per l’intervento presentato dalla Fondazione Clinical Industrial Research per il 
progetto “Centro per la ricerca di Biotecnologie Molecolari” e fino ad un massimo di € 
14.000.000,00 per l’intervento presentato dal Comune di Torino per il progetto “Energy Center” 
 
- Art. 15 “Modalità di erogazione del contributo e tempi di realizzazione dell’intervento”,  
Il capoverso  
“I ribassi d'asta e tutte le economie che dovessero realizzarsi in corso di attuazione dell’intervento 
saranno a totale decurtazione del contributo regionale; essi, tuttavia, potranno essere destinati, 
previa autorizzazione della Regione, al finanziamento di varianti in aumento purché conformi alla 
normativa in materia ed a quanto previsto al successivo art. 17.”  
è sostituito con 
“Le somme derivanti dai ribassi d’asta e le economie, relative alla realizzazione degli interventi 
“Centro per la ricerca di Biotecnologie Molecolari” e “Energy Center”, potranno essere riutilizzate 
(entro il 31/12/2015) per il completamento e l’adeguamento funzionale definitivo, sempre 
nell’ambito del contributo a ciascun progetto assegnato, previa richiesta motivata e relativa 
autorizzazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale”. 
 
 
Visti: 
− l’art. 95, comma 2 dello Statuto regionale 
− l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) 
 
 
 

IL DIRETTORE 
determina 

Per quanto espresso in premessa 
 
 
1) di modificare quanto previsto art. 4 “risorse finanziarie” del bando “Riqualificazione aree 
dismesse” a valere sulle risorse dell’Attività III.2.1 - del POR FESR 2007-13, stabilendo una 
dotazione finanziaria pari a € 45.748.319,00; 
 



2) di fare fronte alla somma di € 45.748.319,19 con gli impegni e le prenotazioni di impegno 
assunti con le determinazione n. 161/2009/DB16 – 380/2010/DB16 – 492/2012/DB16 – 
87/2014/DB16 e 65/2014/A19 
 
3) di modificare per i soli interventi Fondazione Clinical Industrial Reserch “Centro per la ricerca 
di Biotecnologie Molecolari” e Comune di Torino “Energy Center quanto previsto all’art. 8 ” 
“Forma e entità del contributo” con la seguente frase “I contributi pubblici previsti dal presente 
bando verranno erogati – fatto salvo quanto potrà risultare dalla verifica inerente i “progetti 
generatori di entrate”, di cui al successivo articolo 22 del presente bando – a fondo perduto, fino al 
100% delle spese ammissibili, fino ad un massimo di € 15.000.000,00 per l’intervento presentato 
dalla Fondazione Clinical Industrial Research per il progetto “Centro per la ricerca di Biotecnologie 
Molecolari” e fino ad un massimo di € 14.000.000,00 per l’intervento presentato dal Comune di 
Torino per il progetto “Energy Center” 
 
4) di modificare quanto previsto all’art. 15 “Le somme derivanti dai ribassi d’asta e le economie, 
relative alla realizzazione degli interventi “Centro per la ricerca di Biotecnologie Molecolari” e 
“Energy Center”, possano essere riutilizzate (entro il 31/12/2015) per il completamento e 
l’adeguamento funzionale definitivo, sempre nell’ambito del contributo a ciascun progetto 
assegnato, previa richiesta motivata e relativa autorizzazione della Direzione Competitività del 
Sistema Regionale”; 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
 
Beneficiario: COMUNE -Torino- c.f.  00514490010. 
Importo complessivo del contributo: € 14.000.000,00 
Responsabile del procedimento: dr.ssa Giuliana Fenu 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III - Attivita' III.2.1 – “Riqualificazione 
delle aree dismesse” 
Modalità: Contributo Fondo Perduto 
 
Beneficiario:  Fondazione Clinical Industrial Research. C.f. 97647750013 
Importo complessivo del contributo: € 15.000.000,00 
Responsabile del procedimento: dr.ssa Giuliana Fenu 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III - Attivita' III.2.1 – “Riqualificazione 
delle aree dismesse” 
Modalità: Contributo Fondo Perduto 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art..5 della l.r. 22/2010 
 

 
Il Direttore Regionale 
Dr.ssa Giuliana Fenu  



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A20040 
D.D. 28 maggio 2015, n. 235 
Legge Regionale n. 2 del 26 gennaio 2009 e s.m.i. "Norme in materia di sicurezza nella pratica 
degli sport invernali da discesa e da fondo...". Approvazione del modello di rendicontazione 
delle spese di categoria A sostenute nel corso della stagione sciistica 2012/2013 ai sensi del 
Programma Annuale 2013. 
 
 
Vista la Legge Regionale 26.01.2009, n. 2 e s.m.i. “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli 
sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi a 
sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza delle aree sciabili, dell’impiantistica di risalita 
e dell’offerta turistica”; 
 
visto l’art. 42 (“Interventi relativi alla tutela della salute, alla garanzia e al mantenimento delle 
condizioni di sicurezza sulle aree sciabili”) della citata L.R. n. 02/09 s.m.i. che disciplina le 
modalità per l’erogazione delle agevolazioni relative alle spese riconducibili alla categoria A di cui 
all’art. 41, comma 1, lettera a); 
 
vista la L.R. n. 23 del 13.12.2011 che ha modificato la citata L.R. n. 2/09 s.m.i. al fine di 
armonizzare l’impianto normativo esistente connesso all’erogazione delle agevolazioni finanziarie 
previste dalla norma stessa nel rispetto dei principi di equità, trasparenza e concorrenza attraverso 
un criterio volto a calcolare l’economicità delle erogazioni finanziarie pubbliche sia per i grandi 
comprensori sia per le piccole stazioni sciistiche in ordine alla sicurezza ed all’innevamento delle 
aree sciabili; 
 
vista la D.G.R. n. 17 – 6775 del 28.11.2013 “Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-
1800 del 04.04.2011; 
 
considerato che, nel rispetto di quanto disposto dalla citata normativa, la Giunta regionale con 
D.G.R. n. 29 – 6948 del 23.12.2013 ha stabilito di approvare il Programma Annuale 2013 Grandi 
Stazioni, che ha definito gli strumenti di programmazione, i contenuti per la valutazione delle spese 
ed i criteri per il riparto delle stesse; 
 
visto che con D.D. n. 125 del 23/03/2015 è stato approvato l’elenco dei contributi concessi per le 
spese classificate di Categoria A, ai sensi del Programma Annuale 2013 Grandi Stazioni, di cui 
all’art. 40, comma 1 bis, della L.R. n. 02/09 s.m.i., si ritiene opportuno approvare il modello di 
“Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio” per la rendicontazione delle spese sostenute di cui 
all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
stabilito che la documentazione inerente la rendicontazione delle medesime spese sostenute per la 
sicurezza e l’innevamento delle piste, dovrà essere presentata dai soggetti beneficiari utilizzando 
l’apposito modello allegato alla presente “Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio” e, in ossequio 
alle norme vigenti unitamente al Modello per i “Costi del Personale” reperibile dal sito 
http://www.regione.piemonte.it/turismo/cms/turismo/sistema-montagna/bandi-per-contributi.html, 
mediante propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo di PEC regionale: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it ovvero a mezzo raccomandata A/R al seguente 



indirizzo: Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport della Regione Piemonte - 
Settore Offerta Turistica Interventi Comunitari in Materia Turistica - Via Avogadro 30 - 10121 
Torino.  
 
Tutto ciò premesso 

 
IL DIRIGENTE 

 
vista la Legge n, 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia  di semplificazione”;  
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti"); 
 
vista la Legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 28.07.2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” - art. 17 “Attribuzioni dei Dirigenti” - art. 18 
“Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
visto l’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 convertito in L. 122/2010 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”;  
 
visto il  DPR del 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenti  
in materia di documentazione giustificativa”;  
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31 gennaio 2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 17-258 del 28.08.2014 avente ad oggetto “ Art. 22 della L.R. n. 23/08 attribuzione 
delle responsabilità ad interim del SC A20040 “Settore Offerta Turistica – Interventi Comunitari in 
Materia Turistica” della Direzione A20000, alla Dottoressa Marzia Baracchino; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e 
relative circolari attuative della Regione Piemonte; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 

 
determina 

 
di approvare il modello per la rendicontazione delle spese sostenute e classificate di categoria A, ai 
sensi dell’art. 41, comma 1, lettera a), secondo quanto disposto dal Programma Annuale 2013 



Grandi Stazioni approvato con D.G.R. n. 29 – 6948 del 23.12.2013, di cui all’Allegato 1 parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
La documentazione inerente la rendicontazione delle medesime spese sostenute per la sicurezza e 
l’innevamento delle piste, dovrà essere presentata dai soggetti beneficiari utilizzando l’apposito 
modello allegato alla presente “Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio” e, in ossequio alle norme 
vigenti unitamente al Modello per i “Costi del Personale” reperibile dal sito 
http://www.regione.piemonte.it/turismo/cms/turismo/sistema-montagna/bandi-per-contributi.html, 
mediante propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo di PEC regionale: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it ovvero a mezzo raccomandata A/R al seguente 
indirizzo: Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport della Regione Piemonte - 
Settore Offerta Turistica Interventi Comunitari in Materia Turistica - Via Avogadro 30 - 10121 
Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 
La presente non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 33/2013. 
 

Il Dirigente del settore 
Marzia BARACCHINO 

 
Allegato 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

rilasciata ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 
 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________ 

nato a _____________________________ (Comune/Paese estero) Prov. ______________ 

il ______/_______/________ Codice Fiscale ____________________ residente in 

(Via/Corso, etc.) __________________________ n. ______ Comune ________________ 

Documento di riconoscimento (carta d’identità, patente, etc.) _________________________ 

n. ________________ rilasciato da ____________________________________________ il 

___/____/_____ scadenza _____/____/_____ Cittadinanza __________________________ 

in qualità di legale rappresentante del soggetto beneficiario 

_______________________________________________________________ con sede 

legale in _____________________________ Via __________________________ n. _____ 

Codice Fiscale _________________________ Partita IVA 

___________________________, 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità 

negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445, in relazione al Contributo assegnato dalla Regione Piemonte con 

D.D. n. 125 del 23/03/2015 riferito alle spese sostenute dal 30/04/2012 al 30/04/2013 

D I C H I A R A: 

1. che le spese rispettano effettivamente e unicamente le condizioni stabilite dal 
Programma Annuale 2013, e ammontano a Euro ____________________ come risulta 
nel rendiconto analitico delle spese allegato e parte integrante della presente 
dichiarazione con gli estremi dei documenti giustificativi suddivisi per tipologia di spesa, 
numero fattura, data, denominazione fornitore, descrizione, importo netto, data di 
pagamento e modalità; 

2. che le spese sono reali ed effettive, cioè in grado di poter essere verificate in base ad un 
metodo controllabile e riferite effettivamente a spese sostenute e corrispondenti a 
pagamenti effettuati; 

3. che alla data odierna tutte le fatture giustificative delle spese sostenute sono state 
integralmente quietanzate e ove ciò non è stato possibile, sono comprovate da 
documenti contabili aventi forza probatoria equivalente; 

4. di essere a conoscenza che non è ammessa la compensazione; 
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5. che i pagamenti sono stati effettuati mediante bonifico bancario, assegno non trasferibile 
intestato al fornitore o per contanti nei limiti ammissibili dalla normativa vigente al 
momento del pagamento; 

6. che i costi del personale indicati nella rendicontazione appartengono esclusivamente alle 
tipologie di spesa ritenute ammissibili dal Programma Annuale 2013 e sono dimostrati 
dalla documentazione obbligatoria sotto indicata; 

7. che i documenti originali (fatture, ricevute fiscali e altri documenti intestati al beneficiario), 
al fine di consentire ispezioni e controlli per effettuare verifiche di 1° e 2° livello sulla 
veridicità delle informazioni rese relativamente al contributo in oggetto, sia sullo 
svolgimento delle attività sia sulla rispondenza della rendicontazione contabile, da parte 
dei funzionari della Regione Piemonte, sono a disposizione presso: 
__________________________________________________________________ 

8. che a fronte dell’iniziativa a cui le spese si riferiscono: 

 di non aver ottenuto contributi a qualunque titolo da parte dell’U.E., dello Stato, della 
Regione e di altri Enti Pubblici; 

 di avere ottenuto i contributi a qualunque titolo da parte dell’U.E., dello Stato, della 
Regione e di altri Enti Pubblici e che comunque la somma di tali contributi o 
finanziamenti non supera il complessivo delle spese dell’iniziativa stessa e sono pari 
ad Euro _____________; 

9. che il contributo di € ________________ : 

 è soggetto a IRES;  non è soggetto a IRES; 

10. che il contributo, ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/1973: 

 è soggetto a ritenuta d’acconto (4%); 

 non è soggetto a ritenuta d’acconto (4%); 

11. che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello stesso 
è conforme alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni in Legge 122/2010 

oppure 

12. che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni in Legge 122/2010 non si applicano a 
_________________________________ con sede legale in ____________________ 
via ______________________________________________ n. _______ in quanto 
___________________________________________________________ 

13. che il CUP (Codice Unico di Progetto) assegnato al progetto, ai sensi della Legge n. 3 
del 16/01/2003, è il seguente: 
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14. che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto 
corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, 
alle commesse pubbliche: 

 

IBAN: 
Paese CIN EUR CIN ABI (Banca) CAB N. CONTO 

 
15. che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 

 

Cognome e Nome Luogo e data di nascita 
Residente 

(Luogo e indirizzo) Codice Fiscale 

    

    

 

Data 

___/____/______ 
Timbro e Firma leggibile del legale rappresentante 1 

__________________________________ 
 

 

Timbro e Firma leggibile del Presidente dell’Organo di Controllo ovvero del Consulente 
contabile dell’Azienda iscritto all’Albo dei Dottori e dei Ragionieri Commercialisti 1 

__________________________________ 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs.n.196 del 30 giugno 2003, di essere stato 
informato che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 
 
 
 

                                                      
1 La firma è autenticata ai sensi dell'art. 3 comma 11 della legge 15.5.1997, n. 127 come modificato dall'art. 2 comma 10 

della legge 16.6.1998, n. 191 (Bassanini Ter), conservando immutate le caratteristiche di "dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà" ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/00. 
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TIPOLOGIA DI SPESA 

1 Acquisto materiale di consumo per il distacco valanghe 
2 Noleggio di attrezzature per il distacco valanghe 

3 
Manodopera e servizi per il distacco artificiale di valanghe, comprese le spese 
del personale utilizzato per il distacco delle valanghe 

4 
Acquisto e posa di reti fisse, materassi e barriere, paline segnaletiche, filacce 
cartelli e striscioni 

5 Acquisto e posa di sistemi informativi elettronici e luminosi 
6 Interventi di manutenzione delle attrezzature di cui al punto precedente 

7 
Interventi di manutenzione delle piste volti alla eliminazione degli ostacoli 
rimovibili 

8 Posa della segnaletica 
9 Posa delle protezioni 

10 
Servizio di vigilanza e di primo soccorso, comprese le spese del personale 
utilizzato sia dipendente sia nel caso di servizi affidati a terzi  

11 Materiali ed attrezzature afferenti l’attività di soccorso 

12 
Interventi di manutenzione e ripristino finalizzati all’equilibrio idrogeologico ed 
ambientale 

13 Sistemi di informazione e sensibilizzazione degli utenti 
14 Attività di formazione del personale addetto alla sicurezza 
15 Spietramenti 

 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA “DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO” 

REPERIBILE E SCARICABILE DAL SITO http://www.regione.piemonte.it/turismo/cms/turismo/sistema-montagna/bandi-per-contributi.html 

(N.B. SI SEGNALA CHE NON SI POTRA’ PROCEDERE ALLA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO IN 
MANCANZA DELLE INFORMAZIONI RICHIESTE NEL MODELLO “COSTI DEL PERSONALE” E DELLA 
FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’). 

 
1. Modello per i “COSTI DEL PERSONALE”: 

 metodologia di calcolo del costo orario, opportunamente certificata da un 
Consulente del Lavoro; 

 copia di tutti i Time sheets a cadenza mensile delle persone impiegate nelle 
singole attività rendicontate; 

 copia dei cedolino stipendio; 

 copia del contratto di lavoro a progetto (solo per i lavoratori autonomi 
parasubordinati). 

2. Modello per “Personale del Gestore” 

3. Modello per “Dati economici – gestionali”. 

4. fotocopia del documento di identità del Legale Rappresentante, in conformità all’art. 
38 del D.P.R. 445/2000; 

 

Timbro e Firma leggibile del legale rappresentante

_____________________________________

Tutte le pagine devono essere dattiloscritte timbrate e firmate in originale. 
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Tipologia 
di spesa 

Data 
doc. 

N. doc. Fornitore Oggetto fornitura 
Importo 

netto 
IVA 

Importo totale 
Modalità di 
pagamento 

Data di 
pagamento 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

TOTALE € € € 

Timbro e Firma leggibile del legale rappresentante Data 

_____________________________________ ____/____/______ 

Tutte le pagine devono essere dattiloscritte timbrate e firmate in originale. 

CATEGORIA A - RENDICONTO ANALITICO DELLE SPESE SOSTENUTE DAL 30/04/2012 AL 30/04/2013 

TIPOLOGIA DI SPESA ________________________________________ (vedi elenco) 

Nel caso in cui i titoli di spesa siano superiori al totale delle righe disponibili è possibile effettuare la compilazione utilizzando un allegato aggiuntivo, conforme allo schema di cui sotto 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 

 
Comunicato della Giunta Regionale 
Nomina di amministratori in S.C.R . Piemonte - Riapertura termini di scadenza. 
 
Con riferimento al comunicato della Giunta regionale avente ad oggetto la nomina di amministratori 
in S.C.R. Piemonte S.p.A. con scadenza per la presentazione delle candidature in data 6 marzo 
2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 19 febbraio 2015, si comunica 
che il termine per la presentazione delle candidature é riaperto al 19 giugno 2015. 
Restano valide le candidature già trasmesse in relazione al comunicato della Giunta Regionale di 
cui sopra. 
Per tutto quanto non specificato resta immutato quanto contenuto nel comunicato della Giunta 
Regionale sopra citato. 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
 



REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 

 
Comunicato della Giunta Regionale 
Nomina di sindaci in S.C.R. Piemonte - Riapertura termini di scadenza. 
 
Con riferimento al comunicato della Giunta regionale avente ad oggetto la nomina di amministratori 
in S.C.R. Piemonte S.p.A. con scadenza per la presentazione delle candidature in data 6 marzo 
2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 19 febbraio 2015 si comunica 
che il termine per la presentazione delle candidature é riaperto al 19 giugno 2015. 
Restano valide le candidature già trasmesse in relazione al comunicato della Giunta Regionale di 
cui sopra. 
Per tutto quanto non specificato resta immutato quanto contenuto nel comunicato della Giunta 
Regionale sopra citato. 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
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